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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

D voto del CC e della CCC dopo la commemorazione di Berlinguer fatta da Chiaromonte 
Pecchioli ha informato sulle consultazioni svoltesi e sulle proposte della Direzione 

Tre ore di sereno e democratico dibattito anche sugli organismi dirigenti del partito - 227 voti a favore, nessun voto 
contrario, 11 astenuti - Il segretario indica i capisaldi irrevocabili delle scelte di fondo dei comunisti italiani 

'orizzonte in 
cui dobbiamo 
lavorare» 
Questo il testo del discorso pronunciato ila Natta subito dopo la 
bua elezione a segretario generale del PCI. 

Debbo ringraziarvi, care 
compagne e compagni, per la 
fiducia, per la stima, anche di 
chi con schiettezza e lealmen
te non d'accordo, che mi han
no commosso e mi hanno fatto 
vincere dubbi e preoccupazio
ni. Vi ringrazio, e consentite 
che io rivolga, innanzi tutto, il 
mio più amichevole e deferen
te saluto al Presidente della 
Repubblica, al compagno Per-
tini, che abbiamo sentito tanto 
vicino e al quale vogliamo es
sere vicini. 

Non era nell'ordine, natura
le e politico, delle cose — voi 
lo sapete — che dovesse toc-
'care a me questa responsabi
lità. Che ciò sia accaduto mi 
grava sull'animo: rinnova og
gi più acutamente il dolore 
per il colpo inopinalo e crude
le che ci ha portato via Enrico 
Berlinguer, che ha spezzato 
per noi e per me un rapporto 
lungo e schietto di collabora
zione, una trama fitta di lavo
ro. di lotte, di speranze, accre
sce l'assillo della sua mancan
za, di quella sicurezza che ci 
dava la sua intelligenza, la sua 
capacità di analisi e di rifles
sione. la sua volontà e deter
minazione combattiva. Ci sia
mo trovati di fronte ad una 
tragica emergenza. Ed io ho 
cercato di comprendere le ra
gioni e i motivi che hanno 
spinto, nella consultazione, 
molli, compagni e compagne, 
a indicare il mio nome. Ma 
debbo dire qui, come ho già 
fatto in Direzione, che ho vis
suto in questi giorni un trava
glio profondo. La preoccupa
zione non era di rivedere la 
scelta compiuta, d'accordo 
con Berlinguer, al XVI Con
gresso, che mi sembrava sag
gia ed utile, e non revocabile, 
il timore non era quello di ri
tornare ad espormi in prima 
linea 

L'interrogativo pungente 
veniva dalla consapevolezza 
della modestia o dei limiti del
le mie capacità ed energie, in 
particolare quando le mettevo 
a confronto con le esigenze e 
le responsabilità del partito, 
che sono divenute oggi ancora 
più grandi e rilevanti per la 
situazione critica del Paese e 
della sua direzione politica e 

per Io straordinario successo 
elettorale e politico, che ab
biamo conseguito il 17 giugno 
(e che il sommovimento in 
Sardegna non oscura certo, né 
inficia). Se mi sono convinto 
ad affrontare questa prova, è 
innanzitutto perché ho sentito 
che bisognava far prevalere il 
senso del dovere verso il parti
to; che dovevo io mettere da
vanti ad ogni altra considera
zione la fiducia verso di voi e 
verso tutti i compagni; che do
vevo essere coerente, con 
umiltà, alla mia vita di mili
tante e di dirigente comuni
sta; che diveniva per me, co
me per ogni altro compagno, 
un obbligo morale e politico 
anche verso Berlinguer, per la 
lezione esemplare della sua 
tenacia, della sua fatica, del 
suo sacrificio. 

E ciò significa che questo 
compito ora lo affronterò sen
za esitazioni, senza riserve, 
con dedizione e impegno pieni. 
Ma se mi sono convinto è so
prattutto perché voi, tutti voi 
— chi ha sollecitato, chi ha 
consentito e chi ha avuto ri
serve — avete assunto a vo
stra volta un impegno che non 
è solo quello dell'aiuto, del so
stegno. della collaborazione, 
ma di uno sforzo più intenso e 
comune, per dare continuità e 
sviluppo, nell'elaborazione e 
nell'iniziativa, alla politica 
del Partito; per rispondere al
le esige'nze e alle attese del no
stro Paese. Sono grato in par
ticolare al compagno Lama 
non solo per la sua adesione, 
solidarietà e collaborazione. 
ma anche per le sue eminenti 
qualità personali che potreb
bero vederlo degnamente ri
coprire l'incarico di segreta
rio del Partito, e per ciò che 
significa il rapporto del nostro 
partito con la CGIL e più in 
generale col movimento sin
dacale. 

Nessuno può chiedermi, e 
nessuno mi ha chiesto di esse
re come Berlinguer, ma assie
me, uniti abbiamo l'intelligen
za. la capacità, l'energia per 
affrontare le prove, anche le 
più difficili, per garantire la 
chiarezza e la linearità del
l'indirizzo politico, per fare 
assolvere al Partito la sua 
funzione nazionale e democra-

(Segue a pag. 3) 

ROMA — Natta, subito dopo l'elezione, riceve l'augurio di Pompeo Colajanni 

ROMA — Il compagno Alessandro Natta è il nuovo segreta
rio generale del PCI. Lo hanno eletto ieri il Comitato centrale 
e la CCOdopo un'ampia discussione e dopo aver deciso di 
procedere a scrutinio palese. Il compagno Natta ha ottenuto 
227 voti, nessuno contrario e l i astensioni. I due organismi 
dirigenti hanno salutato la proclamazione In piedi e con un 
lunghissimo unanime applauso che si è rinnovato al termine 
del discorso di ringraziamento e di Impegno politico del nuo
vo segretario. 

L'attesissima sessione del CC e della CCC si era aperta con 
la commemorazione di Enrico Berlinguer fatta da Gerardo 
Chiaromonte e con un minuto di silenzioso raccoglimento. 
Quindi il compagno Pecchioli ha svolto la relazione sulle 
Indicazioni emerse dalla consultazione condotta per racco
gliere le designazioni a segretario generale. Da tale consulta
zione di tutti i 244 compagni è emersa — ha detto — l'esigen
za prioritaria di collocare la scelta del nuovo segretario in un 
rapporto di continuità con la lìnea politica che in tutti questi 
anni è stata unitariamente elaborata sotto la guida Berlin
guer, continuità che comporta gli sviluppi resi necessari dal
la nuova fase aperta dal successo del 17 giugno. La consulta
zione ha anche messo in evidenza che la perdita di un diri
gente di tanta autorità polìtica e morale deve spingere ancor 
più al lavoro collegiale e a un ampliamento della democrazia 
di partito, alla formazione e all 'avanzamento di nuovi qua
dri. Si trattava, pertanto, di individuare 11 compagno che 
fosse 11 più adat to a soddisfare tali fondamentali esigenze e le 
Indicazioni si sono largamente concentrate sul nome del 
compagno Natta, mentre è risultata largamente prevalente 
l'opinione dì escludere la nomina di un presidente e di uno o 

(Segue in ultima) e. ro. 

IL TESTO DELLA RELAZIONE DI PECCHIOLI, 
LA COMMEMORAZIONE DI BERLINGUER 
PRONUNCIATA DA CHIAROMONTE E UNA 
BIOGRAFIA DI NATTA ALLE PAGG. 3. 4 E 5 

Manovre in vista della «verifica» 

Dopo una notte di drammatiche trattative sul filo della rottura 

'Europa 
Blffiì SIR 

un altro fallimento 
raofigufito f ra i dieci 

Tutto potrebbe essere rimesso in discussione nel 1986 - Londra cede sulle cifre ma ottiene il riconoscimento 
del diritto a un rimborso - Per il rilancio dell'integrazione politica costituita una commissione di lavoro 

Svolta per le 35 ore? 
Proposta di mediazione 

presentata alle parti 
Forse si è arrivati a una svolta nella dura 
vertenza per le 35 ore che oppone i sindacati 
metallurgici tedeschi ad un padronato finora 
chiuso nell 'intransigenza. La commissione 
di mediazione ha proposto una riduzione 
dell'orario a 38,5 ore a partire dalP85 e un 
aumento salariale. Oggi le parti si incontre
ranno di nuovo e daranno le loro risposte. 
Ieri intanto In tu t ta Italia si è svolto uno 
sciopero di 15 minuti nelle Industrie in segno 
di solidarietà con la lotta che è in a t to in 
Germania. Nel corso di un convegno pro
mossa da un centro studi della CISL e al qua
le sono interi enuti anche dirigenti della IG 
Meta!!, sia Camiti che Lama hanno afferma
to che la rivendicazione di una riduzione 
consistente ed estesa a tut t i dell'orario di la
voro sarà una delle priorità dell'iniziativa del 
sindacato italiano nelle prossime settimane. 

A PAG. IO 

Dal n o s t r o invieto 
FONTAINEBLEAU — Doppiato il capo più 
Insidioso, l 'Europa esce dalla tempesta. Il 
Consiglio europeo di Fontainebleau non è 
naufragato, come i due che lo avevano prece
duto, sullo scoglio del bilancio e del contribu
ti britannici. Dopo una notte dì t rat tat ive sul 
filo della rottura tra i tecnici delle 10 delega
zioni e dopo che era fallita, lunedì sera, una 
pr ima mediazione del presidente della Com
missione CEE Thorn, ieri mat t ina l 'annun
cio: accordo fatto con Londra, si può proce
dere oltre. L'intesa, diciamolo subito, non ap
pare un modello di chiarezza e forse finirà 
per riproporre domani gli stessi problemi di 
ieri. Ma visto che s iamo all'oggi, i dieci capi 
di Sta to e di governo si sono concessi in tanto 
un bel sospiro di sollievo, r imirando final
mente con un po' di tranquillità la splendida 
foresta che circonda lo splendido castello a 
una sessantina di chilometri da Parigi dove 
hanno penato per due faticosissime giornate. 

Piano con l'ottimismo, comunque. Se il di
sastro è sfumato, parlare di successo sembra 
un po' troppo. Fontainebleau doveva essere 
il vertice del .rilancio della Comunità». Al
meno tale lo voleva l'ospite, il presidente di 
tu rno della CEE Mitterrand che ora lascia la 
guida al premier irlandese Fitzgerald, e tale 
era nei desideri di chi nell'Europa come cnti-

(Segue in ultima) Paolo Soldini 

NelPìntérno 

Miliardario, big del mondo ippico, ucciso da una donna a colpi di pistola 

nella EVUlan© Siene 
MILANO — Due colpi. Due 
proiettili calibro 33 "special 
esplosi a bruciapelo prima al 
cuore e poi alla «empia sini
s tra . Per Francesco D'Ales
sio, 40 anni, figilo dell'avvo
cato Carlo, titolare di una 
delle più prestigiose scuderie 
italiane, non c'e stato scam
po. L'assassino, anzi l'assas
sina, una ragazza piccola e 
bruna, forse straniera, è fug
gita subito dopo 11 delitto. 
Adesso gli uomini della VI 
sezione della Squadra Mobi
le, diretti dal dottor Enrico 
Macri, la s tanno cercando 
seguendo la pista del delitto 
per gelosia o qualcosa del ge
nere. 

Niente sgarri, dunque; 
niente sicari prezzolati, nes
sun giro malavitoso dietro 
questo omicidio che ha mes
so a rumore l salotti della 
Milano-bene? Solo una que

stione di donne? 
Francesco D'Alessio, spo

sato e separato, aveva la re
sidenza a Roma dove si t ro
vano anche parte degli Inte
ressi finanziari della fami
glia e dove 11 padre, vicepre
sidente dell 'UNIRE. possie
de la scuderia •Cieffedi» con 
un centinaio di purosangue 
suddivisi equamente fra la 
capitale e- Milano. E France
sco abitava a Milano, in cor
so Magenta 84. Nel capoluo
go lombardo l'uomo si occu
pava di cavalli insieme e per 
conto del padre. 

Il delitto ha av uto un testi
mone: una giovane fotomo
della statunitense. Laura 
Roiko, di 21 anni, che ieri 
notte era s ta ta ospite occa
sionale della vittima. Gli In
quirenti puntano molte delle 
loro carte proprio sulla depo
sizione della giovane che è 

s ta ta interrogata per molte 
ore. tra non poche difficoltà 
di traduzione, dato che Lau
ra Roiko non conosce l'ita
liano. È s talo necessario r i 
correre ad un interprete, ed 
alla fine, in qualche modo. 
una ricostruzione dell 'assas
sinio è venuta fuon. 

Le premesse del delitto, le 
più recenti e note, risalgono 
alla sera precedente, quando 
D"AU ssio. una sua vecchia 
amica, Terry, Laura Roiko 
ed altri conoscenti si incon
t rano per caso al night «Ne-
pcnta-. Trascorrono Insieme 
alcune ore finché verso le tre 
Terry. a Milano da alcuni 
giorni, se ne va. D'Alessio e 
Laura l 'hanno preceduta In 
tempi diversi "e separata
mente. Sulla porta di casa 
l'uomo incontra però di nuo-
\ o Laura Roiko. E in cerca di 
un taxi per sistemarsi in Francesco D'Alessio 

qualche albergo. Ma D'Ales
sio la convince a salire da lui 
per fare quat t ro chiacchiere. 
Bevendo abbondantemente 
ed ascoltando musica i due 
trascorrono u n paio d'ore. 

Alie 4 in punto squilla il 
telefono. Francesco D'Ales
sio risponde m a non capisce 
di chi si t ra t ta : una voce di 
donna, nasale, parla inglese 
e dice di chiamarsi Diana. 
L'uomo passa il microfono a 
Laura che conosce l'inglese. 
La telefonata si conclude 
con u n invito a «Diana» da 
parte di D'Alessio che. forse, 
prevede un 'avventura ga
lante. E «Diana» a m i a verso 
le 6.30. Con grande sorpresa 
il padrone di casa e la sua 
ospite scoprono che si t ra t ta 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 

La Roma batte il Verona (1-0) 
e conquista la Coppa Italia 

La Roma ha conquistato ieri sera, allo stadio Olimpico, battendo 
nella finalissima il Verona per 1-0, la Coppa Italia 19S4. II successo 
consente ai giallorossi di restare nel prande giro internazionale del 
calcio. È la quinta volta nella sua storia che la Roma conquista 
l'ambito trofeo. NELLO SPORT 

Perché non concedono a Naria 
gli arresti domiciliari? 

La vicenda di Giuliano Naria, accusato di terrorismo, da otto anni 
in carcere senza processo. La carcerazione preventiva e il contrasto 
con la Costituzione, la proposta della concessione degli arresti 
domiciliari, in un artìcolo di Marco Ramat. A PAG. 6 

Dove andrà il gruppo Rizzoli? 
Oggi sciopero dei poligrafici 

O^gi il Corriere della Sera non sarà in edicola per uno sciopero dei 
poligrafici Cgil-Cisl-Uil del gruppo Rizzoli. La società sta per usci
re dall'amministrazione controllata ma i progetti per il futuro e 
sull'assetto proprietario sono tutt'altro che definiti. Nuove voci su 
manovre e cordate. A PAG. 7 

Jesse Jackson all'Avana 
accolto da Fidel Castro 

L'aspirante nero alla «nomination» democratica Jesse Jackson è 
punto all'Avana, ricevuto da Fidel Castro alla scaletta dell'aereo. 
•Dobbiamo dare una opportunità alla pace», ha de t t a II leader 
cubano risponde: «Abbiamo voluto compiere un gesto di amicizia 
verso il popolo USA». A PAG. 9 

Si vuole u: 
il volli 

celare la 
Esplode un «caso Visentin.»: minaccia 
di dimettersi per la crescita del deficit 

ROMA — Smentendo cla
morosamente l propagandi
sti del pentapartito, che si af
fannano a preconizzare una 
•verifica» tranquilla, Il mini
stro delle Finanze, Il repub
blicano Bruno Visentin!, ha 
aperto Ieri una nuova falla 
nella barca semtaffondata 
del pentapartito Craxl: il di
savanzo dello Stato marcia 
verso 1150 mila miliardi, nel 
governo non si vede una vo
lontà politica di invertire la 
rotta, se continua così me ne 
vado. Questa la sostanza del 
durissimo «j'accuse» di Vi-
sentlnl che, coinvolgendo In 
un giudizio negativo l'opera
to dei suol predecessori so
cialisti al ministero delle Fi
nanze ha Immediatamente 
provocato una violenta re
plica d' Rino Formica: «Non 
vorrei che la lunga predica di 
Visentinl serva a eludere 
l'Impegno a varare nuovi 
provvedimenti fiscali entro 
il 30 giugno», ha commenta
to sprezzante 11 presidente 
del deputati del PSI. 

Basta la violenza di questo 
•Incidente», tanto nella for
ma che nelle divergenze di 
merito, a smentire tu t te le 
chiacchiere di queste ore sul 
presunto miglioramento, 
«almeno sul piano psicologi

co», che i risultati del voto 
dell'altro Ieri avrebbero in
dotto nei rapporti t ra 1 par
tner della maggioranza. La 
verità, come tutt i sanno, è 
lampante: il pentapart i to ha 
subito una sconfìtta secca in 
Sardegna (perdendo qualco
sa come sette seggi), la DC 
r imane bloccata al livelli 
raggiunti dopo la frana 
dell'03, 1 socialisti non rie
scono a schiodarsi dalle po
sizioni mantenute in tutti 
questi anni , idem per 1 «laici». 
Eppure, l'iAvantl!» e la «Voce 
repubblicana» gongolano co
me se il leggero recupero re
gistrato domenica scorsa 
avesse cancellato l 'arretra
mento del 17 giugno, i demo
cristiani fingono dì gioire co
me se la riconquista in Sar
degna del primo posto li po
tesse risarcire dei cinque 
seggi perduti, e tut t i Insieme 
ostentano speranze In un In
flusso positivo del voto sulla 
«verifica». Ma che significa 
davvero questa messa in sce
na? 

Semplicemente, che s lamo 
alla prctatt ica. E che In que
s ta fase del gioco ciascuno 

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Davvero chi si 
contenta gode 

I risultati delle elezioni re
gionali sarde e delle ammi
nistrative di un gruppo di co
muni, in gran parte meridio
nali, hanno fatto perdere let
teralmente la testa ad alcuni 
commentatori politici. Già la 
RAI e la televisione avevano 
avviato l'opera di mistifi
cazione poi riscontrata in 
molti giornali di ieri. Alcuni 
titoli e molte delle 'argomen
tazioni' che abbiamo letto 
toccano, francamente, Il tet
to del ridicolo. 

li titolo del commento 
deW'Avantih dice: •Capovol
ta la tendenza del 17giugno* 
e sbandiera una 'fortissima 
avanzata del PSI*. Fortissi
ma. Tanto forte da far perde
re al PSI un consigliere re
gionale In Sardegna. Il *Cor-
riere della Sera» titola: 'In 
Sardegna si rafforza 11 pen
tapartito: Un miracolo dav
vero senza precedenti se si 
pone mente al fatto che la 
coalizione di governo ha per
duto sette seggi, l'opposizio
ne comunista ha guadagna
to due seggi e l'opposizione 
sardista di seggi ne ha gua
dagnati addirittura nove 
creando così le condizioni 
anche numeriche per un'al
ternativa al vecchio governo. 

I miracoli, però, non sono 
ancora riniti. A quanto pare 
questo risultato elettorale 
avrebbe dimostrato Inconfu
tabilmente che le elezioni 
europee furono effettiva
mente e decisamente in
fluenzate daW'effetto emoti
vo' e che 'esauritosi tale ef
fetto» le cose sono tornate al 
loro posto. 

Vale la pena di riportare 
alcune di queste acute valu
tazioni. Il 'Mattino' di Napo
li (giornale a servizio della 
DC, pagato dal Banco di Na
poli) commenta: •!! Partito 
comunista da parte sua ha 
subito un consistente- am-
trzmento-. e trova conferma 
l'opinione che sul voto del 17 
giugno abbia Influito In ma
niera determinante l'emo
zione per la scomparsa di 
Berlinguer, abilmente sfrut
tata dalla macchina orga
nizzativa del PCI'. Il 'Mes
saggero' riecheggia concetti 
analoghi. Il notista della 
«Stampa», sempre acuto e In
formato, ripete che 'l'effetto 
Berlinguer è stato dunque di 
breve durata con buona pace 
dì quel leader comunisti che 
avevano negato che l'emo
zione per la scomparsa del 
Segretario avesse potuto tra
dursi In voti*. E dalle colon
ne dello stesso giornale Piaz-
^esl ci rimprovera di essere 
stati 'precipitasi' nel defini
re storico 11 risultato delle 
europee. 

Non citiamo altri chi al
lungheremmo Il brodo. E po

niamo mano a dati e fatti. 
Cominciamo dal voto sardo 
e dal cosiddetto'effetto emo
tivo'. 

In Sardegna, dunque, il 
PCI nelle europee del 1984 ha 
ottenuto II 32,3 per cento. A 
distanza di una settimana, 
alle 'regionali' ha ottenuto il 
28,7 percento, cioè ha perdu
to Il 3,5 per cento. Come an
darono le cose nel 1979 quan
do gli elettori non erano an
cora sotto 'l'effetto emoti
vo-? È presto detto: il PCI 
conseguì alle europee il 32,7 
per cento e, sempre una set
timana dopo, ottenne alle 
'regionali' il 26,2 per cento: 
cioè il 6,5 per cento In meno. 

Ora, chi conosce gli anda
menti elettorali nel Mezzo
giorno e nelle isole (e chi 
scrive sul giornali dovrebbe 
conoscerli) sa bene che c'è 
stato sempre uno scarto sen
sibile tra II risultato delle po
litiche e quello delle ammi
nistrative. In queste elezioni 
sarde 11 dato rilevante è co
stituito dall'avanzata del 
PCI sulle precedenti 'regio
nali' con un aumento del 2,5 
per cento e dalla riduzione 
dello scarto tra voto politico 
e voto regionale. 

Ed ancora: nelle ammini
strative svoltesi nel comuni 
con oltre 5 mila abitanti il 
PCI ha guadagnato l'I,3 per 
cento e ben 50 consiglieri. Ed 
anche in questi comuni si re
gistra, come sempre, uno 
scarto tra voto politico e voto 
amministratilo che nelle 
passate elezioni fu per noi 
del 4 per cento. 

Il PSI che vanta una 'for
tissima' avanzata, guada
gna lo 0,5 per cento e trenta 
consiglieri, mentre la DC 
perde 112 per cento e ben 113 
consiglieri. (Si tenga conto 
che nel Mezzogiorno il voto 
amministrativo, per motivi 
che qui sarebbe troppo lungo 
esporre, è siato più favorevo
le al PSI ed al partiti laici). 

Insomma, si potrebbe con
cludere che chi si contenta 
gode! 

A questo punto, se si guar
da obiettivamente a queste 
cifre e se si tiene conto del 
carattere frastagliato di que
ste elezioni amministrative 
svoltesi essenzialmente al 
Sud. si può concludere che la 
spinta propulsiva registrata 
dal nostro partito nelle ele
zioni europee, continua. 

Chiedo: se elezioni amml- " 
n/s t ra t i rcs i /ossero svolte in 
Emilia o in Toscana dove 
spesso I risultati delle ammi
nistrative sono più cospicui 
di quelli delle politiche, dove 
si sarebbero arrampicati cg-

em. ma. 

(Segue in ultima) 
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sconfitta del pentapartito 
La sinistra 
a ora le forze 

overnare 
Il voto di domenica e lunedì ha spazzato via la giunta presie
duta dal de Roich - Quale «risorpasso»?-Dichiarazione del 
sardista Mario Melis: «Il cambiamento è a sinistra» 

Dal nostro inviato 
CAGLIARI — C'è qualche 
giornale che scrive sui titoli che 
il pentapartito si è rafforzato. 
Ma qui in Sardegna — lo si è 
detto tante volte in questi gior-
ni — parlano un'nltra lingua. 
Parlano sardo. E dicono addi
rittura che il pentapartito — ad 
essere formalisti — proprio 
non esiste più. Dal momento 
che uno dei cinque partner è 
sparito, non essendo riuscito a 
mandare neanche un suo espo
nente in Consiglio regionale. È 
il PLI. Per la prima volta da 
quando esiste la Regione auto
noma i liberali, vittime dell'al
leanza con Spadolini, sono ri

masti fuori dalla porta della 
Regione. Se poi ri conta il seg
gio perduto dal PSI e i cinque 
venuti a mnneare alla Demo
crazia cristiana, siamo a meno 
sette. Bel successo: avevano 47 
consiglieri su 80 e ora ne hanno 
42 su 81. Le opposizioni di sini
stra guadagnano invece 11 seg
gi. 17 portati via al pentaparti
to, i 2 presi ai indicali (anche 
loro rimasti senza rappresen
tanti in Consiglio regionale), il 
seggio levato al MSI e quell'ot-
tantunesimo seggio previsto 
dalla nuova legge elettorale che 
ha aumentato di una unità il 
plenum dell'Assemblea regio
nale. E allora, come si fa a dire 

che il pentapartito si è consoli
dato? .La verità — ha detto 
Mario Pani, segretario regiona
le del PCI — è che la sconfìtta 
della DC è stata clamorosa e co
sì è stata clamorosa la sconfitta 
della Giunta uscente». 

Appunto, la Giunta Roich. 
Che era la vera imputata di 
questa consultazione regionale. 
Per le sue inefficienze, la sua 
totale subalternità ni poteri ro
mani, l'assenza di qualsiasi ini
ziativa e idea politica per la 
Sardegna, compensata dalla 
presenza, ingombrante, di in
trighi clientelari e di sottobo
sco. La Giunta Roich, che spe
rava in una rivincita sui suoi 

LA RIPARTIZIONE DEI SEGGI NELLE 4 PROVINCE SARDE 
CAGLIARI NUORO SASSARI ORISTANO 
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Nota: Il Pli aveva nella passata legislatura un seggio a Cagliari, che ha ora perduto. 
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I consiglieri eletti 
nella nuova Assemblea 
Ecco chi sono gli 81 membri della nuova As
semblea regionale sarda eletti il 24-25 giugno. 
Gli eletti sono suddivisi per provincia (tra pa
rentesi le preferenze ottenute). 

CAGLIARI 
PCI: 12 seggi 
Emanuele Sanna (24.839 preferenze). Luigi 
Cogodl (19.916), Andrea Pubusa (14.293), 
Ignazio Cuccù (12.447), Vello Ortu (11.905), 
Franco Cocco (11.771), Alberto Pa lmas 
(11.079), Giovanni Ruggeri (10.G71), Mario 
Sclolla (10.312), Eugenio Orru (8.825), Linetta 
Serri (8.758), Villo Atzori (7.792). 
PSI: 4 seggi 
Franco Rais (13.255 preferenze), Domenico 
Pili (13.241), Giuliano Cossu (11.753), Lello 
Mereu (10.234). 
PSd'A: 6 seggi 
Carlo Sanna (18.235 preferenze), Michele Co-
lumbu (7.971), Elia Marracinl (4.103). Franco 
Pullgheddu (3.996), Bacchisio Morittu 

I (3.608), Tullio Aresti (3.339). 
| PSDI: 1 seggio 

Giorgio Car ta (6.362). 
PLI-PRI: 1 seggio 
Achille Tarquinl (3.460 preferenze). 
D C 11 seggi 
Mario Floris (25.382 preferenze), Giovanni 
Bat t is ta Z u m i (25.037), Dante Atzeni 
(22.524), Giorgio Oppi (20.599), Pinuccio Ser
r a (1&904). Eusebio Baghino (18.482), Kikita 
Serra (18.141), Tonino Tidu (17.375), Paolo 
Fadda (16.771), Bruno Randazzo (14.041), An
gelo Becciu (13.879). 
MSI-DN: 2 seggi 
Tullio Murra (7.314 preferenze). Gianfranco 
Anedda (7.164). 

SASSARI 
PCI: 6 seggi 
Billla Pes (21.245 preferenze). Gabriele Sat ta 
(13.532), Salvatore Lorelli (11.777). Orazio 
Porcu (10.648), Leonardo Ladu (10.051), Rino 
CanaJls (8.450). 
PSI: 1 seggio 
Faus to Fadda (9.214 preferenze). Fausto Og-
gtano (6.966). 

PSd'A: 3 seggi 
Nino Piretta (8.401 preferenze), Efisio Pia-
net ta (4.583), Franco Meloni (4.466). 
PSDI: 1 seggio 
Pietro Pigliaru (3.343 preferenze). 
PLI-PRI: 1 seggio 
Giovanni Merella (2.808 preferenze). 
DC: 8 seggi 
Nino Giagu De Martini (28.788 preferenze), 
Pietro Montresorl (22.917), Piero Tamponi 
(20.798). Mart ino Lorettu (15.711). Nardo Mo
retti (15.627), Benito Saba (14.182), Luca 
Delana (13.707), Francesco Asara (13.034). 
MSI-DN: 1 seggio 
Antonio Chessa (2.915 preferenze). 

NUORO 
PCI: 4 seggi 
Benedetto Barranu (17.816 preferenze). Luigi 
Muledda (10.220), Lucia Mol (9.294), Massimo 
Dadea (8.841). 
PSI: 1 seggio 
Francesco Mannonl (5.691 preferenze). 
PSd'A: 2 seggi 
Mario Melis (7.662 preferenze), Giorgio Ladu 
(3.185). 
PSDI: 1 seggio 
Orazio Mereu (4.304 preferenze) 
PLI-PRI: 1 seggio 
Antonio Catte (3.556 preferenze). 
DO. 5 seggi 
Angelo Rojch (25.999 preferenze). Salvatore 
Ladu (19.978), Franco Mulas (14.862), Giu
seppe Mura (13.407), Antonello Soro (12.941). 

ORISTANO 
PCI: 2 seggi 
Ada Lai (5.158 preferenze), Antonino Uras 
(4.944). 
PSI: 1 seggio 
Emidio Casula (7.289 preferenze). 
PSd'A: 1 seggio 
Italo Ortu (3.717 preferenze) 
PSDI: 1 seggio 
Augusto Onnls (2.663 preferenze). 
DC. 3 seggi 
Pasquale Onlda (13.373 preferenze). Angelo 
Atzori (11.175), Ignazio Manunza (7.871). 

La grande controffensiva 
spiegata dall'on. Galloni 

II pentapartito celebra la 
grande festa della 'Inversio
ne di tendenza: Molte cose 
sono state dette e le riportia
mo In altre parti del giorna
le, ma una merita una segna
lazione speciale, per 11 vigore 
dell'argomen tazlone. 

Nell'articolo di rondo del 
•Popolo*, l'on. Galloni sostie
ne che la 'attesa verifica del 
risultati delle elezioni euro
pee* ha fornito una *confer-
ma positiva per la Democra
zia Cristiana: Nel voto euro
peo, Infatti, c'era già stata 
una 'inversione di tendenza 
rispetto alle elezioni politi
che* del 19S3, quando la DC 

toccò 11 suo minimo storico. 
Lo Scudocrociato, il 17 giu
gno, si era sollevato dello 
0,1%, pur essendo stato sor
passato. C'era però un picco
lo neo: nel Mezzogiorno e 
nelle Isole, la DC aveva con
tinuato a scendere rispetto 
appunto al fatidico 1933. 

Domenica scorsa anche 
questo neo è stato cancella
to. La poderosa tendenza — 
osserva l'on. Galloni — si è 
espressa 'in modo più netto 
anche nelle regioni, come la 
Sicilia e la Sardegna, dove 
per fattori locali, la ripresa 
non si era manifestata'. In
somma, l'fattori locali; che 

avevano Inquinato il voto 
europeo in Sicilia e Sarde
gna, hanno finalmente ces
sato di operare nelle elezioni 
com unall e In quelle regiona
li sarde. Così, nelle comuna
li. la DC ha perso ancora lo 
0£% rispetto al 1983, ma nel
le regionali sarde ha strap
pato Il suo trionfo, guada
gnando lo 0,6% e perdendo 
cinque consiglieri. Ora, ba
sterà attendere le prossime 
elezioni circoscrizionali per
ché questa controffensiva — 
liberata da residui 'fattori 
locali* — possa dispiegare 
tutto II suo potenziale politi
co. 

ultimi insuccessi politici, ha su
bito invece una condanna secca 
e definitiva: a casa. E questo 
nonostante la rincorsa dispera
ta, con o«,'ni mezzo, compiuta in 
questi ultimi mesi: le solite 
clientele, i ricatti, la scesa in 
campo dei grandi padrini del 
continente, i meccanismi oscuri 
del condizionamento che han
no funzionato sia rispetto agli 
alleati di governo, sia, anche, 
nei confronti degli assetti in
terni del partito democristiano. 

Una cosa si può dire con as
soluta certezza a ventiquattro 
ore dal voto: la (minta di An-
giolino Roich ha subito una 
sconfitta severissima. E poi si 
può dire anche un'altra cosa 
molto importante: l'elettorato 
ha espresso con limpidezza la 
sua opinione per quel che ri
guarda la direzione politica del
la Regione. Ha chiesto un taglio 
col passato, una svolta autono
mista, un governo di sinistra e 
laico. Questo dice il successo 
del PCI («per la prima volta., 
ha detto Pani. *il PCI ottiene 
un voto uguale a quello delle 
politiche e raggiunge il suo 
massimo storico alle elezioni 
regionali»); e questo dice l'im
petuosa avanzata dei sardisti, 
partito che ha costruito negli 
ultimi anni le sue vittorie sulla 
base di una linea politica di rot
tura con la DC. di unità a sini
stra, di rilancio forte dei grandi 
temi dell'autonomismo. L'altra 
sera, Mario Melis, uno dei lea
der storici del sardismo, a chi 
gli chiedeva notizie sulla possi
bile futura giunta regionale, ha 
risposto: «Noi siamo per il cam
biamento, e i partiti del cam

biamento sono di sinistra.. Più 
chiaro di così. 

I sardisti, con il loro successo 
(in tutta l'Isola ma soprattutto 
nei grandi centri urbani: Ca
gliari, Sassari e Oristano, dove 
si avvicinano molto, o addirit
tura superano il 18 per cento) 
sono diventati un pò un punto 
chiave della politica regionale. 
Non tanto perché i loro voti so
no ora decisivi per la formazio
ne della Giunta. Quanto piut
tosto perché i loro temi sono 
decisivi per la costruzione di 
una strategia |>cr la Sardegna. 
E cioè per disegnare e attuare 
un progetto, un'ipotesi di svi
luppo, una battaglia per il rove
sciamento delle subalternità e 
per la realizzazione di una nuo
va e moderna autonomia e di 
un'idea più avanzata della spe
cificità sarda. Tutto questo — 
il voto l'ha detto chiaramente 
— non è un insieme di parole di 
propaganda, ma è l'espressione 
eli un sentimento forte e diffuso 
nel profondo «Iella società sar
da. E che passa di traverso den
tro a molti ceti. All'intellettua
lità, ai settori intermedi, alla 
gente delle campagne. Ma an
che dentro la classe operaia. In 
alcuni centri solidi operai come 
Carbonia, ad esempio, e tutto il 
Sulcis-Iglesiente, il PCI ha ot
tenuto risultati soddisfacenti, 
ma indubbiamente ha ceduto 
una fetta del suo elettorato ai 
sardisti. Vuol dire che sarebbe 
molto superficiale liquidare il 
sardismo come fenomeno «loca-
listico», passeggero, di protesta 
e basta. Certo, possono esserci 
margini di ambiguità nel sardi
smo degli anni ottanta, debo

lezze politiche, punti non anco
ra chiari. Ma il successo del 
PSd'Az costituisce, con tutta 
chiarezza, un problema politico 
grande e che nessuno può aggi
rare. Una buona riarte del futu
ro di quest'Isola si gioca su que
sto terreno: come sarà risolto il 
problema, quali risposte la sini
stra saprà dare alla domanda di 
autonomismo che viene poten
te dal basso. Questa è la sfida 
che una Giunta di alternativa 
autonomista dovrà saper racco
gliere. 

I risultati del PCI — lo si di
ceva già sulla base dei primi da
ti — sono piuttosto omogenei. 
C'è forse qualche difficoltà 
maggiore nei centri urbani. E in 
alcune zone operaie. Il risultato 
migliore lo da, in o=soluto (o 
cioè in percentuale massima), 
la provincia di Cagliari, con 
quasi il 31 per cento. Ma se si 
fanno i raffronti con le prece
denti regionali, il risultato di 
Cagliari fa registrare un au
mento di appena un punto sul 
'7i). mentre in provincia di Sas
sari il balzo è di quasi 6 punti, 
dal 21,7 al 27,1. Anche la pro
vincia di Nuoro (dal 26,6 al 
29,3) segna una buona avanza
ta, mentre in provincia di Ori
stano il guadagno sul "79 è mol
to piccolo: dal 21,8 al 22,2. 

E il raffronto con le europee? 
E proprio su questo che gli uo
mini del pentapartito e diversi 
giornali nazionali hanno co
struito l'ipotesi fantasiosa del 
successo della maggioranza a 
cinque. Parlano di «risorpasso«, 
di flessione del PCI, di avanza
ta democristiana. Nessuno 
spiega però che il «risorpasso. 

era assolutamente scontato, 
che il PCI tradizionalmente ha 
uno scarto di molti punti tra 
elezioni generali e regionali o 
amministrative (l'ultima volta, 
cinque anni fa, tra europee e 
regionali, sempre a distanza di 
una settimana, ci furono ben 
sei punti di distacco), e che in
fine la tanto declamata rivinci
ta de è stata in realtà cosa assai 
modesta. 

Comunque, facciamolo que
sto paragone. Il PCI, sulle euro
pee, perde tre punti e sette. 
Ma, per la prima volta, confer
ma il risultato delle politiche 
(di appena un anno fa). La DC, 
che avrebbe dovuto rovesciare 
il risultato della settimana 
scorsa e quello delle polìtiche 
deirR-'t, rosicchia appena un 
punto sulle europee, e mezzo 
punto scarso sulle politiche. Il 
PSI guadagna due punti sulle 
europee (e ciò nonostante non 
supera 1*11 per cento, e scivola 
dal terzo al quarto posto tra i 
partiti dell'Isola), restando ad
dirittura di qualcosina al di 
sotto del risultato dell'83. Do
v'è questo successo del penta
partito? 

La verità è che nemmeno le 
armi segrete (e un po' sporche) 
annunciate da De Mita, e cioè i 
tanti candidati de in grado di 
far buone promesse personali 
agli elettori, hanno funzionato 
troppo bene. Lo stesso cliente
lismo, nonostante tutto, ha un 
po' le polveri bagnate. E fa per
sino qualche brutto scherzo. 
Come quello di Oristano, dove 
il capolista democristiano è 
stato fatto fuori da un certo si
gnor Angelo Atzori. Chi è co

stui? E uno dei duemila deila 
lista Gelli. Nella relazione An-
selmi si parla di lui anche come 
di un uomo di una certa impor
tanza. Qualcuno qui dice: «Un 
capozona». Non è ben visto dai 
de sardi, che infatti non voleva
no presentarlo alle elezioni. Poi 
è intervenuto De Mita in perso
na. Ha detto: Atzori sarà capo
lista. C'è stato uno scontro tra 
DC sarda e DC romana. Si è 
chiuso con una mediazione. 
Atzori in lista, ma come nume
ro due. A diventare numero 
uno, ed a lasciare il capolista 
fuori dal Consiglio regionale, ci 
ha pensato da solo, perché le 
sue clientele, evidentemente 
ancora molto potenti, hanno 
funzionato. Bel lavoro ha fatto 
De Mita! A quanto pare quella 
foto con Roich e Carlxmi, e 
quella storia della cena col fac
cendiere P2 gli stanno costan
do parecchio qui in Sardegna. 

L'altra notte, comunque, 
Atzori ha dimostrato di nuovo 
quanto è importante, ottenen
do di essere l'unico oristanese 
intervistato dalla Tv di Stato 
(terzo programma) a commen
to del voto. Dopo di lui, dallo 
studio di Cagliari, hanno passa
to il microfono a Peppino Fiori. 
.Protesto formalmente, come 
membro della Commissione vi
gilanza — ha detto Fiori — per 
questa 'esclusiva' alla P2». È 
successo un parapiglia. Il con
duttore ha levato la parola a 
Fiori, gridando che lì aentro di 
P2 non se ne doveva parlare. E 
così, fino all'ultimo, bisogna 
continuare a lamentarsi per il 
comportamento della Rai-tv. 

Piero Sansonetti 

Dal voto dei Comuni una conferma 
al ridimensionamento della DC 

Lo scudo crociato inchiodato ai livelli delle politiche dell'83 - Scarto negativo tra voto politico e amministra
tivo per il PCI - L'orizzonte locale favorisce PSI e PRI, puniti dalla «modernità» delle elezioni europee 

Quali tendenze emergono 
dal voto del 55 Comuni dove 
si è votato domenica con la 
proporzionale? Prima di ri
cavare qualche risposto, è 
bene tenere presente che 
questo test così parziale rac
coglie 550 mila votanti, met
tendo insieme situazioni lo
cali con le più disparate ca
ratteristiche, sia per i rap
porti di forza t ra i partiti , sia 
per le alleanze locali nelle 
giunte. 

Oltre tre quarti degli elet
tori si trovano nel sud o in 
Sicilia, quindi si t ra t ta di un 
voto in gran parte meridio
nale, dove il peso specifico 
del PCI è net tamente al di 
sotto delle medie nazionali. 
Come capita spesso in queste 
tornate parziali, forte è la 
presenza di amministrazioni 
comunali segnate da vicende 
tut te particolari. Basta cita
re l'esempio di Sanremo con 
lo scandalo del casinò. 

Proporsi, perciò, di ricava
re d a questo test una «Inver
sione di tendenza» rispetto a 
un voto politico nazionale 
omogeneo, come quello per il 
Par lamento europeo, è solo 
l 'ultimo maldestro tentativo 
di rifiutare la realtà del 17 
giugno con le sue conse
guenze politiche. 

Al di là di queste reazioni 
•emotive», la dinamica del 
voto h a caratteri tut t 'a l t ro 
che tranquillizzanti per il 
pentaparti to, pur confer
mando la tendenza negativa 
del PCI ad oscillare sensibil
mente t ra voto politico e vo

to amministrativo nelle real
tà locali del Mezzogiorno. 

Complessivamente i co
munist i guadagnano 1*1,3% 
rispetto alle precedenti co
munali dell'80, ma In con
fronto alle politiche dell'83 
arre t rano del 2,7%. In questo 
risultato si sommano però 
fattori diversi. Il PCI, per 
esempio, tiene la stessa per
centuale delle europee a San 
Donato Milanese, che in so
stanza è un sobborgo di Mi
lano, abitato in prevalenza 
da ceto medio. A Sanremo 
supera net tamente l'esito 
dell'83, sul quale si a t tes tano 
anche gli altri Comuni del 
nord. Nel sud invece spicca 
la precipitosa caduta di Ma-
tera. A una se t t imana dal 17 
giugno, al di là di pu r rile
vanti differenze locali, sì può 
dire che uno strato di elettori 
meridionali condivide le 
scelte generali del PCI, m a 
non si sente rappresentato 
dal partito nella concretezza 
delle realtà locali, nella vita 
amministrativa; oppure è 
r ia t t ra t to spesso per motivi 
di sopravvivenza, dal la presa 
delle clientele. Resta dunque 
aperte un grande problema 
politico, più urgente poiché 
l'egemonia democrist iana è 
profondamente scossa nel 
Mezzogiorno. 

Anche il test di domenica 
conferma quest 'ult imo da to 
di fondo. La DC non solo a r 
retra del 2% rispetto alle 
precedenti comunali , m a 
non tiene neppure (-0.2%) il 
livello delle politiche dell'83, 

Risultati complessivi dei 55 Comuni 
in cui si è votato con la proporzionale 

LISTE 
% 
Comunali 84 

voti seg. 
Comunali 80 

voti seg. % 
Politiche 1983 

% voti 

PCI 
DC 
PSI 
PSDI 
PRI 
PLI 
PDUP 
MSI-DN 
DP 
P. Rad. 
Altri 

22.2 
38 
15.5 
4.8 
6.1 
2 
0.1 
5.6 
0.8 
— 
— 

124.454 354 

212.622 608 

87.002 255 

26.826 66 

34.357 70 

11.011 21 

778 — 

31.128 68 

4.195 7 
— — 

14.578 51 

20.9 
40 
15 
5.5 
4.6 
1.4 
0.2 
4.9 
0.3 
0.2 
6.7 

107.172 305 

205.049 595 

76.518 225 

28.206 66 

23.816 51 

7.336 9 

818 1 

25.163 59 

1.743 — 

793 — 

33.275 87 

24.9 
38.2 
12.1 
4.1 
5.6 
2.1 
— 

8.6 
1.3 
1.4 
1.7 

128.219 

196.127 

62.071 

21.340 

28.753 

10.667 

— 

44.403 

6.655 

7.448 

8.310 

Totali 546.951 — 512.888 513.894 

che hanno segnato 11 t r au
matico ridimensionamento 
dello Scudo Crociato, prepa
rando il sorpasso comunista 
nelle elezioni europee. 

Nell 'area dei partiti inter
medi, ment re il P5DI si tiene 
al di sotto delle precedenti 
comunali , il PSI recupera 
più di 3 punti sulle politiche 

dell'83 e guadagna mezzo 
punto sulle comunali dell'80. 
Analoga è la d inamica del 
voto repubblicano e liberale. 
C'è indubbiamente un recu
pero sul 17 giugno, m a l'ap
porto viene in larga misura 
dal sud. Ed è un segno ben 
inquietante per questi part i
ti. Assunta la .moderni tà eu

ropea» a pietra di paragone 
della loro vitalità, celebrano 
ora queste magre vittorie, 
dopo che gli elettori hanno 
premiato il PCI, proprio vo
tando per l 'Europa più liberi 
d a condizionamenti non 
sempre limpidi. 

f. ì. 

Piovono bollettini di consolazione 
Va bene che ognuno si consola co

me può, come quel tale che, essendo
si infilato un ramo in un occhio, 
esclamò: 'Meno male che non era bi
forcuto!', Ma anche nel consolarsi ci 
vorrebbe un minimo di senso del ri
dicolo. Qualità quanto mai apprez
zabile, che manca a parecchi perso
naggi dell'informazione radiotelevi
siva per i quali i risultati elettorali di 
domenica rappresentano una 'inver
sione di tendenza- in confronto al 
voto del 17 giugno. E giù, quindi, a 
consolarsi, oltraggiando la verità, 
l'intelligenza, l'obiettività. 

Al GR2 delle 19,30 di lunedi il solo 
raffronto del risulaii delle regionali è 
stato fatto con le europee, come se 
prima in Sardegna non si fosse mal 
votato. DI Bruno Vespa, conduttore 
del TG1 delle 20 dello stesso giorno, 
già si è detto su queste colonne; del 
suo entusiasmo per il 'grande suc
cesso della DC; 'tornata ad essere 11 
primo partito in Sardegna: Il garru
lo Vespa ha anche detto, trascinato 
dalla foga autoconsolatoria, che, co
me si vede, Ja una settimana all'al
tra la gente cambia parere. Che paz-
zerelloni questi elettori italiani nella 
versione vespiana! Ma sì, dicono, per 
le europee diamo un voto al PCI. Co
me si diceva una volta, un sigaro e 
una croce di cavaliere non si negano 
a nessuno. Poi guardano le facce del 
dirigenti dei partiti della cosiddetta 
'maggioranza- e di certi telecronisti 
e, una settimana dopo, si pentono: 
mamma mia che cosa abbiamo fat
to! E votano per la DC e il pentaparti
to. Come vedete, l'acutezza dell'ana

lisi è pari al rispetto per le verità e 
per chi paga il canone. 

Ma il punto più alto (si fa per di
re...) di questa grottesca aggressione 
alla verità spetta, come spesso succe
de, al GR2 delle sette e mezza del 
mattino. Ha cominciato il condutto
re di turno. Cesare Palandri, il quale 
ha trionfalmente annunciato: »A set-
te giorni dalle europee risultati ca
povolti nelle elezioni di domenica. In 
Sardegna la DC toma ad essere il 
primo partito dopo il sorpasso comu
nista: Che cosa conta che abbia per
so cinque seggi? Niente per il GR2, 
un particolare trascurabile. Una vol
ta un giovane cronista venne inviato 
ad accertare come si fosse svolto un 
incidente stradale. Vide poco e ricor
dò meno. Percui, al ritorno, di fronte 
alle incalzanti domande dei suo ca
poservizio (Ci sono morti? Quan ti fe
riti? Quante auto sono state coinvol
te?) ad un certo punto si spazientì e 
sbottò: 'Ma non scendiamo troppo 
nel particolari!: Già, come ha fatto, 
sempre nello stesso giornale radio, 
nel suo servizio da Cagliari, Giuliano 
Santus. 11 quale, dopo aver elencato 
le percentuali ottenute dai diversi 
partiti, ha così proseguito imperter
rito: 'Gli 81 seggi sono stati così ri
partiti: 27 alla DC. 24 al PCI. 12 al 
Partito sardo d'azione^.' eccetera. 
Ma quanti ne avevano prima i vari 
partiti? Mistero. Meglio non scende
re nei particolari, specie se i 'partico
lari' dicono che la DC nel precedente 
Consiglio regionale di seggi ne aveva 
32 e il PCI 22. In compenso Santus 
ha aggiunto che 'l'attuale governo 

pentapartito ha quindi la maggio
ranza con 42 consiglieri: Ma sono 
possibili altri governi regionali? L'i
dea non lo sfiora neppure. E cosi 
conclude il servizio e il discorso. 

Folgorante l'esordio, sempre al 
GR2 di ieri mattina delle sette e mez
za, della nota politica di Marco Con
ti: 'Da una domenica all'altra l'Italia 
elettorale, prima tutta (la sottolinea
tura è nostra, n.d.r.) per le europee, 
poi la Sardegna e una ottantina di 
Comuni, conferma e corregge alcuni 
orientamenti: Che roti tutta l'Italia 
o circa due milioni di elettori che dif
ferenza fa? Come diceva compiaciu
to un mio amico squattrinato guar
dando la foto di Gianni Agnelli: 
•Certo che tra me e l'avvocato qual
che soldo lo mettiamo Insieme!: Ap
punto. Marco Conti ha aggiunto che 
*alla luce del risultati di ieri è diffici
le negare che nel voto europeo del 17 
giugno abbia influito il motivo emo
zionale per l'improvvisa scomparsa 
di Berlinguer: Già. Una emozione 
così forte da far diventare il PCI il 
primo partito d'Italia e, sette giorni 
dopo, completamente scordata dagli 
elettori chiamati alle urne che di
menticano più presto delle vedove 
allegre. Ma questo sublime ragiona
mento serve ad uno scopo ben preci
so: dire che «sarà impegnativo per il 
PCI gestire quel 33 e più per cento, 
già peraltro Ieri ridimensionato...: 
•Ridimensionato; paragonando un 
tipo di elezione nazionale con un vo
to amministrativo molto limitato, 
nel quale, 'particolare* che nessuna 
delle acute menti chiamate a com

mentare i risultiti alla radio e alla 
televisione (e anche sui giornali) ha 
ricordato, influiscono fattori e liste 
locali, candidati, clientelismi. 

Che si tratti dei risultati di un 'test 
parziale amministrativo* si è accor
to. fra una suonatina e l'altra di chi
tarre, Salvatore D'Agata, direttore 
(responsabile) del GRI, per 11 quale II 
test di domenica o quello europeo 
contengono delle Indicazioni *ma a 
patto di non pretendere di credere e 
di far credere che siano indicazioni 
con la forza addirittura di cambiare 
magicamente i numeri del parla-
mtnto nazionale per il quale c'è l'ap
posito turno elettorale: Ma non era 
stato proprio lo •sponsor* di D'Agata 
a dire che la •verifica* ci sarebbe sta
ta dopo le europee? Adesso non vale 
più? «Que resfe-t-Ji des nos 
amours?*, dice una vecchia canzone 
francese. Che cosa resta? Una tdé-
bàcle* (disfatta, in italiano) che nes
suna faziosità radiotelevisiva può 
cancellare. Anzi aggrava, dimo
strando, confermando che bisogna, e 
presto, cambiare aria anche alla. 
Rai-Tv. Non vogliamo mica aspetta
re un altro 17 giugno? 

Ennio Elena 
P.S. - Nel TG2 delle 19.45 di lunedì è 
riapparsa la faccia del segretario del 
PSDI, ministro del Bilancio e sospet
to piduista, Pietro Longo. Ma non 
c'era u n a disposizione della commis
sione par lamentare di vigilanza che 
proibiva di mostrare l ' immagine di 
Longo prima che l'Infanzia innocen
te sia a letto? 

Napoli: 
toni aspri 

nel PSi 
dopo il 

risultato 
europeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — >Del partito aper
to, del partito che sa dire no 
alle clientele, ai notabili, ai si
gnori delle tessere, di questo 
partito dalle nostre parti si ve
de ancora poco. Qui c'è un par
tito che sa mobilitarsi solo per 
il potere locale: L'analisi, se
vera e dolorosa, è di Fausto Co-
race, segretario provinciale del 
PSI fino all'ultimo congresso. 
Gli fa eco Guido De Martino, 
leader dell'opposizione interna 
al partito: 'Corace fa bene a fa
re l'autocritica. La realtà del 
PSI corrisponde purtroppo al
la sua descrizione. Ma dov'era 
in questi anni il gruppo diri
gente del partito?: E Carlo 
D'Amato, assessore al Comune 
di Napoli, è anche più aspro: 
•La Federazione napoletana è 
in mano ad un gruppo senza 
idee, progetti, programmi, li 
tenuto unito solo dalla colla 
del potere: 

I toni sono accesi. L'analisi 
del dopo-voto ha accentuato i 
contrasti all'interno del PSI 
partenopeo. Le elezioni del 17 
giugno, da qualsiasi angolo le si 
voglia osservare, hanno segnato 
una .secca sconfitta per il Garo
fano: - l r < rispetto alle euro
pee del '79; meno l,6ró sulle 
politiche e addirittura meno 
3,2 '.'( in confronto alle comuna
li del novembre- scorso. In sette 
mesi il PSI ha perso circa 30 
mila preferenze: 40 elettori su 
100, delusi dalla politica di 
Craxi, hanno cambiato orienta
mento. Il 7,3% sta ora al Parti
to socialista troppo stretto. 

•Le ragioni del calo — spiega 
Giuseppe Riccardi, ex vicesin
daco nelle giunte di sinistra — 
hanno una motivazione tutta 
locale. Alle comunali i napole
tani ci avevano fatto toccare il 
nostro massimo storico, perchè 
avevamo chiesto loro più voti 
per una giunta stabile e mag
gioritaria, a guida socialista. 
Abbiamo fallito entrambi gli 
obbiettivi: ci siamo ridotti ad 
appoggiare un pentapartito 
minoritario, per di più con 
Scotti sindaco». L'aver consen
tito al vicesegretario nazionale 
della DC di salire al vertice 
dell'amministrazione comuna
le viene ora giudicato da ampi 
settori del PSI come un grave 
errore: .Abbiamo regalato alla 
Democrazia cristiana almeno 
30mila voti' calcola Carlo D'A
mato. 

Sulla linea da assumere al 
Comune la Federazione sociali
sta si è spaccata in due tronco
ni. Già al congresso provinciale, 
svoltosi ai primi di maggio, le 
due anime del PSI si erano 
scontrate apertamente: da un 
Iato la maggioranza, che racco
glie il 60 Té dei consensi, rap
presentata dai deputati Giulio 
Di Donato e Antonio Caldoro, 
dal segretario provinciale Giu
seppe Demitry e dal vicesinda
co in carica Freddy Scalfati; 
dall'altro l'opposizione, col 
40Té, raccolta intomo al sotto
segretario Antonio Carpino e ai 
consiglieri comunali Guido De 
Martino, Giuseppe Riccardi, 
Carlo D'Amato, Salvatore Ab-
bruzzese. 

Due anime, due partiti — 
quello del 60 Cr e quello del 
40 Ci — che ormai organizzano 
iniziative e manifestazioni se
parate. La corrente di maggio
ranza ha aperto le porte di Pa
lazzo S. Giacomo a Scotti, bru
ciando l'una dopo l'altra le va
rie possibilità di costituire am
ministrazioni senza la DC. La 
corrente di minoranza, invece, 
sostenitrice di una giunta mag
gioritaria e di un rapporto più 
disteso col PCI. Ma che tipo di 
giunta maggioritaria? Su que
sto argomento neanche i .dissi
denti» socialisti si sbilanciano. 
Unico punto in comune tra i 
due tronconi è il fastidio per la 
.giunta a sei» auspicata da 
Scotti. II sottosegretario Carpi
no l'ha bollata come una propo
sta 'fumosa e imprecisa; men
tre Giulio Di Donato, della di
rezione nazionale, dopo averla 
criticata, si dichiara disponibi
le precisando però che dubita 
sulla reale volontà di DC e PCI 
di giungere ad un'intesa. 

Grazie a questa condotta al
talenante e contraddittoria del 
PSI, il pentapartito al Comune 
contìnua a sopravvivere in mo
do stentato. Proprio ieri Scotti 
ha annunciato che resterà in 
carica anche per tutto il prossi
mo mese, nonostante la Giunta 
per le elezioni della Camera gli 
abbia intimato di scegliere en
tro il 2 luglio tra il seggio parla
mentare e la poltrona di primo 
cittadino. Immediata la reazio
ne del PCI che ha chiesto espli
citamente le dimissioni di Scot
ti e l'azzeramento del quadro 
politico: di mantenere in vita 
in modo artificioso l'attuale 
amministrazione — commenta 
il capogruppo PCI Berardo 
Impegno — ostacola una solu
zione maggioritaria: 

Luigi Vicinanza 
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Ecco il lesto della relazio
no con cui 11 compagno Ugo 
l'ccchloll ha riferito Ieri po
meriggio al CC e nlla CCC 
sull'esito della consultazione 
per la designazione del se
gretario generale del PCI e 
sulle conscguenti proposte 
della Direzione. 

L'atto che stiamo per com
piere è molto Importante per 
la vita del nostro partito. Og
gi dobbiamo eleggere 11 nuo
vo segretario generale men
tre siamo ancora turbati (Lil
la Improvvisa tragedia che 
ha colpito il nostro partito e 
tu t ta la democrazia italiana. 
Ma lo facciamo con la con
vinzione profonda che il 
compagno Berlinguer, pur 
avendo lasciato un grande 
vuoto, ha costruito insieme a 
noi e a tutti 1 militanti un pa
tr imonio eccezionale di 
energie e di capacità che ci 
consente di affrontare con la 
necessaria determinazione, 
consapevolezza della nostra 
forza e rinnovata fiducia 11 
difficile compito che ci at
tende. 

Questa consapevolezza e 
matur i tà si sono manifestate 
nel modo stesso in cui la Di
rezione del partito si è posto 
ed ha risolto il problema del
le procedure attraverso cui 
arr ivare alla designazione 
del nuovo segretario. 

La decisione — che a no
stro uvvìso rappresenta una 
Innovazione di rilievo nella 
direzione di un ulteriore ap

profondimento della demo- ! 
crazìa Interna di partito — è 
stata, come voi sapete, quella 

.di promuovere una preventi
v a consultazione di tutti I 
membri del CC e della CCC. 
E ciò al fine di assicurare il 
più ampio coinvolgimento 
nella formulazione delle pro
poste del compagni cui e de
manda ta — In base all 'arti
colo 32 dello Statuto — la 
elezione del segretario del 
partito. La novità consiste 
nel fatto che oggi non ci tro
viamo a dover ritlettere e de
cidere su proposte elaborale 
da un gruppo ristretto di 
compagni. Abbiamo, in so
stanza, avviato un processo 
di formazione della deelsio-

,ne che non ha precedenti in 
nessun altro parti to e che 
rappresenta, anche per noi, 
vina novità che ci sembra de
s t inata ad essere feconda. li 
metodo adottato è stato ge
neralmente apprezzato, non 
solo all ' interno ma anche al
l 'esterno del nostro partito. 
In questi giorni ci sono giun
ti molti giudizi politivi. An
che una parte .significativa 
della s tampa ha dovuto rico
noscere, con rispetto e at ten
zione, la validità e la serietà 
del nostro modo di procede
re. 

Dobbiamo anche aggiun
gere che nel corso di questa 
consultazione — che tra l'al
tro ha in grande misura va-
niticato tentativi di imbasti
re campagne contro il modo 
di essere dei nostro partito — 

si è espressa ancora una vol
ta la ricchezza degli apporti 
che vengono dalle capacità 
politiche e dalla autonomia 
di giudizio del dirigenti co
munist i . 

La consultazione non è 
Stata sol tanto la indicazione 
di proposte ma ha riguarda
to .sia le motivazioni politi
che delle proposte, sia una ri
flessione più complessiva sul 
funzionamento degli organi 
dirigenti del partito. 

Questo metodo si è dimo
st ra to particolarmente effi
cace e positivo. I 244 compa
gni interpellati, esprimendo 
le loro responsabili opinioni 
e valutazioni, hanno contri
buito nel modo più Impegna
to a fare emergere 11 com
plesso del problemi e delle 
indicazioni in base al quali 
pervenire alla soluzione più 
valida. 

Vi è anzitutto da sottoli
neare che è emerso un dato 
politico prioritario di cui si 
sono fatti interpreti i compa
gni. L'esigenza cioè di collo
care la scelta del nuovo se
gretario generale in un rap
porto di continuità con la li
nea politica che in tutti que
sti anni è stata uni tar iamen
te elaborata e a t tuata . Que
sta linea, seguita dal partito 
sotto la guida di Enrico Ber
linguer, se affonda le sue ra
dici nella nostra tradizione 
teorica e politica, è profon
damente caratterizzata dalla 
capacità di portare a svilup
pi nuovi la ricerca e l'azione 

La relazione di Pecchioli 
sull'esito della consultazione 

Sul suo nome una larga concentrazione di indicazioni 
Il richiamo alla continuità e lo sforzo permanente 

di adeguamento alla realtà - Riflessione 
sul funzionamento degli organismi dirigenti 

del partito. 
Proprio per questo la con

sultazione del compagni del
la CC e della CCC ha messo 
in evidenza la necessità di 
portare avanti gli Indirizzi 
decisi dal part i to e di assicu
rare, nello stesso tempo, gli 
sviluppi che si rendono ne
cessari nella nuova fase che 
è s ta ta aperta dallo straordi

nario successo del 17 giugno. 
Va cioè precisato che 11 ri

chiamo alla continuità è sta
to Inteso secondo II metodo 
che fu di Berlinguer e ancora 
pr ima di Togliatti e di Lon
go; un metodo che ci spinge, 
in ogni momento, a concepi
re la necessaria saldezza su
gli indirizzi di fondo corno 

uno sforzo permanente di 
adeguamento alla realtà. Gli 
stessi risultati della linea e 
delle battaglie condotte sotto 
la direzione del compagno 
Berlinguer ci pongono di
nanzi ad una situazione per 
molti versi nuova che richie
derà un più alto grado di ela
borazione politica e di Inizia

tiva dellemasse. Anche la 
sconfitta di alcune Ipotesi 
strategiche che puntavano 
alla definitiva emarginazio
ne e all'irreversìbile declino 
del PCI ha indubbiamente 
a[>erto una fase della vita po
litica del nostro partito che 
dovrà essere affrontata con 
il massimo di unità, di rin
novamento e di capacità 
creativa dall 'insieme del 
partito. 

I nuovi compiti che ci a t 
tendono dovranno esaltare 
le quali tà fondamentali del 
nostro parti to e cloò la sua 
forza uni tar ia nel contesto di 
un dibatti to aperto, franco, 
di un libero confronto di opi
nioni che sia cont inuamente 
capace di giungere a sìntesi 
efficaci che evitino il cristal
lizzarsi delle differenze. 

I compagni consultati 
hanno messo in evidenza co
me la perdita di un dirigente 
la cui autori tà politica e mo
rale è s ta ta cosi universal
mente riconosciuta, deve 
spingere ancora di più al la
voro collegiale e cloò ad un 
ampliamento della demo
crazia di partito, al rinnova
mento interno, all 'ulteriore 
arr icchimento della parteci
pazione alle scelte e alla ela
borazione politica. 

È in questo quadro che ù 
stata ampiamente sottoli
neata la nei-essUà di perfe
zionare stile, metodi e forme 
di lavoro e (li direzione che 
rendano ancora più etneaci e 
agevolino questo bisogno di 
collegialità sia negli organi 
centrali del partito sia in 
quelli periferici e sia nel rap
porto tra centro e periferia. 

Nello stesso tempo è s ta ta 
sollevata l'esigenza di porta
re avanti a tutti i livelli e 
quindi anche al vertice del 
parti to il processo di forma

zione e avanzamento di nuo
vi giovani quadri nel conte
s to di quella assunzione di 
responsabilità che è già lar
gamente in a t to da parte di 
una nuova generazione di 
comunisti . 

È evidente che queste esi
genze di continuità, creativi
tà e r innovamento sono e 
debbono essere espresse dal
l'insieme del gruppo dirigen
te e anzitutto dal CC, dalla 
CCC, dalla Direzione del par
tito. In questo ambito, la ri
cerca del nuovo segretario 
ha teso ad Individuare 11 
compagno che per doti per
sonali ed esperienza politica 
fosse 11 nlù adat to ad assicu
rare la funzione di segretario 
del partito nella situazione 
at tuale. I compagni consul
tati hanno avanzato varie 
proposte. Ma nella consulta
zione dei compagni de! CC e 
della CCC, e nell 'esame della 
Direzione sui suoi risultati, 
le indicazioni si sono assai 
largamente concentrate sul 
nome del compagno Ales
sandro Natta. 

Sulla base di queste Indi
cazioni si propone pertanto 
al CC e alla CCC di eleggere 
il compagno Natta come 
nuovo segretario generale 
del partito. 

Non ho bisogno certo di 
soffermarmi sulla figura del 
compagno Natta. Le sue doti 
politiche, culturali e umane, 
11 suo prestigio nel partito e 
fuori, il ruolo da lui assolto 
nella vita e nell'opera di dire
zione nel corso di decenni 
durant i i quali è stato tra l 
più stretti collaboratori di 
Togliatti, di Longo, di Ber
linguer sono ben presenti a 
tut t i . 

Sta ora al CC e alla CCC di 
decidere In questa seduta 
congiunta. 

Nella consultazione e nel
l 'esame svolti dalla Dlrezio- • 
ne sui suol risultati è anche 
emersa come largamente 
prevalente l'opinione che 
non si ravvisa oggi la neces
sità politica e operativa di 
utilizzare la facoltà prevista 
dall 'articolo 32 dello Sta tuto 
di nominare un presidente e 
uno o più vicesegretari. 

Per quanto riguarda gli 
organismi esecutivi la quasi 
totalità del compagni ha 
consigliato di non complica
re un sistema di organi di di
rezione che già risulta assai 
complesso. 

Allo stesso tempo va sotto
lineato che costituisce u n 
materiale ricchissimo su cui 
si do vrà riflettere e.lavorare 
1" Insieme del consigli e del 
suggerimenti avanzati dal 
compagni nel corso della 
consultazione per quanto r i 
guarda la s t rut tura , la com
posizione e il funzionamento 
degli organi dirigenti e per 
quanto r iguarda 11 rinnova
mento e 11 perfezionamento 
del metodo di direzione e di 
lavoro. 

Nella situazione politica 
che si è aperta dopo 1117 giu
gno, è necessario che 11 part i 
to sia capace di sviluppare 
rapidamente una vigorosa 
iniziativa politica, di mettere 
in campo e di far pesare tu t 
ta la forza del grande con
senso che si è raccolto a t tor
no alla nostra politica, a t tor
no alle nostre proposte. La 
elezione del nuovo segretario 
generale con un metodo che 
sottolinea tu t to il valore del
la vita democratica del no
stro partito, deve accompa
gnarsi ad una rinnovata mo
bilitazione di tut te le energie 
disponibili a impegnarsi nel
la lotta per aprire una pro
spettiva nuova al nostro pae-

(Segue dalla prima) 
tica, il suo ruolo in Europa e in 
campo internazionale. Del re
sto in questo modo abbiamo 
lavorato ed operato con Ber
linguer, quando abbiamo per
seguito il rinnovamento del 
nostro partito — diversamen
te da altri partiti — con una 
più netta apertura alla socie
tà, ai bisogni e ai movimenti 
nuovi, a cominciare da quello 
di emancipazione e liberazio
ne delta donna, con l'afferma
zione più spiccata del caratte
re laico del partito, con lo svi
luppo della democrazia inter
na; e quando abbiamo cercato 
di fondare l'elaborazione e le 
scelte politiche e programma
tiche sul più ampio coinvolgi
mento del partito, sul contri
buto di conoscenza e di com
petenza, culturale e politica, 
non solo dei comunisti, ma di 
gruppi e di personalità indi
pendenti, a cui abbiamo dato 
possibilità di presenza e di 
azione nel Parlamento nazio
nale e in quello europeo; e 
quando abbiamo cercato di 
costruire l'unità di indirizzo e 
di direzione politica del parti
to sul dibattito e il confronto 
democratico delle posizioni, 
sulla dialettica e la lotta poli
tica aperta 

Alla conclusione del XVI 
Congresso. Berlinguer affer
mava che l'unità piùsalda con 
cui uscivamo da quel dibattito 
era una «unità a più voci-, non 
solo per la diversità dei «tem
peramenti- e delle «sensibili
tà», ma «per la ricchezza di 
personalità, di contributi, di 
collegamenti, di radici, di 
esperienze, che vivono nel no
stro partito». Ed osservava 
che -questa molteplicità di vo
ci apporta più idee; implica 
aperture più feconde verso 
l'esterno, verso una società 
articolata e complessa e verso 
le idee di amici e anche di av
versari; consente e impone di 
portare a sintesi politica e di 
trasformare in azione colletti
va un patrimonio vario, ricco. 
suscettibile di ulteriori e fe
condi sviluppi. Questo tipo di 
unità, come frutto di un pro
cesso dinamico, e di uno sfor
zo costante di convergenza, di 
sintesi su punti e acquisizioni 
essenziali, non è facile; ma è 
quello che vale, che garanti
sce la vitalità e la forza di un 
partito che ha voluto e vuole 
evitare le chiusure e le sclero
si del monolitismo, dell'unita
rismo formale e inerte — an
che se non mi pare che tenta
zioni o insidie di questo tipo. 
possano oggi minacciarci — 
di un partito che ha voluto e 
vuole evitare i rischi disgre
ganti dello spinto e della leti
ca dei gruppi, deìla cristalliz
zazione delle correnti. 

Non ci possono essere dubbi 
— un partito che ha volato e 
vuole essere un organismo po
litico unitario, eoa quei tratt i 
peculiari di profor.-do radica
mento nella società, di capaci
tà di presenza e di iniziativa 
continua sui problemi reali 
della gente, dell impegno e 
della iotta costruttiva in una 
linea e per un programma di 
rinnovamento e di governo 
delia nazione-, un movimento 
complesso e articolato nella 
realtà sociale, politica, istitu
zionale; con una molteplicità 
di funzioni. con esigenze evi
denti ed affermate di autono
mia nei diversi campi e sedi 
dell'azione sociale, politica. 
culturale, non può costruire 
l'unità dell'indirizzo politico, 
della volontà collettiva, e de
finire le proprie scelte, e im

pegnare tutte le proprie forze 
nella realizzazione delle deci
sioni se non per questa via — 
del rispetto della pluralità 
delle posizioni, della discus
sione e del confronto aperto, 
senza pregiudiziali, della ri
cerca dei punti d'incontro, ed 
anche della mediazione per 
obiettivi comuni. 

Ciò esige,«eome abbiamo af
fermato nell'ultimo Congres
so, una ulteriore espansione 
della democrazia nella vita, 
nei processi di formazione 
della volontà e delle decisioni 
politiche — ed a me sembra 
assai significativo e di grande 
importanza che questo meto
do lo abbiamo seguito ora per 
un adempimento come quello 
dell'elezione del segretario 
del partito — una novità certo 
dettata dalla eccezionalità 
della situazione, ma il suo va
lore non dovremmo smarrire. 
Ciò esige l'applicazione piena 
del ruolo preminente degli or
ganismi elettivi, e innanzitut
to del Comitato Centrale; esi
ge quel criterio e quel metodo 
di direzione e dì lavoro che 
impegna nell'elaborazione, 
nella decisione, nell'iniziativa 
e nell'azione politica il com
plesso delle voci, delle intelli
genze, delle personalità del 
partito e del gruppo dirigente. 

Sarà mio impegno seguire 
nel modo più coerente e co
stante questo orientamento, 
perché sono ben persuaso che 
tanto più sicuramente il se
gretario potrà svolgere la sua 
funzione di direzione nel par
tito, con tanta più autorevo
lezza e vigore potrà affronta
re il compito di rappresentan
te di un grande ed essenziale 
movimento come quello co
munista, nella vita e nella lot
ta politica, quanto più egli riu
scirà ad essere espressione 
del partito, a fondare il suo la
voro e la sua azione sull'ac
cordo, sul consenso più ampio 
e chiaro, sul sostegno persua
so del Comitato Centrale e 
della CCC. della Direzione, dei 
gruppi dirigenti nel senso più 
lato 

Prima del XVI Congresso il 
compagno Berlinguer si 
preoccupò di fare accertare 
tra i compagni della Direzione 
se doveva continuare nel suo 
incarico, e noi giustamente gli 
rispondemmo tutti di si. ma 
e^ii — lo aveva affermato più 
volte — non aveva intenzione 
di essere segretario a vita. 
Può essere presunzione super
flua dire che sono d'accordo: 
può essere un richiamo ovvio 
ricordare che il mandato che 
oggi mi affidate ha la sua sca
denza statutaria nel congres-

i so. Ciò <:he importa piuttosto è 
sottolineare, in quella affer
mazione di Berlinguer, il valo
re e 13 validità di una conce
zione meno solenne, più laica 
del ruolo del segretario, di un 
indirizzo di maggiore artico
lazione delle funzioni, e di un 
metodo nelle scelte e nel ri
cambio più aperto, democra
tico di cui ci ha dato un esem
pio probante il compagno Lui
gi Longo. Se la decisione di og
gi vuole essere, come a me 
sembra indubitabile per ciò 
che mi riguarda, un passo in 
questa direzione, credo che 
potrà essere cesa positiva ed 
utile per il nostro partito, e 
forse più in generale per la vi
ta politica italiana Ma questa 
connotazione e significato del
la scelta del segretario, e il 
richiamo che ho fatto a quelle 
regole essenziali della colle
gialità, della concertazione e 
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ubilo dopo l'elezion 
collaborazione, della messa in 
campo e alla prova di tutte le 
energie e le capacità non pos
sono dar luogo ad alcuna di 
quelle interpretazioni equivo
che o strumentali che in questi 
giorni sono apparse su qual
che giornale. 

Il compito che il CC e la 
CCC affidano questa volta, co
me le altre volte, è una pienez
za delle funzioni che sono pro
prie de! segretario. 

Certo io avrò ben presente, 
e con me. ne sono certo, i com
pagni di più lunga milizia e di 
più aita esperienza politica, 
l'insegnamento di Gramsci: 
che elemento essenziale del 
dirigere, «altrettanto impor
tante di ciò che si fa per vince
re» nella battaglia per le no
stre grandi idealità, è la pre
parazione dei successori: il 
che significa dovere e impe
gno a proseguire nel rinnova
mento; attenzione e cura co
stante verso i dirigenti più 
giovani — donne e uomini — 
perché possano apertamente 
cimentarsi, assumere compiti 

e responsabilità di rilievo nel 
partito, nei movimenti di 
massa, nelle istituzioni, e per
ché il confronto possa dispie
garsi con serietà e con libertà. 
A queste esigenze di rinnova
mento, di sviluppo, di dispie
gamento pieno di tutte le po
tenzialità culturali e politiche 
del partito mi pare dovrà ri
spondere anche la riflessione 
che dovremo fare — e una sol
lecitazione è venuta anche 
dalla consultazione — sugli 
organismi dirigenti, sul loro 
funzionamento, sui rapporti 
t ra CC, Direzione, segreteria. 
t ra il centro del partito e il 
complesso delle organizzazio
ni. Non sono problemi nuovi. 
inediti, ma ciò non significa 
che non dobbiamo essere 
aperti e solleciti nella verifica 
delle soluzioni date al XVI 
Congresso e nella ricerca di 
adeguamenti e correzioni: as
setti, composizione, metodi: n 
modo da dare il massimo di 
chiarezza, tempestività, inci
sività all'iniziativa e all'azio
ne del partito. 

Mi scuso se mi sono troppo 

soffermato, ma era doveroso 
in questa contingenza straor
dinaria, sul significato di que
sta scelta, sul carattere che ri
teniamo e anch'io ritengo deb
ba avere e sul modo con cui 
intendo assolvere la funzione 
di segretario. Più importante 
è oer il partito, per i lavorato
ri, per l'opinione pubblica, per 
le forze democratiche, rispon
dere agli interrogativi, legitti
mi e tanto più rilevanti nel 
momento in cui il PCI è dive
nuto forza di maggioranza re
lativa: su quale politica fare
mo dopo Berlinguer. 

Dovremo entro breve tem
po tornare qui nel Comitato 
Centrale per compiere un'a
nalisi approfondita dei risul
tati elettorali, delle conse
guenze politiche che dobbia
mo t rar re dal successo che la 
Direzione ha definito di rilievo 
storico del nostro partito, dal
la sconfitta dei disegni politici 
di altri partiti; dal colpo subi
to dall'alleanza e dal governo 
pentapartito, e per valutare e 
mettere a punto le linee di svi
luppo deìla nostra elaborazio

ne e iniziativa politica. Ma fin 
d'ora credo che possiamo ri
spondere non io, ma il CC. la 
Direzione, in modo chiaro e si
curo. che andremo avanti con 
la politica di Berlinguer; con 
quella visione strategica, 
quella linea politica, quel pro
gramma che abbiamo affer
mati nei nostri congressi e in 
particolare nel XVI, cui Ber
linguer ha dato un così forte 
contributo, un'impronta così 
spiccata con le sue idee, il suo 
lavoro tenace e senza rispar
mio. fino alle battaglie di que
sti anni, e di questi ultimi me
si. 

Fin d'ora possiamo rispon
dere che cercheremo di lavo
rare e di agire secondo quella 
concezione della politica e del 
fare politica come impegno 
che deve essere ispirato e gui
dato da una costante tensione 
ideale e morale, dal senso dei 
valori autentici e grandi, dal 
disinteresse, dalla correttez
za. insomma da quel rapporto 
di coerenza e di moralità t ra ì 
fini e i mezzi della politica. 
per cui così esemplare è ap

parsa la personalità umana e 
politica di Berlinguer, e in es
sa tanti italiani iranno visto 
l'espressione vera ed alta del
la storia, della politica, del co
stume del PCI. Fin d'ora pos
siamo dire che con Berlin
guer, tutti i gruppi dirigenti, il 
PCI nei suo complesso hanno 
affermato un insieme di posi
zioni che restano punti saldi. 
irrevocabili, e che ci muove
remo con questa ispirazione, 
lungo queste grandi direttrici. 

Sono capisaldi per noi il ca
rat tere e la funzione naziona
le. la pienezza dell'autonomia 
intemazionale strategica e 
politica del PCI; la preminen
za che nell'era atomica assu
me la salvaguardia della pa
ce; il rapporto nuovo che oc
corre instaurare t ra pace, so
cialismo, liberazione dei po
poli e la realtà della coesisten
za, della distensione, del di
sarmo equilibrato e controlla
to, fino al superamento dei 
blocchi, e l'impegno per una 
politica che in campo interna
zionale e nel nostro Paese sia 
rivolta a superare lo squili

brio Nord-Sud, a promuovere 
un nuovo sviluppo su scala 
mondiale; la scelta europea, 
come riaffermazione del com
pito storico del movimento 
operaio, delle forze di sinistra 
dell'Occidente europeo per il 
socialismo; la dimensione eu
ropea di un processo nuovo, di 
trasfnrmazion'ì democratica 
e socialista-, il rilancio e la co
struzione di una comunità eu
ropea, che si fondi su una più 
salda unità politica ed econo
mica. 

E quale valore di scelta 
strategica ha per noi la pro
spettiva del rinnovamento e 
della trasformazione della so
cietà italiana nella democra
zia; una linea che esige il radi 
cale superamento delle pre
giudiziali e delle strozzature 
della «democrazia zoppa», la 
risposta democratica alla lun
ga crisi del sistema politico, 
imperniato sulla centralità-
delia DC, e ai fenomeni invo
lutivi e degenerativi che que
sta crisi ha determinato nella-
vita del Paese, nel funziona
mento dello Stato e delle isti
tuzioni," nella politica e nei 
partiti (la questione morale, 
voglio dire, come fondamen
tale questione politica e istitu
zionale), la costruzione di un 
ampio tessuto di alleanze, di 
uno schieramento di forze — 
sociali, politiche, culturali — 
attorno e per la realizzazione 
di un programma di riforme, 
di una alternativa nella dire
zione e nel governo del Paese. 
Elemento ispiratore e cardine 
nella nostra politica è stato e 
resta l'unità del movimento 
operaio, delle forze e dei par
titi della sinistra in Italia e in 
Europa. 

E infine occorre sottolinea
re il rilievo del processo di lai
cizzazione della società e del
la politica, portato avanti con 
lo sviluppo coerente della no
stra impostazione della que
stione religiosa, e del rappor
to con i cattolici, che ha con
sentito la realizzazione di 
grandi conquiste civili a t t ra
verso il dialogo e il coinvolgi
mento di grandi forze di ispi
razione cattolica; che ha aper
to. anche con la nuova regola
mentazione concordataria. 
possibilità nuove di consenso e 
di intesa per una politica ispi
ra ta ai grandi valori e bisogni 
della pace, della giustizia, del
la solidarietà, e del rigore ino
r a l a 

Su queste basi siamo andati 
avanti. Ora si è aperta una si
tuazione politica nuova, che 
sarebbe grave se non stimo
lasse anche nelle al tre forze 
democratiche riflessioni e ri
pensamenti profondi. Sta din
nanzi ai compagni socialisti il 
risultato di un indirizzo, fon
dato sulla rinuncia ad un dise
gno riformatore e sa un'aspra 
conflittualità a sinistra; un in
dirizzo che ha avuto riflessi 
negativi per i lavoratori e il 
Paese e che non ha certo gio
vato neppure al PSL Sta di 
fronte alla DC una irrisolta 
crisi di prospettiva politica-
Sta di fronte ai partiti di de
mocrazia laica il problema di 
una ridefinizione del proprio 
ruolo in rapporto alle grandi 
scelte politiche che sono aper
te nella nostra nazione. Una 
crisi dell'attuale governo è 
già nei fatti: abbiamo già af
fermato che sarebbe impensa
bile e preoccupante masche
rarla o rinviarla. Ma del modo 
come dovremo rispondere ad 
una tale eventualità, sui pro
blemi che potranno venire in 

campo credo che dovremo 
tornare a discutere. 

Noi abbiamo già detto qual
cosa di importante, nelle scor
se settimane, quando abbiamo 
indicato una linea di governo, 
di ripristino della normalità 
costituzionale, di rispetto dei 
valori, del principi, delle rego
le dell'ordinamento costitu
zionale, della correttezza dei 
rapporti t ra esecutivo e Par
lamento, t ra maggioranza e 
opposizione, di un nuovo pro
gramma di sviluppo fondato 
sulla giustizia sociale e sulla 
partecipazione dei lavoratori, 
e quando abbiamo ribadito il 
rilievo e l'impegno nostro su 
questioni politiche decisive: 
come la funzione, innanzitut
to, dell'Italia per contribuire 
ad un'opera di distensione in
ternazionale. 

Ma di fronte a noi non sta 
soltanto la nuova crisi di un 
governo e di una coalizione. 
Noi avvertiamo l'urgere di 
grandi questioni che segnano 
un travagliato passaggio del 
mondo contemporaneo. La 
guerra atomica è impensabile 
per la ragione e la coscienza 
umana, e tuttavia la tensione 
internazionale resta acuta e 
non si fanno più lontani rischi 
e pericoli L'immenso pro
gresso scientifico e tecnico 
apre da un lato straordinarie 
prospettive, ma esige anche 
una opera politica ed econo
mica illuminata, per evitare 
l'assurdità di prezzi sociali, 
come quelli che già pesano nel 
mondo più sviluppato, in Eu
ropa e in Italia. 

È su questi grandi temi che 
abbiamo cercato di misurarci 
e dobbiamo continuare a mi
surarci. È sulle questioni del
l'avvenire della nostra nazio
ne, che deve impegnarsi l'ini
ziativa culturale e politica 
delle grandi energie che si 
raccolgono attorno al nostro 
partito. Proprio per questo oc
corre — come anche le elezio
ni hanno confermato — un 
partito che riaffermi e conso
lidi il suo carat tere di partito 
di militanti e di massa, i t rat t i 
peculiari della sua identità 
etico-politica; la sua capacità 
di apertura alla società, e il 
suo sforzo di fare leva sulla 
cultura più avanzata, sulla 
molteplicità di competenze e 
di saperi, che sono presenti e 
vivi in una realtà cerne la no
stra. 

La fatalità unisce in questo 
momento il ricordo dell'opera 
di Togliatti, nel ventesimo del
la sua morte, al rimpianto per 
la scomparsa di Berlinguer. 
C e una continuità di ispirazio
ne nella vicenda storica del 
partito; che ha dato sicurezza 
e slancio all'impegno dei co
munisti ed è stata la base di 
una permanente capacità di 
rinnovamento della politica e 
del pa r t i t a Permettete a me 
di sottolineare che mai come 
oggi occorre serietà e audacia 
cell ldea e nell'opera dì rinno
vamento; e che non solo per la 
forza del nostro partito ma 
per l'avvenire del Paese oc
corre far conto sulle giovani 
generazioni Dopo esperienze 
travagliate e drammatiche 
dei trascorso decennio, cresce 
una generazione consapevole 
ed esigente. Abbiamo avuto la 
testimonianza dei sentimenti 
profondi di questa generazio
ne Dell'emozione di queste set
timane e nel voto s tessa È in 
questo orizzonte che dobbia
mo cercare di lavorare. E voi 
avrete da parte mia tutto 1 Im
pegno di cui sono capace. 
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L'itinerario politico di Alessandro Natta, 
eletto ieri nuovo segretario generale del PCI 

Gli studi 
alia Normale, 
l'antifascismo, 
la guerra 
e la prigionia 

Dai primi 
incarichi in 
Liguria 
all'ingresso 
in Direzione 

Con Togliatti 
la paziente 
tessitura del 
rinnovamento 
e dell'unità 

La «prudenza» 
che significa 
tener fermi 
i punti alti 
d'elaborazione 

Una vasta 
esperienza in 
Parlamento 
negli anni 
più difficili 

Alessandro 
Natta, sotto il 
titolo. 
Berlinguer e 
Natta durante 
una recente 
riunione del CC 

II primo contatto con il 
PCI 11 compagno Natta Io ha 
avuto nel 1940 allorché, stu-
dente alla Normale di Pisa e 
già impegnato tra l suol eoe-
tanel in un'attività clande
stina antifascista. Incontrò 
un 'funzionario» comunista. 
Quarantanni dopo. Intervi
stato sulla •difficoltà di esse
re comunisti oggh, egli di
chiarava: 'Non credo che sia 
mal stato facile essere comu
nista. Quando divenni co
munista lo, c'erano esigenze 
di scelta assolute e avevamo 
dinanzi problemi drammati
ci, tragici: il prendere campo, 
In quelle circostanze, aveva 
quindi una carica anche 
esaltante ...e c 'erano grandi 
orizzonti, grandi speranze, 
grandi mlth. 

È questo uno del rari rife
rimenti che Natta si sta con
sentito in pubblico alla pro
pria personale vicenda e, co
me si vede, senza alcun com
piacimento aneddotico. Cosi 
pochi sanno, fuori della sua 

Liguria, del primordi duri 
della sua milizia. 

Alessandro Natta è nato a 
Imperia 11 7 gennaio 1918 da 
famiglia che lui stesso ha de
finito *né benestante né In
tellettuale. Nel 1936 inizia 
alla Normale di Pisa, dopo 
l'abilitazione magistrale e la 
licenza liceale. Il corso di let
tere antiche. Qui si forgiano 
e si perfezionano alcuni del 
suol caratteri peculiari: la 
severa metodicità dello stu
dio, il senso profondo del 
rapporto tra conoscenza e vi
ta, tra cultura e storia degli 
uomini reali. Gli furono 
maestri Russo, Calogero, 
Cantlmorl che, non a caso, 
gli furono poi amici. La for
mazione intellettuale del 
giovane Natta è certo segna
ta dalla temperie, in qualche 
modo privilegiata, della 
grande scuola pisana, ma si 
compie sotto gli Influssi del
l'incalzare di avvenimenti 
drammatici, di una tragedia 
nazionale, che è anche trage

dia della cultura: tra la guer
ra d'Africa e 11 secondo con
flitto mondiale (la laurea 
verrà nel 1941). Si volse così 
verso l'antifascismo, 11 con
tatto con gruppi liberalsocia
listi, e subito si dedicò al la
voro di organizzazione di nu
clei clandestini: un Impegno 
questo che accentuò quando, 
richiamato alle armi e di
ventato ufficiale di artiglie
ria, si prospettò la catastrofe. 
Si trovava nell'Egeo, a Rodi, 
al momento dell'armistizio. 
Il 9 settembre è la guerra fra 
Italiani e tedeschi nell'arci
pelago e Natta, combatte 
contro 1 nazisti, viene ferito e 
fatto prigioniero. Deportato 
in Germania, vive per venti 
mesi l'allucinante esperien
za dei campi: a Kustrin, San-
dbostel, Wietzendorf lavo
rando tra i colleghi ufficiali 
alla diffusione dell'impegno 
antifascista. 

Torna a Imperia nell'esta
te 1945 e 'formalizza' la sua 
adesione al partito. Insegna 
(ma durerà solo un anno) nel 

liceo cittadino. Vanno dopo 
inizia il suo lungo Itinerario 
politico diventando consi
gliere comunale e manterrà 
questo legame col problemi 
dell'amministrazione della 
sua città fino al 1960 quando 
ormai non potrà che dedi
carsi alla direzione naziona
le del partito. Nel 1950 è elet
to segretario della sua fede
razione. In Parlamento en
tra nel 1948, nel Comitato 
centrale nel 1956. È membro 
della Direzione dal dicembre 
1962. La sua profonda cono
scenza del problemi della 
scuola. In un periodo di ri
flusso conservatore e flnan-
co di Imposizioni oscuranti
ste, si trasfonde In una co
stante attività parlamentare 
in questo settore che, di fat
to, non abbandonerà mal, 
conoscendo un momento al
to di successo anche perso
nale nel 1964 quando la sua 
battaglia si concluderà con 
le dimissioni del governo di 
centrosinistra. Direttore 

dell'Istituto Gramsci e poi 
responsabile delle Scuole di 
partito. Natta entra a pieno 
merito nell'ondata del gran
de rinnovamento politico. 
teorico, generazionale che 
Inizia nel 1956. È qui che si 
salda il sodalizio con To
gliatti, Longo, Amendola, 11 
giovane Berlinguer e tutti gli 
altri compagni di quello che 
fu chiamato il gruppo dirì
gente della 'Via Italiana: 
Succede a Ingrao nella guida 
della Sezione stampa e pro
paganda, dirige la Commis
sione culturale. E lui che 
porta nell'aula di Montecito
rio la notizia della rivolta di 
Genova contro 11 governo 
Tambronl appoggiato dal fa
scisti destando il grido di 
tuttala sinistra: 'Viva Geno
va!: Togliatti Io vuole In Se
greterìa nel 1962 e in questo 
organismo rimarrà fino al 
1970. Sarà responsabile della 
Sezione centrale di organiz
zazione nel febbraio 1966, di
rettore di 'Rinascita' (dopo 
essere stato direttore di 'Crì

tica marxista') nell'ottobre 
1970, presidente del gruppo 
comunista a Montecitorio 
nel 1972 per poi tornare nella 
segreterìa del partito nel 
1979. Al congresso di Milano 
(1983) assume la presidenza 
della Commissione di con
trollo su sua personale pro
posta. 

Ma questi riferimenti non 
danno di per sé il senso qua
litativo del suo apporto. Nat
ta è stato uno del maggiori 
costruttori non solo della po
litica (le scelte, gli obiettivi) 
del partito, ma della sua cul
tura e Immagine, di ciò che 
noi slamo oggi. Se si tornano 
a leggere gli Innumerevoli 
suol scrìtti nelle riviste del 
partito. 1 rapporti al Comita
to cen trale, 1 discorsi nel Par
lamento e nelle assemblee di 
partito, le interviste, noi pos
siamo ripercorrere passo a 
passo II tormento creativo 
del partito a partire, appun
to, dal grande rinnovamen
to. È rintracciabile un perso

nale filo rosso In tutta questa 
opera? Con un po'di arbitra
rlo schematismo si potrebbe 
dire che, nelle questioni fon
damentali, Natta è stato In
novatore nell'elaborazione e 
prudente nella gestione: un 
realismo che sintetizzava le 
ragioni forti di un pensiero 
antidommatico e ricettivo 
con un rigoroso rifiuto della 
semplificazione volontarìsti
ca, con una considerazione 
fredda del fattori e del tempi 
reali del processo politico. 

Ha dedicato grandi ener
gie ai problemi della conce
zione del partito: una lettura 
non pedissequa del togllat-
tlano 'partito nuovo: Insi
stente, costante è stato 11 suo 
riferimento al fatto che 'per 
l'essenziale' le radici del par
tito come formazione storica 
di progetto e di massa, laica, 
non totalizzante erano già 
poste dal Togliatti degli anni 
40. Ma ciò detto, egli ha lavo
rato non solo alla esplicita-
zlone di quei caratteri contro 
gli opportunismi e I conser

vatorismi che ricadevano da 
una non digerita tradizione 
precedente. C'è fin dall'ini
zio, una sua battaglia per le 
presa d'atto delle novità e 
quindi per la storìclzzazione 
di quella che ora si chiama la 
forma-partito e specifi
camente del suo supporto 
coessenziale: il centralismo 
democratico. L'ipersensibili-
tà comunista per l'unita del 
partito si nutre, In quanto 
Natta ha scrìtto e detto, non 
solo di tolleranza e di legitti
me garanzie per la fisiologi
ca dialettica delle posizioni, 
ma del bisogno metodico di 
capir bene le cause oggettive, 
anche lontane e Indirette, di 
un dissenso e di misurarsi, 
fuori della prevaricazione 
della mera opportunità, col 
suoi contenuti. Non si po
trebbe far maggior torto alle 
convinzioni e al metodo di 
Natta che l'attribuirgli non 
diclamo un compiacimento 
ma neppure un freddo rigore 
statutario per in vicenda, che 
lo vide attore, della radiazio
ne del gruppo del 'Manife
sto' del 1969, o per la polemi
ca sulle posizioni dissenzien
ti attorno al cosiddetto 
•strappo: No, fu vera lotta 
politica, fu difesa di ragioni 
profonde del modo d'essere 
del partito e di capitali posi
zioni politiche e di principio. 
Specie sulla questione del 
giudizio sulle società dell'Est 
e sul processo politico mon
diale, la 'prudenza' di Natta 
si qualifica come un tener 
fermi i punti più alti dell'ela
borazione collettiva del par
tito, dunque un atteggia
mento del tutto aperto, che 
guarda avanti. 

Notevolissimo è stato l'im
pegno di Natta (anche In 
rapporto alla sua eminente 
funzione parlamentare) at
torno alle questioni della di
fesa e dello sviluppo della de
mocrazia e delle sue Istitu
zioni. Non si tratta solo delle 
pur rilevanti questioni 
dell'Ingegnerìa' Istituziona
le ma della sostanza politica. 
In questo campo di pensiero 
e di attività, colpisce anzitut
to un legame, un raccordo 
tra questione democratica e 
questione cattolica. La sensi
bilità di Natta per 11 tema del 
rapporto tra movimento 
operalo e mondo cattolico è 
di vecchia data. A metà degli 
anni 60 sulle pagine di »Rl-
nas cita' appaiono ampi 
scrìtti sul tema del dialogo 
(c'è anche una diretta replica 
all'-OsservatoreO sia In rela
zione alla grande questione 
posta da Togliatti a Berga
mo del rapporto comunisti-
cattolici nell'epoca nucleare, 
sia In relazione alla più spe
cifica materia concordata
ria. Un ragionamento, que
st'ultimo, che precorre, co
stituendone un precedente 
non sospetto, 11 discorso sui 
rapporti tra Stato democra
tico e sfera ecclesiale del de
cennio successivo quando 
con le leggi sul divorzio pri
ma e sull'aborto poi, e con 1 
rispettivi referendum, esplo
se la grande stagione del di
ritti civili e della laicità dello 
Stato. 

Per quanto riguarda 11 rin
novamento delle istituzioni, 
Il contributo di Natta, rin
tracciabile In una Infinità di 
atti, matura sul terreno di 
una vastissima esperienza 
parlamentare. La opzione 
netta, e raggiunta non senza 
fatica, a favore del monoca-
merallsmo, la battaglia per 
la liquidazione della 'giusti
zia politica' nel procedimen
ti contro ministri, la riforma 
della giustizia, lo sviluppo 
degli Istituti partecipativi 
sono tutti appuntamenti a 

cui non mancò il suo apporto m 
di elaborazione e di azione ' 
politico-parlamentare. Ma ai 
di là di questi apporti che po
tremmo considerare setto
riali, prende spicco II ruolo di 
Natta sulle questioni genera
li dell'indirizzo e, come si di
ceva, della cultura del parti
to nell'ultimo sconvolgente 
quindicennio. Ricopre la ca
rica di capogruppo per sette 
anni, cioè nel periodo che si 
apre con la svolta a destra 
del 1972 e si conclude con la 
crisi della politica di solida
rietà nazionale passando per 
la strategia della tensione, 
per il terrorismo rosso, il de
litto Moro, la crisi della 'Cen
tralità'de, la svolta \riforml-
sta» del PSI. Lo ricordiamo, 
da poco alla testa dei depu ta
ti comunisti, portare nell'au
la — un'aula che Io ha sem
pre ascoltato con rispetto — 
l'accento drammatico e am
monitore per l'assalto ever
s i lo aiia democrazia. Nel 
maggio del '73 trascinò (per 
la prima volta dopo un quar
to di secolo) il gruppo demo
cristiano all'applauso con 
una delle sue ferme denunce 
della trama nera criminale. 
Quando si pose l'inedita que
stione di 'spendere' in termi
ni politici e di governo la 
grande avanzata del 1976, 
Natta si schierò con la politi
ca di solidarietà democrati
ca. Non è vero — come motti 
hanno scrìtto — che egli fos
se prevenuto verso quell'e
sperimento che, del resto, le 
cose stesse Imponevano. È 
vero invece che, conoscendo 
da vicino per averlo messo 
quotidianamente alla prova 
in Parlamento, lo spirito mo
derato della DC e la logica 
del suo sistema di potere, 
egli fu estremamente vigile 
nel tener fermo il carattere 
innovatore dell'incontro e II 
suo necessario sbocco: l'ac
cesso diretto del PCI al go
verno. E dopo la morte di 
Moro quando la situazione 
subì una rapida involuzione 
fu fra i più solleciti a orien
tarsi per la chiusura di quel
la fase politica. Afa come 
aveva sempre rifiutato d'in
terpretare ciò che fu chiama
to 'compromesso storico' co
me un incontro di potere con 
la DC, così si rifiutò di consi
derare la successiva propo
sta di alternativa democrati
ca come un voltar le spalle a 
tutta la nostra analisi sulle 
forze basilari della rivoluzio
ne democratica italiana. Il 
suo 'Si può governare anche 
senza la DC: così come 11 suo 
più recente l'<alleanza con 11 
PSI è quella più naturale ma 
non può essere considerata 
esclusiva e ad ogni costo; 
hanno 11 valore non già di 
un'affermazione egemonica, 
ma di una necessaria presa 
d'atto di una situazione resa 
nuova dalla crisi dei vecchi 
assetti, dal mutamento in
tervenuti nei caratteri di 
fondo dell'interlocutore so
cialista e daii'accresciufo 
ruolo del comunisti. Ma c'è 
anche, per cosi dire, una di
sposizione culturale a non 
accettare davvero complessi 
discriminatori, a mettere in 
valore tutta la carica nazio
nale democratica del partito. 
Quest'uomo colto, ironico, 
umanissimo' è irrimediabil
mente fermo nella difesa di 
quell'enorme accumulo di 
storia e di valor! che è il PCI. 
Vn partito che egli conosce 
In ogni sua piega e che lo co
nosce: e oggi lo saluta frater
namente per l'incarico che 
gli è stato dato e che certa
mente onorerà con tutte le 
sue forze. 

Enzo Roggi 
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Pubblichiamo il tfsto integrale del discorso ruii cui Gerardo 
Chiaromonte Isa commemorato ieri al CC e alla CCC Knrico 
Herlin^uer 

Non è certo facile il compi
to, che mi è stato affidato, di 
ricordare qui. davanti al CC e 
alla CCC del PCI, e in questa 
sala che lo vide protagonista 
di tanti dibattiti, il compagno 
Enrico Berlinguer. Tanto più 
che, ancora oggi, l'emozione 
e il dolore sono fortissimi in 
ciascuno di noi, e hanno la 
meglio sulla riflessione pa
cata e sulla valutazione ra
gionata intorno al contributo 
grande che il compagno En
rico Berlinguer ha dato al no
stro partito, al suo ulteriore 
radicamento nella società 
italiana. e più in generale al
lo sviluppo della democrazia 
in Italia e alla causa della pa
ce in Europa e nel mondo. 

A questa riflessione e valu
tazione bisognerà dedicarsi 
nelle prossime settimane e 
nei prossimi mesi, e la Dire
zione del Partito promuove
rà una serie di iniziative in 
questo senso: di studio, dì di
battito, e anche di carattere 
editoriale. E sembra a me as
sai significativo, e ricco di 
implicazioni positive, il fatto 
che queste iniziative di studio 
e di dibattito attorno al pen
siero politico e all'azione 
pratica di Enrico Berlinguer 
si andranno intrecciando, nel 
prossimo periodo, con quelle, 
già previste e in corso di rea
lizzazione. per il ventesimo 
anniversario della morte di 
Palmiro Togliatti. 

Di questa continuità stori
ca, politica e anche culturale 
voglio oggi parlare: una con
tinuità da Togliatti a Longo, 
a Berlinguer, che è poi il filo 
rosso che collega le varie fasi 
della storia del nostro parti
to. Ricordare questo non si
gnifica in alcun modo smi
nuire o mettere in ombra il 
contributo, anche fortemente 
innovativo, che Berlinguer 
ha dato ai dipanarsi di questa 
nostra storia, ma rendere, a 
parer mie il più alto omag
gio possibile anche alle quali
tà personali di Enrico Berlin
guer e al suo modo di essere 
un comunista, un appassiona
to internazionalista, e al 
*e:npo stesso un fervente pa
triota italiano. 

L'omaggio straordinaria
mente vasto che nei giorni 
tristissimi della malattia e 
della morte è stato a lui ri
volto non può essere cancel
lato dalia memoria degli ita
liani. e non è solo un fatto 
emotivo ma un fatto politico 
di prima grandezza. Di que
sto omaggio rendiamo anco
ra una volta ringraziamento 
a tutti, e in primo luogo al 
presidente della Repubblica. 

Molti hanno scritto o detto, 
in quei giorni, che si rendeva 
omaggio, in verità, al grande 
uomo politico che. per le sue 
caratteristiche anche perso
nali. era diverso dalla mag
gior parte degli uomini poli
tici che offrono spettacolo di 
sé in questa stagione certo 
non lieta della vita politica 
nazionale. E questo è indub
biamente vero, anche se ci 
sembra giusta l'osservazione 
che quando a rendere cosi ca
loroso omaggio é questa di
versità sono moltitudini tan
to sterminate e un cosi gran 
numero di dirigenti politici, 
di autorità religiose, di intel
lettuali, allora vuol dire che 
anomalo non era Enrico Ber
linguer, che anomali non sia
mo noi comunisti ma gli al
tri. quelli che concepiscono 
la politica come spettacolo o 
peggio come strumento per 
manovre, intrichi o anche af
fari di vane tipo. 

Ecco perché quello straor
dinario omaggio è stato un 
fatto politico, ed esprimeva 
un'ansia generale di giustizia 
e di pulizia, una volontà pro
rompente di unità del popolo 
attorno a ideali di liberta, di 
democrazia, di pace. Ma que
sta è la nostra stessa ansia. !a 
nostra stessa volontà: l'ansia 
e la volontà di un partito che. 
con Togliatti, con Longo. con 
Berlinguer, nella battaglia 
antifascista e nella Resisten
za, nel lungo periodo della 
guerra fredda, negli anni del 
cer.trcsir.istra e poi della so
lidarietà democratica, e nel
l'ultimo periodo, ha sempre 
lottato per l'unità dei lavora
tori e delle grandi masse po
polari, per l'unità fra nord e 
sud, per l'unità delle forze di 
sinistra e di altre forze de
mocratiche. per l'unità e l'in-
diper.oenza della nazione. 

A questa ispirazione di fon
do. democratica, unitaria. 
razionale. Enrico Berlinguer 
ha portato un contributo irn-
poriar.te di innovazione sul 
piana politico e anche su 
quello teorico. Per nei. la 
continuità con la nostra sto
ria e ccn le scelte di fondo 
della nostra politica non può 
essere mai intesa come ripe
tizione. più o meno stanca, di 

cose già dette, come scarsa 
attenzione alle novità scon
volgenti di una società e di un 
mondo in trasformazione an
che per opera delle nostre 
idee, come tranquilla assue
fazione a formule e a schemi 
consolidati, e nemmeno co
me un adagiarsi in metodi di 
lavoro che sono invece da su
perare. Berlinguer non ha 
mai inteso in questo modo la 
continuità della sua azione 
con quella di Gramsci, To
gliatti, Longo. Né noi possia
mo intendere in questo modo, 
ovviamente, la continuità 
della nostra azione con quel
la di Enrico Berlinguer. 

È nel quadro di queste con
siderazioni di carattere gene
rale che io voglio ricordare 
qui, oggi, solo alcuni momen
ti dell'impegno di pensiero e 
di azione del compagno Enri
co Berlinguer. 

Innanzi lutto nel campo 
decisivo della lotta per la pa
ce, dove mi sembra giusto ri
petere la considerazione che 
già faceva Bufalini su oRina-
scita»; «La politica estera di 
Berlinguer si è sempre fon
data su una salda premessa: 
la concezione togliattiana 
che l'avvento delle armi ato
miche ha cambiato la base 
dell'intera realtà sociale e 
politica e le condizioni stesse 
della lotta di classe e per il 
socialismo. La salvaguardia 
della pace diventa necessità 
assoluta e compito rispetto 
ad ogni altro preminente e 
condizionante». 

È partendo da questa pre
messa che l'iniziativa politi
ca di Enrico Berlinguer si è 
sviluppata in modo incessan
te: sul grande e drammatico 
tema dei rapporti fra il nord 
e il sud del mondo: sulle que
stioni dell'autonomia e di una 
funzione specifica dell'Euro
pa occidentale; sull'angoscio
so problema della folle corsa 
all'armamento missilistico 
in Europa e nel mondo. Tutti 
noi ricordiamo i suoi viaggi 
in paesi dell'Africa e dell'A
merica latina, la sua presen
za e i suoi discorsi al Parla
mento di Strasburgo fino al
l'ultimo che vi pronunciò in 
appoggi" alla proposta Spi
nelli, i suoi incontri con i diri
genti dei più importanti par
titi socialisti e socialdemo
cratici dell'Occidente, e la 
sua «proposta estrema» 
(avanzata in un discorso alla 
Camera nell'autunno scorso) 
per bloccare e invertire con 
atti significativi ad Ovest e 
ad Est, la corsa all'installa
zione di un sempre crescente 
numero di armi missilistiche 
nucleari. E ricordiamo anche 
la tenacia, dirci l'accanimen
to con cui si mise in giro per 
diversi paesi d'Europa a 
spiegare questa proposta sui 
missili, e con cui volle che al
tri compagni lo aiutassero in 
questo sforzo, con altri viag
gi. come quello che facemmo 
a Mosca anche per preparare 
un suo incontro, al massimo 
livello, con i dirigenti sovieti
ci. 

Nel campo dei rapporti no
stri con il movimento comu
nista internazionale credo si 
possa tranquillamente dire 
che il contributo di Enrico 
Berlinguer ad affermare e 
consolidare la piena autono
mia del nostro partito sul 
piano internazionale è stato 
decisivo 

Certo, anche qui. Berlin
guer partiva dall"elaborazio
ne di Togliatti, dal «Prome
moria di Yalta-, e dalle posi
zioni nette e coraggiose che 
Luigi Longo assunse e ci fece 
assumere in varie occasioni. 
e soprattutto intorno ai 
drammatici avvenimenti del 
1968 in Cecoslovacchia. E 
tuttavia questo veramente 
mi sembra il campo in cui 
più forte e incisivo è stato. 
per anni ed anni, il contributo 
innovativo di Enrico Berlin-

| guer: dobbiamo in grande 
misura alla sua iniziativa, al 
suo coraggio politico, alla 
sua fermezza ° al 'empo stes
so alla sua prudenza e al suo 
senso della misura, se siamo 
giunti all'approdo di oggi. 
che è di piena e completa au
tonomia del nostro partito. 
su scala intemazionale, d» 
piena libertà e laicità nell'a
nalisi. nel giudizio e nella cri
tica sulle realtà dei paesi 
dell'Est europeo e sulle loro 
iniziative e azioni politiche in 
ogni campo, ma anche di non 
rottura e anzi di manteni
mento di rapporti corretti 
con tantissimi partiti comu
nisti e operai di tutto il mon
do 

Di questa incessante fatica 
di Enrico Berlinguer permet
tetemi di ricordare il contri
buto che egli dette all'elabo
razione dei giudizi e delle po
sizioni politiche che abbiamo 
espresso sui fatti di Polonia e 

Chiaromonte ricorda il decisivo 
contributo del leader scomparso 
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contro la corsa al riarmo, 
per il bene supremo della pace 

La ricerca coraggiosa verso un 
socialismo originale, nella 
piena autonomia internazionale 

Dentro la crisi italiana: la 
spinta profonda dell'unità per 
creare una democrazia compiuta 

I soggetti politici protagonisti 
con il PCI della trasformazione 
sociale, civile e dello Stato 

Dall'alto: Berlinguer nel 1981 tra gli abitanti 
di Frimavalle a Roma. Gerardo Chiaromonte e 
Berlinguer tra ì terremotat i di Napoli nel 1982 

in relazione ad essi, la sua 
paziente ma tenacissima 
azione per la ripresa dei rap
porti fra il nostro partito e il 
partito comunista cinese che 
tanti riflessi ha avuto di ca
rattere più generale e mon
diale, e il suo famoso discor
so di Mosca, nel sessantesi
mo anniversario della Rivo
luzione d'ottobre, nel 1977, in 
cui affermò che «la democra
zia è oggi non soltanto il ter
reno sul quale l'avversario di 
classe è costretto a retroce
dere, ma è anche il valore 
storicamente universale sul 
quale fondare un'originale 
società socialista». 

Anche sui problemi dello 
sviluppo democratico e del
l'avanzata al socialismo nel 
nostro paese, credo si possa 
parlare, per Enrico Berlin
guer. di continuità su alcuni 
punti di fondo, di audaci inno
vazioni in alcune impostazio
ni, di ricerca di vie nuove. 

La continuità con la politi
ca di Togliatti e di Longo è 
stala sempre assai forte, ed 
esplicita, sui grandi temi 
dell'unità dei lavoratori e più 
in generale dell'unità del po
polo e anche della nazione 
italiana per la difesa della 
democrazia oltre che sulle 
questioni della indipendenza 
del nostro Paese e della pace. 

L'altro elemento di fondo 
sembra a me quello di conce
pire il partito nostro come 
strumento principale e come 
garante, per tutti gli italiani, 
del regime democratico e 
delle sue regole: e anche qui 
si tratta di un'impostazione 
che viene da lontano. 

Naturalmente, le fasi poli
tiche che abbiamo attraver
sato sono diverse, e diverse 
quindi sono state anche le no
stre parole d'ordine e le pro
spettive politiche che abbia
mo indicato. Abbiamo vissu
to — con Berlinguer vicese
gretario e poi segretario — 
la fase ultima della politica 
di centro-sinistra, le grandi 
lotte operaie e giovanili degli 
anni successivi al 1968, la 
precisazione della nostra 
proposta per l'unità delle for
ze democratiche che ci portò 
ai risultati elettorali del 1975 
e 1976. il periodo difficilissi
mo della politica di solidarie
tà democratica, la sconfitta 
elettorale del 1979, la fatico
sa elaborazione della politica 
di alternativa, le tumultuose 
vicende e l'aspra lotta socia
le e politica degli ultimi anni 
fino alla presidenza sociali
sta, e fino agli ultimi, convul
si mesi di tensioni acutissime 
sul piano sociale, e su quello 

politico e parlamentare. Non 
sarebbe assolutamente possi
bile — e sarebbe anche del 
tutto incongruo — azzardarsi 
in un tentativo dì ricostruzio
ne del complesso di questi 
avvenimenti, in legame al 
pensiero e all'azione di Enri
co Berlinguer. Questo — ri
peto — va fatto. Io voglio li
mitarmi, oggi, a qualche ra
pidissima notazione. 

Ricordo la sua indignazio
ne, intellettuale prima che 
politica, di fronte alle confu
sioni interessate che da mol
te parti si tendeva a fare fra 
•politica del compromesso 
storico» ed esperienze dei go
verni di solidarietà democra
tica. In verità, la nostra posi
zione, parlamentare e politi
ca, nei confronti di questi go
verni e la stessa richiesta di 
governi di emergenza con la 
partecipazione del partito 
comunista si inquadravano 
certo in quella ispirazione 
unitaria della nostra politica 
di cui ho già detto, ma erano 
legate, soprattutto, al giudi
zio che davamo della situa
zione del paese e alla necessi
tà che a noi sembrava evi
dente di uno sforzo comune 
delle forze democratiche per 
portare il paese fuori da una 
crisi profonda. Lo aveva già 
detto Luigi Longo al Con

gresso di Bologna, nel 1969: 
«Dare sbocco politico alla 
crisi in atto non è compito 
che può essere svolto solo da 
avanguardie e nemmeno da 
un solo partito». 

In altre parole, non può 
certo ridursi alle mosse che 
facemmo nel periodo 1976-
'79 la via che Enrico Berlin
guer aveva indicato, su «Ri
nascita», nel 1973, nei suoi 
articoli sul Cile: la via di un 
«nuovo, grande compromes
so storico fra le forze che 
raccolgono la grande mag
gioranza del popolo italiano». 
E tanto meno può ridursi, 
questa prospettiva, alle ridi-
colizzazioni che pure sono 
state fatte descrivendo la no
stra politica come una ricer
ca affannosa, più o meno sot
tobanco, di un accordo a due, 
fra noi e la DC. 

La politica che fu chiama
ta del compromesso storico 
indicava la necessità di un 
profondo processo politico, 
sociale e anche culturale, che 
riguardasse non solo i partiti 
ma le grandi masse lavora
trici e popolari e i loro orien
tamenti ideali e politici, che 
portasse a cambiamenti ne
gli stessi partiti democratici, 
che conquistasse, per l'Italia, 
una democrazia compiuta e 
irreversibile, aperta alla 
prospettiva di trasformazio
ni politiche e sociali profon
de, quella che Togliatti aveva 
chiamato, in anni lontanissi
mi, democrazia progressiva. 

Detto questo, voglio ricor
dare che Berlinguer non con
divise mai un atteggiamento 
di denigrazione, e facili e su
perficiali giudizi sulla nostra 
politica negli anni 1976-79. 
Egli visse drammaticamen
te, come del resto tutti noi, 
quel periodo, nel quale si sca
tenarono, per ricacciarci in
dietro, le forze più diverse. 
Enrico Berlinguer seguì, con 
grande angoscia e partecipa
zione ma con grande risolu
tezza, le vicende del rapi
mento e dell'assassinio di Al
do Moro, cui lo legavano sen
timenti di profonda stima re
ciproca. Enrico Berlinguer 
ebbe allora la piena consape
volezza che si stesse giocan
do qualcosa di decisivo per la 
vita e l'avvenire della demo
crazia italiana, e guidò senza 
tentennamenti la battaglia 
del partito contro il terrori
smo, e condivise e suggerì 
sempre la linea della fermez
za. 

Fu lo stesso Berlinguer, 
d'altra parte, ad aprire, dopo 
le elezioni amministrative 
del 1978 e dopo quelle politi
che del 1979, una riflessione 
critica e anche autocritica 
sui tre anni della solidarietà 
democratica. E questa rifles
sione andò avanti, anche se a 
volte in modo non approfon
dito, e senza valutarne tutte 
le implicazioni: e ci portò al
la definizione della linea di 
alternativa che Berlinguer 
insisteva sempre perché si 
precisasse come alternativa 
democratica e non come pu
ra e semplice alternativa di 
sinistra. 

Alternativa democratica, 
pur se basata sull'unità delle 
forze di sinistra. Alternativa 
democratica per comprende
re altre forze democratiche 
importanti, per non conside
rare superata né la questione 
cattolica e nemmeno quella 
democristiana, per poter 
coinvolgere, in un processo di 
profondo rinnovamento de
mocratico, sociale e anche 
morale, forze e soggetti so
ciali e politici nuovi, e nuove 
forme di cultura, di organiz
zazione, di aggregazione. 

E qui non posso non ricor
dare, sia pure fugacissima
mente, i temi che erano di
ventati, negli ultimi tempi, 
quasi fissi in ogni argomen
tazione, discorso, scritto di 
Enrico Berlinguer. 

In primo luogo, i temi del
la lotta per l'emancipazione 
e la liberazione delle donne 
d'Italia e di tutto il mondo: e 
qui mi sembra di poter affer
mare che le stesse espressio
ni linguistiche che Berlin
guer usava quando parlava 
di queste cose dimostravano 
una non casuale attenzione 
non solo alle lotte e ai movi
menti delle donne ma anche 
alla letteratura femminista 
degli ultimi anni 

In secondo luogo, le que
stioni emergenti dei ceti nuo
vi e degli intellettuali della 
tecnica e della scienza: tutti 
ricordiamo la sua insistenza 
perché il partito dedicasse 
loro una sempre maggiore 
attenzione e sviluppasse 
quell'azione politica che di
scutemmo in una riunione 
del Comitato centrale. Que
sta azione politica verso gli 
intellettuali, come verso le 
masse femminili e i movi
menti femministi, si inqua
drava non solo in uno sforzo 
di costruzione di uno schiera

mento sociale assai largo, 
ma si riallacciava a una vi
sione aperta, che sempre di
stinse il compagno Berlin
guer, del confronto con cultu
re varie (e diverse dalla sua e 
dalla nostra), e dell'impegno 
perché ci fosse, fra forze di
verse, un reciproco ricono
scimento di valori. E sempre 
da questa visione egli partiva 
per affrontare, anche qui con 
grande spirito innovativo, i 
temi della laicità del partito, 
temi già affrontati da Luigi 
Longo all'XI e al XII Con
gresso, e prima ancora da 
Palmiro Togliatti con le indi
cazioni e il lavoro per il «par
tito nuovo». 

In terzo luogo, i problemi 
della povera gente, degli 
esclusi, degli emarginati, dei 
giovani alla disperata ricer
ca del lavoro. E i mali tre
mendi dell'emarginazione 
sociale e civile, e della crisi 
morale. Tutti ricordiamo i 
suoi appelli alla lotta contro 
la diffusione della droga, e 
all'aiuto ai drogati. 

E infine la questione mo
rale, intesa nel suo significa
to più generale, legata ai 
problemi acuti della gestione 
e funzionamento dello Stato 
democratico in tutte le sue 
articolazioni e delle sue isti
tuzioni, ma anche a quelli del 
funzionamento e modo di es
sere dei partiti. 

Delle battaglie aspre degli 
ultimi mesi non parlo: troppo 
presenti sono alla mente di 
tutti noi. Voglio solo ricorda
re il suo impegno, personale 
e diretto, nella lotta contro il 
decreto. Impegno per l'impo
stazione politica generale di 
questa lotta, ma anche nelle 
varie fasi della battaglia par
lamentare. Alla Camera dei 
deputati prese la parola più 
volte. Ma seguì anche, molto 
da vicino, la nostra azione al 
Senato, fino all'ultima telefo
nata che mi fece da Padova, 
quel giovedì pomeriggio, po
che ore prima di recarsi al 
suo ultimo comizio. 

Nelle ultime settimane e 
negli ultimi giorni della sua 
vita, Enrico Berlinguer, fu 
tormentato da un assillo 
drammatico. Era preoccupa
to per quanto stava avvenen
do, e ribadiva, senza stancar
si, l'assoluta necessità del ri
pristino di una piena norma
lità democratica nei rapporti 
politici e parlamentari e del 
superamento di quel clima di 
rissa e di quell'accesa con
flittualità a sinistra che si 
era voluto creare anche con 
il decreto sulla scala mobile. 
Chi si riprometteva di trarre, 
da questa conflittualità a si
nistra, vantaggi elettorali 
non valutava le conseguenze 
pericolose che potevano e 
possono derivarne, non solo 
per il vasto tessuto unitario 
costruito dalle masse popola
ri e lavoratrici in decenni e 
decenni di lotte e di lavoro, 
ma per lo stesso regime de
mocratico. Questo problema 
sta ancora davanti a noL Su
perarlo positivamente è con
dizione fondamentale perché 
l'Italia possa uscire dalla cri
si, perché si possa promuove
re uno sviluppo nuovo e im
petuoso della nostra econo
mia e della nostra società, 
perché si possa riprendere il 
cammino dell'unità fra le 
forze di sinistra e democrati
che. A raggiungere questo 
obiettivo deve tendere la no
stra azione: dopo i risultati 
elettorali del 17 giugno, e nel 
nome di Enrico Berlinguer. 

Con Enrico Berlinguer ab
biamo vissuto una stagione 
indimenticabile della nostra 
vita, un periodo importante 
della storia del nostro parti
to. Dobbiamo ricordarlo con 
serietà, in uno spirito di con
tinuità con la sua opera ma 
anche attenti alle necessità 
di cambiamento che ci stan
no di fronte Così egli avreb
be certamente voluto. Il suo 
stesso carattere di uomo se
vero ci obbliga a questo. Così 
onoreremo la sua memoria, e 
terremo fede al suo insegna
mento. 

Permettetemi di tornare a 
esprimere, a nome del CC e 
della CCC del PCI, a tutti i 
familiari di Enrico Berlin
guer, la nostra piena, affet
tuosa solidarietà. 

Permettetemi anche di ri
cordare che, nell'ultimo pe
riodo, ci sono venuti a man
care i compagni Amerigo Te-
renzi, Francesco Leone, Lui
gi Polano e Davide Lajolo. 
Sono compagni che ci hanno 
dato contributi importanti in 
epoche e situazioni diverse, 
dalla fondazione del partito 
alla lotta antifascista, dalla 
Resistenza all'azione che ab
biamo sviluppato in campi 
delicati come quello dell'in
formazione e della stampa. 
Onoriamo oggi la loro me
moria, e rivolgiamo ai loro 
familiari le condoglianze sin
cere del CC e della CCC del 
PCI, 
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Il caso 
Ma perché non gli 
concedete 
arresti domiciliari? 

Giuliano Natia, da quando ren
ne arrestato nel luglio '76, sotto 
gravi imputazioni, é rimasto sem-
pre In detenzione preventiva. Lo 
hanno raggiunto, dopo II luglio '76, 
molti altri mandati di cattura, 
sempre per delitti di terrorismo e 
connessi; l'ultimo mandato (per In
surrezione armata contro I poteri 
dello Stato) è del gennaio '82, con 
rinvio a giudizio nel luglio '83. La 
lunga, Intricata vicenda ha visto 
Narla Imputato — tra l'altro —: 
dell'omicidio di Coco (Il procurato-
re generale di Genova), delitto dal 
quale è stato assolto, In primo gra
do, per Insufficienza di prove; del 
sequestro del giudice D'Urso, con 
scarcerazione (resta In prigione per 
oltre imputazioni) per Insufficien
za di indizi; della rivolta al carcere 
dell'Asinara, con proscioglimento 
In Istruttoria; per partecipazione a 
banda armata (BR), con condanna 
a 5 anni di reclusione, tutti già 
scontati prima della sentenza di 
appello. 

Circa un mese fa la Corte d'assi
se di Roma ha negato a Narla II 
beneficio degli arresti domiciliari, 

richiesti a causa delle condizioni di 
salute. 

Non so se Giuliano Narla sarà ri
tenuto Innocente o colpevole del 
delitti per l quali è ancora sotto 
processo. Neppure mi Interessa 
questo problema. Posso anche Im
maginare o addirittura pronostica
re che Narla venga giudicato colpe
vole, per tutte le imputazioni una 
per una contestategli, e condanna
to a durissime pene. Mi premono 
altre cose. 

# # • 
1) Il fatto che un uomo sia In car

cerazione preventiva già da otto 
anni: al punto che una condanna a 
cinque anni, Irrogatagli definitiva
mente nel novembre '81, sia stata 
Interamente assorbita, con gli 
avanzi di alcuni mesi, perchè la de
tenzione era cominciata nel luglio 
'76. 2) La previsione che quest'uo
mo possa stare In prigione, senza 
condanna definitiva, ancora per 
molti anni, secondo un calcolo che 
non so fare, perché l vari processi 
pendenti a suo carico, seguono ca
lendari autonomi di Istruttorie, di
battimenti, sentenze, con corri

spondenti computi articolati e se
parati della carcerazione preventi
va. 3) La Ipotesi che quando (quan
do?) l'ultimo processo a suo carico 
sarà definitivamente chiuso, que
st'uomo, Ipotizzando che venga 
condannato, via via, in ciascuno 
del precedenti e — poi — nell'ulti
mo, abbia già pagato tutta o quasi 
la pena complessiva mediante la 
carcerazione preventiva; o che, In 
caso di condanna all'ergastolo, 
questa proporzione non cambi, 
perché troppo poco gli resti da vi
vere, In carcere. 

Vivere: e se non fosse più vivo, a 
quel punto? Non è ancora accaduto 
che nella rincorsa tra carcerazione 
preventiva e processi, si sia arriva
ti, poniamo dopo 15 anni, a dichia
rare estinti 1 delitti per morte del
l'Imputato. Sarebbe un record ter
ribile. 

» • • 
Apro la Costituzione della Re

pubblica e leggo due brevi periodi. 
Uno dice che la legge stabilisce l 
limiti massimi della carcerazione 
preventiva; l'altro, che l'Imputato 
none considera to colpevole sino al
la condanna definitiva. Grandi pa
role, lasciate alla mercé del fatti. 

SI dirà: ma Narla sta legalmente 
In carcerazione preventiva, proprio 
nel •limiti» fissati dalle leggi; e che 
nessuno, nei processi In corso a suo 
carico, lo tconsldera» ancora colpe
vole. 

Ma la Costituzione, quando «di
ceva! che la legge stabilisce l limiti 
massimi della carcerazione pre
ventiva (la quale, piaccia o no, è e 
dev'essere eccezione, non regola), 
avrebbe mal potuto Immaginare e 
tollerare che questi limiti potessero 
arrivare a coprire una Intera vita? 
immaginare e tollerare che l'Impu
tato, presunto non colpevole, sia 
Invece trattato come colpevole — è 
In galera —, per anni ed anni, forse 
per decenni: al punto che (giuridi
camente parlando) non sconterà 

mai pene perché sono tutte risuc
chiate dalla previa carcerazione? 
Selclcggl vigenti permettono o ad
dirittura Impongono che ciò acca
da, queste leggi non portano dentro 
di sé la Costituzione; sono leggi che 
hanno fatto della Costituzione una 
lingua •morta: Parla, Invece, la 
lingua viva della Costituzione, la 
voce brusca di Perltnl: la carcera
zione preventiva, senza che ci sia 
una sentenza di condanna, non può 
durare più di j n anno. 

Non ho lo spazio per analizzare 
tecnicamente le cagioni (proprio 
non posso chiamarle traglonh) che 
hanno provocato 11 disastro. Sono 
le leggi che hanno dilatato sempre 
di più la durata della tantlclpazlo-
ne della pena; quale ormai è diven
tata la carcerazione preventiva: >a 
riforma — ed è abbastanza timida 
— per ridurla è ferma al Senato; c'è 
chi la ritiene troppo imprudente. 
Ma dobbiamo Impegnarci, decisi a 
rimetterci In cammino verso la Co
stituzione. C'è anche da pensare al
la legge n.534/1977, che dispose la 
separazione In più processi limitati 
di quel processi che, secondo le vec
chie regole sulla connessione, sa
rebbero diventati troppo lunghi e 
complessi. Una legge di buona Ispi
razione, ma che ha consentito la 
moltiplicazione delle carcerazioni 
preventive, a carico della stessa 
persona. È necessario eliminare 
questi effetti a catena. 

• • * 
Ma Intanto, In attesa di qualche 

riforma, c'è qualcosa che si può fa
re: per Narla, di cui parlo ora 
espressumen te, come per altri dete
nuti che si trovano nella stessa si
tuazione, siano essi Imputati di de
litti terroristici di qualsiasi colore 
come di delitti diversi. Dicevo pri
ma che la Corte di assise di Roma 
ha negato a Narla 11 beneficio degli 
arresti domiciliari, perché lo ha ri
tenuto ancora troppo pericoloso e 

ancora troppo poco malato. È una 
decisione grave, pesante, che non 
può essere approvata. Quanto alla 
pericolosità sociale ed al pericolo di 
fuga, c'è da opporre che la prima 
viene troppo desunta, nel provvedi
mento di rigetto, dalle Imputazioni 
ancora noii giudicate e dall'atteg
giamento antl-lstltuzionale tenuto 
in carcere preventivo (...dopo otto 
anni); e che II pericolo di fuga può 
essere arginato con una stretta sor
veglianza. 

Riguardo alle condizioni di salu
te, dopo aver detto che In cinque 
anni di detenzione 11 Narla è sceso 
da 97a 66 kg. (altezza m. 1,67), rag
giungendo cosi II tpcso forma; e 
che l'ulteriore dimagrimento, da 
•anoressia mentale; a 53,300 kg. 
negli ultimi mesi, si sospetta auto-
procurato, l'ordinanza della Corte 
d'assise afferma che tutte le altre 
malattie ufficialmente diagnosti
cate possono essere adeguatamen
te curate In carcere: si tratta di sta
to ansioso depressivo, insonnia, ga
strite, cervicobrachlalgla, manife
stazioni spondlloartrosiche diffuse. 

Ora. può darsi che pezzo per pez* 
zo 11 discorso sia esatto, e che tecni
camente il provvedimento regga. 
Però mi domando: gli arresti domi
ciliari possono essere concessi sol
tanto a chi è In pericolo di vita, a 
chi è talmente ridotto a scheletro 
da eliminare ogni residuo di perico
losità e ogni velleità di fuga? Più 
ancora: di fronte ad una carcera
zione preventiva che dura (per ora) 
da otto anni, I giudici non dovreb
bero approfittare dello spiraglio of
ferto dalle norme sugli arresti do
miciliari per attenuare l'aberrazio
ne incostituzionale? 

Questa è la domanda fondamen
tale alla quale dovranno risponde
re altri giudici, che decideranno 11 
ricorso di Nana. 

Marco Ramat 

LETTERE 
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Si spiega così 
il 54% al PCI. 
Una città ricca 
non solo 
per reddito, 
ma per un 
progetto di 
innovazione e 
trasformazione 
che va avanti. 
«Anche 
l'iniziativa 
per la pace 
ci ha aiutato 
à costruire 
altre 
alleanze» 

MODENA — Una manifesta
zione teatrale in P-zza Grande 

Oal nostro inviato 
MODENA — Sul mur i resta
no l manifesti: «Il PCI al 54 
per cento». L'annuncio è of
ferto senza grida, anzi pare 
con discrezione. Qui in fondo 
sono abituati al pr imati : 11 
Part i to comunista più forte, 
la ci t tà più ricca, 1 servizi 
meglio organizzati, la Mase-
ratl, soprat tu t to la Ferrari , 
persino 1 progetti più corag
giosi per lo sviluppo urbano 
(vedi la sistemazione del par
co dell'ex autodromo con l'e
dificio a ponte di Gregottl), 
l 'attenzione più vigile alle 
trasformazioni (se guardia
mo alle tecnologie, qui s iamo 
davvero vicini all 'Europa). 

Dove volete arrivare? Giro 
la domanda ai compagni che 
Incontro In Federazione, pa
lazzo a due corpi, uno antico 
e r is t rut turato, l 'altro più re
cente, In via Fontanelle, po
co lontano dal verdissimo 
campo sporti', o con tr ibune, 
aperto al pubblico dei podisti 
dopolavoristi e dei ragazzini 
pallone al piede (a proposito, 
scopro una cosa che non vai 
il calcio con i «canarini» mo
denesi fermi alla serte C, do
po aver conosciuto u n a lon
t ana gloria in mass ima divi
sione). 

«Slamo sempre andat i 
avanti», rispondono alcuni e, 
da t i alla mano, h a n n o ragio
ne: più 2,1 per cento rispetto 
alle precedenti europee, più 
1,4 nel confronti delle politi
che dell 'anno passato. 

Alfonsina Rinaldi, segre
tar ia del PCI modenese, la 
«Cica» per 1 compagni del
l 'apparato, mi concede pochi 
minuti l r a u n a consultazio
ne e l'alti a. Interroga la «ba
se* pr ima di andare a Roma, 
per essere senti ta sulla desi
gnazione del n u o t o segreta
rio generale del Part i to. 

•Mantenere 11 voto di oggi 
nel 1935 — risponde — mi 
sembra possibile, perchè a b 
biamo rispettato 1 program
mi , perche s icuramente non 
abbiamo deluso 1 nostri elet
tori, perché abbiamo rispo
sto alle necessità di trasfor
mazione che la crisi e lo svi
luppo Imponevano». Pro
grammi? Sì, molu, questa 
ci t tà sta cambiando volto e 
pochi forse, fuori di qui, se ne 
accorgono, «non aiutat i certo 
— dice la Rinaldi — d a u n a 
s tampa a t ten ta magar i alle 
grandi città, m a poco Inte
ressata a conoscere quest 'al
t r a realtà*. 

Quale realtà? Certo cultu
ra , lavoro, servizi soclaM, se
condo 11 «modello» emiliano. 

Ma anche terziario avanza
to, servizi alla produzione, 
tecnologie, ricerca, compu
ter, tu t to quan to ci a iu ta a 
s tare al passo con 11 progres
so d'altri paesi, a vincere la 
ga r a delle esportazioni, a 
produrre di più e meglio, ad 
ada t ta re le produzioni a l 
mercato. 

«Perché 11 PCI è anda to 
avanti? Perché — risponde il 
s indaco Del Monte — 11 PCI 
sa leggere la real tà e sa pro
porre. La moderni tà per altri 
è uno slogan, per noi sono 
iniziative precise». 

Di iniziative concrete si 
parla ad esemplo a proposito 
del Citer, centro di terziario 
avanzato e ricerca na to an 
che con il contr ibuto della 
Cee per InlziatUe di enti lo
cali e industriali . Oppure a 
proposito dei corsi professio
nali seguiti (in tu t t a Emilia) 
da dlciottomlla lai oratori e 
d a cinquemila s tudenti . 
Sempre con i contributi della 
Cee. 

Alfonsina Rinaldi ci ta 
un 'a l t ra esperienza: quella 
ecologica. «In molti paesi 
d 'Europa si sono affermati 1 
\ e rd i . É qui verdi non lo sia
mo anche noi?» A Sassuolo 
u n a \o l ta morivano gii an i 
mali , av.e lenat l dal piombo 
delle piastrelle Adesso il t as 
so di inquinamento è Inferio
re a quello di Milano, provo
cato dal gas di scarico delie 
automobili. 

La battaglia ecologica è 
ent ra ta di forza nella elabo
razione dei comunisti emi
liani. Da lungo tempo m fon
do, perché «ecologica» può 
essere considerata anche la 
difesa dei centri storici, n a t a 
a Bologna, affermatasi an 
che qui. «Qualità della vita» 
si dice. E non è, come Mode
n a dimostra, solo questione 
di quat tr ini . C è di mezzo la 
cultura, c'è di mezzo l 'am
biente. c'è di mezzo 11 rispet
to per la storia. Che cosa si
gnifica per u n progetto che è 
e si vuole di innovazione e di 
trasformazione? Significa 
camb.are e rinnovare, ripe
tendo uno slogan \ ecchio, «a 
misura d'uomc». c.oè in fon
do semplicemente in un rap
porto equilibrato t ra lavoro e 
rispetto della na tura ; signifi
ca socializzare senza, spegne
re le individualità, pensare 
al futuro senza sradicarsi 
dal la tradizione. La ricetta 
può sembrare persino bana
le: ma, tant 'è , solo qui (e in 
pochi altri casi), l 'hanno 
messa in a t to da tempo. 

Dunque, riassumiamo al-

Un altra primato, 
quello della fiducia 

cune ragioni del voto ai PCI: 
la sensazione di u n a forza 
collegata al settori più evolu
ti e innovatori della società 
i taliana ed europea, la volon
t à di misurarsi concreta
mente con le novità del lavo
ro e della produzione, l ' impe
gno nella difesa dell 'ambien
te... 

E la pace la lasciamo in 
coda? 

«No, anche l'iniziativa per 
la pace — risponde Alfonsi
n a Rmalai — ci ha a iu ta to 
molto. Ci ha alutato anzi a 
costruire altre alleanze ed al
t re simpatie in Italia e in Eu
ropa. Ha dato un \o l to euro

peo al PCI». Sono quelle a l 
leanze e simpatie che si sono 
t radot te In quel 54% di voti 
al PCI. Ma Del Monte riven
dica anche una specificità: 
ann i di lotte d i u n part i to e 
l'iniziativa di u n a ammin i 
strazione che hanno lasciato 
11 segno. Un premio al «buon
governo» Insomma: «Altri
menti come si spiegherebbe 
la differenza t r a noi e 11 t ren
ta per cento di altri Comuni, 
di altre zone?». 

Ma chi sono questi cittadi
ni modenesi che hanno vota
to PCI? Quali e quanti ceti 
sociali sono rappresentati d a 
quel 54 per cento? «Non sia

mo s ta t i — spiega Del Monte 
— il par t i to di u n settore del
la società i tal iana. Abbiamo 
sapu to guardare al comples
so delle categorie». 

Torn iamo in periferia. Vi
s i t iamo le «zone Industriali». 
È u n universo di piccole 
aziende, per il quale l 'ammi
nistrazione pubblica h a t ro 
vato spazi (piani urbanistici 
che funzionano: 74 aziende a 
Modena ovest nel '56,178 t r a 
il '64 e il 68 a Modena est. 264 
nella zona sud nel quadrien
nio *68-'72, e poi ancora deci
ne in un 'a rea a nord) e infra
s t ru t tu re e servizi che oggi si 
qualificano nel senso più 
moderno. La produzione si è 

M» UA6C» IN PA£fc 

sviluppata, le esportazioni 
sono cresciute (nel decennio 
"71-*81 gli addett i sono au 
mentat i del l ' l l per cento nel 
Comune e del 32 per cento 
nella provincia, le aziende r i 
spett ivamente del 19 e del 57 
per cento). Qui c'è davvero la 
mano di u n amminis t ra tore 
che ha saputo prevedere. 

Ancora, per seguire 11 ra 
gionamento del sindaco, u n 
esempio, quello del servizi 
sociali. Siamo nel solco della 
tradizione per u n pr imato 
che è sempre spet tato al Co
muni dell 'Emilia Romagna . 
Ma adesso ci si scontra con 
un fenomeno nuovo, diffuso, 
drammat ico: quello della 
droga. Perché anche qui a 
Modena? «Il merca to — spie
ga Giuseppe Vaccari, del 
Centro informazione e pre
venzione tossicodipendenze 
— è intelligente e colloca la 
merce deve c'è potenzialità 
di compratori . E Modena è 
una cit tà ricca, dove tu t tavia 
si avvertono difficoltà e le 
avvertono soprat tu t to i gio
vani che non t rovano occu
pazione. Non diciamo che 
l'occupazione sconfiggereb
be l'eroina, m a certo la di
soccupazione crea malessere 
e disponibilità alla droga». 

Si e fatto molto: due centr i 
di prevenzione e di informa
zione sul la droga, u n a comu
ni tà di tossicodipendenti vo
luta e sostenuta dal Comune, 
due comuni tà «private», che 
vivono anche grazie al l 'a iuto 
e alla collaborazione del
l 'amministrazione pubblica 
(per le sedi ad esempio). 

Anche il part i to , rompen
do qualche reticenza e qua l 
che diffida, si è impegnato: 
dalle manifestazioni della 
FGCI al convegno di pochi 
mesi fa («Una politica del
l 'Europa contro la droga» or
ganizzato con il gruppo co
munis ta al Par lamento eu
ropeo) al Festival dell 'Unità, 
che h a voluto segnare l 'at
tenzione dei comunist i sul 
t ema droga m a h a dato voce 
anche ad altre esperienze. 

«Il PCI — osserva Vaccari, 
che non è comunis ta — si è 
caratterizzato per u n Impe
gno contro lo spaccio, contro 
il mercato, non contro 1 tos
sicodipendenti». 

Sent iamo l'opinione di Al
fonsina Rinaldi: «Abbiamo 
indicato l'obiettivo giusto, 
più alto: non solo a iu tare 1 
giovani tossicodipendenti, 
m a colpire il mercato». 

Ci h a a iuta to a guadagna
re consensi? 

«Quando ho partecipato 
alle trasmissioni delle tv e 
delle radio locali, le d o m a n 
de più frequenti degli ascol
tatori erano sul la droga, sul 
le nostre iniziative legislati
ve. Vorrei aggiungere che la 
t ragedia della droga a t t r a 
versa tut t i i ceti sociali». 
«Certo — osserva Vaccari — 
il PCI è s tato presente. Altri 
partiti h a n n o taciuto. C'è u n 
consigliere provinciale della 
DC che scrive: s lamo s ta t i a 
guardare». 

«La collaborazione t r a 
pubblico e privato — conti
n u a Vaccari — h a sciolto dif
fidenze e t imori . Le iniziative 
della g iunta non sono na te In 
contrapposizione a quelle 
private, ispirate d a a lcuni 
sacerdoti». 

Rispetto insomma di t u t 
ti? «Si, senza a lcuna certezza 
di possedere l 'unica risposta 
possibile al problema della 
droga. Questo h a lasciato a 
tu t t i il gusto di confrontarsi 
e h a alutato le famiglie s tes
se a vivere il loro d r a m m a in 
u n a società che le capiva, a 
rifiutare l'isolamento». 

Plural ismo nella concre
tezza delle Iniziative? Anche 
questo può significare il 54 
per cento: d a u n a par te la fi
ducia in u n amminis t ra tore 
che provvede, dal l 'a l t ra la s i 
curezza di non finir soffoca
ti, d i potersi esprimere fino 
In fondo. E a collaborare co
sì . l a maggior par te della 
gente ci s ta 

Oreste Pivetta 

ALL' UNITA1 

Ci scrive un sacerdote: 
«NUII sarebbe opportuno 
rispettarci e dialogare?» 
Egregio direttore, 

potrà sembrar strano che un prete scriva 
questa lettera per un quotidiano comunista 
Succede ancora oggi che per a\ er voce e farsi 
voce sia necessario rompere il silenzio di cer
ta stampa cattolica, uscendo 

Preciso che ho le mie conxmzlonì nei ri
guardi del comunismo. Per un dialogo sere
no e aperto Senza per ciò essere marxista 

Sono prete più che convinto, senza per ciò 
condividere impostazioni schematiche dì 
cultura cattolica arroccata su posizioni di 
difesa. La recente battaglia elettorale 
dell'Avvenite, con in testa il cicllmo Roberto 
Formigoni, ne è un esempio. 

Lo scopo di questa mia lettera è più di 
fondo che limitarmi a stigmatizzare rigidi
smi di casa 

Vorrei fare alcune considerazioni sulle re
centi votazioni europee. 

Il tanto temuto sorpasso del PCI si è rea
lizzato. Le cause possono essere tante Non 
ultima, si dice, l'emozione per la morte dì 
Enrico Berlinguer. 

Il fatto che oggi il PCI ha riscosso il 33 e 
più per cento dei votanti italiani non può non 
farmi ri/lettere. 

lo. come prete, il problema me lo pongo 
come un'accusa, se ciò mi ù lecito, nei riguar
di di un'assurda situazione che, nonostante 
tutto, si intende caparbiamente trascinare su 
posizioni di maggior chiusura e di paura, da 
parte di una certa massiccia struttura catto
lica. 

Con questo non intendo sminuire il valore 
dei voti dei comunisti, come se tutti questi 
fossero conseguenza solo di una mancanza 
di testimonianza del mondo cattolico. 

Ce chi vota comunismo perchè anticleri
cale e c'è chi vota DC perchè anticomunista. 

Ce chi vota comunismo perchè deluso da 
ingiustizie o incoerenze di chi dovrebbe, per 
fede, dare esempio di correttezza e c'è chi 
vota DC per partito preso 

In ogni voto confluiscono motivazioni di
verse. e non sempre di convinzioni profonde. 

La mia domanda è questa: perchè io, cat
tolico. non prendo coscienza di questo fatto 
strepitoso dì una forte percentuale di votanti 
comunisti? Perchè ignorare valide ragioni in 
questa percentuale? Perchè rifiutarle o con
dannarle? 

E se ancora oggi tanti votano comunismo 
per una certa antipatia verso la struttura 
ecclesiale, perchè non tener conto di questo 
fenomeno e fare una sincera autocritica, per 
vedere cosa effettivamente non funziona tra 
noi cattolici? 

Abbiamo avuto un Papa Giovanni, il Con
cilio Ecumenico Vaticano II. grandi Assem
blee di Vescovi italiani, un grande risveglio 
ecumenico. Documenti a non finire, un gran
de volontariato per iniziative cari tatù e ecc. 
ecc. e il comunismo non è calato. Anzi. 

A questo punto, possiamo continuare a 
guardarci in faccia con odio o con timore o 
con ripicche varie7 

Non sarebbe opportuno rispettarci e dialo
gare? 

Dialogare per far sì che il comunismo, da 
parte sua. si renda meno anticlericale (là do
ve lo è), e la Chiesa si sciolga dal partito. 
Come suo. Suo portavoce. 

Che ci siano più partiti è più che giusto e 
democratico, ma che la coscienza e la fede 
non vengano intaccati dal partito. 

Ognuno deve essere libero di credere e agi
re, senza farsi o lasciarsi condizionare dal 
partito. 

In casa mia c'è ancora tanta confusione. 
Lo schema è rigido. La coscienza vincolata. 
E. ciò che è peggio, in un modo apparente
mente democratico. 

Non sto parlando della Chiesa con la C 
maiuscola. Alludo a certa struttura di chie
sa. con la e minuscola. 

Non è possibile, egregio direttore, che pre
ti o cristiani o cattolici da una parte e comu
nisti dall'altra si tendano la mano, ognuno 
con la sua testa, la sua coscienza e la sua 
fede? 

Non vogliamo lo stesso bene, cioè dare più 
giustìzia alla poi era gente9 

Perchè litigare, lottare tra noi. mentre 
questa povera gente aspetta ancora tanta 
giustizia e tanta uguaglianza7 

Possiamo togliere un po' di anticlericali
smo da una parte e un po' di troppo di paure 
o di fobie o di chiusure mentali dall'altra? 

don GIORGIO DE CAPITANI 
(Pcrcgo - Como) 

[ Sempre avanti 
Cara Unità, 

a Roma il 13 giugno ai funerali di Berlin
guer. in via dei Fori: una \oce assordante, ma 
profondamente storica si lexaxa: «Avanti 
compagni! Sempre avanti!». 

Si comprende che quella toce era più che 
incitamento. 

TOTO BARRASSO 
(Sulmona • L'Aquila) 

Ciò che significa «depurare» 
la contingenza da «eventi 
esteri eccezionali» 
Caro direttore. 

il reintegro nel salario dei punti di scala 
mobile, i tickets. i recuperi in caso di sfonda
mento rappresentano tutte voci di altrettanti 
capitoli ai fondamentale importanza e impe
gno per un sindacato fedele alla sua immagi
ne e all'altezza dei suoi compiti. 

Ma un dubbio crescente che a bollire in 
pentola ci sia qualcosa di più grosso viene 
confermalo dal fatto che. di ciò che to auto
rizza, si continua a parlare sempre più insi
stentemente, nei luoghi più qualificati e da 
pane di personaggi i più competenti. 

Il dubbio è che si voglia puntare ad ogni 
costo a ^depurare la scala mobile dagli ef
fetti dovuti al continuo aumento del dollaro. 
Si continua a porre f 'accento su questo punto 
tanto critica della nostra realtà economico-
smdacale, come su un refrain doloroso e ina
scoltato da cui irartrebbero origine le nostre 
sventure finanziarie, con accenti che \anno 
dall'augurio all'esortazione, ora in forma 
velata e prudente ora con brutalità esplicita 
e accusatrice, talvolta nel codice espressivo 
dei messaggi per addetti ai lavori, come ci è 
parso di dover interpretare dalla relazione 
che il Governatore della Banca d'Italia. Aze
glio Ciampi, ha tenuto sullo stato di salute 
dello nostra economia, laddove parla di 
•eventi esteri eccezionali». 

Il che, se le nostie modeste risorse inter

pretative non ci Ingannano, è l'esatto equixa-
lente del nostro dubbio- quel 'raffreddamen
to' di scala mobile che Ja parte del plani di 
recupero di privilegi ottocenteschi del capi
talismo neoliberista del nostro Paese. 

Ciò equivarrebbe ad acconsentire al peg-
gior capitalismo un potere incontrastabile di 
manovrare a suo libito in una situazione in
ternazionale di accentuata omertà finanzia
ria, dove tutto sarebbe possibile dal sotterfu
gio all'inganno, dagli accordi segreti alta 
fatslficaitone. rifornendo nel contempo di 
comodi alibi quei nostri goxernl che non 
aspirino ad altro che al rifiuto totale e prete
stuoso di ogni politica sociale. Quei goxernl 
che una paralizzante sudditanza economico-
politica ha prixato di quella dignitosa indi
pendenza senza di cui ai ricatti non si sfugge 
né si possono respingere le imposizioni bru
tali 

NERI BUZZURRO 
(Genova Voltri) 

«... qualcuno ha scoperto 
verità di cui fino a ieri 
non era consapevole» 
Cara Unita. 

la scomparsa di Berlinguer e la riflessione 
cui essa ha obbligato II popolo italiano han
no certamente catalizzalo adesioni in più al 
suo programma e al suo partito, strumento 
di un programma di pace e di maggiore giu
stizia sociale. Afa la ragione essenziale della 
risposta elettorale va ricercata nel bilancio 
di un trentennio- i partiti di governo non han
no dimostrato onestà e competenza mentre il 
PCI ha reso più vicino quel domani di pace e 
di giustizia. 

La parte migliore di questa Italia non Ita 
dunque agito istintivamente: in quel momen
to di raccoglimento ha bensì scoperto verità 
di cui non era mai riuscita a prendere piena 
consapevolezza. E non ultimi in questa dire
zione hanno agito i riconoscimenti di onestà 
e di capacità politica che tutti hanno dox tito 
tributare all'opera di Berlinguer. 

Ognuno di noi oggi è ancora più motix-ato 
a continuare a mettere se stesso e la propria 
intelligenza, le proprie forze al serxizio di 
quello che non è stato «il sogno di un ideali
sta» ma è l'unica seria prospettixa politica 
per il nostro Paese. 

ELENA G 
(Milano) 

Faccia tosta 
Caro direttore, 

il Tempo, quotidiano di destra, intitola co
sì la notizia di un documento approvato dal 
Senato americano sulla politica USA in Cen
tro America: «Gli Stati Uniti pronti a reagire 
alia minaccia cubana». 

Quando si dice la faccia tosta... 
N C. 

(Roma) 

Dietro Alessandro 
sarebbe spuntato il Kaiser 
Cara Unità, 

eccoti in poche parole il quadro dell'Euro
pa che mi ha tracciato uno studente di queste 
parli. Come il celebre storico tedesco Dro\-
sen avrebbe da tempo dimostrato, l'antica 
Grecia raggiunse il suo zenit politico-cultu
rale al tempo di Alessandro Magno, cioè nel
la cosiddetta età ellenistica. Proprio questa 
età dovremmo considerare vera madre del 
nostro continente: fu essa che conquistò sul 
piano culturale i Romani: fu in essa che ebbe 
luogo quella orientalizzazionc del mondo al
lora conosciuto che culminò nel cristianesi
mo; fu proprio la divinizzazione di Alessan
dro Magno e dei suoi successori a preparare 
il terreno per quegli attributi di soxranità 
non locale ma universale che furono poi ca
ratteristici dei Cesari, dei Papi e di quei Kai
ser che tanto entusiasmarono sino all'ultimo 
istante della sua vita il Droysen: studioso. 
ancora, che avrebbe soprattutto al suo atlixo 
il fatto di essere stato liberale e quindi pro
fondamente europeo anche sotto questo pun
to di vista-

Dolente di turbargli una tesi così ben rece
pita. ho fatto notare al mio amico studente 
che Alessandro Magno, tra i suoi tanti meri
ti. ebbe purtroppo un neo: quello di axer 
strangolato la libertà dei Greci. 

Ciò che i Romani e. in seguito, i veri libe
rali non solo tedeschi ma francesi, italiani 
ecc. impararono dai Greci furono, in primo 
luogo, le loro tradizioni di libertà che — 
anche grazie al precedente instaurato dal de
spota macedone — andarono via x ia a farsi 
benedire al tempo dei Cesari, dei Napoleoni. 
dei Kaiser e dei loro sudditi -europei' quali, 
illustre esempio, appunto il Drox-sen. 

A. BURNO 
(Monaco di Baviera - RFT) 

«Il giorno più lungo» 
(Stati Uniti, come state 
cadendo in basso...) 
Cara Unità. 

il compagno Nicolò Noli di Genova con la 
sua lettera del 20 giugno opportunamente 
ricorda, a proposito delle celebrazioni per il 
quarantesimo dello sbarco alleato in Nor
mandia. che la svolta decisiva per l'esito del
la seconda guerra mondiale si ebbe a Stalin
grado. a Mosca, a Leningrado, al prezzo di 
venti milioni di morti sovietici e ai immani 
distruzioni. 

Visto il silenzio in proposito di RAI e 
stampa, a qualche Iettate interesserà forse 
apprendere il testo delle seguenti due lettere 
ai americani apparse sulla rivista Time del 
13 giugno: 

«Prima di smarrirci in un'orgia di autocon
gratulazioni sull'anniversario dello sbarco in 
Normandia , dovremmo ricordarci che nel 
1944 eravamo alleati dell'Unione Sovietica. 
Sarebbe salutare riflettere su che cosa sareb
be accaduto sulle spiagge di Francia se la 
crema delle forze armate germaniche non 
fosse stata distrutta dai sovietici a Stalingra
do nel 1942 e a Kursk nei 1943. L'inizio della 
fine di Hitler porta una data molto preceden
te a quella del D-Day. ed ebbe luogo in Unio
ne Sovietica» non in Francia. (David Mac 
Kibbin. Lincoln, Neb.)*. 

«Saremmo noi oggi disposti a combattere 
un dit tatore di destra alleandoci all 'Unione 
Sovietica? Noi che oggi sosteniamo oppresso
ri, come Augusto Pinochet in Cile, pur che 
siano antisovietici. Se fossimo nel 193S fa
remmo lo stesso con Hitler. (Alan MacRo-
berts. WatcrtOYvn, Mass): 

PIERO CELERI 
(Milano) 

\ 
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27 GIUGNO 1984 l'Unità - CRONACHE 

Campobasso, Cutolo inveisce 
contro i pentiti in attesa dei 

confronto (domani) con Barra 
Dal nostro inviato 

CAMPOBASSO 1 pentiti sono gente che ha 
ammazzato nell'ombra e che morirà nell'om
bra gettando fango sui propri familiari. Final
mente li potròguardare in faccia e incontrarmi 
con loro!-. Domani matt ina nell'anta della cor
te di assise di Campobasso, Raffaele Cutolo e 
due pentiti della camorra, Pasquale liarra e 
Mario Incarnato, saranno faccia a faccia ed il 
boss della n u o \ a camorra organizzata non ha 
voluto perdere l'occasione ieri matt ina — all'a
pertura del processo — per lanciare questi mes
saggi e minacce. L'omicidio di Francesco Diana 
assassinato il 1 settembre dell'Rl perche voleva 
abbandonare le fila di Cutolo per passare in 
quelle di Antonio (lardellino suo zio. gli altri 
imputati da Saltatore Imperatrice, un pentito 
che poi e rientrato nei ranghi, gli altri tre accu
sati, d i \ en tcranno probabilmente u n dibatti
mento che avrà il suo tema principale proprio 
nel confronto fra Cutolo e i suoi grandi accusa
tori a cominciare proprio da Pasquale Marra 
che fino alla dissociazione di un a n n o e mezzo 
fa era stato il braccio destro del boss. l.a secon
da edizione del processo di Campobasso (la pri
ma venne interrotta il 21 novembre dello scor
so a n n o per far effettuare l 'ennesima perizia 
psichiatrica su -Don Kafcle- perizia che lo ha 
però dichiarato sano di mente) vivrà prevedi-

bilmente tutta attorno a questo confronto-
scontro. Domani alle !),30 Pasquale Marra e il 
suo e \ capo e amico Raffaele Cutolo si trove
ranno faccia a faccia: l'uno con la \o lonta di 
ribadire le proprie accuse (anche se negli ulti
mi tempi i pentiti ai processi s tanno facendo 
scena muta per protesta contro il trattamento 
che stanno ricevendo in carcere), l'altro per 
cercare di smantel lare le accuse e per riprende
re quel prestigio che proprio un a n n o fa i penti
ti con le loro confessioni hanno fortemente in
taccato. Il boss ieri matt ina si e presentato in 
aula abbronzato, visibilmente disleso, molto 
meno stanco e affaticato di quanto non era 
apparso agli inizi di g iugno durante un proces
so a Salerno (interrotto m a i n o a dirlo per per
mettere una nuova perizia psichiatrica e con il 
chiaro tentativo di riapparire un leader: e en
tralo ed uscito cont inuamente dall'aula, la
sciandosi andare a qualche show arrogante. A 
incUi udienza un piccolo colpo di scena: due 
• dissociati" avevano deposto nell'omicidio nel 
mese di maggio e la loro versione — letta in 
aula — talvolta e in contrasto con quella forni
ta da Marra. Le f iamme subito at tese si sono 
pero ben presto spente, la corte si e riservata di 
decidere. 

Vito Faenza 

Tutto pubblico il 
materiale raccolto 

dalla Commissione P2 
ItOM \ — I'. una vera e propria montagna di carte, ma la Com
missione parlamentare d'inchiesta sulla 1*2 ha deciso, ieri, di 
pubblicarne la massima parte. Lo ha annunciato l'ufficio di 
presidenza della Commissione che si è riunito insieme ai duf 
relatori di minoranza: il radicale Teodori e il miss ino Pisano. È 
stato anche deciso che martedì prossimo il presidente Tina An-
selmi leggera, alla Commissione, una prima bozza della relazio
ne finale che dovrà essere consegnata al Parlamento entro il 15 
luglio prossimo. Quali saranno, dunque, i materiali raccolti in 
due anni e mezzo di lavoro (80 volumi di carte) che saranno resi 
noti? Prima di tutto quello che è stato sequestrato a Golii, a 
Castiglion ribocchi: ricevute, elenchi degli scritti, lettere, bi
glietti, copie di verbali ecc.; il materiale (poco) giunto dall'Uru
guay e quello sequestrato a Maria Grazia Celli, la figlia del capo 
della 1*2, all'aeroporto di Fiumicino (indirizzi, lettere, il piano di 
rinascita democratica ecc.). Sarà poi reso pubblico tutto quello 
che testimonia la veridicità degli elenchi sequestrati a Casti
glion Fibocchi. Rimarranno segreti, invece, i verbali di alcune 
istruttorie ancora in corso. Saranno resi pubblici anche i docu
menti che riguardano le connessioni Pi- trame nere e in partico
lare gli atti sulle stragi dell'llalicus e di Brescia, oltre ai testi e gli 
interrogatori resi in Commissione da molti dei personaggi ascol
tati. Intanto, dichiarazioni sullo stato dei lavori della Commis
sione e sulla decisione di rendere pubblico il materiale raccolto, 
sono state rilasciate dall'indipendente di sinistra Kizzo, dal mis
sino Pisano, dal socialista Andò e dal radicale Teodori. Lo stesso 
Teodori e Pisano hanno già annunciato loro relazioni di mino
ranza. 

Torna Ortolani? 
Ma lui pretende 
«a piede libero » 

MILANO — Fvidentemente Umberto Ortolani e ansioso di veni
re in Italia, dove forse in casa Vi sussistono affari imbrogliati 
che attendono il suo intervento. Ma, si capisce, vuole venirci a 
piede libero. Ci aveva già provato qualche tempo fa, offrendo di 
v enire a testimoniare davanti alla Commissione P2 avv aleudosi 
dell ' immunità prevista dall'articolo 12 del trattato di assistenza 
giudiziaria internazionale che consente a u n teste quindici gior
ni dì franchigia, anche se perseguito da mandato di cattura. Ci 
riprova oggi, esibendo addirittura una regolare convocazione di 
tribunale. Ortolani, infatti, è parte lesa e contemporaneamente 
test imone in un processo da lui intentato per diffamazione nei 
confronti del sett imanale «Panorama.. In questa doppia veste e 
stato citato a comparire davanti alla 9* sezione del Tribunale 
penale di Milano, che ha accolto un'istanza in tal senso del suo 
legale avv. Mario Savoldi. Ora il processo e aggiornato in attesa 
che la complicata pratica segua il suo iter: daila Procura genera
le al Ministero degli Fsteri, che per via diplomatica dovrà farlo 
pervenire alla residenza brasiliana (si suppone) di Ortolani. 
Sempre che il ministro di Giustizia non si opponga, come è nelle 
sue facoltà. Se tutto va come Ortolani e Savoldi sperano, il ricer
catissimo piduista potrebbe arrivare in Italia e presentarsi da
vanti a un tribunale nei panni di un libero cittadino. Quanto ai 
quindici giorni di immunità, essi — spiega Savoldi — vanno 
calcolati a partire dal momento in cui il tribunale lo -l icenzia'. 
F. se le cose andranno per le lunghe, la sua permananza potreb
be protrarsi un hel pezzetto. A che scopo? Per -fornire ogni 
e lemento utile alla sua difesa e all'accertamento della verità-, 
naturalmente su 1*2, crack Ambrosiano e truffa Savoia Assicu
razioni, le tre sporche storie per le quali e colpito da mandato di 
cattura (bancarotta, spionaggio, cospirazione, truffa). 

Piogge acide. A Monaco 
ne discutono 29 paesi 

(tra cui URSS e USA): 

!Mo:\<iv.O DI BAVIERA — 1 Jk prima conferenza est-ovest sul-
l 'ambiente e in corso a Monaco. Vi partecipano i rappresentan
ti ili 2!) paesi — inclusi gli Stati Uniti e l 'Unione Sovietica — 
che s t a n n o discutendo una risoluzione che intende impegnare 
i paesi partecipanti a ridurre remiss ione di agent i inquinanti 
entro il prossimo decennio . Il problema delle piogge acide, cioè 
l'acqua piovana che con gli scarichi delle c iminiere industriali 
e dei tubi di scappamento degli autoveicoli si trasforma in un . 
potente agente ch imico che corrode e distrugge raccolti, fore
ste e m o n u m e n t i , riuscirà, probabilmente, a fare quanto non è 
stato possibile in materia di armament i nucleari: atl unire cioè 
paesi dell'est e dell'ovest. Nato ann i fa nel cont inente 
nordamericano, dalla denuncia del governo canadese che ha 
accusato i vicini Stati Uniti di .esportare- la loro pioggia acida, 
il problema viene ripreso oggi in Furopa dalla Cecoslovacchia 
che ha rivolto uguale accusa contro la Germania federale, che 
a sua volta ritorce l'addebito ai vicini paesi dell'est. Nuvole 
cariche di ossido di zolfo e di azoto spinte dal vento, che non 
conosce frontiere, a volte per centinaia di chilometri — è stato ' 
detto all ' incontro di Monaco — h a n n o già danneggiato milio
ni di ettari di foreste. In due anni , secondo un rapporto del 
governo della K I T , la percentuale di foreste tedesche aggredi
te dalla pioggia acida e salita dall'S al :i."> per cento. Il problema 
e ev identemente senti to non soltanto in occidente ma anche 
nei paesi dell'est. Per questo la loro partecipazione alla confe
renza e vista oggi c o m e u n segno positivo: che si possa final
mente affrontare e risolvere il problema del degrado ambien
tale. 

Oggi non esce il «Corriere della Sera» 

epigrafici 
in sciopero: chi 
«giovo» andrà 

t m 

La società sta per uscire dall'amministrazione controllata senza 
che le banche abbiano chiarito i «piani» - Spartizioni DC-PSI 

MILANO — OZL'I il Corriere della Sera non e in edicola a causa di uno sciopero proclamato dal 
coordinamenti Cgil-C'isl-L'il dei poligrafici del gruppo Rizzoli. I lavoratori del principale gruppo 
editoriale italiano sono allarmati per le prospettive della società che si appresta ad uscire dalla 
amministrazione controllata senza avere delineato chiari progetti. Oggi olle 9,110 si terrà alla sala della 
provinem di Milano in via Corridoni una manifestazione pubblica dei poligrafici, che esporranno le 
ragioni della loro lotta In abitazione da alcune settimane i poligrafici Cgil-Cisl-L'il chiedono ai 
controllori del gruppo Rizzoli-Corriere della Sera, e cioè il Nuovo Ranco Ambrosiano e la Centrale 
finanziaria, di chiarire i -loro piani-: se vogliono vendere l'editoriale Corriere e a chi: se intendono 

-tenersela.: se venderanno pezzi singoli del gruppo: se si stiano 
i preoccupando di definire i progetti necessari per l'uscita «in bonis» 

! dall'amministrazione controllata che. come è noto, scadrà nel 
prossimo mese di ottobre. 

Ieri si è riunito il consiglio di amministrazione della Centrale e 
a quanto pare non sarebbe stata assunta nessuna deliberazione 
circa la sottoscrizione dell'aumento di capitale ritenuto indispen
sabile per la Rizzoli. Mancano pochi giorni alla riunione della 
assemblea degli azionisti e la situazione si pretenta ancora fluida. 
K' vero che l'operazione Rizzoli-Corriere prosegue tra manovre, 
appetiti lottizzat&ri. vociferazioni, cordate più o meno solide (l'im
pressione è che i componenti di talune cordate siano personaggi 
non tanto affluenti, anzi taluni nomi fanno pensare a gente biso
gnosa dì restituire denaro per le vicende delle proprie imprese, più 
che di offrirlo per rilevare Rizzoli-Corriere, o solo editoriale Cor
riere!? 

Il prof. Viktor L'kmar si è riaffacciato alla ribalta, portatore di 
una proposta di acquisizione di tutto il gruppo Rizzoli-Corriere a 
nome di alcuni «imprenditori, (si parla del costruttore romano 
Longarini, dell'editore Mercurio, di Callisto Tanzi, di Silvio Berlu
sconi. che peraltro ha smentito il suo interessamento all'intero 
gruppo o all'editoriale, ma non quello per alcune parti come Euro
peo, Annabella. Sorrisi e Canzoni. Amica, e t c ) : la Centrale sareb
be disposta a disfarsi della proprietà del gruppo editoriale come 
disse ripetutamente il suo ex precidente Piero Schlesinger. magari 
per zero lire? E se sì. che fine faranno i crediti vantati dal Nuovo 
Ambrosiano? Quanto alla proposta di Rusconi-Mondadori-L'E
spresso ha assunto contorni precisi e in questo caso quali? Si sa 
cne riguarderà soltanto l'editoriale Corriere della Sera. Si avanza. 
a quanto si dice, persino una nuova cordata che sareblie composta 
dal presidente della camera di commercio di Tonno e vicepre.M-
dente operativo del Banco San Paolo Enrico Salza: questi avrebbe 
raccolto circa quaranta miliardi. Avanzerò una precisa offerta di 
acquisto'' 

Il punto vero in discussione resta tuttavia sempre questo: Am
brosiano e Centrale dismetteranno la proprietà di Rizzoli-Corriere 
oppure ne acquisiranno direttamente il controllo, magari utiliz
zando il trucco di costituire una società di gestione cui affidare 
l'amministrazione del gruppo editoriale? Negli ambienti finanzia
ri milanesi si è propensi a ritenere fondata questa ipotesi, basata 
su un piano di spartizione del potere che vedrebbe in pratica la De 
cestire la proprietà e il I\-i la testata dell'editoriale Corriere. Ban-
kitalia e ministro del Tesoro intanto stanno a guardare. 

Antonio Mereu 

Espresso: 
assemblea 

permanente 
attività 
bloccate 

Carlo Caracciolo 

ROMA — Il lavoro e termo a 
«L'Espresso, in conseguenza 
dell'assemblea permanente de
ci*^ nella tarda serata dell'altro 
ieri dai giornalisti (voto unani
me, con soltanto quattro asten
sioni) L'assemblea si protrarrà 
sino a quando non si conoscerà 
l'esito nell'incontro che il comi
tato dei carenti (i professori 
Massimo Severo Giannini. Giu-
.-rppe Gaia-so e Furio Diaz) 
hanno chiesto al presidente del 
gruppo editoriale. Carlo Carac
ciolo. L'incontro era previsto 
per ogci ma poi è stato antici
pato alla tarda serata di ieri. 
per un primo scambio di opi
nioni Le premes>e. tuttavia. 
non erano delle migliori poiché. 
— sempre l'altro ieri —- i rap
presentanti del gruppi edito
riale hanno detto al corr.ita'orti 
redazione di non poter acco
gliere l'invito rivolto dai garan
ti sospendere le procedure di 
insediamento del nuovo diret
tore, Giovanni Valentir.i. sir.o a 
quando non si fosse svr'to l'in
contro richiesto. 

E stato quest'ultimo rifiuto 
dell'editore a far decidere la re
dazione per l'assemblea perma
nente con conseguente blocco 
dell'attività lavorati» a. Lo sta
tuto originario de «L'Espresso. 
prevedeva che fosse ti comitato 
dei garanti a designare il diret
tore. Questa prerogativa si è 
poi trasformata in diritto a 
esprimere parere consultivo In 
caso di discordanza di opinioni 
tra editore e paranti, questi — 
sempre a norma dello statuto 
— devono discutere con il con
siglio d'amministrazione li pro
blema. fino a trovare soluzioni 
sulle quali sia possibile una va
lutazione comune. Allo s i s to 
attuale l'editore non pare in
tenzionato a nvedere le proprie 
decisioni, nonostante il non 
(tradimento espresso dalla re
dazione pe-r Giovanni Valer.ti-
r.i. 

il tempo- . • s - . t f - ^ i 

LE TEMPE 
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bo'r-.gna 
Firenie 
Pisa 
Ancona 
Perug'S 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U 
Roma F. 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M Letica 
Reggio C. 
Massiva 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

1 2 
14 

1 8 
14 

14 

14 

16 

1 8 
17 

1 6 

1 3 

1 3 
15 

1 6 
14 

15 

15 

1 4 

1 7 

1 6 
1 3 
1 7 
1 8 
2 0 

1 9 
15 
1 4 

1 5 

-

3 1 
2 3 

2 6 
2 4 

3 2 

3 0 
2 7 

2 5 

3 0 

3 0 

2 6 

2 6 

2 7 

2 8 
2 7 

2 9 

2 6 
2 6 

2 5 

2 7 
2 5 
2 6 
2 9 
2 8 
2 4 
2 7 
2 7 

2 5 

SITUAZIONE — L'Italia è ormai interessata da una distribuzione di atta 
praitkxia atmosferica. Persiste ancora, ma più attenuata rispetto ai 
giorni scorti, una circolazione di aria fresca ed instabile proveniente 
dafl'Eu'opa centrale • diretta verso • Balcani. In «er,c • questa corren
te fredda si muovono veloci perturbazioni cf-« marginalmente possono 
provocare finomeni di variabilità lungo la fascia orientale della nostra 
penisola. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sufl'erco alpino, specie sul settore orientale. 
sulla tre Venezie, suda regioni dell'alto • medio Adriatico e cucile 
ioniche condizioni di variabilità caratterizzate da alternanza di annuvo
lamenti e schiarita. Su tutte le altra regioni italiane tempo buono con 
cielo in prevalenza serano. Temperatura in aumento suRe regioni 
nord-occidentali • su tutta la fascia tirrenica comprese le isole, senza 
notevoli variazioni sulla altre località 

smio 

a anch 
Dal nostro corrispondente 
VERCELLI — E continuato 
per tutto il giorno. ieri, il pro
cesso a mamma Ebe e alla sua 
banda della cosiddetta congre
gazione «Le opere di Gesù Mi
sericordioso.: una decina di 
personaggi (tra cui un parroco e 
un frate autentici) accusati di 
aver costituito un'associazione 
per delinquere, che sfruttava 
schiavisticamente il lavoro di 
una se^santin1 di «suore, in una 
rete di case di riposo sparse in 
tutta Italia. 

Il processo è continuato con 
due lunghi e importanti inter
rogatori: quello del parroco ro
mano don Piero Moneta, sedi
cente «direttore spirituale» del
la congrega, e del 73 enne frate 
Egidio Tognacca, confessore 
unico delle ragazze. 

Cominciamo dal folclore. 
Nei giorni scorsi si è già par

lato degli :-quallidi retroscena 
che si agitavano dietro le quin
te dell'.amore per l'umanità.: 
lo sfruttamento delle ragazze 
che erano state convinte di es
sere suore; gli psicofarmaci 
usati per tenere tranquille le lo
ro coscienze e anche gli anziani 
ammalati presenti nelle case; le 
pellicce, i gioielli, le altre ric
chezze terrene finite in mano 
della «santa Ebe. e alla sua 
troupe; gli amori boccaceschi 
che univano la Giorgini a qual
che suo seminarista, e così via. 
Oggi sono saltati fuori molti al
tri particolari: per tutti citiamo 
solo l'invenzione della Telecon
fessione. Era il Tognacca. come 
abbiamo detto, il confessore uf
ficiale della congrega: un ruolo 
importante, visti ì frequenti 
dubbi e tentativi di ribellione 
che insorgevano nelle giovani 
ingannate, le quali inviarono 
decine e decine di lettere ango
sciate. Ora accadde che queste 
esigenze di confessione cresces
sero, e che il frate confessore 
evidentemente non riuscisse a 
farvi fronte. Ma era un ruolo 
importante, che andava mante
nuto a tutti i costi. Che fare, 
allora? Ecco la profonda inno
vazione teologica: continuarlo 
per telefono; nasce così la .con
fessione interurbana.. Il fatto 
principale è che oegi è tornato a 
galla il famoso elenco dei 110 
prelati massoni, e che sono con
tinuati a risuonare i nomi del 
cardinale l'oletti. di Casaroli e 
di tanti altri esponenti della cu
ria rumena. 

«Mamma E 
appare la lis 

Un documento molto improbabile - È 
e in casa del parroco romano don 

recesso 
• 

stato sequestrato alla «santona» di Pistoia 
Piero Moneta - Un ennesimo diversivo? 

E successo quando il presi
dente Zeoli ha chiesto anche a 
D c n Moneta il senso della pre
senza dell'elenco in casa sua: 
«Xon è niente di particolare — 
risponde il parroco — e guardi 
che era pubblicato anche sulla 
rivista OPdi Pecorelli». «Sarà, 
ma il suo elenco era anche ag
giornato: ci sono segnati i dece
duti e i cambiamenti di attivi
tà». «Ma, sono segnati cosi, co
me le parole crociate.. L'avvo
cato Puzzo, di parte civile: «Co
me e da chi le è stato fatto per
venire?.. Ed ecco il primo se
gnale: .Quei nomi mi sono 
giunti nel mio rapporto con la 
gente, con l'umanità. La copia 
data a me (l'alta era in casa del

la Giorgini, n.d.r.) me l'ha data 
un... individuo.. 

Il monsignore svicola, ma 
non rinuncia ai suoi segnali, 
proprio come aveva fatto un at
t imo prima. Poco prima infatti 
si erano lette alcune delle lette
re scambiate tra lui e Poletti: il 
cardinale gli intimava una serie 
di ultimatum, ma lui risponde
va infischiandosene rispettosa
mente. fino a che — ecco un 
mistero — Io scambio di lettere 
cessa improvvisamente. E ad
dirittura la Ebe, ieri, parlava di 
un telegramma (non agli atti, 
però) in cui Poletti in pratica 
lasciava aperte le porte per un 
possibile riconoscimento uffi
ciale della banda-congregazio

ne. Co.-a era successo per far ' 
cambiare idea al cardinale1 Co
me poteva questo sempl'ce par
roco farsi un baffo di questo 
suo così importante superiore?' 
L'h<» chiesto ancora all'avvoca-1 

to Puzzo: .Perché si è troncato 
l'incontro-scontro con Polet
ti?. . «Beh,... porcile fra di noi ci 
deve essere stato un chiarimen
to. . «Ma c'è stato o non c'è sta
to?. . «Se si è troncato il discor
so..... «Allora non possiamo 
proprio sapere?.. «E una que
stione di rapporti tra noi due.. 
Così ha detto l'aitante prete. 
esortatore di cristiane a\ marti
rio: e chi vuole capire, capisca. ' 

Nel frattempo è finalmente' 
arrivato anche ai giornalisti il 
famoso elenco sequestrato in 
casa di Don Moneta e (in veli
na) anche dalla Giorgini. 11 va
lore di questo documento e, na
turalmente, tutto da verificare, 
nonostante che si presenti co
me un elenco accurato, ricco di 
dati che vorrebbero essere pre
cisi: per ognuno dei 11'2 prelati 
sono indicati cognome e nome, 
data di iscrizione alla massone
ria (comprese tra il 1955 e il 
1971), numero di matricola, si
gla massonica e funzione nella 
chiesa. Sono strani persino gli 
accostamenti dei «massoni di' 
alto spicco, che vi figurano: ci si 
trovano nomi come quelli del 
defunto cardinale Yillot, di 
Marcìnkus (sigla: «Marpa.), 
Poletti («Upo»), Casaroli («Ca
sa»), Suenens, Raggio, Pappa-, 
lardo, Ernesto Balducci, Luigi 
Bettazzi, Dom Franzoni, e così 
via. 

Diceva Don Moneta che l'e
lenco era quello pubblicato da 
Pecorelli, ma in testa alle pagi
ne figurano due cifre che si pre
sentano come date successive 
al suo assassinio: 01019S2 e 
15029S2 (1 gennaio e 15 feb
braio del 1982); vorrebbero es
sere l'indicazione di un periodo. 
di attività del gruppo? E sono 
forse queste le armi di cui la 
congrega si serviva per ottenere 
il riconoscimento ufficiale? E. 
in che modo questi pezzi di car
ta servivano alle faide interne 
al Vaticano, di cui si è recente
mente scritto anche in relazio
ne alla scomparsa di Papa Lu
ciani? Sono tutte domande che 
ancora non possono avere ri
sposta. 

Marco Reis 

Accusato di falsa testimonianza Armando Giardi, che indagò su) primo delitto della serie 

ergagli, in carcere aresc 
Dal nostro inviato 

B \RGAGLI — Che quella di 
Bargacli sia una «storia male
detta. lo si capisce da molti ele
menti Ci sono circa una decina 
di morti ammazzati, a comin
ciare dal 1945 fino ad oggi; c"è 
chi opera un confuso intreccio 
tra vicer.de di partigiani veri e 
imprese più o meno criminali c i 
partigiani falsi; c'è un sostituto 
procuratore 'Maria Rosaria 
D'Ar.geìo) che. caso giuridico 
as.sai raro, insieme alla forma
lizzazione dell'inchiesta chiede 
anche che il giudice istruttore 
emetta ben dodici mandati di 
cattura per omicidio; infine (la 
notizia è proprio di ieri ) c'è l'ar
resto per falsa testimonianza e 
reticenza di un e i maresciallo 
dei Carabinieri. Armando Giar
di. di 73 anni, che a suo tempo 
svolse le indagini sul primo 
omicidio della lunga serie che 
in questi anni ha avvelenato 
l'esistenza di un pacifico paes;-
no dell'entroterra ligure. 

•Stona maledetta., che to
glie il sonno a tutti: cittadini, 
inquirenti e pubblici ammini
stratori. «Siamo i primi a volere 
che si faccia chiarezza — dice 
Luciano Boleto, sindaco comu
nista di Bargegli — che tutti gli 
assassini, se ci sono. ver.?ar.o 
scoperti e errestati. Ma nessu
no. dico nessuno, deve prende
re questa stona come un prete
sto per infangare i valori della 

Resistenza, per criminalizzare 
l'intera popolazione dei paese 
definendola addirittura mafio
sa e accusandola di non voler 
collaborare con la giustizia. 
Qualcuno, addirittura, è arriva
to ad affermare che tutti i bar-
gagiinì sono handicappati o 
quasi.. E perfino una TV priva
ta, tempo fa. era uscita con uno 
slogan de] tipo: «Vai a Bargagli 
in villeggiatura, troverai m o n e 
sicura.. Non c'è dubbio: si è 
esagerato davvero anche se il 
problema, quello dei morti am

mazzati . resta. 
La ripresa delle indagini sul 

•mostro, di Bargagli è avvenuta 
un anr.o fa, dopo l'uccisone del
la baronessa Anita de Magi-
stris. mas-aerata a colpi di ba
stone in un luogo isolato de! 
paese. Le precedenti inchieste 
per gli altri omicidi erano sem
pre state archiviate per assolu
ta mancanza di indizi. Nessuno 
era riuscito ad individuare chi 
aveva assassinato .Dandanin. 
Musso nel "61, Assunta Ballet
to nel '69, Cesare Moresco nel 

Inoltrata la domanda 
di grazia per Farsetti 

SOFIA — L'ambasciata italiana a Sofia ha provveduto a inoltrare 
al Consiglio di Stato bulgaro, la domanda di grazia di Paolo Far
setti che sconta la condanna a dieci anni e mezzo per spionaggio. 

li testo è quello che il suo difensore a w . Rodolfo Lena aveva 
predisposto e gli aveva illustrato il rr.ese scorso. Proprio in quei 
giorni Gabriela Trevisin. aveva ottenuto la scarcerazione anticipa
ta. Con la presentazione della domanda di grazia si apre una più 
concreta prospettiva per la liberazione di Farsetti, anche se è 
opinione diffusa che una eventuale decisione non sia imminente e 
che il Consiglio di Stato intenda comunque considerarla nel conte
sto delle sue valutazioni politiche sullo sviluppo dei rapporti con 
l'Italia 

'71. .Draghin. Canobbio nel 
"72. .Nin i . Viacava nel '74: tut
te persone anziane, tutte uccise 
a colpi di pietra o di bastone. 
Ma questa volta le indagini 
giungono a una svolta: per capi
re come è morta la nobildonna 
e tutti gli altri — dicono gli in
vestigatori — bisogna indagare 
nel passato. E spunta cosi un 
nome nuovo, un omicidio nuo
vo: quello dell'appuntato dei 
Carabinieri Carmine Scotti, 
che nel 1941 individuò e de
nunciò un gruppo di .partigiani 
ombra, per contrabbando di 
carne al mercato nero. Erano i 
componenti della cosiddetta 
•banda dei vitelli». Costoro 
vennero processati e condanna
ti mentre Scotti, negli anni suc
cessivi, lasciò Bargagli e iniziò a 
collaborare con i partigiani ve
ri. E amv-.arao al febbraio del 
*45. quando l'appuntato dei Ca
rabinieri ricevette una lettera 
che lo richiamava con urgenza a 
Bargagli perché la sua casa era 
stata depredata dai ladri. In 
realtà — sostengono gli inqui
renti — si trattava di una trap
pola. Scotti si recò a Bargagli 
dove venne sequestrato «: con
dotto in una casa della frazione 
di S. Alberto. Qui venne orren
damente torturato su una stufa 
incandescente, ucciso e sepolto 
in un vicino bosco. Sulle inda
gini relative alla morte di Scot
ti è stato proprio ieri interroga

to il maresciallo dei Carabinieri 
dell'epoca. Armando Giardi, 
questo il suo nome, avrebbe 
mostrato reticenza nel rispon
dere alle domande del giudice 
istruttore Di Mattei. tanto che 
quest'ultimo ha deciso di arre
starlo. 

Quale mistero si nasconde 
dietro la vicenda Scotti? Per
ché tanto clamore per un fatto 
che secondo alcuni giuristi po
trebbe già essere caduto in pre
scrizione? La risposta potrebbe 
darla addirittura una canzone 
popolare, la .Ballata della ban
da dei vitelli, il cui testo è giun
t o ai giorni nostri molto fram
mentato. In essa sarebbe rac
contate riesecuzione» di Scotti 
e sarebbero anche citati i nomi 
dei suoi carnefici. L'uccisione 
di Scotti — dicono i magistrati 
— potrebbe essere la chiave per 
capire gli omicidi successivi. 

Ma contemporaneamente un 
altro mistero sembra complica
re ancora le cose. Siamo al 27 
aprile del 1945, dopo la Lioera-
zione: 7 mila uomini suddivisi 
fra repubblichini, truppe delia 
Krieg Marine e dell'esercito del 
Reich in fuga da Sestri Levan
te, percorrono l'antica strada 
del Sale nel tentativo di rag
giungere le linee tedesche atte
state sul Po. Al bosco di Tecosa 
(subito fuori Bargagli) si arren
dono ad un manipolo di parti
giani. La notizia si diffonde in 

un battibaleno e nel bosco arri
va gente da tutti i paesi vicini. 
Si dice che il baule con la zecca 
del battaglione e decine di roto- • 
li di carta moneta spariscano • 
nella festa popolare improwi- ' 
sata a Tecosa. Si dire anche che 
tre giorni prima altri «partigia- . 
ni ombra» avessero catturato > 
l'avanguardia del battaglione ' 
tedesco che aveva con sé un te
soro valutabile intorno ai 50 . 
milioni di lire di allora. E anche • 
questi soldi sarebbero spariti. • 
E ancora: tra i tedeschi prigio
nieri c'era anche il marito della , 
baronessa Anita de Magistris, 
ultima vittima de! .mostro». • 
Ma anche tutu gli altri morti di 
Bargagli erano persone che 
avevano vissuto quel periodo, 
che forse sapevano qualcosa di 
scomodo. .Li hanno uccisi per 
timore che parlassero: è la lo
gica conclusione degli inqui
renti. 

Il giudice Di Mattei. per il 
momento, ha inviato 14 comu
nicazioni giudiziarie e sta in . 
questi girrni proseguendo gli 
interrogatori di molti t e s t ino- • 
ni. Ma le indagini non sono 
semplici e procedono tr-> mille 
polemiche: da un lato l'esigen
za di assicurare uno o più cri- . 
minali alia giustizia; dall'altro > 
un clima di tensione che rischia ' 
di criminalizzare un intero pae- ' 
s; . 

Max Mauceri ; 
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La tragedia ieri all'alba vicino Bologna; distrutte due intere famiglie 

Tamponamento, 
rogo di auto 

Sei morti 
Una Ford (con 5 persone) è piombata su una 
BMW ferma per un precedente incidente 

Dolio nostra redazione 
BOLOGNA — La morte in un baleno, sei vite stroncate, due 
famiglie distrutte in un violento rogo sull'Autosole, nel tratto ap
penninico, il più suggestivo, ma anche il più insidioso tra la Tosca
na e Bologna. il dramma fi e compiuto in pochi istanti, intorno olle 
4 di ieri mattina. Lo scenario è quello di altre tragedie, il tratto 
dell'Ai che dopo aver superato il crinale appenninico, inizia la 
discesa verso la pianura. I camion dopo aver viaggiato lentamente 
nella salita, iniziano ad accelerare, le vetture veloci sorpassano e 
volano via, le oltre si incolonnano dietro i pachidermi della strada. 
I tamponamenti sono frequenti. Anche l'altra mattina il traffico 
era sostenuto, famiglie che vanno e vengono dalle vacanze, moltis
simi automezzi pesanti. 

Ad un chilometro circa dal casello di Rioveggio, in un tratto 
rettilineo c'era stato un tamponamento di lieve entità tra due 
camion, ma sufficiente per paralizzare la circolazione verso Bolo
gna, sulla corsia Nord. Un camion Fiat 190 targato Napoli era 
l'ultimo della fila, fermo sulla corsia di sorpasso. Poco dopo è 
arrivata una BMW con due coniugi a bordo, Marcello Gallina di 52 
anni e la moglie Anna Maria Caberlotto di 53 anni, residenti a 
Firenze, la BMW si ferma. È un attimo, sull'auto si schianta una 
Ford Sierra, targata Udine, sulla quale viaggiava un'intera fami
glia, composta da Giovanni Moro di 33 anni, dalla moglie Abbon
danza Albano di 37 anni, dalle figlie Anna e Santina rispettiva
mente di tre anni e mezzo e di un anno e mezzo e dalla suocera 
Italia Di Gleria, di 04 unni. L'impatto tra le due auto è stato 
violentissimo: la Ford con il suo carico umano si è accartocciata 
contro la BMW, che forse aveva già tamponato il camion (l'accer
tamento è stato affidato ai periti); dal groviglio di lamiere si è 
sprigionata la scintilla che in un attimo ha trasformato le due 
automobili in un enorme rogo. L'unico a scampare alla violenza 
dell'incendio è stato Giovanni Moro, scaraventato fuori dall'abita
colo della sua Ford durante lo scontro. L'uomo pur ferito e ustio
nato dalla prima vampata, non ha perso i sensi ed ha assistito 
inebetito alì'aghiacciante scena. I soccorsi erano già in viaggio; dal 
distaccamento «Stadio» era già partita una autogrù dei vigili del 
fuoco, chiamata dopo il primo 'amponamento; durante il tragitto 
verso il tratto appenninico i vigili sono stati avvertiti via radio del 
secondo e più grave scontro. A quel punto si emessa in moto una 

Il finanziere Nino Salvo 

Interrogati i segretari PC, PR1, PLI 

Inchiesta sui 
soldi dei Salvo 

ai partiti 
Dalla nos t r a redazione 

PALERMO — Tre segretari di partiti siciliani ascoltati ieri 
mattina in qualità di testimoni (gli altri saranno convocati 
nei prossimi giorni), dal giudice Istruttore Giuseppe Di Lello; 
l 'apertura di un'inchiesta decisa dal giudice istruttore Gio
vanni Falcone; annunciata una querela per calunnia e diffa
mazione: sono i primi effetti della decisione dei magistrati 
palermitani di indagare a fondo sulle clamorose dichiarazio
ni rese più volte dall ' imprenditore Nino Salvo di avere finan
ziato indistintamente tutti i partiti siciliani, da t r en t ann i a 
questa parte. Quest 'atto dovuto sta già provocando un picco
lo terremoto negli ambienti politici. «Quei soldi non li abbia
mo mai visti — ha dichiarato sprezzante Stefano De Luca, 
segretario regionale liberale — ho dato perciò mandato ai 
nostri legali di querelare quei Salvo». «Non ho nulla da dire. 
non ho nulla da dire» ci ha ripetuto per telefono Giuseppe 
Campione, segretario della DC. interrogato dal giudice dopo 
De Luca e Giov an Battista Grimaldi, segretario dei repubbli
cani siciliani. 

Al di là del polverone che farà seguito alla sfilata degli 
uomini politici a Palazzo di Giustizia, è bene chiarire subito 
che l potentissimi imprenditori, ì cugini Nino e Ignazio Sal
vo. restano in una posizione giudiziaria delicatissima e diffi
cile. È notizia deli'altro len che la Procura, dopo aver atten
tamente esaminato > rapporti di polizia e carabinieri, ha chie
sto al tribunale che 1 due esattori vengano ìnviatt al soggior
no obbligato perché troppo coinvolti in una ragnatela di le
gami sospetti con le cosche dell'alta mafia siciliana (dai cugi
ni Greco a Tommaso Buscctta. dagli Zanca ad alcuni capi-
clan di Eaghena). Sul conto dei Sa l .o è s tato infatti raccolto 
parecchio materiale investigativo che comprende testimo
nianze. intercettazioni telefoniche, ed un elenco di troppe 
coincidenze per essere casuali (ad esempio il fatto che i loro 
rtservatlssirnl recapiti telefonici furono trovati in troppe ru
briche «:n odor di mafia.). Ora si attende che il presidente del 
tribunale fissi la prima udienza del procedimento di preven
zione-

La decisione dell'Ufficio istrurione di accendere il rifletto
re anche in alcur.e stanze del -palazzo», è ma tura ta invece il 
19 aprile di quest 'anno, quando Nino Salvo, per la pr .ma 
volta nella sua lunga carriera di eminenza grigia. fu costretto 
ad un colloquio di quattr 'ore con un pool composto da sei 
magistrati palermitani. Al termine dell'interrogatorio 11 
grande esattore si esit i in alcune arroganti dichiarazioni ai 
giornalisti. Gii addebiti che gli venivano mossi? •Tutto que
sto — affermò — è dovuto alla nostra consistente e solida 
posizione economica; è il frutto di illazioni, prive di riscontri 
negli at t i giudiziari. C'è un accanimento e una strategia del 
PCI che individua in noi una forza, anzi un'ex forza della 
Democrazia Cristiana da colpire e da distruggere». Lo sfogo 
non era finito: »Abbìamo finanziato tutti i partili». I giudici 
naturalmente hanno deciso di indagare ma Nino Salvo non 
potrà sottrarsi a due interrogativi. Chi linanziò? E perché? 

Saverio Lodato 

Un'immagine del grave incidente accaduto sulla corsia nord dell'A-1 nel pressi di Rioveggio 

squadra del distaccamento di Pian del Voglio con un'autobotte e 
una campagnola dotata di un allargatore. 

I pompieri hanno raggiunto il luogo del disastro con la consueta 
rapidità dopo aver superato i rallentamenti e le colonne che si 
erano formate. Al loro arrivo la tragedia si era già consumata: i 
pompieri hanno spento le fiamme, utilizzando l'allargatore hanno 
estratto dai rottami i corpi carbonizzati dei viaggiatori. All'ospe
dale Maggiore di Bologna intanto erano già arrivati il camionista 
(guarirà in due settimane) e Giovanni Moro che presentava ustioni 
di terzo grado. Immediatamente è stato trasferito a Padova in un 
centro specializzato, guarirà in 30 giorni. Al chilometro 224,655 
della carreggiata Nord la polizia stradale ha intanto proseguito i 
rilievi e al tempo stesso ha fatto defluire la colonna di automezzi 
che si era formata alle spalle delle due vetture carbonizzate. I vigili 
del fuoco sono intervenuti ancora una volta per spegnere un prin
cipio d'incendio che si era sviluppato in un camio per una scintilla 
spigionata dai freni. 

Immediate le ricerche avviate dal comando della Polstrada per 

identificare le salme. Le ricerche hanno dato un esito alle prime 
ore del mattino. La famiglia di Giovanni Moro, l'unico sopravvis
suto, risiedeva o Paularo, un piccolo centro della Carnia ad un'ot
tantina di chilometri da Udine. Giovanni Moro è titolare di un 
locale pubblico ed è molto conosciuto in paese. Con la famiglia era 
partito da Nola, un centro a metà strada fra Napoli e Avellino. Di 
Nola era nativa la moglie di Giovanni Moro, Abbondanza Albano. 
La famiglia aveva trascorso un periodo di vacanze in Campania. Di 
Paularo era invece la madre di Moro, Italia di Gleria, di 64 anni. Le 
altre due vittime, i coniugi Marcello Gallina e Anna Maria Caber
lotto, risiedevano invece nel capoluogo toscano dal quale era parti
ti dirigendosi verso le località del Nord. Entrambi erano di origine 
veneta, Marcello Gallina era nato a Treviso, la moglie a Montebel-
luna una località della Marca trevigiana a una trentina di chilome
tri dal capoluogo. La sciagura è la più grave avvenuta nelle auto
strade che transitano nella provincia di Bologna. 

Toni Fontana 

Da domani a Roma la 3a conferenza nazionale di organizzazione 

La forza dell'Arci? Sta nelle 
sue diversità e contraddillo!!' 

ROMA — Alzare il tiro, r iu
scire ad affrontare con 
un'ott ica diversa e nuova i 
problemi del mutamento 
delle istituzioni politiche e 
della gestione del potere. Su 
questa ambiziosa parola 
d'ordine si apre domani a 
Roma la terza conferenza di 
organizzazione dell'Arci. Fi
no a domenica oltre 500 dele
gati in rappresentanza di più 
di un milione di iscritti si 
confronteranno su quella 
che è oggi e potrebbe ancor 
più essere domani una gran
de associazione. 

•Con la conferenza apria
mo una nuova fase — dice 
Rino Serri, presidente nazio
nale dell'Anci — una fase di 
grande movimento. E questo 
non deve sorprendere. Il mu
tare e il rinnovarsi è l'ele
mento fondamenale di 
un'associazione come la no
stra . Il nostro scopo che è 
quello di rispondere a biso
gni. far emergere diritti, of
frire servizi, cultura, deve 
trovare sempre nuove forme 
dì espressione. 

Un esempio? 
«Il referendum indetto da 

noi sulla chiusura del centro 
storico di Bologna. E stato 
un modo per far mentire la 

gente protagonista. Può es
sere il primo passo verso la 
possibilità che anche in I ta
lia si arrivi ad una proposta 
legislativa, emanazione di
retta degli elettori». 

Ma il rischio non può esse
re quello di un appiat t imen
to su obiettivi su cui le diver
se «anime» dell'Arci potreb
bero non essere poi d'accor
do? 

«In realtà — risponde Ser
ri — proporremo .nel corso 
della conferenza modifiche 
alla nostra organizzazione 
che tenderanno a realizzare 
una maggiore autonomia 
delle singole unioni e leghe 
dell'Arci accentuando, però, 
i 'unità dell'associazione. 
Non vogliamo eliminare le 
contraddizioni, al contrario. 
Il rispetto delle autonomie 
ma in continua comunica
zione, in questo c'è, secondo 
me, uno dei punti di grande 
modernità dell'Arci che ten
de a riflettere la società da 
una posizione non subalter
na. Ecologisti e cacciatori in
somma potranno convivere 
sempre meglio. Se questa fi
nora è r imasta molto spesso 
una pura intuizione cultura
le e politica ora bisogna arri-
vare ad una elaborazione si

s tematica che accentui le au
tonomie m a le convogli ver
so u n stesso obiettivo. For
mazione permanente, dun
que, solidarietà sociale, bat
taglie per i servizi sociali, la 
gestione dell 'ambiente arr i 
vando a teorizzare un potere 
pubblico che garantisca un 
p rogramma ma che ne affidi 
la gestione ai cittadini. Que
sto potrebbe essere l'asse del 
r innovamento delle giunte 
comunali , comprese quelle 
di sinistra». 

Ci avviamo alle liste «ver
di» anche in Italia con Io 
stesso ruolo che hanno in al
cuni paesi d'Europa? 

«Non lo escludo — rispon
de Serri — anche se penso 
che d a noi non è cammino 
obbligato. In Italia grazie ad 
una democrazia diffusa ed al 
carat tere di massa di alcuni 
partiti si potrebbe creare un 
caso nuovo ed originale: il 
parti to politico che sì apre e 
riconosce la nuova soggetti
vità dell'associazionismo de
mocratico nel pieno rispetto 
della sua autonomia. E una 
s t rada da percorrere perché 
ormai la gente chiede un as
sociazionismo non solo con
sultivo, ma che conti di più. 
Se l'intreccio con la politica è 

ormai non più rinviabile per
ché, mi chiedo, aggiungere 
un nuovo parti to ad altri die
ci e non aprire invece questi 
dieci a contributi "freschi"? 
In questo modo la democra
zia non potrà essere che più 
ricca». 

Questa visione diversa 
dell'associazionismo su cui è 
proiettata la conferenza pre
vede anche una nuova orga
nizzazione che aumenti le di
s tanze t ra l'Arci e la «forma 
partito»: una direzione na
zionale eletta dal congresso e 
un comitato direttivo nazio
nale formato da direzione 
più membri nominati diret
tamente dai comitati regio
nali e dalle unioni dell'Arci. 
•Resta — aggiunge Serri — 
la questione dei rapporti in
terni dal punto di vista poli
tico. Una novità sarà, oltre ai 
tradizionali rapporti unitari 
t ra i partiti, la presenza di 
molti "indipendenti" nella 
direzione dell'associazione 
fino ai suoi massimi organi
smi. Sarà il riconoscimento 
ad un impegno civile, oltre le 
ideologie, su battaglie con
dotte e da condursi dalla 
parte della gente». 

Marcella Ciarneili 

Il via venerdì 29 

A Pisa il 
Festival 
Unità 
sulla 

scuola 
PISA — Dal 29 giugno al 15 
luglio Pisa ospiterà uno dei do
dici Festival nazionali dell'Uni
tà, quello dedicato alla scuola e 
all'università. Al centro della 
festa due dei temi più vicini a 
Enrico Berlinguer: quello della 
ricerca e della scienza e l'altro 
fondamentale della pace che 
sarà affrontato in due giornate 
di incontri e di dibattito (il 7 e 
l ' i l luglio) la seconda delle 
quali conclusa da Aldo Torto-
rella. 

Perché la scelta di Pisa? In
nanzi tutto per essere questa 
città sede universitaria e di im
portanti istituti di ricerca che 
ne fanno un punto immportan-
te di riferimento (si pensi al
l'informatica) nuche a livello 
nazionale. E poi per l'esperien
za esemplare compiuta con il 
Festival nazionale di due anni 
fa n Tirrenia. Ma c'è anche 
un'altra ragione. Un'inchi'-ota 
demoscopica su alcune feste 
dell'Unità in Italia affidata al
l'agenzia Abacus ha dimostrato 
che la festa provinciale dello 
scorso anno a Pisa è quella che 
ha raccolto uno dei più alti in
dici di gradimento. 

II carattere della festa. La 
specificità del tema — si è det
to nella conferenza stampa di 
presentazione tenutasi presso 
la Federazione pisana del PCI 
— deve coniugarsi al carattere 
popolare di un incontro che as
sume anche rilievo di grande 
appuntamento politico e di 
massa. Il programma rispec
chia questo carattere: dalle mo
stre, fra le quali spicca quella 
sul tema «Macchine, scuola, in
dustria», allestita all'interno 
del cinquecentesco arsenale 
«mediceo e che assieme alla Tor
re della cittadella delimita l'a
rea del centro storico dove vive 
la città del festival, alle diverse 
iniziative di un programma fit
to di incontri, di dibattiti, di 
spettacoli di grande qualità. 
Tre iniziative spiccano sul pia
no politico: la tavola rotonda su 
•Intellettuali, informazione e 
movimento operaio, che sarà 
preceduta dalia proiezione dei 
materiali che 40 registi hanno 
filmato durante la memorabile 
manifestazione del 24 marzo a 
Roma contro il decreto che ta
glia la scala mobile; il dibattito 
sulle prospettive politiche dopo 
il voto del 17 giugno; e il con
fronto fra uomini politici, di 
cultura e giornalisti sul contri
buto che Enrico Berlinguer ha 
dato alla definizione del rap
porto fra lavoro e sapere; un 
appuntamento fissato per l ' i l 
luglio nel trigesimo della scom
parsa del leader comunista. Ed 
ancora un dibattito sui movi
menti giovanili contro la mafia 
e la camorra con Antonio Bas-
solino, Nando Dalla Chiesa e 
padre Balducci, mentre sui te
mi specifici della scuola e del
l'università spiccano il dibatti
to su scuola e nuovo concorda
to; il confronto fra i rettori di 
tre grandi atenei con esponenti 
politici sul tema degli ordina
menti universitari dopo la leg
ge di riforma; P un incontro su 
università e ricerca che sarà 
concluso da Alfredo Reichlin. 

E poi gli spettacoli con una 
serie di appuntamenti con no
mi di grande prestigio quali 
Anna Oxa, Sergio Endrigo, En
zo Jannacci, Enrico Ruggeri, 
Lucia Poli e Beppe Grillo. 

Al festival — che sarà con
cluso da Adalberto Minuccì — 
stanno lavorando da settimane 
centinaia di compagni nono
stante gli impegni connessi alla 
campagna elettorale che si è 
conclusa in provincia di Pisa 
con un voto che ha sfondato il 
tetto del 50 rr . Une stimolo in 
più per la riuscita di questo ap
puntamento. 

r. e. 

Presentate alP«IMPA '84», la mostra mondiale delle attrezzature postali 

DalS'Btalia ad Amburgo edilizia 
e tecnologie avanzate per Be poste 
Un programma 
di 1.200 uffici 
e 10.000 alloggi 
per il personale 
affidato 
all'Italposte 
(IRI-Jtaistat). 
Una spesa di 
2.800 miliardi 
Un vero piano 
regolatore per 
meccanizzare 
il servizio dai 
piccoli centri 
alle grandi città 

Dal nostro inviato 
AMBURGO — LMMPA 'SA-, 
la mostra mondiale delle at
trezzature postali, ha chiuso ie
ri i battenti. Notevole interesse 
ha riscosso, anche tra i pae=>i 
più avanzati, la presenza italia
na tesa soprattutto a far cono
scere le nuove tipologie edilizie 
e le tecnologie in relazione allo 
svolgimento del servizio poeta
le. 

Qual è il nostro disborso'' Le 
poste per poter funzionare ed 
ergere al passo con i tempi si 
dtvr.no dotare di strutture ra
zionali. Chi lavora deve avere 
uffici edeguati (non più in sta
bili nati, ad esempio, come ne
gozi o garage) e deve essere 
messo in condizione di operare 
con la ma-sima efficienza. Nel 
nostro paese, dei 13.000 uffici 
postoli, appeni il 10fi sono in 
strutture pubbliche, mentre il 
20r<- è -in stato di scarsa o nulla 
accettabilità ambientale». Non 
solo Chi lavora deve avere la 
possibilità di usufruire di allog
gi sul posto ove preMa la pro
pria opera, senza dover ricorre

re a lunehi. defaticanti e costo
si spostamenti. Ebbene, anche 
di questo si è discusso ad Am
burgo. L'Italposte — del grup
po IRI-Italstat, la società pub
blica per le infrastrutture e 
l'assetto del territorio — ha 
presentato, per il nostro paese, 
i proercmmi di edilizia. Li han
no illustrati alla stampa, dopo 
l'intervento del ministro Gava, 
i dirigenti Massimo Pastorelli e 
Paolo Ferrari Baliviera. Nel 
padiglione italiano, accanto a 
quelli dì Germania. USA, 
URSS. Francia, Inghilterra e 
dei paeM asiatici ed africani, è 
stato perfino ricostruito .in ve
ra forma» un ufficio poetale at
trezzato con apparecchiature 
elettroniche. 

E seno stati offerti dati di un 
certo interesse. Entro tre anni 
verranno ?pesi 2 8»>3 miliardi 
per opere di edilizia postale. I 
programmi riguardano la co
struzione di uffici postali nei 
comuni non capoluogo di pro
vincia, di uffici di settore nelle 
grandi città, di centri di mecca
nizzazione pestale, di centri di 

servizi operativi e di alloggi di 
servizio per il personale delle 
poste e dei telefoni. Il program
ma è stato ideato. precettato ed 
avviato d3irita!pcste. che si è 
messa al servizio dell'ammini
strazione postale. Portando 
avanti il piano ha messo in mo
to il volano dell'edilizia, affi
dando la fase esecutiva dei la
vori a cooperative, ad aziende a 
partecipazione statale ed a co
struttori privati. E veniamo al 
programma. 

Per i centri minori vi sono 
finanziamenti per 1.200 esem
plari. Precettati come tanti 
fortini rispondenti alla sicurez
za antienmin», ì nuovi centri 
dovranno anche essere in grado 
di integrarsi nell'edilizia pree
sistente, anche quella di pregio 
architettonico ed artistico; e si 
varranno di tipologie e tecnolo
gie moderne con sistemi indu
strializzati da imprese private. 
cooperative e partecipazione 
statale. Le nuovi sedi riguarda
no per il 43 °i il Sud, per il 3G ' t 
il Nord, per il 2V't il Centro 

Nelle grandi città sono pre

visti 26 edifici per uffici di set
tore a Roma, Milano. Genova, 
Torino, Bologna, Firenze. Bari 
e Palermo. Sono anche previsti 
20 centri di meccanizzazione 
per lo smistamento automatico 
della corrispondenza, 9 per lo 
smistamento dei pacchi e 16 
centri di operativi. 

Si tratta — è stato sottoli
neato — di un vero e proprio 
piano regolatore nazionale per 
fa meccanizzazione dei servizi 
in tutto il territorio. I centri so
no edifici di dimensioni rag
guardevoli, idonei a ricevere 
tutto il flusso in arrivo attra
verso vari sistemi di trasporto 
(veicoli, treno, aereo) e in gra
do. dopo la lavorazione, di pro
cedere ad un rspido smista
mento della posta. 

Infine, il piano degli allogp 
di servizio per i dipendenti. Ne 
sono stati programmati 10.000 
e localizzati ncììe aree ad eleva
ta tensione abitativa dov'è più 
difficile trovare an'abitazi-'.ne 
da parte tìejrli impiegati trasfe
riti. Questi eìlo?£i di servizio 
sono considerati una vera e 
propria infrastruttura indi
spensabile al funzionamento 
della complessa macchina po
stale A deferenza degli alloppi 
pubblici (in cui si abita per tut
ta la vita), rirquihno-dipen-
dente vi rimane per tutto il 
tempo de! suo servizio in quella 
città e. al tra.-ferimer.to, ha la 
sicurezza di trovare un nuovo 
allrvrgio cor. le ste^e caratteri
stiche. 

Claudio Notari 

Il PCI chiede le dimissioni 
della giunta pugliese 

BARI — Eccolo di nuovo, il centrosinistra pugliese alle prese con 
la questione morale: ed ecco il solito copione, che ieri in consiglio 
regionale ha fatto emergere tra le forze di maggioranza, di fronte 
all'arrc>to del vicepresidente MKialista Carell.i, l'orientamento 
dell'accantonamento, per l'ennesima volta, di ogni deu-tinnc (he 
potesse dare un segnale di pulizia Si appetta solo che Cardia, 
spontaneamente, dia le dimissioni (e ancora non ateenna a farlo, 
forse in ittesa dell'esito del suo ricorso al tribunale della libertà). 
11 quadripartito insomma fa quadrato intorno all'uomo inquisito. 
eli esprime solidarietà, senza mostrare nessuna volontà di scindere 
le proprie responsabilità. E di fronte a questa prova di irresponsa
bilità il PCI ha chiesto le dimissioni della giunta. 

Non tutti però hanno diperito nello stesso modo l'atteggiamen
to della maggioranza: l'assessore socialista all'industria, Converti
ne, ha nnnuncia'o le sue dimissioni. «N'on è dignitoso — ha detto 
con una espres-ione colorita — rimanere in una giunta che va a 
ramengo.. 

Camera, discussione conclusa 
sul codice di procedura penale 

ROMA — Conclusione ieri, a Montecitorio, della discussione ge
nerale sul disegno di leggo delega della ritorma dui codice di proce 
dura penate, con gli interventi del «-ottosegretano alla giiisiizia, 
Carpino, degli onorevoli Giuseppe Gargani (DC) e Aldo Rizzo 
(Sinistra indipendente) o la replica del relatore di maggioranza 
Carlo Casini. Quest'ultimo (che av ev a disertato la fase di av v io del 
dibattito) ha ni fermato, tra l'altro, che a suo avviso la riforma 
dovrà garantire anzitutto l'nttiv ita ni nuovo processo, rispetto del
la libertà, rispetto della verifica. Rizzo, che ha sottolineato la 
necessita di assicurare la indipendenza del giudice, riferendosi ai 
preannunciati emendamenti del governo ha nttermato che alcuni 
sono condivisibili, altri — di più corposi sostanza — s'iranno 
valutati con molta attenzione. 

Ricordato in URSS il centenario 
della nascita di Francesco Misiano 

MOSCA — Il centenario della nascita del rivoluzionario France
sco Misiano è stato ricordato in Unione Sovietica con una nutrita 
serie d'iniziative. Ieri l'organo del governo sovietico. «Izvestija., ha 
ospitato un amnio articolo di Enrico Smirnov mentre il «Trud», 
organo dei sindacati sovietici, ha pubblicato, sotto il titolo .Un 
ardente internazionalista., una celebrazione dell'opera di Misiano 
a firma di A. Lapiscev, direttore della cattedra per i problemi del 
movimento operaio internazionale presso la scuola superiore del 
partito. Lo stesso Lapiscev è autore di un libro su Misiano the 
uscirà entro l'anno per i tipi della casa editrice Poìitizdat, mentre 
è già prevista la realizzazione di un film documentario sulla Mia 
vita. 

Celebrati ieri a Rovigo 
i funerali di Toni Bisagìia 

ROVIGO — Si sono svolti ieri i funerali del senatore Antonio 
Bisagìia. La salma del presidente dei senatori democristiani è 
giunta poco dopo le 13,30 a Rovigo, accompagnata da un corteo 
funebre che ha raggiunto il piazzale antistante il Duomo della città 
polesana. La bara è stata trasportata all'interno della chiesa dal 
presidente della Regione Carlo Bernini, dagli onn. Amedeo Zam-
pieri e Piergiovanni Malvestio e dai consiglieri regionali Candido 
Tecchio, Camillo Cimenti e Giulio Veronese. La salma del sen. 
Bisagìia era giunta, poco dopo le 12, all'aeroporto «Marco Polo» di 
Tessera (Venezia) con un aereo proveniente da Roma sul quale 
hanno viaggiato anche la vedova nell'uomo politico, il fratello, don 
Mario, ed altri congiunti, oltre al ministro Costante Degan. I con
giunti del sen. Bisagìia sono stati accolti dal prefetto di Venezia e 
da autorità militari e civili della città e da una delegazione del 
Comune di Rovigo. 

A Palazzo Madama, intanto, la giunta per le elezioni non ha 
potuto procedere alla proclamazione del senatore subentrante a 
Toni Bisagìia: saranno necessari una decina di giorni e i conteggi 
delle schede per chiarire la confusa situazione elettorale della DC 
veneta e individuare il successore. I primi due non eletti in questa 
regione sono divisi da poche centinaia di voti. 

Giornalisti, Sergio Borsi rieletto 
segretario nazionale della FNSI 

ROMA — Sergio Borsi è stato riconfermato ieri sera segretario 
nazionale della FNSI, il sindacato unitario dei giornalisti. Borsi è 
staio eletto dalla Giunta esecutiva, nominata poco prima dal nuo
vo consiglio nazionale scaturito dal congresso nazionale del sinda
cato. svoltosi a Sorrento alla fine di maggio e nel corso del quale 
Miriam Mafai era stata riconfermata presidente. La nuova strut
tura dirigente del sindacato è espressione della corrente «Rinnova
mento., uscita vincitrice dal congresso. Restano all'opposizione — 
con motivazioni diverse — le altre componenti: «Stampa romana», 
•Stampa democratica» (che ha la sua base a Milano) e «Svolta 
professionale», nata da una scissione precongressuale da «Rinno
vamento». Mentre le due ultime correnti si sono attestate su posi
zioni di intiansigente chiusura, «Stampa romana» aveva mostrato 
maggiore disponibilità a raccogliere 1 invito unitario lanciato da 
«Rinnovamento», ma questa ipotesi di soluzione si è arenata di 
fronte a una condizione posta da «Stampa romana»: che un suo 
rappresentante fosse eletto segretario. 

Il partito1 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza 
eccezione alla seduta di oggi, mercoledì 27 giugno. 

. * » 
L'assemblea del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per oggi, mercoledì 27 giugno, alle ore 16. 
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Editoriali - L'alternativa dopo il 17 giu
gno (di Giuseppe Chiarente), lisa. Io 
svantaggio dei democratici (di Leonar
do Paggi). L'n nuovo confronto contrat
tuale (di Sergio Garavim) 
I.a questione comunista dopo la vitto
ria del 17 giugno. Le ragioni di un pri
mato (articoli di Giuseppe Caldarola, 
Antonio Bassohno. Luigi Berlinguer. 
Massimo De Angeli*. Giuseppe Vacca, 
Gianfranco Pasquino) 

Dossier Droga/8 - Napoli 
I giovani non ci stanno 
articoli e interventi di Pasquale Bru
no, Stefano Vecchio. Tullio Grimal
di, Antonio Costa, Massimo Caiazzo 

O Previsione ed errore. La decisione pre
suntuosa (di Vittorio Silvestnm) 

• Lo scienziato che parla il linguaggio 
degli dei (conversaz;cne con Michel Ser-
res) 

• E ora progettiamo un'Europa della de
mocrazia e della pace (intervista ad Al
tiero Spinelli, articoli di Donald Sas-
soon. Otto Kallscheuer. Franco Fabiani) 

• Proposte per una riforma della scuola 
medi- superiore - Si può insegnare il 
futuro? (tavola rotonda cor. Giuseppe 
Chiarante. Tullio De Mauro. Giovan 
Battista Gerace. Franco De Benedetti. 
Aurelisna Alberici) 

Il Contemporaneo 

A quarantanni dal primo numero 
di Rinascita 
La rivista di Palmiro Togliatti 
I partiti e lo Slato nella concezione 
dì Togliatti e del Pei (uno scritto ine
dito di Enrico Berlinguer) 
Nota introduttiva di Giuseppe Chia-
rar.te-
Analisi e riflessioni di Luciano Bar
ca. Michele Ciliberto, Massimo De 
Angeli*, Biagio de Giovanni, Marcel
la Ferrara, Fabio Mu-s&i. Gianfranco 
Pasquino, Roberto Ruffilh. Pa.lo 
Scruno. Mano Ttonti, Giuseppe 
Vacca 

K 
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Jess 
«D dialogo USA-Cuba necessario alla pace» 

Il leader nero preoccupato per la grave tensione nell'area centro-americana - Scambio di battute con i giornalisti - I rapporti tra 
i due paesi - Centinaia di persone hanno salutato l'arrivo dell'ospite - È la prima visita di un candidato presidenziale americano 

Dal nos t ro cor r i sponden te 
L'AVANA — «F. un momento 
in cui può -coppMri unii cui rr.i 
trem»>n'la ricll'i-mi-fero urri-
dentale per qui Ilo ohe1 Ma -ur-
udendo in Centro Amene.! 
Noi (lolil)innio dare un'oppor
tunità iilln p;ict. Alto, atletico, 
nero, ro| vi,o aperto il n vt-rwi-
do '(.••.-,(• .I.H k'-on t- appena -i <•-
so dal Hoem>! 707 che lo h.i por
tato ir. uno splendido tramonto 
all'Avana, primo candidato 
precidinziale alle elezioni Ma-
tuniten^i the alihia avuto in 
questi 2~i anni il cora l lo di ^al
tare le '"> miglia che dividono il 
«.un pne-e da Cuba Al MIO lato. 
alto come lui. la harha ormai un 
po' bianca e la div.sa \erde di 
sempre. pulci Castro non ha 
molta voglia di parlare Dopo 
Unniche uiM--ten?a il leader cu
bano si limita n dire. •Abbiamo 
rivolto l'invito .il reverendo 
•lessi. .Itickion come un gesto di 
nmiciziri v< r-o il popolo st.itu-
niten^e La Mia vi-ita qui e un 
(.non- iH-r il nostro pac--e K un 
Kt"-to eli pace. Prima di lui -la-
< kf nn ( r.i •-tato lxn più [((pia
ce Sulla |»l<i dell'aeroporto 
.lo;é Marti ss era avvicinato ai 
150 giornalisti pre-enti ed ave
va parlato con linguaggio bibli
co -I popoli delle i,o-tre due 
nazioni gli Stati l'niti e Cuba, 
devono npr<ndere le relazioni. 
JKT questo abbiamo bisogno di 
parlarci, dobbiamo guardarti 
con amore, non si riunirci gli 
uni contro gli altri ' "mie le no
stre nazioni hanno In capacita 
di portare la pace a questo emi
sfero. di dare da mangiare agli 
affamati, ca-e ai senza ca-a. sa
lute «i.* 11 infermi Uniti po-sia-
mo educare i nostri ligh Dob
biamo scongiurare la possibili
tà di una guerra, cercare la pa
ce Dobbiamo tarlo per mezzo 
del dialogo, del mutuo n-pett". 
dello sviluppo <li tutti Dobbia
mo cambiare l'atteggiamento 

L'AVANA - Jesse Jackson accolto nella capitale cubana da Fidel Castro 

d^ì guerra fredda e la ritorna 
da guerra calda Quali che >• i.ino 
stati i contimi del pa—ato, 
dobbiamo perdonarci a vice nda 
e rispettarci Dobbiamo andare 
avatìii-

L'arfiv o (il 1 pastore- •'( " p Ja
ckson era stato prt t iduto di 
poco da una parti n/u tor-e ca
suale, ma significativa, qui Ila 

di Satn Nujoma. leader della 
SW'Ai'O. il movimento di libe
razione della Namibia oppressa 
dal Sudafrica razzista. Da quel
la stessa pista dell'aeroporto 
ora partito Nujoma e le mani 
degli su-.-si dirigenti cubani che 
avevano salutato il leader guer
rigliero. stringevano ora quelle 
del candidato alla presidenza 

degli Stati l 'imi. 
Jes.se Jackson era atteso al

l'Avana con rispetto ed interes
se. Già sei ore prima che il 
Boeing atterrasse, centinaia di 
cubani avevano occupato la 
terrazza dell'aeroporto per ac
cogliere l'uomo che viene dal 
nord. 11 protocollo e i dirigenti 
cubani hanno accettato senza 

segni d; impazienza la distru
zione della precisione dei ceri
moniali ormai tradizionale in 
questo paese Jackson e giunto 
qui con tre ore di ritardo, dato 
che si era attardato in Salva
dor. l 'n programma definitivo 
non e stato ani ora stilato. Ma 
la scena forse più emblematica 
si e svolta subito dopo l'atter

raggio dell'aereo, quando Fidel 
(\t-tr«\ come è tradizione, si è 
portato sotto la scaletta per ac
cogliere l'ospite. Ma dalla porta 
non è MIMI il reverendo, ben.si 
un liuine ininterrotto di giorna
listi. Cina l'JO.ion pacchi, borse 
e obiettivi che hanno costretto 
il leader rubano ad attendere 
per una decina di minuti che 
sbarcasse finalmente Jaiksnn. 
Questi poi non ha seguito il 
percorso preiedentemente an
nulli iato, che tagliava fuori in 
pratica i giornalisti, ma si è 
piazzato proprio davanti al set
tore della stampa, trascinando 
con se anche Pulci Castro. 

Ieri mattina il reverenilo.ìes-
se Jackson ha vistato L'Avana 
vecchia, il centro coloniale del
la capitale cubana accompa
gnato dal sindaco della città 
Oscar Pernandez Meli e dallo 
storico Eusebio Leal Parlando 
con i giornalisti Jackson ha an
nunciato che .il primo luglio fa
remo una grande marcia di po
polo che riguarderà tutti, dal 
Canada al Centro America a 
Cuba. Pensiamo di incontrarci 
sulle frontiere ed abbracciare» e 
dichiarare che non siamo di
sposti a combatterci ed a am
mazzarci tra di noi.. 

Riferendosi a Cuba, il candi
dato democratico ha detto: 
•Spero che molto presto ci 
scambieremo ambasciatori e 
che cominceremo a sviluppare 
relazioni basate sul mutuo ri
spetto, sul commercio e su una 
politica connine per fare dell'e
misfero occidentale una zona di 
pace. Castro è un ospite molto 
generoso, apparentemente di
sposto a parlare di nuove alter
native per le relazioni in questo 
emisfero. E perché la pace sia 
una realtà, (.uba e Stati Uniti 
devono esserne coinvolti insie
me-. 

Giorgio Oldrìni 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

leferendum popolare: 
r cent o 

sopirò 
BONN — I tedeschi sono con
trari all'installazione dei missi
li nucleari. E questo quanto ri
vela un referendum autogestito 
che si e tenuto nella Repubbli
ca federale tedesca il 17 giugno. 
in coincidenza con le elezioni 
europee. Alla consultazione 
hanno partecipato h L'00 000 
elettori. 1S7 per cento dei vo
tanti si è dichiarato contrario 
allo schieramento nella Repub
blica federale tedesca dei missi-
li Pershing-2 

Il risultato è stato reso noto 
dagli organizzatori del referen
dum. La consultazione si è 
svolta davanti ad un terzo delle 
ó 1.000 sezioni elettorali del 
paese. L'esito del referendum 

autogestito — hanno dichiara
to i dirigenti dell'organizzazio. 
ne t.Io Lemen» — ha molto in
coraggiato il movimento pacifi
sta e antimissilistico che ora 
conta di organizzare nuove ini
ziative del genere. 

Di missili, intanto, si e conti 
nuato n parlare a Bruxelles alla 
riunione del gruppo Nato con
sultivo speciale (SCO). In una 
conferenza stampa, il numero 
due per gli affari europei al di
partimento di Stato americano, 
James Dohbins, lui sostenuto 
che gli alleati sono rimasti .de
lusi. per la decisione olandese 
ili rinviare al primo novembre 
del ì'Jt>'> la decisone sull'instal
lazione in Olanda di IH mis-ili 

Cruise. Dohbins ha quindi ag
giunto i he •le altre, nazioni 
avrebbero preferito che l'Olan
da prendi sse una decisione po
sitiva, meno equivoca.. Rispon
dendo ai giornalisti che gli 
ghiedevano se gli euromissili 
della Nato già dispiegati in In
ghilterra, Germania federale e 
Italia fossero superiori a 11 
(nove Pershing e .i_> Cruise), 
Dobbiens ha sostenuto che 
.l'installazione prosegue lenta
mente. Il prossimo annuncio 
della Nato — ha concluso l'e
sponente del dipartimento di 
Stato USA — sarà fatto solo 
dopo che tutto lo spiegamento 
dei missili sarà completato, nel 
HlnS 

GUERRA DEL GOLFO 

Dopo il no USA, il Kuwait 
acquisterà armi dall'URSS 
KUWAIT — 11 ministro della difesa dell'E
mirato del Kuwait, sceicco Salem al Sabah, 
si recherà il 9 luglio a Mosca per contrat tare 
una fornitura di armi al suo Paese. La noti
zia è stata fornita dallo stesso sceicco Al Sa
bah, ti quale ha sottolineato che il suo viag
gio «si inquadra nella politica del Kuwait di 
•stabilire un rapporto imparziale con le due 
superpotenze-. In realtà, la decisione del Ku
wait di rivolgersi all 'Unione Sovietica per ot
tenere forniture militar; è la diretta conse
guenza del rifiuto degli Stati Uniti di fornire 
al Kuwait i missili terra-aria «Stinger», già 
forniti all'Arabia Saudita. Come st sa, Riyad 

ha ricevuto un pruno stock di duecento 
•Stinger-, malgrado l'opposizione di Israele e 
della lobby ebraica americana, dopo gli at
tacchi subiti dalle sue petroliere. Ma anche le 
petroliere del Kuwait sono state attaccate, ed 
in numero superiore a quelle dell'Arabia 
Saudita; di qui la richiesta dell 'Emirato di 
ottenere a sua volta i missili .Stinger.. Ma se 
a Riyad Reagan non aveva potuto dire di no, 
al Kuwait i missili sono stati rifiutati. Ed ora 
l 'Emirato si rivolge a Mosca, per ottenere 
non solo l'equivalente degli .Stinger-, ma an
che — a quel che riferiscono fonti bene infor
mate — carri armat i : il tut to per un valore di 
diversi milioni di dollari. 

Nostro servizio 
PARIGI — Annunciato e an
zi sollecitato da una -dichia
razione- della direzione co
munista pubblicata il 10 giu
gno, il Comitato centrale del 
PCF ha cominciato ieri po
meriggio il dibattito sui ri
sultati delle elezioni europee 
e sulle cause del nuovo re
gresso comunista partendo 
dalle indicazioni contenute 
nel rapporto presentato in 
matt inata da Claude Popi-
rcn, membro dell'Ufficio po
litico. I lavori del Comitato 
centrale dovrebbero conclu
dersi questa sera con la pub
blicazione eventuale di un 
documento che fisserebbe la 
data esatta del XXV con
gresso. da tempo previsto 
per gli inizi del 1985. 

Attorno a questa sessione 
del Comitato centrale c'era e 
c'è. ovviamente, una grande 
attesa negli ambienti politici 
e in particolare nelle orga
nizzazioni del PCF, nel Par
tito socialista e più in gene
rale in tutta la sinistra fran
cese, se non altro perché la 
seconda sconfitta consecuti
va subita dal PCF (cinque 
punti perduti alle legislative 
del IMI e altri quattro Io 
scorso 17 giugno, quindi la 
perdita in soli tre anni di 
quasi la meta di quel 20"n 
che costituisce l'elettorato 
comunista normale) è stata 
risentita come una grave 
amputazione non solo delle 
forze del PCF ma di quel va
sto schieramento democrati
co e popolare che per quasi 
dicci anni aveva costante
mente equilibrato l'influen
za elettorale celle destre, fi-

FRANCIA 

discute il «dopo voto» 
Il dibattito al Comitato centrale sulle cause della sconfitta nelle elezioni 
europee - Ipotesi di «rinnovamento strutturale» - Le decisioni attese stasera 

no al famoso -colpo d'ala- del 
1081 che. con la schiacciante 
•-ìttori.i socia'is 'a. aveva 
condotto socialisti e comuni
sti ai potere 

I comunisti, preparando le 
elezioni europee, s'erano po
sti un solo ODiettno: a r res t i -
re l'emorragia del 1081. re
stare at 'estàt i sul l ó% nono
stante la difficile esperienza 
del governo, per ripartire al
la riconquista delle posizioni 
nerdute alle legislative del 
Ì08G. I risultati elettorali del 
17 giugno. quell'I 1,2% che 
nessun sondaggio aveva pre
visto. hanno posto di conse
guenza. e in modo persino 
drammatico, il problema del 
perche di un decimo diventa
to costante e del come :nv er-
tirne il corso 

Ecco in breve il contesto in 
cui il CC ha aperto ieri ì pro
pri lavori, preceduti non solo 
dal documento de"a direzio
ne sollecitante un dibattito 
-su t u " ! ì problemi, senza 
esclusione alcuna-, ma da 
due dichiarazioni che aveva
no su.s-itn.to r.T. r.cico ir.tr-
rt S5'' un.; >l: l':( " e .touquin. 
ce'..'L'ff.ci<-i r."Vi.t'."o e porta
voce del C o t i r a t n centrala. 
che ri tr i tava a c-ics'o dicii-

Georges Marchais 

\ no il carattere di -fatalità 
! storica- prendendo ad esem-
1 pio il contemporaneo suc-
I cesso dei comunisti italiani e 
, che si chiedeva se non fosse 
i venuto il momento di nesa-
j minare il tipo ;tesso di orga-
! r.izzazione del PCF. il suo 
; funzionamento interno, for-

Charles Fiterman 

se inadeguato ormai a fare 
del Parti to comunista fran
cese una forza di dialogo, di 
penetrazione e di compren
sione dei profondi muta
menti subiti dalla società 
francese negli ultimi ven-
t 'anni: l'altra del ministro 
del Pubblico impiego Le 

URUGUAY 

Vietato lo sciopero generale 
Diecimila protestano a Montevideo 

L'astensione dal lavoro era prevista per oggi, a l i anni esatti dal golpe militare 

MONTEVIDEO — Moment. 
di grande tensione in Uru
guay, dove il governo ha vie
ta to lo sciopero generale in
detto per domani da sinda
cati e partiti dell'opposizio
ne. La decisione ha provoca
to Io svilupparsi spontaneo 
di una manifestazione di 
protesta nella notte tra lune
dì e martedì- Diecimila per
sone hanno invaso le strade 
bloccando il traffico nel cen
tro di Montevideo. Reclama
no quella democrazia che da 
anni il regime militare nega 
agli uruguayanl . 

I dimostranti , scandendo 
slogan e pigiando sui clacson 
delle automobili, sono con
fluiti davanti all'abitazione 
della moglie di Wilson Fer-
rcira Aldunate. leader di uno 
del partiti dell'opposizione. 
arrestato la settimana scor
sa nel momento stesso in cui 
metteva p ^ d e in patria dopo 
ur.prolungato esilio 

I Lo sciopero che era stato 
I fissato per cgg: coincideva 
1 r . j r a case cor. l 'undicesimo 
i anniversario de! colpo di 

Stato che nel 1C«73 portò al 
potere i militari L'attività 
economica avrebbe dovuto 
rimanere paralizzata per 
ventiquattr 'cre. Tra ì motivi 
della co lora le fermata del 
lavoro era proprio la prote
sta per l'arresto di Ferreira 
AlG'jr.ate All'ultimo rr.o-
rr.er.to. iur.cdi sera, i". gover
no. r.eT.a persona cel presi
dente, generale Gregorio Al
varo;- ha emesso ur. c---cre'o 
che dichiarava lo sciopero 
•illegale- e ""-.•.r.aceia-.a san
zioni ccr.tro eh; a.ess' - tra
sgredito al divieto 

Lzi reaz.or.c popolare, co
me s'è detto, e sT.va prontis
sima. sfociando ne l l ' anma-
ta rr.ar.ifes.tazior.e- not turna 
r.el centro di Montevideo 

Ferreira A'.dur.ate del par-
f.'o -B'.àr.cc. rir.cipale 

candidato presidenziale del
l'opposizione per le '•lezioni 
del prossimo novembre. Al
tro partito d'opposizione in 
Uruguay è il «Colorado». Si 
t rat ta di formazioni alquan
to composite quanto ad ade
sioni e radicamento sociale. 
ma di ispirazione sostanzial
mente nazionalista modera
ta iì «Bianco» e socialdemo
cratica il «Colorado». A sini
stra si muove un «Frente 
Amplio», che comprende di
versi partiti e movimenti, t ra 
cui ì comunisti che sono fuo
rilegge. Completano il qua
dro alcune formazioni di 
centro-sinistra, un piccolo 
partito democristiano e un 
minuscolo movimento di 
estrema destra 

Ferreira Aldunate tornò 
in patria, sfidando un prov-
veciirr.entodi cat tura emesso 
nei suoi confronti per pre
sunti reati di natura schiet
tamente politica, proprio nel 
momento in cui una parte 

Pors. membro del Comitato 
centrale, che a sua volta par
lava di questioni strutturali 
da affrontare e risolvere, di 
necessità di analisi appro
fondite dei fenomeni sociali. 
di verifica della strategia e 
perfino delle responsabilità 
eventuali del gruppo diri
gente, insomma delle perso
ne, senza tuttavia — a\ verti-
va con ragione — personaliz
zare un dibattito .che deve 
investire invece i problemi di 
fondo.. 

Se questi orientamenti 
hanno o no trovato, ieri, al
tre voci concordi, lo si saprà 
allorché il PCF renderà pub
blico l 'andamento del dibat
tito. Per ora, e sulla base di 
informazioni approssimati
ve. il rapporto di Claude Po-
peren ci e parso come Io svi
luppo della dichiarazione 
fatta dalTUnicio politico due 
giorni dopo le- elezioni e cioè: 
1 ) la sconfitta del 17 giugno è 
stata causata essenzialmen
te dall 'astensione massiccia 
degli elettori di sinistra, che 
ha la sua origine e causa nel
la delusione e nei malcon
tento provocati dalla politica 
governativa, dalla disoccu

pazione. dalla riduzione del 
potere d'acquisto dei salari. 
Il PCF, che fa parte di questo 
governo, deve tarsi promoto
re di un rilancio del pro
g r a m m a concordato nel 1081 
coi socialisti, di una politica 
dell 'impiego e dei migliora
menti salariali; 2) l'analisi 
fatta dal XXIV congresso 
sulle cause della prima scon
fitta del PCF nel 1981 (-voto 
utile» in direzione socialista) 
resta valida come resta vali
da, di conseguenza, la critica 
alle -politiche di unione» 
(programma comune del 
1972, per esempio) che av
vantaggiano l'alleato nella 
misura in cui mettono in se
condo piano i caratteri speci
fici dei comunisti . È dunque 
necessario riprendere quelle 
analisi, arricchendole con lo 
studio delle evoluzioni pro
fonde della società francese, 
per preparare il XXV con
gresso; 3) la partecipazione 
al governo non è in causa ma 
deve essere vista come un 
momento necessario di lotta 
per un 'a l t ra politica della si
nistra e non come una com
ponente delia linea strategi
ca generale. 

Non è possibile, ovvia
mente. emettere un giudizio 
sulla base di queste indica
zioni schematiche. Sembra 
tut tavia che questo testo co-

! sti tuisca un invito a non fare 
| passi dettat i dalla delusione 
' provocata dalla sconfitta, e 

ad attendere il dibattito pre
congressuale e il congresso 
per affrontare i problemi di 
fondo. 

Augusto Pancaldi 

Brevi 

della dirigenza del part i to 
•Bianco» pareva arrivare a 
compromessi con il regime 
circa le modalità delle pros
sime elezioni presidenziali e 
circa l'intenzione dei militari 
di mantenere comunque lo 
stato di emergenza per altri 
due anni , imponendo la pro
pria tutela anche su di un fu
turo governo civile. Lo scopo 
del generale Alvarez e dei 
suoi colleghi è di evitare una 
evoluzione politica di tipo 
•argentino» con un totale ri
torno del potere ai civili a t
traverso un voto libero. In 
quel caso infatti molti di lo
ro. com'è avvenuto appunto 
in Argentina, nschierebbero 
di finire m galera per i gravi 
fatti di cui sono responsabili 
•sparizioni» di oppositori, ca
si di corruzione, etc. L'arre
sto di Aldunate potrebbe 
spingere anche gli oppositori 
più blandi ad una maggiore 
intransigenza verso ì gover
nanti militari 

Telegramma in Occidente: Sakharov sta bene 
BOSTON — l a f 'g'astra* Andrei Sakha-ov Tatiana Ya.--».ciev»Tc'i ha COTO-
n,cato & ai-«f rice»TjTo a Soston LXI telegramma inviato da 'a città sovietica A 
Garti. in cu! il premio Nobel e sua rrog' s Veleria Borine» le comunicano * 
staro bene Tatia-a Yjnke'ev tch dee di n..,Trrre d^bb' sui ajTenicta del 
iressaggo 

Appello per dissidenti jugoslavi detenuti 
BELGRADO — Se:'-te e:xjì'- ijgos'avi hannon-.oJto un appe'-o a' cres<3ent« 
tìe?a Feserar.one D,uranovic m favore <J- ve d.s$-derti cne fa' "-o lo sc-opero 
Ce3a fa-re m carece aa o'tre 35 germ Vo/s'a* Sese'i. Pa/e tms»ov>c. 
V a i . — * r.t.;2-vov e I ftmv.3" ci- edono d. esse** ricev-̂ n e si eff-o-no cerne 
e-termeiari per far cessare J dg ..-o 

Dirottato aereo iraniano 
IL CAIRO — Un tBoe-ng 707» de^e ir.ee aeree ramare è staio drenato ieri 
mentre stava effetl-anio un vao m-erro II primo anerragg-o fonato * 
awen.j-0 a Ocra, rei Qaiòr Li. secondo u-i ponavoce ramano sarebbero 
stati oberati a'eum passeggeri, ere o--> asreo di Teneran sarebbe «mmediata-
rr.snts andato a pre:evare In segato »! «3oe-ng» è r.partito dal Qatar aia verta 
de* Care, do.e m 1*1 primo tempo le av.tor.ta r-anno negato il permesso 
0 atterraggio lo hanno concesso cua-ndo « p.tota ha com^r^ato che il carbu
rante stava tern-.na-.do 

Senato Usa rifiuta fondi per antisandinìsti 
WASHINGTON — U-a precesta d- a ut. supplementari p*r 21 m.kon: d. 
dovari a> gjcr.g-eri rcarè5-_e-s< a.-t'go.cratrvi e stata bocc-ata .eri dal 
Sena-o eve la rr.agjora-rs *'ep-fcb >ca-» Lo st»s-.o era awe-uto un mese 
fa a< Ccngresso do.e preva'gono • democra: o 

Vertice tra Mondale e Hart 
NEW YORK — i dje con'o-KjenTi dei pyt-to d*~oc-a-ico per la ca-wl datura 
a"e pfoss-rre preedenj .Vi »n Usa s; sono incontra-! -eri grs^e ì't* med-aT-ore 
r* Ted Kernedv Ha-i-o parlato tì. un possb''e compromesso su'e regete 
t'ettorati "serre a' c?»t t= m v-sta cj>' a ccn-enjicre narona'e che i rwmocra-
t<i :»rra-ro « rres» pois T O a San Frà'<'SCO 

CENTRO AMERICA 

L'ARDE espelle Pastora 
Gli USA scelgono HoBielo 

SAN JOSE — Nuova clamo
rosa rot tura all ' interno delle 
organizzazioni a rmate che 
lottano contro il governo del 
Nicaragua. Eden Pastora, il 
famoso comandante -Zero», 
è stato espulso dall'Alleanza 
rivoluzionaria democratica 
(ARDE). L'organizzazione 
era stata fondata dallo stes
so leader guerrigliero e dal
l'industriale Alfonso Robelo, 
ex membro della giunta di 
governo di Managua. Come 
mai questo gesto clamoroso? 
I contrasti all ' interno del-
l'ARDE erano scoppiati già 
alcuni mesi fa. Pastora, a 
differenza degli altri dirigen
ti guidati da Robelo, si era 
rifiutato di fare un fronte co
mune con le ex guardie so
moziste che operano in Hon
duras. 

L'alleanza tra TARDE e la 
FDN era s ta ta imposta dalla 
CIA che aveva dato un preci
so u l t imatum a Pastora e 
Robeio: -O vi unite con le 
FDN, eppure gli Stati Uniti 
non daranno più finanzia
menti all'ARDE». Robelo e 
soci avevano accettato il pia
no americano, mettendo in 

minoranza Pastora. E pro
prio per esprimere il proprio 
dissenso da questa operazio
ne che lo avrebbe portato a 
combattere sulla stessa t r in
cea dei suoi ex nemici il co
mandante «Zero» aveva con
vocato una conferenza s tam
pa alla fine di maggio in un 
posto di confine t ra il Nica
ragua e il Costarica. Una 
conferenza s t ampa — come 
si ricorderà — interrot ta 
drammat icamente dall 'e
splosione di u n potente ordi
gno che ha causato la morte 
di cinque persone (tra cui 
due giornalisti) e il ferimen
to di altre venti, t ra cui Pa
stora. Proprio per il giorno 
scelto per l 'at tentato, molti 
osservatori, e Io stesso co
mandante -Zero-, avevano 
parlato di una possibile azio
ne organizzata dalla CIA. 

Cosa farà adesso Eden Pa
stora? L'espulsione dall 'AR-
DE è avvenuta mentre il lea
der guerrigliero si trovava 
ricoverato in un ospedale di 
Caracas, dove era stato tra
sportato dopo l 'at tentato di-

namitardo-
E proprio ieri il coman

dante «Zero- ha improvvisa
mente lasciato il Venezuela 
alla volta di Panama: nelle 
prossime ore. secondo alcu
ne indiscrezioni, dovrebbe 
raggiungere gli Stati Uniti. 
Che legame c'è tra questa 
improvvisa partenza e la sua 
espulsione dalPARDE? Ap
parentemente nessuna: al
cuni uomini vicini a Pastora 
assicurano che si trat terebbe 
di un viaggio già program
mato da tempo, su invito del 
partito democratico ameri
cano. Ma non è escluso che si 
tratt i di un ultimo disperato 
tentativo di riallacciare i 
rapporti cori l 'amministra
zione Reagan. Negli Stati 
Uniti si trova a t tua lmente 
anche Alfonso Robelo. Ma 
sembra da escludere che Pa
stora abbia deciso di rag
giungerlo per cercare di sa
nare ì contrasti. Robelo ha 
ormai fatto la sua scelta: 
TARDE e gli ex somozisti 
delle FDN lotteranno insie
me contro il governo del Ni
caragua. cosi come hanno 
deciso la CIA e l 'ammini
strazione Reagan 

LIBANO 

A Beirut ancora altalena 
fra scontri e trattative 

BEIRUT — Il «piano di sicurezza» continua a 
slittare, o meglio ad essere fatto slittare a 
suon di cannonate . Combattimenti ci sono 
stati ieri mat t ina alla periferia sud della ca-
pitalf», dove per quat t ro ore si sono affrontati 
I miliziani sciiti di «Amai» e i soldati deila 
frazione dell'esercito cl;e combatte accanto 
alle «Forze libanesi» (la milizia di destra). Si è 
fatto uso di mortai , lanciarazzi e dei cannoni 
del carri a rmat i . Più tardi, e poi nr l primo 
pomeriggio, sparatorie ci sono state sulla «li
nea verde» e duelli di artiglieria intorno a 
Suk el Gharb . 

Malgrado il prolungarsi degli scontri, gli 
ambienti governativi cont inusno a mostrar
si ottimisti sulla possibilità di dare concreta 
attuazione (forse -fra un paio d: settimane», è 
stato detto) al piano di sicurezza. Gli osserva
tori sono più prudenti e n tengonc che lo 
smantel lamento della -linea verde» — punto 
primo del piano — finirà col ridursi all'aper
tura di altri due o tre varchi fra Beirut est e 
Beirut oves t e sarebbe già molto, per una 
popolazione che da febbraio può transitare 
fra le due metà della capitale solo attraverso 
il precario passaggio del Museo (quando art i
glieri e fianchi tiratori non ne provocano la 

chiusura). 
Un segno evidente delle difficoltà della si

tuazione è da to dal fatto che il Comitato mi
litare di sei ufficiali incaricato di mettere in 
a t to il piano di sicurezza è formato da coloro 
che fino a ieri si combattevano; il che non 
sarebbe poi u n grave ostacolo, o potrebbe ad
dir i t tura apparire come un passo avanti , se 
non fosse che intanto i loro uomini continua
no a combattersi. Nel comitato ci sono infatti 
il nuovo comandante in capo dell'esercito, 
generale Michel Aoun, che fino a sabato co
mandava la guarnigione asserragliata a Suk 
ci Gharb; II capo di stato maggiore druso Na-
dim Hakim, che si era dimesso in febbraio 
per schierarsi a fianco di Jumbla t t e che è 
s ta to appena reintegrato nel suo grado; e li 
generale Luiti Jaber, comandante di quella 
sesta brigata che si è dissociata in febbraio 
dall'esercito -di Gema»e!» e si è dichiarata 
neutrale. 

Unico elemento positivo delle ult ime ore è 
u n relativo ammorb-.d.mento della posizione 
delle «Forze libanesi», che sembrano non in
sistere più in un rifiuto r e t to e aprioristico 
del piano di sicurezza, e si dicono ora dispo
ste a «trattare» con il governo. Ma a t ra t ta re , 
na tura lmente , dalle posizioni di forza che 
hanno sul terreno 

i 
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mediazione in 
miti: «Adesso tocca a noi» 

Ieri lo sciopero di solidarietà in tutta l'industria - In RFT la commissione propone 38,5 ore e un aumento 
salariale - I sindacati italiani: una riduzione dell'orario sostanziosa e estesa a tutti per sostenere l'occupazione 

ROMA — Anche il movimento sinda
cale Italiano si appresta ad affrontale 
la battaglia per la riduzione dell'orario 
di lavoro. C questo l'elemento più si
gnificativo offerto dalla convergenza 
di Lama e Camiti (più prudente e sem
brato Veronese, della UIL) nel corso 
del confronto, organizzato dal centro 
studi della CISL, con Horst Klaus e Te-
ter Schlaffer, rispettivamente dell'lG-
Metall e della DGIJ. 

L'occasione e stata offerta dalla 
giornata di solidarietà con la lotta di 
quei sindacati tedeschi per In settima

na lavorativa di 35 ore, attuata in Ita
lia con uno sciopero di lf> minuti nel
l'industria. Proprio alla fine del dibat
tito sono rimbaliatc dalla Germania le 
noti/ie sulle conclusioni della commis
sione di mediazione straordinaria. Gc-
roj; lx.'bcr, che l'ha presieduta, ha pro
posto una riduzione generalizzata del
l'orario settimanale da 10 a 38,5 ore 
con decorrenza dal primo aprile 19S3 
fino al 30 settembre '8G, mentre un au
mento salariale del 3,3% dovrebbe co
prire il periodo fino al 31 marzo del 
prossimo anno. Dalle cose dette a Ro
ma dai rappresentanti sindacali tede

schi è, però, sembrato che le loro attese 
siano ben piu consistenti. 

E in Italia? Seduti fianco a fianco, 
Camiti e Lama hanno annunciato l'u
no dietro l'altro che la riduzione dell'o
rario sarà lo strumento cardine della 
battaglia per l'occupazione che il no
stro sindacato si appresta a rilanciare. 

Entrambi hanno sostenuto l'esigen
za di una riduzione sostanziosa, con
centrata nel tempo ed estesa a tutti 
(Lama si e riferito all'esperienza tede
sca che «ha preso il toro per le corna, 
tentando di dare un carattere generale 
e non difensivo all'iniziativa»). 

Un punto distingue l'elaborazione 
della CGIL: «Il discorso dell'articola-
/ione attiene alle modalità di attuazio
ne della riduzione da legare all'inno
vazione e alla utilizzazione degli im
piantì-, ha detto Lama. Mentre Carni-
li ha liquidato il tema alla stregua di 
una disputa accademica. Due proble
mi, comunque, si pongono al sindaca
to: le ripercussioni sulsalario e il con
trollo sugli orari di fatto. C'è, però, un 
punto di riferimento; riproposto ieri: il 
costo del lavoro per unita di prodotto. 
Costituisce anche una prima risposta 
all'obiezione di Massaccsi, all'Alfa, sul 
«grosso disagio nei costi aziendali-. 

bù deve cadere» 
ROMA — .Grazie, compagni 
italiani». Horst Klaus, segre
tario della IG-Mctall, il sin
dacato che nella Germania 
Federale sta guidando la 
battaglia per la riduzione 
dell'orario dì lavoro, è arr i 
vato In Italia proprio nella 
giornata di solidarietà inter
nazionale proclamata dalla 
Confederazione europea del 
sindacati. Sul bavero della 
giacca porta con un certo or
goglio un distintivo-simbo
lo, con un sole smagliante 
che sorge dal numero 35, le 
ore della set t imana lavorati
va che l'IG-Metall vuole con
quistare. 

— Klaus, quando 6 partita 
la vertenza per le 35 ore vi 
aspettavate un'eco inter
nazionale simile? 
•Nella fase iniziale, fran

camente, non c'eravamo ac
corti di un tale Impatto. Ma a" 
partire dalla grande manife
stazione di Bonn, con quella 
significativa partecipazione 
di delegazioni degli altri sin
dacati europei, abbiamo co
minciato a cogliere e ad ap
prezzare lo spessore di que
sta solidarietà. E il solo fatto 
di sapere che c'è t an ta at ten
zione rende ia nostra bat ta
glia ancora più credibile t ra 1 

lavoratori». 
— In Italia era atteso il vo
stro segretario geneale, 
Hans Hla> r. È dovuto, però, 
restare in Germania per la 
mediazione che proprio in 
queste ore si sta concluden
do. Avete qualche notizia 
piu precisa? 
«Purtroppo no. Spero, co

munque. che non venga fuo
ri una proposta di compro
messo sulla riduzione an
nuale dell 'orario. Una me
diazione del genere è già fal
lita con i poligrafici e se ci 
fosse r ipresentata sos tan
zialmente negli stessi termi
ni non sarebbe accet ta ta 
neppure dai metalmeccani
ci». 

— Qua! è, per voi, il punto 
fermo? 
•La rot tura del tabù della 

riduzione d'orario se t t ima
nale consistente e per tut t i . 
Si può scaglionare fino all'88 
ma non possiamo compro
mettere l'obiettivo di una ri
duzione che s e n a a m a n t e -
nee e a creare posti di lavo
ro». 

— Ipotizziamo che la pro
posta di conciliazione non 
corrisponda a queste vostre 
condizioni irrinunciabili. 
Dopo cosa viene? E, soprat

tutto, qual è la capacita di 
tenuta del movimento nel 
momento in cui la risposta 
padronale si fa più dura, il 
salario comincia a risentir
ne e le ferie si avvicinano? 
«Lo scontro, in effetti, si è 

fatto più aspro, ma la mobi
litazione sta dando prova di 
una alta capacità di resisten
za. Sono, ormai, 260 mila 1 
lavoratori colpiti dalle serra
te a freddo, sempre più pre
testuose. E possono aumen
tare d a un giorno all 'altro. 
Con l'Ente federale del lavo
ro s t iamo discutendo del 
sussidi che finora sono stati 
rifiutati al lavoratori colpiti 
con una interpretazione uni
laterale della legge. La que
stione è delicata perché re
str inge il potere e il dir i t to di 
sciopero. Dobbtamo, allora, 
sempre più allargare il fron
te. E lo st iamo facendo bene. 
Anche — consentitemi di 
dirlo ai compagni italiani — 
con una bella prova di par te
cipazione degli Immigrat i . 
Certo, 11 problema del dopo 
s'Imporrà se dalla mediazio
ne odierna non ci viene of
ferto un compromesso con
vincente. In tal caso, si po
trebbe ricorrere — m a su 
questo la vaghezza è d'obbli

g o — a un 'a l t ra mediazione, 
questa volta di tipo politico, 
da affidare a un personaggio 
autorevole del nostro paese». 

— Una osservazione è 
emersa anche dal confron
to odierno: la \ostra piatta
forma non rischia di essere 
troppo massimalista nel 
momento in cui nega altre 
possibilità di riduzioni del 
lavoro o una maggiore arti
colazione? 
«Nel movimento europeo il 

da to costitutivo è rappresen
ta to dal l 'autonomia di cia
scun sindacato. Non nego 
che ci possano essere al tre 
forme di riduzione: ne abbia
mo discusso. Ma solo la r idu
zione generalizzata consente 
di valutare dall'inizio 11 sicu
ro beneficio per tut t i . Una 
volta passata la riduzione 
dell 'orario, s iamo disposti a 
discutere delle forme di ar t i 
colazione e flessibilità con 
cui affrontare 1 problemi 
dell'utilizzazione degli im
pianti e della maggiore pro
duttività». 

— Un'altra osservazione ri
guarda la rivendicazione 
della riduzione d'orario a 
parità di salario. È realisti
ca? 
«A differenza di altri paesi 

europei, da noi 11 salarlo rea
le negli ul t imi anni è dimi
nuito ment re l profitti sono 
cresciuti a dismisura anche 
perché hanno incamerato 
gran par te degli aument i di 
produttività. Ora è venuto 11 
momento della redistrlbu-
zione, t an to più che anche la 
riduzione d'orario consente 
di utilizzare una quota di 
nuovo Incremento di produt
tività». 

— Dunque la riduzione 
dell'orario come rivendica
zione centrale. E la batta
glia per Io sviluppo? 
«Abbiamo proposto al go

verno un programma per 
l 'occupazione. Ma tu t to è 
s tato rifiutato. Non possia
mo certo aspet tare di avere 
un governo migliore se i po
litici di oggi alla guida delle 
Germania r imangono inatt i
vi». 

— Ita sentito l 'intervento 
di Massaccsi. presidente 
dell'Alfa: questa azienda 
pubblica comincia a non ri
cevere componenti tede
sche. Ha chiesto Massaccsi: 
quando finirà? 
«Massaccsi dovrebbe tele

fonare in Germania , alla no
stra controparte». 

Pasquale Casceila 

voea i sindacati e se ne va 
emani bloccati tutti i traghetti 

II ministro è andato in «missione» a Civitavecchia - Le tre richieste della Federazione trasporti CGIL, 
CISL e UIL - Il disegno di legge sulle pensioni dei marittimi fermo al Senato, manca la copertura 

ROMA — Glanuario Carta, titolare 
della Marina mercantile, è un mini
stro molto estroso, tanto da lasciarci 
più di una volta Interdetti. L'ultima è 
di Ieri. Aveva dato appuntamento al
le organizzazioni sindacali, unitarie 
e autonoma, per le 9 al ministero al-
l'EUR. Alle 8.30 o poco più. contor
nato da uno stuolo di funzionari, è 
Invece parti to — come informa una 
nota ministeriale — per Civitavec
chia per esaminare con le autori tà 
portuali le «misure indispensabili 
per prevenire eventuali sorprese nel 
collegamenti marittimi». Lodevole 
Intento, privo però di efficacia, per
ché le sole misure capaci di Impedire 
«sorprese» potevano essere decise 
soltanto al ministero In u n confron
to diretto con I sindacati . 

Cgll, Cisl e Uil hanno atteso inva
no il ministro che le aveva convoca
te. Hanno fatto le loro ferme r imo
stranze e, alla fine, si sono viste co
stret te a confermare gli scioperi già 
p rogrammat i peri mari t t imi: doma
ni e dopodomani per 48 ore si ferme
ranno i t raghet t i (tutti anche quelli 
delle FS) da e per le isole. In base alle 
norme del codice di autodisciplina 
dovrebbe essere garant i ta una sola 
«corsa» quotidiana, 

I sindacati , che avevano sollecita
to l ' incontro, volevano dal ministro 
risposte precise su t re punt i , sul qua
li si discute da tempo, per uno. 11 pri
mo, addi r i t tura d a anni . Eccoli: a) 
immediata approvazione del provve
dimento di legge sulla riforma previ
denziale del mari t t imi; b) presenta

zione del plano di riassetto della Fin-
mare «imponendo all 'Ir! di mantene
re inal terate le situazioni aziendali 
finché non sa rà discussa la s tesura 
definitiva»; e) adozione di misure ur
genti per u n a diversa redistribuzio
ne dei turni di lavoro t ra I mari t t imi 
«per alleviare. In un concetto di soli
darietà, l 'attuale disoccupazione esi
s tente nel settore». 

Tut t i questi problemi — almeno a 
giudicare dalla nota diffusa da Carta 
— sono al centro delle preoccupazio
ni del ministro. È vero non h a incon
t ra to i sindacati ed è anda to a Civita
vecchia, m a dal porto laziale ci fa sa
pere che domani sa rà presente In Se
nato alle riunioni delle commissioni 
dove si discute della previdenza ma
n n a r a (se dovesse essere impossibili

ta to a farlo, farà comunque conosce
re il suo pensiero e «saranno indivi
dua te le precise responsabilità» del 
manca to sblocco della legge). Ci fa 
sapere anche, il ministro Carta, che 
la responsabilità pr imar ia della que
stione «che si t rascina irrisolta d a di
versi anni» è del ministro del Lavoro, 
ment re quella per la copertura fi
nanziaria (la s u a assenza ha blocca
to il provvedimento al Senato) è del 
ministro del Tesoro. Infine ci fa sa
pere anche che si «riserva di infor
mare il presidente del Consiglio, te
nu to conto delle conseguenze di ul te
riori agitazioni nel settore mari t t i 
mo». Che volete di più da un ministro 
In carica di questo governo? 

Ilio Gìoffredi 

Scade l'equo canone dei laboratori artigiani 
Rischio di sfratto per un milione di aziende 
ROMA — Centinaia di mi
gliala di artigiani vivono or
ma! sotto l'incubo dello 
sfratto. Stanno per scadere 
infatti i contratti di equo ca
none delle •botteghe' e anco
ra non sono state adottate 
misure necessarie a fronteg
giare la situazione. Su que
sto e su artri Importanti temi 
— come le pensioni, l'ap
prendistato, il fisco, i con
tralti—si tiene domani, gio
vedì. a Roma, una manife
stazione nazionale degli arti
giani aderenti alia CSA. 
L'appuntamento è per le ore 
10, nel locali del cinema Ca-
pranlca. Sarà tra l'altro 
un'ulteriore occasione di di
scussione e di verifica dello 
stato di attuazione della ma
novra economica contenuta 
nel protocollo d'intesa del 14 
febbraio. Sul contenuti della 
manifestazione di domani 
abbiamo rivolto elcunc do
mande al segretario genera
le della CNA, Mauro legno-
ni 

— Perché questo rilievo al
la questione dei contratti 
di-locazione? Siamo davve
ro di fronte a un'emergen
za? 

Siamo arrivati alla sca
denza della proroga degli af
fitti (i contratt i furono pro
rogati nell'62 per due anni) 
senza che il problema sia 
s tato risolto. Il 75-80 per cen
to del laboratori artigiani so-
r o In affitto e t laboratori in 
totale sono oitre ur. milione e 
trecentcmila. L'emergenza 
* u n q r ° c'è davvero, le cifre 
parlano chiaro. E 1 carat ter i 
dell 'emergenza assumono 
t inte ancor più accese nelle 
grandi cit tà e nei centri s to
rici, dove le botteghe sono 
più appetibili per la specula
zione edilizia. C'è semmai d a 
rammaricars i del fatto che 
non sono state coite le occa
sioni propizie come il dibat
tito par lamentare sul condo
no edilizio, o sul decreto per 
la scala mobile. 

— Fin qui i ritardi e le col
pe del governo. Ma la CNA 
rosa prepone nei fatti per 
fronteggiare l 'ondata di 
possibili sfratti? 
Noi da tempo abbiamo 

elaborato e presentato pro
poste di nuova regolamenta
zione del canoni che ricono
scono I giusti diritti della 
proprietà edilizia e d 'al tro 
canto permetta a!!e imprese 

Mauro Tognoni 

di sopportare i costi. 
— Vale a dire? 
Per esempio: non un puro 

blocco del canone, m a u n 
congruo aumento al mo
mento del rinnovo. Già due 
anni fa, del resto, il canone 
fu aumenta to mediamente 
del 50%. Voglio aggiungere 
solo una cosa; la sicurezza 
della permanenza In u n la
boratorio, per un tempo me

dio, non è un fatto seconda
rio e marginale. È u n a delle 
condizioni perché l ' impresa 
ar t igiana investa, assuma, 
produca. 

— L'aver posto al centro 
della giornata di domani i 
problemi dell'equo canone 
significa che tutt i gli altri 
temi passano un po' in se* 
cond'ordine? 
No, i contrat t i di locazione 

sono la pa ta t a più bollente 
perché i tempi str ingono m a 
ci sono al tre grosse questioni 
sul tappeto, per esemplo 
quella degli apprendisti . Bi
sogna che l'accordo Inter-
confederale venga a t tua to . E 
ciò è t an to più possibile oggi. 
dopo la firma del contrat t i 
del settore tessile, del legno, 
del metalmeccanico. È Inuti
le, al tr imenti , fare discorsi di 
conquista di nuovi posti di 
lavoro. Lo stesso progetto 
per centomila nuovi occupa
ti, recentemente presentato 
dal ministri De Vito e De Mi-
chehs, non può non far rife
rimento all 'art igianato. 

— E la legge quadro? l.e 
divergenze sono appianate 
dopo il recente varo in u n 
ramo del Parlamento? 

Adesso bisogna approvar
la definitivamente. Come è 
noto la CNA d à la priorità 
al l 'urgenza dell 'approvazio
ne anche se in alcune sue 
part i potrebbe essere perfe
ziona ta. 

— Dove, per esempio? 
Nella par te che r iguarda le 

Imprese art igiane del com
par to edilizio. I limiti dimen
sionali sono stati ridotti a 10 
addett i e un consorzio r i 
schia di essere escluso dagli 
albi e dagli appalti se si ritro
va t r a gli iscritti un ' Impresa 
ex ar t igiana, magar i con soli 
12 addet t i . 

— La ripresina economica 
ha interessato anche il set
tore dell 'artigianato? 
C e u n a ripresa degli inve

st imenti . Ma proprio per 
questo acquisiscono mag
gior rilievo i problemi del co
s to del denaro, dell'accesso 
alle leggi di Incentivazione, 
della riforma previdenziale, 
della definizione di provve
dimenti fiscali effettivamen
te volli a combattere l'eva
sione e non a penalizzare o 
criminalizzare questo o quel 
compar to . 

Guido Dell'Aquila 

rimo incontro 
o «strappo» 

Lama, Camiti e Benvenuto discuteranno delle iniziative unitarie 
di lotta perché il governo rispetti gli impegni - Ma il confronto 
tra le confederazioni sarà esteso a tutti i problemi aperti 
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Luciano Lama Pierre Camiti 

ROMA — L'appuntamento è per oggi pome
riggio nella sede della CISL: Lama, Cami t i e 
Benvenuto si troveranno a tu per tu , per 11 
primo confronto sul sindacato da quel con
trastato 14 febbraio. I quat t ro mesi trascorsi 
dalla decisione della CISL e della UIL di an
dare per proprio conto ad accettare 11 «patto» 
con 11 governo, sono stati occupati da polemi
che anche aspre (fino all'ipotesi di un sinda
cato di tut t i con 1 comunisti fuori) che sol
tanto nel giorni scorsi hanno cominciato a 
cedere il passo ad affermazioni più distensi
ve. 

Già questa sintetica cronologia dice come 
e quanto l risultati elettorali abbiano contri
buito ad accelerare il confronto uni tar io. Ma 
ancora più significativo è il contenuto politi
co dell 'incontro odierno. Adesso sono la 
CISL e la UIL a dire che è necessario ciò che 
la CGIL ha già cominciato a fare, forte della 
sua uni tà Interna, nei giorni più caldi dello 
scontro sul decreto, vale a dire la lotta perché 
tutti gli Impegni assunti dal governo siano 
at tuat i . In più la CGIL si è coerentemente 
bat tuta per il reintegro dei punt i di scala mo
bile tagliati (unico at to concreto del governo 
finora), soprat tut to nella prospettiva della ri
forma del salario e della contrattazione. E 
questa rivendicazione, come ha confermato 
l'ultimo direttivo, r imane ferma sul terreno 
negoziale. 

Ma per la CISL e la UIL (che fino alla setti
mana scorsa respingevano gli appelli unitari 
di Lama), questo, evidentemente, non costi
tuisce più un impedimento all ' incontro. Car-
nltl, discutendo coi giornalisti al termine del 
dibattito sull 'orario di lavoro, ha puntual lz-

Giorgio Benvenuto 

zato che «una fase nuova si è aperta anche 
nel s indacato e non è interesse di nessuno 
guardare con fiducia al passato». Soltanto 
sull'ipotesi di u n referendum abrogativo 
dell'articolo 3 de! decreto che taglia la scala 
mobile. Il segretario generale della CISL h a 
t i rato fuori una delle sue bat tute velenose: 
«Nessuno lo propone nel sindacato. E poi non 
direi che l referendum portino fortuna a chi 
Il promuove». 

Oggi Lama, Camit i e Benvenuto parleran
no di concrete Iniziative di lot ta («Non sono 
abrogate né dal vocabolario né dalla prassi», 
h a det to ancora Camiti) con motivazioni che 
si rivolgono esplìcitamente contro 11 governo 
se «alle scadenze previste» non rispetterà gli 
impegni su fisco, occupazione, equo canone e 
tariffe. E si t r a t t a di questioni di giorni. 

Ma la discussione odierna investirà l temi 
della ripresa dell ' iniziativa -del sindacato. 
Cami t i ha accennato alla possibilità di «un 
nuovo pat to di uni tà su alcune cose Impor
tant i , p r ima fra tutte il lavoro», ponendo in 
questo contesto l'esigenza di u n a iniziativa 
comune sulla riduzione d'orarlo («Ormai sia
m o d'accordo in tu t t a Europa: sarebbe assur
do non esserlo in Italia»). E Benvenuto, dal 
can to suo, h a annuncia to che proporrà la 
formazione di un gruppo di lavoro lntercon-
federale sul temi della riforma del salarlo, 
della contrattazione e del tempo libero. 

Un incontro a vasto raggio, dunque. Lo ha 
confermato anche Lama: «Cercheremo di 
metterci d'accordo sulle cose che In questo 
momento ci uniscono. E si sa, poi da cosa 
nasce cosa». 

p. c. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio, 
on. Giuliano Amato, si è impe
gnato formalmente n nome del 
governo a non dare alcuna ese
cutività ai piani della Fincan-
tieri e della Finmare almeno 
sin quando non saranno termi
nate le verifiche in corso a Ro
ma tra governo, sindacato, IRI 
e finanziarie. L'impegno del go
verno, che si dovrà concretizza
re in un intervento diretto sulla 
direzione Fincantieri, è arriva
to al termine di una mattinata 
molto tesa durante la quale un 
migliaio di lavoratori dell'Ital-
cantieri, CNR e degli altri can
tieri liguri hanno presidiato il 
palazzo della Regione Liguria 
in via Fieschi. La tensione deri
vava dal fatto che nell'ultimo 
incontro del 21 giugno, la Fin-
cantieri aveva annunciato l'in
tenzione di rendere operativo il 
suo piano a partire dal 1* luglio 
attuando il trasferimento dei 
vertici della nuova società can
tieristica a Trieste. Dietro a 
questa decisione appariva chia
ra l'intenzione del presidente 
Basilico di Andare avanti con 
gli altri punti del suo progetto 
e, principalmente, con quello 
che riguarda l'uscita del cantie-

Manifestazione 
a Genova 
dei cantieristi 
re di Sestri dal settore delle co
struzioni navali: «Il cantiere di 
Sestri — dice infatti il docu
mento consegnato dalla Fin-
cantieri ai sindacalisti genovesi 
il 21 giugno — resta nella Divi
sione Costruzioni Mercantili, 
ma nella nota configurazione 
che prevede attività diverse 
dalla costruzione navale». Quali 
siano queste «attività diverse» 
nessuno lo ha mai detto ed è 
chiaro che la dizione del docu
mento significa la fine del can
tiere di Sestri per quanto ri
guarda la costruzione di navi, 
nonché la messa in cassa inte
grazione di migliaia di lavora
tori. Questo mentre tutti gli en
ti locali liguri, i sindacati, i con
sigli e le forze politiche hanno 

detto da tempo e chiaramente 
che a Sestri deve restare una 
linea di produzione navale alla 
quale si possono aggiungere an
che altre attività. 

L'impegno del sottosegreta
rio Amato è venuto dopo una 
serie concitata di telefonate 
con il presidente della giunta 
regionale Magnani e soprattut
to dopo che quest'ultimo si è 
reso conto che le decisioni Fin-
cantieri toglievano senso alla 
trattativa in corso a Roma e 
scavalcavano governo e Regio
ne. Il 1* luglio si potrà verificare 
la riuscita dell'intervento di 
Amato sulla direzione Fincan
tieri. 

m. r. 

ROMA — Il dibattilo sui mini
mi di pensione, avviato la setti
mana scorsa dall'assemblea di 
Montecitorio, dovrà concluder
si con un voto che impegni il 
governo a varare una legge di 
riordino di tutta la materia 
pensionistica- In vista di tale 
conclusione, ieri il PCI, il 
PdUP e la sinistra indipenden
te hanno presentato una risolu-
zine alla Camera. 

Il documento — sottoscritto, 
- - .• i comunisti, dai compacni 
.«'epclite.no, Adriana Lodi. Po
chetti. Erias Belardi, Pailanti, 
e per il PdUP da Gianni e Man-
cuso, e per gli Indipendenti di 
sinistra da Laura Balbo —, pre
mette enzitutto che «nonostan
te gli impegni più veite essunti 

li PCI: per le pensioni 
minime forti aumenti 
dal governo, a tutt'oggi non è 
stato presentato al Parlamento 
né il disegno di legge al riordino 
dei sistema pensionistico né 
quello per la riforma dell'assi
stenza» e che, altresì, i «provve
dimenti di contenimento della 
spesa previdenziale e sanitaria 
incidono negativamente, so
prattuto sulle condizioni di vita 
della popolazione meno ab
biente». 

La risoluzione, quindi, impe
gna il governo «a far proprio — 
nel quadro della discussione e 
definizione della ormai non più 
derogabile legge di riordino di 
tutta la materia pensionistica 
— l'orientamento ed elevare in 
misura consistente le pensioni 
minime (istituzione di un mini
mo vitale) a favore dei soggetti 
che si trovano in uno stato di 
effettivo bisogno». 

ROMA — Le decisioni prese 
a Bruxelles che fissano ai li
velli bassissimi la produzio
ne di latte in Europa rischia
no di mettere definitivamen
te in crisi la nost ra zootecni
ca- La denuncia è venuta 
dalla Conferenza Nazionale 
Zootecnica, svoltasi ieri a 
Roma e aperta da una rela
zione di Natalino fatti, depu
tato europeo e viee-nresiden-
te delle cooperativa agricole 
della Lega. 

Il convegno h a dimostra
to, dati alla m i n o , quali gua
sti deriverebbero da un ' ap 
plicazione rigorosa delle 
normative CEE. La media 
italiana della produzione di 
latte — ha sostenuto Enzo 
Neri, responsabile de'il'uffi-

Norme CEE: penalizzata 
ia nostra zootecnia 
d o zootecnico dell*Anca-Le
ga — è di 35 quintali annu i a 
capo, ma s ta salendo, fatico
samente , verso il t raguardo 
dei 50 quintali a capo, come è 
nella media europea- Ciò si
gnifica che se si vuol restare 
dentro i livelli produttivi Im
posti dalla CEE, saremo co
stretti ad abbattere parte del 
bestiame d a lat te: si par la 
già di almeno 70 mila capi. E 
questo non farebbe che da re 
il colpo di grazia ad un setto

re già in crisi. Basta pensare 
che nell'83 l 'Italia h a Impor
tato dalla CEE 11 milioni e 
807 mila quintali di carne, 
«Da questo — ha detto nella 
sua Introduzione l'onorevole 
Natalino Gatti — bisogna 
partire per combattere dav
vero l'inflazione. Non si può 
parlare di rientro dei tassi 
Infunivi se non si risolve 11 
problema del nostro deficit 
nella bilancia agro-alimen
tare». 
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USA contro tutti 
ebitori parlano di «rappresaglia» 

Indignate reazioni in America Latina all'aumento dei tassi - Reagan esprime disappunto ma la sua amministrazione ha alzato 
gli interessi sui fondi federali - Kissingcr: «Il problema è ormai politico, non tecnico» - Anche ieri il dollaro ai massimi 

ROMA — Le barnhe statunitensi sfi
dano il mondo intero: i luiino-ameri-
cani, che amano l'iperbole, commen
tano tosi l'aumento del tasìo di inte
resse base, di.112,5 ul l:j'f. Ma sembra 
proprio che abbiano ragione: la deci
sione presa l'altro ieri avrebbe colto di 
sorpresa anche la Casa Bianca che ha 
reagito con stizza: «Esprimo il disap
punto del presidente per una .scelta 
che è davvero dilficile da spiegare», ha 
commentato Larry Spenk*, il portavo
ce ufficiale. E Kcagan, parlando agli 
agricoltori- iNon ci sono altre SCU-.P 
pe: l'attuale lui-Ilo dei tassi <-e non la 
paura nel futuro.. Dunque, una •pro
vocazione» non solo \erso i pai-M inde
bitati, ina anche contro l'amministra
zione USA? 

Intanto, il dollaro continua con il 
vento in poppi. Dall'aumento dei tassi 
i mercati dei cambi avevano avuto già 
sentore il giorno prima quando la va
luta americana aveva aperto le con
trattazioni settimanali segnando nuo
ve quotazioni record. Così, i vari «gno
mi» a Zurigo, a Francoforte o a Londra 
ieri si sono limitati a tenere alta la 
temperatura dei mercati, ma senza 
punte clamorose. In Italia il dollaro è 
stato fissato a 1.720.015 lire quasi due 
lire in più rispetto a ieri e una lira in 

meno rispetto al massimo storico (che, 
comunque, è stato toccato durante le 
contrattflzioni della mattinata). In 
Germania il mano ha recuperato un 
pochino rispetto a ieri laminando un 
dollaro con 2,79 marchi rispetto ai 
2,80, ma la llundcsbank ha dovuto 
vendere ancora 20,3 milioni di dollari 
dopo gli 80 bruciati il giorno prima per 
evitare crolli maggiori del marco. 

Ma torniamo alla iguerrn dei tassi». 
Tutti i paesi latino-americani sono fu-
riliondi. Il ministro del tesoro messi
cano, Jesus Silva Herzog, parla di 
«rappresaglia» contro le decisioni 
emerse dal summit di Cartagena, in 
particolare l'appello alle banche per
ché riducessero gli interessi. Herzog 
ha ricordato che quest'ultimo aumen
to costerà al Messico circa mezzo mi
liardo di dollari in più. Sull'Argentina 
l'onere è di 200 milioni di dollari; sul 
Brasile 3.">0 milioni. 

La protesta, dunque, si è fatta gene
rale. Persino il Cile ha ulzato la voce. E 
da Cuba arriva un editoriale del 
•Grnnma» che morda la cruda verità: 
«I paesi sottosviluppati non hanno ì 
mezzi |>er pagare»; la questione dei de
biti, dunque, «si è'fatta politica.. Una 
analisi che coincide, paradossalmente, 
con quella di Henry Kissinge;: «Anche 

il pagamento degli interessi diventerà 
insopportabile — ha scritto l'ex segre
tario di Statò — se non sarà affrontato 
come un problema politico, non tecni
co. Il rifiuto di prendere atto di ciò 
Erovocherà uno scontro aperto tra gli 

tati Uniti e i principali debitori del
l'America Latina». 

Sull'Argentina, in part icola^ l'ul
tima decisione delle banche USA è ca
duta come una doccia fredda. Proprio 
in questi giorni sono in corso le tratta
tive dopo il rifiuto del piano di auste
rità proposto dal Fondo Monetario I 4 
fiaesi latino-americani (Colombia, 
•rasile, Venezuela e Messico) che ave

vano prestato 300 milioni all'Argenti
na hanno prorogato di un mese la sca
denza di questo credito rimasto senza 
la garanzia del Tesoro statunitense. 
Tuttavia i tempi stringono e le banche 
non sono disposte n concedere margi
ni. Lo ha ricordato proprio l'altro ieri 
a Roma, in una conferenza organizza
ta dall'ABI, Harry Taylor, presidente 
della Manufacturera Hanover, la 
quarta banca USA e anche una delle 
più coinvolte nella crisi dei debiti: ha 
prestato per due volte e mezzo il suo 
capitale ai quattro più grandi paesi del 
Sud America. 

Taylor ha giustificato l'atteggia
mento dei banchieri con l'argomento 
che, così facendo, si stimolano i pro

cessi di aggiustamento finanziario nei 
paesi indebitati. E ha esaminato i pro
cessi che in tal senso sono stati com
piuti in Messico o in Brasile. Taylor ha 
portato come esempio i paesi dell'Est: 
•Se essi sono riusciti a risanarsi strin
gendo la cinghia perché non dovrebl>c 
succedere Io stesso nel Sud America?» 
— si è chiesto dimenticando forse l'av
vertimento che il presidente argentino 
Alfonsin ha fatto pochi giorni fa: «Il 
pagamento dei debiti e In permanenza 
della democrazia non sono conciliabi
li». 

Forse è vero quel che ha scritto sul 
«New York Times» Anthony Lewis: 
«La crisi dei debiti è troppo seria per 
lasciarla nelle mani dei banchieri». 
Troppe sono le implicazioni economi
che di una situazione finanziaria peri
colante e le implicazioni politiche non 
solo nel Sud, ma in tutto il continente 
americano. Lewis sostiene una solu
zione radicale: le banche debbono can
cellare dai loro bilanci tutti i debiti 
che non hanno mai pagato; il costo di 
questa operazione-verità andrebbe 
suddiviso tra tutti in modo equo. È 
una linea opposta a quella che il presi
dente della Manufacturers è venuto a 
riproporre: le trattative caso per caso , 
senza alcuna «scorciatoia», nemmeno 

quella di mettere un tetto ai tassi pa
gati dai debitori come proposto dalla 
Federai Reserve. 

Ma Taylor ha anche prospettato un 
calo dei tassi di interesse (saranno al 
\0'"c in due-tre anni, ha detto) nel 
giorno in cui i suoi colleghi li aumenta
vano e un ridimensionamento del dol
laro mentre toccava nuovi record. For
se, ha voluto soltanto gettare ottimi
smo a buon mercato, addirittura spin
gendosi a prevedere la rielezione di 
Reagan, su un uditorio l>en altrimenti 
preoccupato della situazione. Un udi
torio che ha ricordato i molivi di fondo 
per cui i tassi sono alti. 

Non è vero che il loro livello è in-
spiegabile, come sostiene la Casa 
Bianca, la quale non ha proprio nulla 
da meravigliarsi. Nel prendere questa 
decisione, infatti, i banchieri non han
no agito tanto in base al timore dell'in
flazione, ma soprattutto in base al fat
to che i tassi sui fondi federali, i titoli 
pubblici con i quali si finanzia il defi
cit, sono aumentati dell'1,2',.'. in que
sto mese, toccando nei giorni scorsi 
l'I 1,5Vi. E sempre più questi titoli so
no i veri regolatori del mercato. Allo 
stupore di Iteagan, dunque, bisogne
rebbe rispondere: medico, cura te stes
so. 

Stefano Cingolati. 

La Borsa conferma la tendenza al rialzo: +1,3% 
MILANO — Continua l'ascesa 
della Borsa di Milano, che con
ferma la tendenza al rialzo af
fermatasi la scorsa settimana e 
rafforzatasi nella giornata di 
lunedi. Sostenuto da una forte 
corrente di acquisti il mercato 
ha registrato ieri anche un forte 
incremento delle azioni tratta
te (oltre 11 milioni, per un con-
trovalore di 23.5 miliardi) ri
spetto alla giornata di lunedì 
(7.7 milioni di azioni trattate 
per un controvalore di 17,8 mi
liardi). L'indice della Borsa ha 

registrato un progresso 
dell'I,3 f

t che si somma 
all'I.6',' di lunedì e al +4.5', 
della settimana scorsa. Si sono 
segnalate per particolari cresci
te le azioni IFI, Pirelli, Franco 
Tosi, FIAT. CIR, Montedison. 
Lievi incrementi hanno regi
strato anche le Itnlmobìliare, 
Generali, RAS, Toro, Rina
scente, Saffa, Eliolona. Ieri si è 
tenuta l'assemblea della Eliolo
na che ha approvato il bilancio, 
chiusosi con un utile di 794 mi
lioni (contro un utile di 1 mi

liardo 673 milioni del 1982). Il 
1983 è stato un anno difficile 
per l'azienda della famiglia Ar-
tom, anche se per il 1984 si in-
travvedono sintomi di ripresa. 

Per quanto concerne la ten
denza al rialzo che sta contras
segnando Piazza degli Affari gli 
operatori si mostrano inclini a 
ritenerla decisamente seria. 
Nessuno dei big della Borsa 
ama sbilanciarsi, ma tra anali
sti e operatori prevale il tono 
ottimistico. In effetti l'anda
mento attuale appare positivo 

e non dovrebbe esaurirsi rapi
damente: gli acquirenti non 
sembrano essere soltanto «spe
culatori», affluiscono richieste 
di acquisto dall'estero, segnale
rebbero buone prospettive le 
numerose operazioni di aumen
to di capitale in corso, di cui 
molte gratuite. Eppure sarà be
ne guardarsi da eccessivi otti
mismi, sia per le notizie non 
troppo buone che vengono dal
l'estero, sia per gli effetti di raf
freddamento che potrebbero 
derivare dalla «verifica di go
verno». 

I cambi 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina rhglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corone svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
2 6 / 6 2 5 / 6 
1720.015 1718.70 
615.70 615 
200.57 199.985 
546.71 546.835 
30.244 30.297 

2324.89 2335.355 
1884.15 1887.25 
167.955 168.24 

1376.35 1377.375 
1309.075 1316.75 

7.245 7.249 
738.655 739.375 
87.705 87.734 

215.22 217.54 
209.735 210.505 
230.90 291.125 
11.887 11.95 
10.895 10.925 

Goria minaccia l'aumeiito 
dei tassi e scatena 
le critiche di Lucchini 
Il ministro del Tesoro teme manovre speculative - Ciampi propone 
la creazione di un consorzio interbancario - L'assemblea dell Abi 

ROMA — Gorla minaccia 
l 'aumento del tassi bancari, 
Lucchini gli risponde per le 
rime, mentre Ciampi propo
ne, ricevendo parecchi ap
prezzamenti, la creazione di 
un fondo Interbancario di 
garanzia del depositi da par
te delle banche e delle Casse 
di Risparmio. Sono questi 1 
fatti che hanno caratterizza
to l'assemblea dell'Abl di Ie
ri. 

E part iamo dall'ipotesi del 
ministro del Tesoro. Gorla 
ha detto testualmente che «11 
costo del denaro deve essere 
determinato dal mercato e 
se, come alcuni sostengono 
stia accadendo, la domanda 
di impieghi sta a fronte di 
una ricostituzione di scorte 
non giustificate soltanto dal
la ripresa produttiva, do
vremmo utilizzare lo stru
mento del tassi d'interesse al 
fine di ridimensionare le 
aspettative di tali imprese». 
Un periodare un po' farrag-
ginoso per affermare che, se 
si tentasse di fare manovre 
speculative, allora per argi
narle si dovrebbe ricorrere al 
rialzo dei tassi d'interesse. 

Secca la replica del presi
dente della Confindustria, 
Luigi Lucchini: «Non ritengo 
che le imprese siano oggi in 
grado di costituire scorte 
non giustificate e possano 
quindi premere sul mercato 
del credito con ulteriori ri
chieste di finanziamento per 
la semplice ragione che 11 co
sto del denaro è troppo alto». 

La polemica fra Gorla e 
•Lucchini, per questo punto, è 
trasparente. Subito dopo il 
presidente della Confindu
stria si affretta, però, ad af
fermare che «il ministro del 

Tesoro ha ragione quando 
pone 11 problema del risana
mento dell'azienda Italia». 

E passiamo all 'atteso In
tervento di Azeglio Ciampi. 
Il governatore della Banca 
d'Italia non ha affrontato di
ret tamente il problema del 
costo del denaro, ma ha pre
ferito Insistere sulla necessi
tà di una maggiore efficien
za del sistema bancario. Da 
qui la proposta di costituire 
un fondo di garanzia che 
rappresenta — secondo 
Ciampi — «una pr ima linea 
di autodifesa del sistema 
dalla Insolvenza». 

Il fondo — ha proseguito 11 

Bot tutti 
venduti 
Calano i 
rendimenti 
ROMA — Pieno successo 
dell 'asta dei buoni ordinari 
del tesoro (Bot): le richieste 
degli operatori hanno larga
mente superato l'offerta, de
terminando un calo del ren
dimenti . I titoli più richiesti 
sono stati quelli a sei mesi. 

Vediamo come varleranno 
l rendimenti. Per l titoli a tre 
mesi scenderanno dal 14,18 
al 13,06; quelli semestrali ca
leranno dal 14,55 al 14,32, 
mentre gli annual i avranno 
un rendimento pari al 15,21, 
senza alcuna variazione sul
l 'asta precedente. 

governatore — potrebbe fare 
tre tipi di Intervento: di rlfl-
nanzlamento, per fornire 
mezzi liquidi ad aziende as
sociate; di r isanamento nel 
confronti di aziende poste in 
amministrazione straordi
naria; di rimborso del depo
siti, nel caso di liquidazione. 
In alternativa al rimborso 
del debiti, d'Intesa anche con 
1 commissari, il fondo po
trebbe decidere altri Inter
venti quando si giunga alla 
cessione delle attività e delle 
passività. 

Apprezzamento per la pro
posta di Ciampi è stato 
espresso dal presidente del
l'Abl, Giannino Parravlcinl. 
«Il sistema bancario — ha 
detto — dovrà fare un esame 
della proposta, che del resto 
è molto chiara, per vedere 
quali sono gli effetti positivi, 
e credo siano parecchi, e per 
Individuare forse qualche 
aspetto negativo». 

•La validità della ipotesi 
Ciampi — ha proseguito 
Parraviclnl — sta nel creare 
u n sistema d) mutual i tà e 
non un semplice meccani
smo assicurativo 11 cui costo 
si trasferirebbe al di fuori del 
s istema bancario. La crea
zione del fondo — sempre se
condo 11 presidente dell'Abl 
— darebbe maggiori respon
sabilità agli Istituti di credi
to, Impegnandoli ad alutare 
chi si trovasse in condizioni 
difficili». Ciò presuppone — 
termina la dichiarazione di 
Parravlcinl — anche una più 
a t tenta partecipazione delle 
singole banche alle vicende 
delle altre. 

g. me. 

hi non paga le tasse? Nuove 
olemiche Visentini-Formica 

ROMA — Polemica a distanza 
fra l'attuale ministro delle Fi
nanze. Bruno V'isentini e il suo 
predecessore, Rino Formica. Al 
convegno della UIL «Io pago le 
tasse, e tu?« doveva esserci ieri 
pomeriggio una tavola rotonda 
fra V'isentini e quattro «ex» (Fi
lippo Maria Pandolfi. Franco 
Reviglio, Francesco Forte, Ri
no Formica), ma solo il presi
dente dei deputati socialisti si è 
presentato all'appuntamento 
pomeridiano, quando già da al
cune ore Bruno Vicentini aveva 
menato fendenti contro le pre
cedenti iniziative del ministe
ro Molte, inutile dirlo, proprio 
di Rino Formica. 

11 succo del contenzioso è 
nell'accusa di «interventi ap
prossimativi. (Visentini), nella 
risposta di aver fatto una «lun
ga predici» (Formica): in mezzo 
galleggiano dieci anni di rifor
ma tributaria, iniquità da tutti 
riconosciute. ma anche, con 
tutta evidenza, contrasti corpo
si. 

LA RIFORMA FALLITA? 
— E stato Giorgio Benvenuto, 
nella relazione della mattina. 
ad accomunare (con lo stile un 
po' americano che gli è conge
niale) quelli che ha definito due 
fallimenti: della riforma sanita
ria e della riforma tributaria. 
La relazione è stata punteggia
ta da grafici e filmati, da regi
strazioni telefoniche. 1 funzio
nari della L'IL si sono improv
visati «detectives. ed hanno 
fatto i centi in tasca a medici. 
nstorati.ri. commercianti II ri
sultato conferma, naturalmen
te, che a pagare le tasse sono 
soprattutto i lavoratori dipen
denti. Seconda anomalia: a 10 
anni dalla nforma. siamo il 
paese europeo ccn la più elta 
percentuale di prelievo fiscale 

(44,1 c.c ), ma anche quello in cui 
il rapporto fra imposte dirette e 
indirette è rovesciato (preva
lenza delle dirette). La vera 
«pietra dello scandalo, è l'IVA, 
evasa «normalmente», quando 
non diviene addirittura un red
dito aggiuntivo... pagato dallo 
Stato agli evasori. 

I NODI DELLA DISCOR
DIA — Lavoratori autonomi, 
imprese, liberi professionisti: 
su questi tre universi si é ap
puntata al convegno della UIL 
la gran parte degli strali. Ed è 
toccato a Bruno Visentin! dire 
cosa (e se) il governo ha inten
zione di fare per rendere più 
giusto il prelievo fiscale. Visen
tin! se l'è presa con il parlamen
to, con la maggioranza, con il 
gpverno stesso. Sferzante coi 
predecessori socialisti: «Tre in 
quattro anni e nemmeno un'i
dea in comune». Ha accusato «i 
partiti» dì non riuscire a met
tersi d'accordo in questa mate
ria. ha invocato come architravi 
di una possibile redistribuzione 
fiscale un largo consenso e una 
verificata stabilità politica del 
pentapartito. Nel merito: no ai 
•redditometri» o a qualsiasi al
tro indicatore di reddito pre
sunto o presumibile, no alle ini
ziative frammentane, episodi
che; no con tutte le forze al con
dono. che è diseducativo e solo 
apparentemente foriero di 
maggiori entrate. «Forse» una 
forfettizzaziono per quelle im
prese che. av endo la contabilità 
semplificata, possono più sfug
gire al fisco 

MALAM.MIMSTRAZIONE 
— il centro dell'intervento del 
ministro delle Finanze è stato 
però — sul piano delle iniziati
ve specifiche — la denuncia 
delle scer=e po==ibihtà di ge-

I stione e di controllo della parti-

Convegno della 
UIL a Roma 
Il ministro 
delle Finanze: 
approssimative 
le iniziative 
precedenti 
Il capogruppo 
dei deputati 
PSI: cosa farà 
di concreto 
il governo? 

ta fiscale, con un'amministra
zione come un colabrodo (vuoti 
di organici, e tc ) . con strumenti 
vecchi e una scarsa sensibilità 
delle strutture. E vero. Fra i da
ti portati al convegno c'è quel
lo. macroscopico, dei 6.000 im
piegati addetti a riscuotere e 
controllare ur> gettito IVA di 
33.000 miliardi (1933» e dei cor
rispondenti 8.300 impiegati per 
2.400 miliardi di imposta del 
registro. Ma la lotta concreta 
contro l'evasione è solo una 
questione tecnica? Vincenzo 
Visto, economista ed esperto 
fiscale, ha cithto i «mille e un» 
provvedimento legislativo, che 
hanno moltiplicato «agevola
zioni fiscali per questa o quella 
categoria». Gli ha fatto eco For
mica" con le iniziative in campo 
fiscale è inevitabile farsi dei ne
mici, inutile cercare il consenso 
prima, la scelta è tutta politica. 

Paolo Sylos Labini 

An ton io Pedone 

Torino, vita dura per gii evasori 
il Comune li tallona col computer 

Dalla n o s t r a r edaz ione 
TORINO — II Consiglio co
muna le di Torino h a appro
vato a larga maggioranza 
(astenuti solo DC e PLI) u n a 
deìibera delia giunta mono
colore comunista che prepa
ra tempi duri per gii evar-ori 
fiscali. Entro settembre ver
rà infatti at t ivato, in colla
borazione con gli uffici d i -
strettu.-Ui delle imposte, un 
meccanismo di controlli in
crociati che utilizzano la tec
nologia Informatica e con
sent i ranno di Identificare 
rapidamente coloro che, te
nuti a compilare la denuncia 
del redditi sul modelli 740 e 
750, non lo.hanno fatto. 

L'iniziativa è s ta ta assun
ta in parallelo con l 'attività 
che la Procura della Repub
blica di T o n n o si accinge a 
svolgere nel campo fiscale. 
in applicazione della legge 
516 del 1932 («manette agli 
evasori») che prevede la coo
perazione t r a magis t ra to ed 
ente locale per scoprire t «fal
si poveri» II lavoro congiun
to t ra amministrazione civi
ca, uffici finanziari e Procu
ra potrà dare ottimi risultati. 

li s is tema che \ iene messo 
In piedi dal Comune per col-
p:re gli evasori è abbastanza 
semplice. Appena scaduti l 
termini per la presentazione 
della dichiazione dei redditi 

IRPEF per il 1983. verranno 
registrati, sotto la sorve
glianza dei funzionari dello 
Stato e del Comune, i da t i 
fondamentali delle denunce 
presentate dai contribuenti 
torinesi. Inseriti nel cervello 
elettronico del Comune, que
sti dati ver ranno confrontati 
con al tre informazioni già 
•memorizzate» dall 'elabora
tore municipale (licenze di 
commercio, autorizzazioni 
per le at t ivi tà artigiane, ecc.) 
o con gli elenchi richiesti agli 
ordini professionali. Dal 
controllo Incrociato risulte
rà immediatamente chi non 
ha compilato la denuncia 
IRPEF pur svolgendo una 

at t ivi tà che comporta utili. 
L'esito degli accertamenti 
verrà quindi trasmesso a Pa
lazzo di giustizia dove due 
magistrat i si occuperanno a 
tempo pieno della materia fi
scale. 

Il meccanismo faciliterà 
anche l'individuazione del 
casi di evasione parziale. Il 
Comune — h a det to 11 vice
sindaco Luigi Passoni pre
sentando la delibera — deve 
operare con serietà ed equili
brio, ma anche con fermez
za, come del resto sempre si 
era fatto sia pure con stru
menti meno sofisticati di 
quello che s t iamo per mette
re in funzione». 

Rino Formica 

LA GESTIONE DELLE FI
NANZE — Pur usando un tono 
sereno e discorsivo, punteggia
to d'ironia, Rino Formica ha 
contestato con una certa durez
za l'intervento del responsabile 
delle Finanze. Agevolato dalla 
propria esclusione dal governo 
Craxi, ha anche avanzato seri 
dubbi sul rispetto della scaden
za del 30 giugno, prevista nei 
protocolli con le parti sociali 
per il varo dei provvedimenti 
fiscali. A Visentini Formica ha 
rimproverato direttamente di 
aver lasciato nel cassetto — in 
questo anno di dicastero — il 
ripristino della facoltà imposi
tiva ai comuni, il provvedimen
to studiato dopo lo scandalo dei 
petroli, l'accorpamento delle 
aliquote IVA (osteggiato, anzi 
sabotato, a suo tempo, dall'al-
lora presidente del Consiglio 
Spadolini — ha puntigliosa
mente precisato), di aver rifiu
tato la discussione sulla tassa
zione dei BOT e sulla patrimo
niale. Ha infine difeso il condo
no, che. ha detto, era in un cer
to senso una contropartita a 
quel provvedimento sulle «ma
nette agli evasori» affossato in 
parlamento. 

IO PAGO LE TASSE E TU? 
— La domanda resterà a lungo. 
pare di capire, senza risposta. 

Bruno Visent in i 

Su un altro tavolo, sempre ieri, 
il ministro delle Finanze Visen
tini ha speso due successi di cui 
avrebbe forse dovuto ringrazia
to i predecessori socialisti alle 
Finanze. Al 210* anniversario 
della fondazione del corpo del
la Guardia di Finanza, Visenti
ni ha dato notizia di SOOmila 
infrazioni per i registratori di 
cassa e di altre 673.000 per la 
ricevuta fiscale e la bolla d'ac
compagnamento (tutte scoper
te, ovviamente, dalle Fiamme 
Gialle). Ma è stata una goccia 
nel mare — nello stesso anno 
1933 — il recupero delle evasio
ni IVA: appena 183 miliardi su 
un calcolo presuntivo di alcune 
migliaia di miliardi. Su IVA, 
evasioni delle imprese e tassa
zione delle rendite finanziarie 
non sono mancate proposte al 
convegno nel quale è interven
to anche Paolo Sylos Labini. 
Formica ha avanzato un'ipotesi 
che viene dall'estero, di una 
non validità ai fini fiscali dei 
contratti stipulati proprio per 
evadere il fisco. Antonio Pedo
ne, economista, ha proposto di 
incidere sull'enorme mole delle 
«spese deducibili» a discrezione 
dell'amministrazione. 

Nadia Tarantini 

Brevi 

Cala da lunedi il prezzo dell'olio combustibile 
ROMA — 0 prezzo deflobo combust i^ , usato dalle «ndustne e dai ENEL. 
cfcTunmri a paure da lunedi 2 kx^>o La rtduiiooe riguarda tutti e tre 1t»x d 
oho- que£o ad alto tenore Ck lotto passeri da 406 a 396 Ire. queSo ad alto 
tenore da 443 Ire a 435 e 4 Mudo da 530 a 525. 

Il Formez presenta «il progetto acque» 
ROMA — P Formez (centro forminone e «ludo per * M t u o g o n c ) ha messo 
a punto il progetto acque. H centro studi vuote ferree imanwjrto un modeOo 
orgarnnatrvo e gestionale del settore agli enti pubcAo competenti. Per prime 
verranno cotnvorte le Regorn 

Crescono gli ordini delle macchine utensili 
MILANO — Nel primo trimestre del 1984 gfc or&n e* macchine utertsA sono 
c/escuti del 6 1 . 1 % . Una netta inversione di tendenza rrsperto egb arv* 
precedenti Lo ha deno Rambaudi a^asserr-Mea de» Ltomu Subito dopo lo 
sfsso Rarr&audt e stato sostituto I W J caroa di presidente dHTorgaruzano-
ne da Streparava 

Bazoli presidente della Centrale 
MILANO — Il constgho di amrnintstrarKina def-i «Centrale*, netta seduta 
tenutasi «eri ha nominale al unanimità »*a carica r i presidente •) prò! Gio
vanni Blue* Baroli, che è pr«rudente del «Nuovo Banco Ambrosi*->o». suben
tra a Piero ScNesmger. che «rve«* dato le drm.-sioni daVla presidenza deCa 
«Cenlra'e» rei rr.33.30 scorso 

Prezzi, 
per la Conf-
commercio 
il «tetto» 
salterà 
ROMA — L'altro giorno so
no arrivate le cifre delle 
grandi cit tà del Nord a 
smentire i facili ottimismi 
sul «rientro» dell'inflazione e 
ieri, a seminare altri dubbi, 
ci si è messa anche la Con-
feommercio. La più grande 
organizzazione della distri
buzione. dopo una lunga e 
approfondita indagine — co
sì assicurano 1 suol dirigenti 
— svolta un po' in tut t i i set
tori, è arr ivata alla conclu
sione che «il raffreddamento 
dell'inflazione, nel prossimi 
mesi rischia di diventare un 
obiettivo mancato». 

Insomma, 1 prezzi dovreb
bero tornare a crescere. In 
particolare dovrebbero co
noscere un ' impennata 1 listi
ni del settore ortofrutticolo. 
Motivi di preoccupazione ci 
sono stati per il mercato dei 
pomodori pelati e nel settore 
oleario. Nonostante ciò, co
munque, la Confcommercio 
•ritiene possibile ancora per
seguire l'obiettivo del conte
nimento dei prezzi entro 11 
tetto del dieci per cento», al
meno per i prodotti alimen
tari . Per 11 settore «non ali
mentare», invece, l'associa
zione è convinta che si 
avranno «sussulti» nel prezzi 
e che molto diffìcilmente 1 
commercianti sa ranno in 
grado di calmierare la spinta 
al rialzo. 

Bilancia 
tecnologica, 
in un anno 
raddoppiato 
il deficit 
ROMA — Le nuove t ecno
logie non le p roduc i amo , le 
i m p o r t i a m o . E In m i s u r a 
s e m p r e p iù massiccia : in 
u n a n n o la n o s t r a b i lancia 
«tecnologica» h a p iù che 
r addopp ia to il deficit: o r a 
s l a m o so t to di o t to mi l ia r 
di e qua lcosa di dol lar i 
( t radot t i In lire: t red ic imi la 
e c inquecen to mil iardi) , 
m e n t r e nell '82 i m p o r t a v a 
m o «brevetti» solo per 
q u a t t r o mi l i a rd i . 

La d e n u n c i a è venu t a Ie
r i da l congresso del l 'OICE, 
l 'associazione delle o r g a 
nizzazioni d i ingegner ia e 
di consu lenza tecnico-eco
nomica , a l qua l e h a p a r t e 
c ipa to a n c h e il m in i s t ro 
de l l ' i ndus t r i a Al t iss imo. 
P ropr io il m i n i s t r o h a r i 
c o r d a t o che il n o s t r o p r o 
do t to i n t e r n o lordo cresce
r à q u e s t ' a n n o d i c i rca il 
d u e e mezzo per cen to . Ciò, 
t r a d o t t o in cifre, s ignif ica 
che il nos t ro P I L crescerà 
di qua t to rd i c imi l a mi l i a r 
di . «Come i m p i e g h e r e m o 
quest i soldi? — si e d o m a n -
d a t o a n c o r a il m in i s t ro — 
Ques to paese deve cap i re 
che per sopravvivere deve 
t e n t a r e d i ave re u n s is te
m a indus t r i a l e a v a n z a t o 
c h e gli g a r a n t i s c a q u o t e 
crescent i d i esportazioni in 
m o d o d a far f ronte a l la d u 
plice sfida che ci viene l an 
c i a t a d a i paes i g i à evolut i 
t ecno log icamente e d a 
quell i e m e r g e n t i che h a n 
n o u n cos to del lavoro l i 
mitat iss imo». 

Ventuno 
miliardi 
Putite 
Ital-
cementi 
BERGAMO — Ieri l'assemblea 
degli azionisti ha approvato il 
bilancio 1983 dell'ltalcementi, 
chiusosi con un utile di 20,378 
miliardi (12.332 miliardi nel 
1932). È stata decisa la distri
buzione di un dividendo di 
1800 lire per il titolo ordinario 
(1500 nel 1932) e di 1950 per 
quello di risparmio (1650 
nell'82). Nel 1933 i ricavi dell'l
talcementi sono aumentati del 
4,7 S7> in termini monetari, rag
giungendo la cifra di 918 mi
liardi. 

Il bilancio consolidato di 
gruppo si è chiuso con un utiie 
di 50,946 miliardi, rispetto ai 
12.831 del 1932. I! risultato 
operativo è ammontato a 114 
miliardi, il patrimonio netto di 
gruppo a 768 miliardi. 

Dall'assemblea è emerso che 
entro la fine dell'anno la Italce-
menti porterà a compimento 
l'operazione aumento di capita
le deliberato nel novembre del
l'anno scorso. L'aumento av
verrà in forma gratuita da 40 a 
80 miliardi, da 80 a 120 miliardi 
a pagamento. Per quanto con
cerne il contenzioso aperto dal-
l'Italcementi col fisco (a segui
to di assegnazione effettuata 
nel 1979 di azioni Italmobiliare 
offerte agli azionisti Ita'.cemen-
ti al prezzo di 10 mila lire e riva
lutate a 50 mila dopo accerta
menti tributari) che in primo 
grado aveva imposto un mag
gior carico fiscale di 54 miliar
di, in secondo grado la società 
di Pesenti si è vista ridurre l'ac
certamento del valore per sin
gola azione ceduta a -16 mila li
re: quindi quest'anno l'Italce-
menti dovrà versare alle casse 
statali 27 miliardi. 

Per il gruppo Zanussi vince 
il progetto della Electrolux? 
ROMA — Svolta decisiva pei 
la vicenda Zanussi? Sul 
gruppo di Pordenone conti
nuano a circolare le indi
screzioni e questa volta dan
no per vìncente l'ipotesi di 
salvataggio della Electrolux, 
rispetto a quella della Thom
son. 

lì piano della multinazio
nale svedese avrebbe. Infatti, 
ricevuto il consenso delle 
banche creditrici e, ieri sera, 
addiri t tura, si sarebbe svolto 
u n primo «faceta a faccia» t ra 
la Banca Nazionale del La
voro (incaricata di coordina
re le azioni degli Istituti di 

credito) e colui che viene in
dicato come il rappresentan
te ufficiale della Electrolux, 
Gian Mario Rossignolo. 

Dopo questo Incontro le 
banche, acquisite ulteriori 
assicurazioni, potrebbero 
sciogliere le riserve e formu
lare una scelta definitiva che 
sarà comunicata successiva
mente al ministro Altissimo. 

Le indiscrezioni, comun
que, non hanno trovato alcu
na conferma d a parte della 
BNL. Il presidente Nerio Ne-
sl. pero, h a dichiarato nei 
giorni scorsi, che u n a rispo
sta da parte degli istituti di 
credito, in merito alla ricapi

talizzazione del gruppo di 
Pordenone, sarebbe \ e n u t a 
agli inizi di questa set t ima
na . Oggi o domani , Insom
ma, potrebbero venir fuori 
Importanti novità. 

Le banche, d 'altro canto, 
h a n n o nel giorni scorsi esa
minato sia il progetto pre
sentato dalla Electrolux, che 
quello della francese T h o m 
son B r a n d t Lnpotesi avan
zata d a quest 'ult imo gruppo 
è vista di buon occhio dal la 
Regione Friuli Venezia Giu
lia e dal sindacati . 

Adesso si a t tende la deci
sione degli Istituti di e red i t a 
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Sconfitto il Verona (1-0) i giallorossi restano nel grande giro internazionale 

almente la 
Terroni infila Garella, 

Conti «ko», Iorio espulso 

# FERRONI ha fatto la «frittata»: il pallone (e olcuni giocatori) sono finiti in reto 

Pressato da 
Graziarti, 
il difensore 
ha insaccato 
nella sua porta 
Partita noiosa 
e nervosa 
È ia quinta 
volta che 
i giallorossi 
s'aggiudicano 
la competizione 

ROM \ — Tancredi. Nappi, Nola, Di lìartolomei, Falcao. Maltie
ra, Conti (dal lTStnikelj , dal <i2' Giannini). Cere/o, I'ru//o 
(dalI'SO Vincen/i), Chierico. Oraziani. 12 Superclii. 13 l'etitli 
VLItONA — Garclla, I'erroni. Maranspn (al .ìli' ltruni). Volpati, 
rontolan.Tricella, Kanna, Storiato (S2'Guidetti). Iorio, Di Gen
naro. Galdcrisi (70 Jordan). 12 Spuri, 13 / m u d a . 
Arbitro: Casarin di .Milano 
Iteli: nel pruno tempo al 2G' autorete di I'erroni. 

ROMA — La Roma chiude In 
.storia della sua stagione con un 
bel sur cesso La Coppa Italia è 
sua. Se l'è ampiamente merita
ta Nel ritorno della finalissima 
ha piegato con un goal il tenace 
Verona. Non è il successo ago
gnato dalla truppa giallorossa. 
che aveva nella sua mente l>en 
nitri programmi, ma almeno ri
paga in parte le delusioni patite 
in campionato e in Coppa dei 
Campioni. E un successo da re
galare interamente ai suoi in
crollabili tifosi, che mai, come 
anche ieri sera, l'hanno abban

donata, anche quando lo scora
mento avrebbe potuto prende
re il sopravvento Alla fine del
la partita, quando gli eroi di 
questa Coppa Italia, che sem
bra affezionarsi sempre di più 
ni colori giallorossi, che nelle 
ultime cinque edizioni ne han
no vinte l>en tre, sono rientrati 
negli.spogliatoi, i tifosi sono en
trati in campo a frotte per dare 
sfogo alla foro gioia e ratto
gliendo in tanti, ciuffi d'erba 
come ricordo da custodire gelo
samente. 

La Roma dunque ce l'ha fat
ta e con pieno mento, ripetia
mo. Nell'ultimo capitolo di 

Coppa ha dimostrato ampia
mente di essere la piti forte no
nostante abbia dovuto fare n 
meno già nei primi minuti di 
Bruno Conti, infortunato ad 
una spalla dopo un «tackle» con 
Marangon l'n solo momento 
ili flessione nel cammino, in ca
sa, nei quarti ili finale con il 
Milan. Poi è stata come un ura
gano irrefrenabile. Ci hanno 
provato a bloccarla Sforzi inu
tili. anche peri he i giallorossi 
questa Coppa l'hanno forte
mente voluta. Nella partita 
d'andata è finita in parità, un 
risultato the fa più gnxoai gial-
loro-si che ai veneti. Ci si 
appetta JKTCIÒ una Roma guar
dinga, attenta, a difendere il 
suo vantaggio e un Verona ar
rembante alla ricerca del risul
tato che sa di miracolo. Invece 
non è cosi. I veneti, stranamen
te, se ne stanno sulle loro. Non 
azzardano la prima mossa, non 
si fidano dei loro avversari, che 
dal loro canto si guardano bene 
di affondare nella metà campo 
degli avversari con decisione. 
Giochicchiano a centro campo, 
non sembra affatto una finale 
ili Coppa. Anzi assomiglia tan
tissimo ad una noiosa partita di 
campionato, dove si pensa a 
conquistare il punticino che fa 

Stasera al Parco dei Principi è in programma la finale 

hi sarà la regina? 
Scontata ia qualificazione dei transalpini, ha destato sorpresa quella degli iberici - Jacques Georges nuovo presidente delPUefa - Derwall s'è dimesso 

Francia 
Dal nostro inviato 

PARIGI — Le jeux soni fait e stasera dalla 
roulette del Parco dei Principi uscirà il nome 
del vincitore di questa edizione 1981 del 
Campionato d'Europa. Alla finalissima pari
gina sono arrivate r rancia e Spagna ma solo 
il nome della seconda rappresenta una sor
presa; per la squadra di monsieur Hidalgo 
tutto è andato come previsto nei piani, tut-
t'altro che segreti, degli organizzatori. E dopo 
la semifinale di Lione è stato anche detto 
esplicitamente che non è stata tralasciata 
l'occasione per favorire la corsa della squadra 

"di casa verso l'agognato trofeo. Per il calcio 
francese è certamente questo un momento di 
grande rilancio, basti pensare che ieri, giu=to 
alla vigilia della finale, è stato eletto ufficial
mente a capo dell'Europa del pallone un 
francese, Jaques Georges, che ha cosi sosti
tuito olla presidenza dell'UEFA lo scomparso 
Artemio Franchi. 

Un'elezione che avviene in Francia in un 
clima di euforia, mentre i giornali parigini 
dicono che la travolgente corsa «Iella naziona
le «per l'Europa» non solo ha fatto esplodere 
nel suo paese l'amore per il football, ma h.i 
letteralmente salvato In mas-ima n>anifesta-
zione calcistica cunpe-a Gioco brillante. 

grande spettacolo e stadi pieni in tutta la 
Francia, quando, ricordano, nell'edizione ita
liana molti match si sono svolti davanti a 
gradinate semideserte. 

Va riconosciuto alla Francia il crande me
rito di aver praticato probabilmente il mi
glior football, certamente il più divertente, 
eppure sul valore tecnico del Campionato 
non si può essere entusiasti Alla finale arriva 
ad esempio una Spagna che certamente non 
rappresenta il meglio di quello che si è visto 
in queste settimane; sarebt>e stato certnmen-
t ep i ù «giusto» che a Parigi arrivassero i dane
si ì quali, con la Francia, nanno proliabilmen-
te fatto vetlere le cose più belle. K megiio 
della Spagna ha giocato sicuramente il Porto
gallo che ha dimostrato nella semifinale di 
Marsiglia, certo il match più emozionante e 
divertente di questo Campionato, un eleva
tissimo potenziale tecnico, ed una imposta
zione tattica che probabilmente è la più origi
nale in questo momenti» in Europa anche se 
gravemente condizionata dalla mancanza ili 
autentici attaccanti. Si è detto che è stata 
definitivamente decretata la vittoria del cal
cio offensivista ad oltranza su quello fatto di 
prudenze e calcoli. Hearzot e Hidalgo si sono 
puntualmente disputati la paternità di un 
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FRANCIA 
Bats 

Battiston 
Domergue 

Bossis 
Le Roux 

Fernandez 
Tigana 
Giresse 

Lacombe 
Platini 

Bellone 

SPAGNA 
Arconada 
Senor 
Camacho 
Garcia 
R. Fernandez 
Sarabia 
Victor 
Julio Alberto 
Santillana 
Gallego 
Carrasco 
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Arbitra. Cnstov (Cecosl ) 
In paichlm: FRANCIA: 19 Bergeoo. 20 Rust. 18 Tus-
seau, 9 Genghini. 8 Bravo. 7 Ferteri. 16 Roche'e3u 
SPAGNA: 3 Buio, 2 Urgulaga. 16 Francisco Lopez, 17 
Alonzo. 18 Butrageno, 20 Zubizzarretta 

football che ha definitivamente dimenticato 
ogni impostazione difensivistica. A proposito 
di CT, Jupp Derwall. allenatore della Germa
nia federale, ha pagato l'eliminazione con il 
•siluramento». Ufficialmente però si è dimes
so. 

Dopo aver visto il piacevole confronto tra i 
centrocampisti francesi e portoghesi a Marsi
glia si è arrivati a decretare anche l'obsole
scenza della vecchia concezione del centra
vanti a vantaggio di un giocatore che sa agire 
a tutto campo e che, l'esempio a cui tutti 
guardano è Platini, sia in grado di essere effi
ciente dalla propria all'altrui area. Invece di
sposizioni tattiche come quella francese e 
portoghese oppure quella danese o spagnola, 
t>en diverse tra loro, non sono che il tentativo 
di cavar fuori il meglio dalle caratteristiche 
dei propri giocatori disponibili. Germania e 
Danimarca avevano i più forti centravanti e li 
hanno utilizzati affidando loro il compito di 
concludere gli sforzi offensivi; Francia e Por
togallo non avendo quel tipo di attaccanti 
hanno supplito portando al tiro i centrocam
pisti. Logico, più che originale. Sulla validità 
assoluta di queste formule diverse si discute
rà a lungo ma è lecito avere delle perplessità 
La stessa spumeggiante Francia quanto deve 

delle sue fortune al fatto di avere nelle pro
prie file il più forte giocatore del momento in 
Kuropa e forse nel mondo? E stato non a caso 
sottolineato quasi ogni giorno il fatto che 
questa nazionale, finora a digiuno di qualsia
si titolo, abbia guadagnato e molto dagli inse
gnamenti del suo «eroe» tornato dall'Italia 
con un bagaglio di determinante concretezza. 
Stasera a Parigi ci sarà la Spagna che non ha 
certo dato lezione di liei gioco. Una squadra 
che ha rischiato di essere travolta, che ha solo 
avuto il merito di saper approfittare degli 
sprechi e del calo.degli avversari con presta
zioni di grande orgoglio sfruttando l'occasio
ne propizia. Non è stato il campionato dei 
centravanti, ma Voeller ed Elkiaer. bravi per 
davvero, sono stati dei protagonisti, e certo 
stato il Campionato dei portieri, determinan
ti come non mai. Sopra tutti Arconada e 
Schumacher ma cose eccezionali hanno fatto 
anche Quist e Hento. Questo non è il segno 
che il gioco difensivo lascia a desiderare? 
Non si tratta di tirare fuori dal cassetto il 
fantasma del •catenaccio» ma è certo che si 
sono viste difese ballerine. E stata questa la 
carattetistica di questo »europeo». 

Gianni Piva 

Le banche del Napoli hanno garantito al Barcellona la somma per l'acquisto di «Dieguito» 

Maradona: pronti i soldi, oggi si decide 
Il Milan offre sette miliardi più Biisset per Jan Rush - Chinaglia a Ischia per convincere Briaschi ad accettare la Lazio - Mandorlini all'Inter 

MILANO — Mentre il Napoli 
sta aspettando di ora in ora il sì 
del Barcellona per comprare 
Maradona, il Milan sta tentan
do l'ultima carta per Ian Rush 
del Liverpool. Ormai solo que
sti due acquisti possono chiu
dere in bellezza il mercato stra
nieri che si avvicina alla sca
denza del 30 giugno. NAPOLI 
— Ferlaino ha i soldi per com
prare Mardona: alcuni giorni fa 
aveva depositato presos la Ban
ca provinciale di Napoli la pri
ma rata di pagamento del con
tratto: tre milioni di dollari 
(cinque miliardi di lire circa). 
Ieri sono state completate le 
operazioni bancarie relative al-
le garanzie fideiussorie per altri 
4 milioni di dollari (quasi sette 
miliardi di lire) chieste dal Bar
cellona per la seconda e la terza 
rata L operazione è avvenuta 
tramite il Banco di Napoli- La 
banca si i impegnata a garanti
re ì seguenti versamenti per 
conto deìla società di Feriamo: 
due milioni di dollari Usa entro 

il 15 luglio 19.S5, il resto entro il 
15 luglio 19S6. 

Quali ulteriori garanzie dà il 
B2nco di Napoli al Barcellona? 
La banca subentrerà immedia
tamente al Napoli, in caso di 
mancato pagamento da parte 
della società campana, con il 
versamento delle cifre pattuite. 
Questo è infatti il telex inviato 
ei dirigenti delia società catala
na- «Il Banco di Napoli effet
tuerà i pagamenti alla pnnm ri
chiesta che gli verrà fatta dal 
Barcellona tramite la banca 
"Mas Sarda" (la fiduciaria del 
Barcellona --ndr) e attraverso 
unoq ualsiasi degli abituati 
mezzi bancari entro il termine 
massimo di 48 ore dalla ricezio
ne della richiesta senza obiezio
ni né dilazioni e senza entrare 
nel merito della richiesta rice
vuta essendo sufficiente soltan
to la dichiarazione del Barcel
lona attestante il mancato pa
gamento da parte del Napoli 
delle somme stesse elle relative 
scedenze». 

Ma co«a chiede il Banco di 
Napoli al Barcellona? Due ga
ranzie ben preci.-e: la firma del 
contratto ili trasferimento di 
Maradona entro oggi e che ci 
sia rr-utonzzazione delle com
petenti autorità italiane. Se ca
drà una di queste due condizio
ni. il Banco di Napoli si ritirerà 
dall'operazione finanziarli. 

Ed ora la parola pasta al 
Birce'.ìona. entro og-i deve de
cidere- <e dare Maradona al Na
poli. Mlì- \ \ — Anche la socie
tà rvistor.era è disjx>s!.i ad alza
re la propria offerta pcr ottene
re Ian Hu.-h dal Liverpool: ieri 
il Milan ha l a t t a t o sul piatto 
della bilancia quattro milioni 
di dollari (quasi sette miliardi 
di lire) più il giamaicano Lu
ther Biisset. Oggi dovrebbe ar
m a r e ia risposta dal Liverpool. 
C'è da agc>ungere che la società 
inglese aveva fatto conoscere 
che Ian Rush era incedibile 

Ma se non arriva Rush? Do
mani sede l'opzione per '' P°r" 
toghese Gomt-s. Sembra però 

che il Milan voglia lasciar cade
re l'offerta per l'attaccante del 
Porto (voci fatte filtrare da via 
Turati dicono che il giocatore 
non è gradito a Liedholm). Si 
parla anche di un probabile ac
quisto di Renato, attaccante 
del Gremio e della nazionale 
brasiliana. L'informazione vie
ne dalla società di Porto Alegre 
che dev e dare una risposta defi
nitiva nelle prossime ore. L'of
ferta del Milan sarebbe di un 
miliardo e mezzo (due miliardi 
e mezzo di lire circa). Sempre 
secondo indiscrezioni brasilia
ni, sarebbe stato Falcao a sug
gerire il nome di Renato a Lie
dholm prossimo allenatore ros-
sonero. È stata nel frattempo 
ulteriormente ridotta la squa
lifica dell'ex milanista Gerets a 
soli 15 mesi. LAZIO — Anche 
ieri Chinaglia era a Ischia per 
convincere Briaschi ad accetta
re la Lazio come sua nuova 
squadra. Chinaglia ha afferma
to che non ha offerto più soldi, 
ma ha fatto capire a Briaschi 

che la Lazio quest'anno può 
puntare in alto. SAMPDORIA 
— La società blucerchiata sem
bra ormai vicina a Mauro del
l'Udinese e a Matteoli del Co
mo. Due giocatori che interes
sano anche la Roma. ROMA — 
Viola e Llaghina aspettano la 
finale di Coppa Italia prima di 
buttarsi sul mercato Oggi sa
ranno a Mllanofiori. La Roma. 
si sa. sta cercando un forte cen
trocampista. Potrebbero tro
varlo attraverso questa opera
zione: Iorio e Bonetti ali Udi
nese per Collovati (che l'Udine
se preleva in cambio di Virdis) 
per Gerohn oppure, come dice
vamo, per Mauro. INTER — 
Manca solo l'annuncio ufficia
le: Mandorlini è passato dall'A
scoli all'Inter in cambio di 
Coeck e conguaglio. Intanto Bi
ni ha nuovamente firmato per 
la società nerazzurra. 

Sergio Cuti 
• Nella foto MANDORLINI 

Nei 100 rana primato di Moffet ma non mancano sorprese 

Gli USA si tuffano nei «trials» e 
subito arriva il record mondiale 

batterie Mike Heaih aveva t cho a Gaine; il pri
mato nazionale fermando i cronometri 
suH"r4s"óS Aldi sottodell'l'óO ' eranoscesi an
che Geoff Gaberino. lo stesso Gair.es. Bruce 
Haves e -Jeff Ficai Quest'ultimo e il secondo 
atleta USA per Los Ar.-e'.es esser.dj giunto nella 
finale alle spalle di Meati) che s; è poi ancora 
nighorato emvando a 07 centesimi dal record 
n-.or.dialedi Michael Gross (l'47""5ó). Nella fina
le infatti il tempo d; Heath e staio di l'47"è"J 

Gli altri qualificati per Los Angeles sono Nan-
c> Hocshead e Carne Steinseifer nei l i » s l fem
minili (e .uscita» invece Cynthia Woodheàd. pri
matista emencana) e Tra*-y Caulkins e Sue Heon 
nei 400 misti femminili Tracy Caulkins. 21 anni, 
sarà con ogni probabilità, la grande .vedette, del
le gare di Los Angeles Ha «fame arretrata» di 
medaglia visto che le impedirono di andare a 
Mosca. Ma ora l'assenza delle tedesche della 
DDR le toglierà U sapore dell'attesa rivincita. 

Piloteranno i bolidi rossi anche nel 1985 

Ferrari conferma 
Albereto e Arnoux 

Torneo di Wimbledon 

Ocleppo supera di 
slancio il primo turno 

INDIANAPOLIS — Succulento antipasto dei 
Giochi di Los Angeles, sono cominciate a India
napolis le prov e di selezione delia squadra statu
nitense di nuoto. E alla prima giornata è già ca
duto un primato de] mondo. John Moffet ha 
nuotato i 100 rana in l'02"13. quindici centesimi 
in meno del tempo (rO"2"2S)impiegato un anno 
fa di questi tempi a Caracas — ai Giochi Psr.a-
mericani — da Steve Lundquist. E stata una 
gara fantastica fra i due: Lundquist ha toccato a 
soli tre centesimi da Moffet in r02"16. 

Desta sensazione invece il settimo posto di 
Rowdy Gaines nei 200 stile libero dove molti 
atleti sono feesi al di sotto deUTóo". Già nelle 

MILANO — Enzo FerTan ha voluto tediare c o n o a tutte le voci 
sul mercato piloti che erano già iniziate pnma del Gran premio di 
Digione e si erano infittite dopo la corsa di Montecarlo: Albereto e 
A m o u j guideranno le Ferrari anche i! prossimo anno Ieri, infatti, 
la scuderia di Maranello ha diffuso questo comunicato- -Al rientro 
Jalle prime due gare nordamericane ho ricevuto i miei collaborato
ri per un esame della situazione a metà campionato, e come prima 
decisione comunico che Albereto e Arnoux piloteranno per la Fer
rari anche nel 19S-S. Firmato: Enzo Ferrari». 

Una decisione saggia e d3 condividere- Arnoui e un buon pilota 
che ha dimostrato di lottare fino al traguardo per racimolare più 
punti possibili nella classifica mondiale. Alboreto si rivelerà un 
ottimo investimento p*r il futuro E per i due la possibilità di 
lavorare con tranquillità in questo momento difficile per la *.cude-
na modenese. 

WIMBLEDON — È iniziato bene per Gianni Ocleppo il torneo di 
Wimbledon L'azzurro di Davis s > qualificato per il secondo turno 
dopo quattro combattuti set con l'americano Van Wir.ìuky. 
Ocleppo ha vinto con il punteggio di 6-4.6--1.4-6.6 0 Non altret
tanto bene sono andate le cos'è per Raffaella Reggi. Impegnata 
contro la cecoslovacca SuVova, U giovane dovuta inchinarsi di 
fronte olla maggiore esperienza e ella magciore capacità dell'av
versaria. Le Reggi è stata sconfitta in due *et: 6 \ «5-4 Per quanto 
riguarda gli altri risultati non ci sono sorprese particolari Nel 
torneo femminile, le grandi favorite har.no agevolmente sueprato 
gli ostacoli del primo turno Intanto a Roma. Adriano Panatta 
selezionatore delle squadre nazionali, ha re^onoti i nomi dei tenni
sti convocati per l'incontro di «Davis, con l'Australia Si tratta di 
Francesco Cancellotf, Simone Colombo, d a n n i O» leppo, e Clau
dio Fsr.etia. La partenza degli azzurri e prevista per il ò luglio 

e 

classifica. Inoltre i ventidue in 
campo inoltrano di essere arri
vati al ca|x>linei. Si vede dna 
ramente che non hanno pi11 
un'oncia di energia in cori»». 
Vorrebbero con la te*ta far tan
to, ma chiaramente le gambe e 
il caldo afoso intorpidiscono i 
muscoli che sembrano di Iettili», 
Soltanto qualcuno riesce ad 
esprimersi su livelli elevati Fra 
questi. Nola, senz'altro il mi
gliore in campo, una barriera 
insormontabile nonostante 
Galderisi, nervoso e sempre a 
terra, e Inno cerchino di stor
dirlo con le loro rapide serpen
tine. Nel festival della noia l'ar
bitro Casarin si adatta alla si
tuazione. Commette errori di 
valutazione, non riesce a frena
re qualche calcinne di troppo, 
qualcuno veramente violento. 
Lascia inoltre correre un paio 
di interventi tx>co puliti in area 
gialloro.-sa, che sanno tanto di 
rigore. Ci sembra anche affret
tata la decisione, ni fi' della ri
presa nei confronti di Iorio 
mandato in anticipo negli spo
gliatoi i>er un fallo di reazione, 
come tanti però se ne erano vi
sti nel corso della gara, su Cere-
zo. Comunque, tra uno sbadi
glio e l'altro, si riesce n vivere 
anche qualche emozione. È po

ca cosa, pero risvegliano l'am
biente. Queste portano la firma 
di Ceri /ii, ('Intrico. I<>nn e Ora
ziani, clic il -ti' < on l'ausilio di 
Fermili, i he gli devia in rete il 
suo colpo di testa, consegna 
praticamente la Coppa Italia 
nelle mani della Roma. E il 
goal-nartita. quello i he pone il 
sugello finale al trionfo dei gial
lorossi. quello che li hliera di 
ogni prcoccupa/ione,* nnche se 
(ìraziani si mangia letteral
mente tre goal fatti che evite-
rehlx-'ro qualche piccola preoc
cupazione nel finale, quando il 
Verona ha tentato di giocare le 
ultime carte che ancora aveva 
in mano 

La partita praticamente du
ra quaranta! inque minuti La 
ripresa è più the altro una for
malità. Gli ultimi brividi nei 
primi dieci minuti, con il solito 
Gra/iani che si pappa un altro 
goal dei suoi e con i veronesi 
che non riescono nemmeno ad 
indovinare Io specchio della 
porta difesa da Tancredi. AI li' 
c'è l'espulsione di Iorio e con 
essa si esauriscono le ultime 
speranze del Verona, a n u n w i i 
che ancora ne avesse dopo l'au
togol di Ferroni. 

Paolo Caprio 

Uno stadio per loro 
ma «Dibba» e Liedholm 

non si commuovono 
ROMA — Lo stadio era tutto 
per lui. striscioni, cori, applausi 
a non finire: Agostino Di Barto
lomei evita ogni retorica, te
nendo fede al cliché costruito 
con pervicacia in quindici anni 
di splendida milizia giallorossa. 

«Niente lacrime, |p lacrime 
— dice — le lascio per mia mo
glie e mio figlio, quando stanno 
male, ma un grazie immenso al 
pubblico, questa gente che è 
stata sempre meravigliosa e che 
oggi (ieri — ndr) Io e stata an
cora di più». C'è un margine, gli 
chiede il cronista più per dove
re professionale che per con
vinzione. seppur minimo, di 
possibilità di ricucire il rappor
to con la società? 

La risposta arriva lapidaria, 
dopo appena un secondo di ri
flessione: «Io sono un uomo, e 
suona come una tremenda lar
data [>er il presidente Viola, 
che nel tradizionale completo 
bianco si aggira per gli spoglia
toi senza dire una parola e con 
la faccia poco intonata al clima 
di festa. Altro addio, assai più 
disteso, anzi disincantato, quel
lo di Nils Liedholm. Poche frasi 
di circostanza sulla Eara. a gen
te che vorrebbe sentirsi snoc
ciolare un bel finale strappa
cuore del suo romanzo in giallo-
rosso. Ma Io svedese non ci 
pensa neanche un po' a suscita
re lacrimoni e tira dritto per la 
sua strada che dura da tanti an
ni: «Bella partita — dice —, bel 
primo tempo nostro, poi, quan
do è stato espulso Iorio sembra
vano diventare dodici invece 
che dieci». 

I due brasiliani sono stati 

quasi strappati dalla doccia 
Cerezo è l'immagine della feli
cità: guarda in cagnesco chi ha 
il cattivo gusto di tirare fuori 
l'amaro esito della finale col Li
verpool e ripete: «Oggi pensia
mo soltanto alla Coppa Italia. 
Abbiamo vinto; e basta». 

Falcao cerca di spiegare In 
pantomima con Liedholm a po
chi minuti dalla fine della par
tita, quando ha cercato di non 
fare uscire l'ruzzo per Vincen
zi: «Non conoscevo il regola
mento della Coppa Italia che 
consente tre sostituzioni e non 
due come avviene invece in 
campionato e temevo che dopo 
tanti sforzi potessero darti la 
partita persa a tavolino. 

Bruno Conti, con tanto di 
suhlussazione acromioclavico-
lare destra («M'è uscito l'osso 
di fuori», commenta più prosai
camente l'interessato), s aggira 
con il braccio destro al collo. 
ma raggiante. Anche lui tributa 
un omaggio al pubblico: «Sono 
contento soprattutto per loro. 

Oraziani rinuncia con molto 
fair-play al goal che il tabellone 
luminoso gli aveva generosa
mente attribuito. 

«Ha segnato Ferirmi nel ten
tativo di anticiparmi. Comun
que se non l'avesse toccata lui, 
sicuramente avrei fatto centro. 
Il merito — e ricalca ciò che 
Falcao sta pronunciando ad al
tri cronisti sotto la doccia — è 
dei tifosi. Una settimana dopo 
la sberla con il Liverpool si so
no presentati in massa nella 
partita col Milan. Ci hanno da
to la carica». 

Guido Dell'Aquila 

Brevi 

Ridotta la squalifica a Gerets 
La Commiss ione d'appello del la Federcalc io belga ha ri

dotto a soli 15 mesi la squalifica deli 'ex capi tano della naz io
nale ed ex mi lanis ta Eric Gerets. C o m e sì ricorderà Gerets , 
capi tano del lo Standard Liegi, squadra c h e nel 1982 vinse 11 
campionato belga, offrì, secondo le s tesse ammiss ion i del 
giocatore. 13 mil ioni di lire alla squadra del Waterschei per
c h é g iocasse «a perdere». 11 difensore in p n m a istanza fu 
condannato a tre a n n i d i squalifica; un m e s e fa la pena venne 
ridotta a due anni; Infine ieri 15 mesi . Evidentemente la Fe
derazione belga vuol recuperare per i Mondiali del Mess ico 
dell'86 — a m m e s s o che il Belgio si qualifichi — alcuni del 
giocatori più rappresentativi coinvolti nel lo scandalo . 

Ancora medaglie per gli handicappati azzurri 
U n a medagl ia d'argento e u n a di bronzo s o n o s tate conqui

state ieri dagli azzurri ai VII Giochi Olimpici per handicap
pati che si s tanno svolgendo a Ne»- York. Sergio Calega. 
perugino di 24 anni , ha ot tenuto l'argento nei 100 s.l. di n u o 
to. Nell'atletica leggera, «bronzo» per Rosse l la Inverni. 22 
anni , di Padova, nei 400 metri piani. 

II Rally della Nuota Zelanda all'«Audi* 
Stig Blomquist s u «Audi 4» ha v into il Ral ly del la Nuova 

Zelanda!, ses ta prova del campionato mondia le marche- Al 
secondo posto la Lancia Martini di Alen-Kivimaki . 

Sofisticati controlli a Los Angeles 
Un nuovo impianto per 11 controllo elettronico del docu

menti e per le ispezioni personali sarà Installato all'aeroporto 
di Los Angeles per Impedire a^oni terroristiche. Il rilevatore 
•a luce oscura» è in grado di scoprire anche documenti falsifi
cati. 
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L'eredità intellettuale più 
fruttuosa che il pensiero di 
Foucault ci ha trasmesso è 
slcuramene legata alla sua 
teoria del potere, presente in 
varie forme nelle opere prin
cipali. Il potere non appare 
più In vesti sataniche, come 
semplice repressione, domi
nio brutale della forza, ma 
assume talvolta una conno
tazione produttiva, quale 
sviluppo di energie attraver
so la negazione, dire di si 
mentre sembra dire di no. 
provocare una crescita po
nendo dei divieti e stabilen
do delle barriere fra gli uo
mini. Così, ad esempio, nel 
campo della sessualità mette 
in moto una grande macchi
na di discorsi che sembrano 
individuare delle perversioni 
per condannarle, mentre In
vece esse vengono vlsìbillz-
zate per poterle assorbire 
meglio nella sessualità «nor
male». Anche l'alcova, al pari 
dell'agorà, è nella sua priva
tezza, un luogo in cui si eser
cita il potere. E tali sono i 
manicomi o le carceri, le ca
serme o gli ospedali, vere e 
proprie fabbriche di mostri 
irrazionali e di delinquenti; 
veri e propri ambienti di pro
duzione di individui median
te speciali discipline. 

La verità del potere consi
ste nel fissare di volta in vol
ta 1 confini, eli argini fra ciò 
che si può dire e ciò che non 
si può dire, nel segnare l'al
veo entro cui scorre la comu
nicazione sociale. Vero è ciò 
che viene incanalato dal rap
porti di forza vigenti, pla
smato dalle tecniche disci
plinari. Il potere produce la 
verità e l'ordine del discorso. 
Verità e potere non sono più 
costitutivamente nemici e 
l'interiorità stessa della co
scienza, lungi dall'essere, se
condo il modello stoico, l'ul
timo rifugio dell'uomo di
nanzi al potere, è essa stessa 
un prodotto del potere. I sog
getti sono costruiti, sagoma
ti da meccanismi di potere. Il 

Da «Le parole e le cose» a «Sorvegliare e punire» fino agli 
ultimi studi sulla sessualità e l'etica: ecco il percorso di 

questo filosofo che nella sua ricerca ha unito tutte le scienze 

/ / filosofo 
è morto 

di setticemia 
PARIGI — Michel Foucault è 
morto di setticemia. Lo hanno 
reso noto i suoi medici curanti 
precisando che egli era stato 
ricoverato il 9 giugno per sot
toporsi a esami complementa
ri -resi necessari eia manife
stazioni neurologiche venuta 
a complicare uno stato settice
mico. «Questi esami hanno ri
velato l'esistenza di vari foco
lai (li suppura/ione cerebra-
lc».Vi era stato un primo mi-
Klioramento del filosofo, ma 
che poi «un brutale agt;rn\a-
nicnto-. a\eva tolto «ogni spe
ranza t:rapcutica efficace... 

v;r«»? •fit>i*.'*%vt.v<Me?ì :-•:m±- 3 • * * * * M , 

Due immagini 
di Foucault e, in 
basso, un dise
gno che illustra 
«Don Chisciot
te» 

una anudsi ascendenti' di es
so. In altri termini: non biso
gna partire da macrocatego
rie, quali «borghesia», «capi
talismo» e simili per spiegare 
rapporti di forza reali, con
creti. Non si giungerebbe a 
nessun risultato. Occorre, al 
contrario, partire dal «mec
canismi Infinitesimali», ml-
crof isicl, che poi per aggrega
zione danno luogo a conglo
merati più vasti. La mlcrofl-
sica del potere non nega 
dunque, come talvolta si cre
de. l'esistenza di poteri, ma
crofisici o accentuati. È so
prattutto un'indicazione di 

metodo: se si vogliono capire 
l rapporti di potere è neces
sario cominciare dal basso, 
«genealogicamente», e vede
re come 1 meccanismi infini
tesimali «sono stati e sono 
ancora investiti, colonizzati, 
utilizzati, piegati, trasforma
ti, spostati, estesi, eccetera, 
da meccanismi più generali 
e da forme di dominazione 
globale». 

Analogamente al «Bee-
moth» di Franz Neumann, In 
cui perfino lo Stato nazista, 
ritenuto totalitario e monoli
tico, poteva essere scompo
sto in un fascio di poteri vir-

potere «transita», circola nei 
soggetti, non è un fluido che 
si scontra con qucU'»atomo 
primitivo» che sarebbe l'in
dividuo. Non è perciò raffi
gurabile mediante il jxiradi-
gma della merce: qualcosa 
che si possiede, si scambia, si 
vende e poi eventualmente si 
riacquista. Non è una pro
prietà che si può alienare. Lo 
stesso termine di «potere» è 
per Foucault ambiguo, ha 
un valore puramente nomi
nalistico. E un modo di dire 
abbreviato per descrivere 
una situazine strategica 
aperta ed aleatoria di rap
porti di forza continuamente 
mutevoli. Non vi è un comu
ne denominatore delle lotte, 
perché l'insieme degli scon
tri locali è refrattario a qual
siasi unificazione. Foucault 
rifiuta l'analisi discendente 
del potere e la sostituisce con 

tualmente conflittuali (par
tito, esercito, grande indu
str ia eccetera), anche in 
Foucault gli elementi sepa
rati e in tensione sono la 
chiave per comprendere l 
composti, gli aggregati, il 
potere del resto come abbia
mo visto, non esiste. Esso è 
un nome collettivo per indi
care una situazione strategi
ca in movimento, il conti
nuo, in parte casuale, varia
re dei rapporti di forza locali, 
discontinui e a intensità dif
ferenti. Esso non è un polipo 
che irradierebbe i suol tenta
coli dal centro alla periferia, 
m a la sua forza dipende co
me in una corda dall ' intrec
cio dei diversi fili, dei diversi 
poteri locali che costituisco
no gli aggregati; così in uno 

ars ..̂ .o -\ -= *ì 

Stato 11 potere dipende dal
l'intreccio di esercito, magi
s t ra tura , burocrazia, eccete
ra. Non si può descrivere in • 
termini globali il potere an
che per un altro motivo: per
ché il suo ammonta re non è 
una quota fissa, secondo il 
teorema politico dell'inca
rta n;a di l jHìtcrc, che Implica • 
che quel che uno perde in po
tere l'altro lo guadagna. 

La caratteristica dei pote
re e in Foucault quella per 
cui esso cresce in chi lo eser
cita e In chi di volta in volta 
ne ò l'oggetto. È un potere In 
cui «devono far crescere con
temporaneamente le forzo 
assoggettate e l'efficacia di 
chi li assoggetta». Non nelle 
aule solenni dei parlamenti , 
non presso i troni il potere ha 
la sua origine ma nelle corsie 
degli ospedali, nei padiglioni 
elei manicomi, nei capanno
ni delle fabbriche, nelle aule 
scolastiche, nelle camerate 
delle caserme, nelle variega
te Istituzioni della società ci
vile. Se fosse lecito un lin
guaggio gramsciano: nelle 
trincee e nelle casematte de
gli Stati in cui vige la guerra 
di posizione, il nesso mobile 
di forza e di consenso. D'al
t ra parte però, in Foucault 
cade la distinzione tra con
senso e forza. Il consenso In
fatti non è altro che un pro
dotto interiorizzato, accetta
to nel rapporti di forza. O-
meglio — dato che cade in 
Foucault anche la distinzio
ne metafisica di an ima e di 
corpo e anzi l'«anlma, [è] pri
gione del corpo» —, non si 
può parlare neppure di inte
riorizzazione o addiri t tura di 
consenso che si applica all 'a
n ima e della torza che agisce 
sul corpi. Ogni potere ha per 
Foucault origine nel corpo, 
così come in Nietzsche ogni 
regola, morale ad esempio 
«non rubare», ha un'origine 
«mnemotecnica» nel corpo, 
nel taglio della mano che ha 
abituato per millenni gli uo
mini di alcune civiltà al ri
spetto di una norma. Così in 
Foucault anche i comporta
menti «Interni» hanno il loro 
inserimento esterno nel cor
po, nella spazialità. L'uma
ni tà e l 'anima si sono pla
smate at t raverso sistemi di 
costrizione di lunghissimo 
periodo. 

Questa eredità che il pen
siero di Foucaul t ci h a la
sciato deve essere esaminata 
con attenzione m a anche con 
spirito critico per distingue
re In essa quelli che sono 
contributi più profondi alla 
comprensione del meccanl-
r.ml di potere che agiscono 
nelle nostre società da quelli 
che sono l risultati di con
giunture storiche e di prefe
renze Ideologiche che po
trebbero dimostrarsi cadu
che. In ogni caso resta un 
grande insegnamento su cui 
riflettere ancora. 

Remo Bodei 

A'ei 1966, quando uscì il sag
gio intitolato Les mots et les 
choses (l'edizione italiana sa
rebbe uscita l'anno successivo), 
per un attimo, nonostante tut
te le precedenti prove in con
trario offerteci da Michel Fou
cault con i suoi studi sulla fol
lia, credemmo di avere perdu
to, strada facendo, il più gradi
to amico di avventure, l'ama
tissimo pazzo Don Chisciotte. 
L'ordine e il metodo cartesiani 
erano già stati messi in que
stione anche da Foucault, e 
anch'egli aveva già detto e 
scritto il suo atto dt accusa 
contro lo stoicismo. La diver
sità, la rottura della norma, 
l'interruzione di un fluire illu
sorio che dà sicurezze e sfocia 
in ricorrenti disincanti erano 
punti cordine del pensiero di 
un uomo che, oltre vent'anni 
fa, pareva venuto a predicare 
in un deserto. 

Una sera, a Roma, parlò del 
suo libro, e ed ascoltarlo, in 
una stanzetta di via Veneto, 
c'erano sì e no dodici persone. 
Stava per uscire la traduzione 
italiana del saggio Le parole e 
le co=e. Di Don Chisciotte, 
Foucault non parlò, ma il suo 
discorso intorno a quell'eroe 
era già racchiuso nel saggio: 
che ci pane, e ancora ci pare, 
tutto incentrato intorno al 
rapporto tra il cavaliere di 
Cervantes e la sua follia. Una 
follia che, nelle parole di Fou
cault, mutala volto, acquista
va una funzione culturale. A 
quel tempo, dire e scrivere -de
vianza », tra i ncn addetti ai la
vori, era come bestemmiare. 

Il luogo comune vuole che 
Don Chisciotte sia il pazzo, il 
simpatico e in fin dei conti in
nocuo innocente: che è cavalie
re, sì, e nobile, ma travesttto, 
poiché i suoi panni li ha lascia
ti sulla piazza del villaggio. Il 
buonsenso, di fronte a quella 
figura allampanata, andava a 
rifugiarsi nel decoro: che cava
liere •* mni Don Chisciotte che 
va in giro per il mondo vestito 
in qusl modo, con quella sua 
secca cavalcatura e in compa
gnia di un seno di nome San-
ciò che gli fa il controcanto a 
ogni pie sospinto' Le storie di 
cavalleria possono dare alla te
sta, specie a chi è privo di hw 
nour, a chi non sa sorridere. 

L'immagine consueta di 
Dcn Chisciotte veniva rove
sciata dz Foucault. Di qui. il 
timore di perdere un amico. 
Ma roiesciata come? La follia, 
dia fine, rientrata in scena, 
ma ere una follia diversa, una 
folLa non platonica né roman
tica, e l'itinerario era anch'es
so problematico, che t come di
re pieno di ostacoli, di curve, di 
inursioni di marcia Poi si 
giungeva a uno slargo, a una 
specie di piazza di paese nella 
regione dei pazzi donchisciotte 
di cui abbondano ipaesi di tut-

Il suo Don 
Chisciotte 
ubriaco 

to il mondo, e in quello slargo, o 
spazio culturale, l'uno di fron
te all'altro, calmi, spogliati or
mai di ogni delirio, come si di
ceva, platonico, si fronteggia
vano il pazzo e il poeta. Come 
quando, dopo una lunga corsa, 
ci si sofferma a riprendere fla
to. 

Il lettore, intanto, aveva fat
to anche lui il suo percorso a 
ostacoli, curve e iniersioni, e si 
era trovato di fronte un se stes
so quasi neonato: Foucault gli 
cecia detto che la sua età, o, 
per uscire dalle brume del di
scorso, l'età dell'uomo, era di 
soli due secoli. Quest'uomo ap
pena inventato entusiasmò 
tutti coloro che negli -a fin di 
bene- e negli -a nome dell'u
manità- avevano visto il ricat
to sentimentale inventato 
sempre di nuovo per aprire 
manicomi e camere a gas. Que
sta -piega del nostro sapere: 
l'uomo, così giovane, sparirà, 
disse anche quella sera Fou
cault ai suoi dodici interlocu
tori, non appena questo nostro 
sapere avrà trovato una. nuòva 
forma. 

Il discorso si poneva in ter
mini di diversità e di somi
glianza e tornata così a quelle 
pagine dì Le parole e le cose 
nelle quali Foucault indicata 
in Don Chisciotte cucila figura 
nuova e inattesa che ci fece te
mere. L'*roe della stravaganza 
e delta diversità ciicntcva -il 
pellegrino meticoloso che fa 
tappa davanti a tutti i segni 
delta similitudine'. Chi è Don 
Chisciotte* Seguiamo Fou
cault. Egli ci dice che Don Chi
sciotte è l'eroe del Medesimo, 
'the non riesce ed allontanarsi 
dalla familiare pianura che si 
stende intomo all'Analogo, 
proprio come non riesce ad al

lontanarsi dalla sua angusta 
proiincia-. A una prima lettu
ra, si perdetcno le tracce del 
nostro eroe, apparso a noi e a 
mille altri Ubero come l'aria. 
capace di mueversi in spazi 
sconfinati. Ma la figura diver
sa che Foucault metteva in 
scena, in realtà rifrangeva in 
infiniti doppi il personaggio. 
Pazzo secondo il luogo comune 
o pazzo e diverso secondo Fou
cault? 

Fatto sta che, al primo im
patto, Don Chisciotte non riu
sciva più a dissolversi in que
sta sua follia che atei a liberato 
migliaia di suoi fedeli. Quel
l'angusta protincia lo impri
gionata: - Incessantemente la 
percorre, senza mai varcare le 
frontiere nette della differenza 
né raggiungere il cuore dell'i
dentità-. Eppure, anche nella 
rappresentazione di Foucault, 
era proprio lui: a somiglianza 
dei segni, era -un lungo grafi
smo magro come una lettera-. 
Il povero hidalgo emergeva 
dallo sbadiglio dei libri. Ma su
bito dopo ecco quella definizio
ne folgorante: -Scrittura er
rante nel mcr.do in mezzo alla 
somiglianza delle cose: Mai il 
nostro crc-e ci era stato descrit
to con tanta angoscia Dan 
Chisciotte ci apparve come un 
essere tutto linguaggio, testo. 
fogli stampati — parole di 
Foucault —. intento a leggere 
un se stesso somigliante al te
sto dal quale era uscito. Le pa
role non somigliano alle cose 
(dunque il sospetto del cava
ture era fondato: eveva ragio
ne lui quando usciva allo sco
perto per sincerarsi intomo al
la veridicità dei libri) e ciò che 
si legge non somigl.a più a ciò 
che si vede. 

Lo stravolgimento era dietro 

l'angolo: -Gli tocca adempiere 
le promesse dei libri. E suo 
compito rifare l'epopea, ma in 
senso inverso: questa narrava 
(pretendeva narrare) gesta 
reali, promesse della memoria: 
Don Chisciotte invece deve col
mare con la realtà i segni, sen
za contenuto, della narrazio
ne-. Era questa sorta di con
versione a U — trasformare la 
realtà in segno — che scompo
neva l'immagine del cavaliere 
folle, -letto- e amato come un 
eroe romantico, vendicatore. 
dissacratore dei luoghi comuni 
consacrati da una cultura che 
ancora non sapeva, come inve
ce sapeva Foucault, che l'uomo 
è un'invenzione recente. Ma in 
confidenza. Don Chisciotte 
aveva già detto ai suoi fedeli 
quello che ora Foucault scrive
va: -L'erudizione che leggeva 
come un testo unico la natura e 
i libri è rimandata alle sue chi
mere: deposti sulle ingiallite 
pagine dei volumi, i segni del 
linguaggio non hanno più co
me valore che la tenue finzione 
di ciò che rappresentano. La 
scrittura e le cose non si somi
gliano. Tra esse Don Chisciotte 
vaga all'avventura-. E così l'a
mato cavaliere tornava a noi. 
pazzo e spaesato. 

Con un colpo di scena, poi 
ripartiva per la sua erranza. E 
che cosa incontrava? E arcino
to: incontrava personaggi che, 
avendo letto la prima parte del 
libro, riconoscevano in lui, uo
mo reale, l'eroe del libro. Il li
bro di Cervantes sprofonda in 
se stesso, diventa oggetto della 
propria narrazione. Il colpo 
d'ala era là dove Foucault, fa
cendo anche lui diventare la 
prima parte del libro ciò che 
per Cervantes e per T*on Chi
sciotte erano stati i libri d. ca
valleria, sorprendeva i due 
nell'atto di leggere se stessi. La 
realtà di Don Chisciotte non è 
nel rapporto tra parole e mon
do (ancora verbo di Foucault) 
ma nella relazione che i segni 
verbali intrecciano da sé a si. 

Il linguaggio dunque impu
gna lo scettro della sua sovra
nità solitaria. La somiglianza 
entra nell'età deirir^cnsatcz-
za e dell'immaginazione. Ed 
ecco di nuovo, ino più che JPCÌ, 
l'amatissimo pazzo, l'uomo 
delle somiglianze selvagge, 
l'incarnazione della devianza' 
il duerso, lo sregolato, il fuori-
norma, il differente che non sa 
che cosa sia differenza. Inatte
so, ma già annunciato all'ini
zio, si affacciava a questo pun
to il poeta. Dunque, poesia e 
follia affratellate ancora una 
volta in un platonico delirio1 

S'ient'affatto. Situati su'Sorlo 
esterno della nostra cultura, il 
poeta e il pazzo dialogano. Il 
discorso verte, da un pezzo, su 
identità e differenze. 

Ottavio Cecchi 

Ha rotto 
il 

silenzio 
sulla 
follia 

Sarà molto difficile «dimenticare Fou
cault» come titolava un suo ormai dimenti
cato libello Jean Baudrillard nel 1977. E que
sto non solo perché «è un pò* più che Irrazio
nalismo: è mettersi — da qualsiasi parte ci si 
dica — dalla parte della reazione», come scri
veva Franco Rella. 

Ma vorrei cominciare dal principio. La no
stra generazione di psichiatri in rivolta con
tro la logica manicomiale si è trovata t ra le 
mani , nei primi anni Sesspnta, l 'enorme vo
lume della Storia della follia, che Rizzoli pre
sentava con una fascetta oggi incredibile, da 
fantascienza: «Un magnifico e terrificante 
viaggio nei sotterranei della cul tura euro
pea». Era il frutto di un lavoro paziente e 
minuzioso, di ricerca in «archivi u n po ' polve
rosi del dolore», e di aperture verso un primo 
tentativo di verificare e di rovesciare gli equi
libri derivanti dalla costruzione della verità 
nel confronto (consolidati dai ruoli eroici di 
Pinel e degli altri primi psichiatri) t ra follia e 
ragione, o t ra sragione e normativa istituzio
nale. La verifica della «produzione della veri
tà» nelle scienze umane — e soprat tut to nella 
pratica e nella ideologia della psichiatria — 
che si precisava in quelle pagine come u n 
esercizio apparentemente elegante e flessibi
le, è invece fondata su un apparato storico e 
concettuale di grande respiro, collegato da 
una parte alla storia delle idee, dall 'altra a 
quella delle istituzioni e della politica. Tra le 
due date, 1657, creazione dell'Hópital Gene
ral e «Grande internamento del poveri», e 
1794, scena pr imaria della liberazione degli 
incatenati di Bicétre, avviene, dice Foucault, 
qualcosa di ambiguo, che non viene risolto 
dalle verità positive della scienza e della fi
lantropia. «Neila nostra epoca l'esperienza 
delia follia tace nella calma di un sapere che, 
per troppo conoscerla, la dimentica». 

•Sta nascendo qualcosa che non è repres
sione, m a autorità». Autorità che non si eser
cita soltanto sul corpi e sulla libertà del folli, 
m a sul concetto stesso della loro libertà, sul
la libertà «nelle proprie determinazioni reali: 
il desiderio e la volontà, il determinismo e la 
responsabilità, l 'automatico e lo spontaneo». 
Scriverà l'amico e «maestro» Gr.eorghes Can-
guilhem: «Indicando sotto il nome generale 
di antropologia l 'insieme di quelle scienze 
costituitesi nel XIX secolo, non come retag
gio dei XVIII, ma come "evento nell 'ordine 
del sapere", Foucaul t è Indotto a chiamare 
sonno antropologico la sicurezza disinvolta 
con cui i promotori at tuali delle scienze 
u m a n e considerano concesso come oggetto 
ciò che in partenza e ra solo u n loro progetto 
di costituzione». Questa disinvoltura e ciò 
che più colpiva nella attività di designazione 
e di stigmatizzazione operata dagli psichiatri 
manicomiali con cui si facevano i conti in 
quegli anni : rompere quel sonno, nel vivo dei-
la crudeltà pia t ta del manicomio, della sua 
indecenza mostruosa, è stato uno degli obiet
tivi delle esperienze antistituzlonali da Gori
zia in poi. Del resto, in un lucido saggio che 
Franco Basaglia volle ospitare nel volume 
Crimini di pece, (Einaudi 1975) Foucault for
niva una chiave di let tura delle linee di psi
chiatrizzazione che hanno at t raversato l'ul
t imo secolo. Vale la pena di ascoltarlo. SI 
t ra t tava di «ristabilire nella s u a giusta effica
cia un potere medico che l ' imprudenza (o l'i
gnoranza) di Charcot aveva trascinato In 
una produzione abusiva di malat t ie , quindi 
di finte malattie». (Charcot, medico francese 
presso cui anche Freud si recò a studiare l'i
steria, era solito presentare le malate alle le
zioni di fronte a medici e a curiosi, s t imolan
do quindi, nel momento che le mostrava, le 
pazienti a «produrre» il sintomo). Una pr ima 
forma di questo processo di restaurazione è 

quella di articolare dire t tamente r u n a sul
l 'altra la diagnosi e la terapia, la conoscenza 
della na tu ra delia malat t ia e la soppressione 
delle sue manifestazioni. Si t ra t ta cioè di si-
lenzlare la follia, di r idurla al suo minimo 
indispensabile, affinché possa essere diagno
st icata come tale, e t ra t t a ta secondo tecniche 
definite. La psicochìrurgia e la psichiatria 
farmacologica ne costituirebbero l due esem
pi più considerevoli. La seconda forma è 
esat tamente opposta: è quella della psicana- • 
lisi, che vuole che la malat t ia si esprima, e 
cerca di conservare il controllo sul malato 
per mezzo della creazione di regole e di luo
ghi privilegiati, mediante un potere unilate
rale, privo di r imando, in quanto agisce com
pletamente nel silenzio e in modo invisibile. 
Le regole del colloquio a due, della libera 
contrattazione t r a malato e medico, della li
mitazione degli effetti del rapporto al solo 
livello di discorso, significano ricostituzione 
del potere medico come produttore di verità, 
come decifratore di senso nuovamente privi
legiato. La nozione di «transfert», come pre
cesso essenziale alla cura, è un modo di pen
sare concettualmente l 'adeguamento della 
produzione di verità alla ricostituzione del 
potere medico, mentre il versamento di u n a 
cifra di denaro, contropart i ta monetaria del 
«transfert», è un modo di garantir lo nella 
realtà: un modo di impedire c h j ia produzio
ne di verità diventi un contropotere che insi
dia, annulla, rovescia il potere del medico 
stesso. Come si oppone a questo processo 
quella che estensi\ amente e con qualche for
za tura Foucault chiama «antipsichiatria»? 
«Mi sembra — ccrive Foucault — che si po
trebbero inquadrare gli aspett i diversi del
l 'antipsichiatria a seconda della loro s t ra te
gia nei confronti di queste relazioni del pote
re Istituzionale: sfuggire loro sotto forma di 
un contrat to duale e l iberamente consentito 
da ambedue le parti; approntare un iuogo 
privilegiato In cui c&se devono essere sospese 
o inseguite qualora vengano a ricostituirsi; 
individuarle ad una ad u n a e distruggerle 
progressivamente all ' interno di un'istituzio
ne di tipo classico; riallacciarle alle altre re
lazioni di potere che avevano contribuito al
l'esterno dell'ospedale a determinare la se
gregazione di un individuo cerne malato 
menta le (Gorizia)». Al di là di qualche eccesso 
di semplificazione c'è In questo rapido elen
co, un elemento di fondo che dà ragione del 
difficile travaglio che d a Gorizia ha portato 
alla legge 180 e alla riforma, at traverso espe
rienze di autogestione della sofferenza psi
chiatrica, di «riabilitazione» per mez2o di 
progetti di vita assieme ad al tre persone, non 
tu t te e non sempre necessariar.-.ente medici, 
psicologi, operatori. In questo caso, la «pro
duzione di verità* è un processo pubblico; 
t rasparente, m a es t remamente rischioso. 
Poiché in ogni momento la tensione (il biso
gno?) di ritornare a vecchie modali tà rr.ar.l-
polatorie sotto la spinta di vecchie e nuove 
razionalizzazioni, sembra imporsi, un po' co
me spiega Foucault nel bel libretto divulga
tivo del *77 («Microfìsica del potere», a cura di 
A.Fontana e P.Pasquir.o)- «La medicina, la 
psichiatria, non erano abbastanza nobili, né 
abbastanza serie, né all'altezza delle grandi 
forme del razionalismo classico». E d 'al t ra 
parte , se la psichiatria Istituzionale, se le di
namiche punitive del carcere ar.alizratc in 
Sorvegliare e punire, rimandano, come in uno 
specchio deformante, le differenze di potere e 
l 'uso di questo potere nell'organizzazione so
ciale, quali interessi, quali rifiuti si oppongo
no al la verifica di produzione di verità, cui 
Foucaul t ha dedicato la vita? Questi sono 
alcuni del nodi, t ra 1 tant i , che la sua scom
parsa ci propone. 

Agostino Pirella 
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Raiuno, ore 22,05 

L'America 
di Flash 

.on, 

Ma è s ta to davvero un bene che Cristoforo Colombo si sia accol
lato ques to gran vinpjrio per ondare a scoprire l 'America, terra di 
Reayan e della Coca-Cola? Paper ino, Flash Gordon, e — nntural-
iiiente — Beniamino Placido sono i condut tor i di questn Serata 

.< America, America dove degli USA si può dire t u t t o il I>ene e tu t to 
3 il mole possìbile. Senza prendersela t roppo, però... «L'America non 

esiste; io lo so, perché ci sono s t a t o , è la magnifica definizione 
] dell 'America in un film di Alain Resnais, Man Onde a"Ameriquc 
5 — ricordata dallo stesso l 'Incido. Perché l 'America è così: terra di 
] grandi contraddizioni. Arrigo Levi e Gore Vidal, fra i primi intervi

s tat i nella Scruta, d iscuteranno delle contraddizioni politiche di 
quel paese. Ma molti nitri sono gli argomenti che la terra degli 

LI indiani e dei cow boys, dei cercatori d 'oro e di Hollywood, della 
\ guerra col Vietnam e delle femministe, del count ry e della musica 
ì negra, suggeriscono. Tra gli nitri in terverranno Alberto Jacovicllo, 
j Renzo Arbore, Mariangela Melato, Mario Soldat i , Manlio Canco-
< pni, e t en t i altri , in più di d u e ore (dalle 22,10 fino a notte) di 

trasmissione. La pr ima d o m a n d a che Beniamino Placido si rivolge 
1 r iguarda proprio Cristoforo Colombo, ed è una d o m a n d a rivolta a 
\ se stesso oltre che ai numerosi ospiti . La risposta non è sempre la 
! stessa: cer to quella che danno gli europei non assomiglierà a quella fi 
5 dell ' iamericnno medio» impersonato da Paper ino, né dal rappre

sentante del l 'avventura e dello spir i to d' iniziativa americano, rap
ii presenta to da Flash Gordon. 

Il «pianeta americano» ha mille facce, che fanno accalorare 
^ quando si parla di «America». Le domande chiave a cui si cerca di 

r ispondere r iguardano però la s t ru t t u r a stessa di ques to paese. È 
•) davvero così diverso, anche cu l tura lmente , da l l 'Europa? Ed è an-
:j cora lo «specchio de! nos t ro futuro» come si diceva u n tempo, la 

rappresentazione ant ic ipata di quel che saremo t ra dieci o venti 
anni? Oppure non è più così, e perché? 

1 «L'America è brut ta , confusa, squall ida, sp ie ta ta , competi t iva \ 
— dice Placido. Ma perché se l 'America è la somma di tu t t i questi 
carat ter i recat ivi cont inuiamo ad andarci e ad esserne at trat t i?». 

ROMA — Fuori c'è il caldo di 
mezzogiorno, il set invece è ri
cavato in un appa r t amen to om
broso e ampio del quar t iere 
Coppedé. Andrea Ferreo!, si
gnora Korghr-e un po' schiac
ciata dalle volte delle stanze 
t roppo ampie, dai lc;;ni t roppo 
massicci, risponde al campanel
lo e apre la porta a un fìisn 
Proiett i burbero e impacciato, 
con la cravat ta ro.-n, i pantaloni 
inamidat i e le scarpe spampa
nate ma t i rate a lucido. «Piace
re, Pompei , sfasciacarozze» cal
ca Proiett i in romanesco. Cia
scuno dei duo protagonisti del
l ' incontro ha in braccio un gat
to: lo culla, lo accarezza, lo di
fende come un figlio. O qualco-
sa di più? I due mici di razza 
sono dest inat i ad accoppiarsi, 
mentre i padroni si scrutano, 
pensano, magali si desiderano, 
però, guai, non se lo dicono... 
Sonni e bissarti, espressi con 

— tu t t e le stranezze umane, come 
dice il titolo di-ll'opera televisi
va n cui sta lavorando Sergio 
Citti, opera di cui quest 'episo
dio, Micio mici'), costituisce 
esa t tamente un «decimo». 

Lello Arena, Lino lìnnfi, 
Franco f i t t i , Andéa Fcrréol, 
Teresa Oc Sio, Ciccio Ingrassia, 
Fruirò Mont icano , Francesco 
Nuti , Rvtia!'.) Pozzetto, Gigi 
Proiett i , Paolo Stoppa, Gianri-
co Tedeschi, Carlo Verdone, 
Paolo Villaggio: ceco gli attori 
che il regista di Ostiti e del Mi
nestrone d i r ig . rà in dieci epi
sodi, du ra t a complessiva cin
que ore, chf- ha scrit to per la Tv 
con David Grieco e la collabo
razione di Giancarlo Scarchilli. 
Costo t re miliardi, questa Dal
las della comicità i taliana viene 
prodot to da Achille Manzon i e, 
t u t to fa pensare , verrà acqui
s ta ta dalla Rai. Per un cast che 
riunisce mezzo Gotha della co
micità i tal iana Citti ha scrit to 
tan te storie da venti minut i cia
scuna che sfiorano il surreale, il 
grottesco, raccontano microe
venti buffi e miracoli minimi. 
«Insomma, la vita quot idiana, 
che è il contrar io della Storia 
Iwrghese che raccontano i libri» 
spiega il regista. ó0 anni , ab
bronzato, in maniche di ma-

li'intervista* Sergio Citti sta girando «Sogni e bisogni», dieci episodi tutti da ridere per la TV 
Protagonisti Villaggio, Ingrassia, Nuti, Montesano, Proietti e molti altri: «Ma vedrete i loro volti sconosciuti» 

Gigi 
una 

Proiett i in 
scena del 

film che si chia
ma «Sogni e b i 
sogni» 

Raidue, ore 20,30 

Soldi, soidi: 
c'° e l'Europa 
ne! nostro 
futuro... 

Altiero Spinelli (nella foto), ind ipendente e vicepresidente del 
ì g ruppo comunis ta Q Strasburgo, Francesco For te , ministro per le 
* politiche comunitar ie , e Romano Prodi , pres idente del l ' IRI , sono 
| gli ospiti della trasmissione di Arrigo Lev-i, Soldi, soldi, in onda su 
3 Raidue elle 20,30. Si discute, infat t i , dell"«Europa nel nostro futu
ri ro», al l ' indomani delle elezioni europee e del vertice europeo di 
H pr imavera, che dovrebbe creare le premesse di un rilancio della 

Comuni tà e del suo sviluppo economico. Così la trasmissione di 
Arrigo Levi e Giovanni Minoli, che ques t ' anno «punta» particolar
mente sui problemi della «ripresa», si allarga al panorama europeo 
scavalcando i confini italiani. L'Italia è de ! resto st^.ta il terna della 
pr ima pun t a l a e tornerà protagonista nei prossimi appun tament i 
sulla falsariga del t ema proposto mercoledì scorso, ovvero, «quale 
politica per la ripresa). 

ghet ta , adesso, che è ora di pau
sa, si sostiene con polpi in insa
lata, ni r is torante . 

— Citt ì , ques t ' i nve rno ha i 
f i rmato il sogget to di Qualcosa 
di biondo, però non salivi su 
u n set dai t e m p i del Minestro
ne: u n film a n d a t o male , e elio 
la Rai n o n h a ma i t rasmesso 
nella vers ione televisiva i:i t re 
p u n t a t e . Come mai. ' . 

«Il pubblico non ha accet ta to 
// minestroni: perché il suo sog

g e t t o era scabroso, difficile da 
inghiottire: parlava di fame. La 
fame è, io credo, più imbaraz
zante della stes.s.. guerra a tomi
ca. Ora, però, dopo tre nnni e 
dopo aver t en ta to di convincer
mi a mandare in onda solo la 
versione più ridotta, c inemato
grafica, sembra che la Rai stia 
per programmare // minestro-
ne in versione lunga». 

— Sogni e bisogni, s e m b r a 
ispi ra te ila u n tuo s ta to d ' an i 
m o mol to più lieve, a l l o r o . . . 

• Il tratto cornane defili epi
sodi, in effetti, è che hanno fi
nali ottimisti-. 

— Q u a n t o t empo ci ha i 
messo a i n v e n t a r e questo dieci 
storie? 

«I tre anni che sono passat i 
da quando ho fatto // minestro
ne: in verità il motivo che mi ha 
spinto a imbarcarmi in un ' im
presa così grossa è il fat to che 
di storie ne avevo inventate tal
mente t a n t e che avevo una 
paura ma t t a di non riuscire, 
mai, n por tar le sullo schermo. 
Qualcuna, però, è anche più 
vecchia...». 

— Per esempio? 
tl.a morte porta consiglio, 

un soggetto che Pasolini già co

nosceva e che mi aveva chiesto 
rii cedergli per realizzarlo lui di 
persona. E un 'avventura molto 
napole tana: c'ò un vecchio che 
è in pun to di mor te e In figlia 
che gli s taappresso, lo supplica, 
lo raggira perché vuole s t rap
pargli dei numeri per il lotto. 
Quando ho incontra to Teresa 
Oc Sio, a cui avevo chiesto di 
can ta re la canzone per la sigla 
di So,!;ni e bisogni, ho pensato: 
"La Figlia é lei, non c'è proprio 
dubbio" . Ma qualche volta 
quest i r i t ra t t i sono nati diver
samente : Carlo Verdone, per 
esempio, ha collaborato alla 
scr i t tura . Così è na to il perso
naggio dell'Appuntamento, un 
bullo che dà consigli all 'amico 
scorfano e sprovveduto, Lello 
Arena, che affronta il suo pri
mo tè te-à- tè te con una donna». 

— A n d i a m o a v a n t i : in che 
m a n i e r a ci p resent i tu t t i gli 
a l t r i? 

•Quello che mi interessa è 
sconsacrare i personaggi, fare 
venire fuori la faccia sconosciu
ta, quella che si por tano a casa. 
Paolo Villaggio non sarà Fan-
tozzi; sarà t imido e bru t t ino 
s,einpre : ma con un cuore d'oro, 
i nnamora to di una ragazza 
t r o p p o bella che, per fortuna, 
ha il buon guato di essere cieca. 
Amore cieco, recita il t i tolo, ap
pun to . Alcuni di loro in'è parso 
che venissero da oltre epoche: 
Nu t i , così medioevale, è un fra
ticello che fa miracoli "inutil iz
zabili", Montesano invece si 
po r t a addosso qualcosa della 
Roma di un t empo , la Roma di 
Sor Capanna , che beve dalle 
labbra dei cantastorie i raccon
ti di cronaca nera e così eccolo 
che diventa un port inaio furbo, 

che sfrutta un "failaccio"». 
— Cos'è un comico, secondo 

Sergio Citii? 
«L'n a t tore bravo, che se vii-

lesse saprebbe far strizzare i 
fazzoletti alle platee; un a t tore 
d rammat i co che fa ridere, qual
che volta per scelta, qualche 
volta perché così, in Italia, spe
cia lmente , vuole il mena to» . 

— Secondo Cittì cosa sono i 
sogni? 

«Bisogni. Credo elio di no t t e 
noi sogniamo (niello di cui ab
biamo bisogno veramente , non 
la Rolls Royi-e ma il pane, una 
donna . Sogni uno anche quello 
che ci succederà il giorno dopo 
ma poi. per necessità, t u t t o 
ques to ce lo dimentichiamo». 

— Tu cosa sogni? 
«Io credo di aver incontra to 

men t r e dormivo a lmeno una 
volta il Destino, il Diavolo e il 
Padre te rno . K una cosa mia, 
s t r ana , inspiegabile. Fa t to s ta 
che to rnano in tu t t i 1 miei film, 
da Ostia a Due pezzi di pane. 
FAI eccoli di r i torno anche s ta
volta. Sono i personaggi della 
cornice narra t iva alla Boccac
cio che racchiude ques te storie: 
t r e vecchi a t tor i , uno potrebl>e 
essere Ciccio Ingrassia per 
esempio, che c a m m i n a n o per 
luoghi fuori dal mondo , deser t i , 
montagne , grot te , e par lano dei 
loro lavoro, men t re gli interes
sa t i , gli uomini , Nut i , Villaggio, 
Verdone, Proiet t i , gli altri , si 
affannano nel mondo delle cit
tà . Quali? Luoghi che mi piac
ciono, ma anche luoghi qua lun
que : Roma, la Toscana, Cese
nat ico, t an to il c inema non è in 
u n posto, è d a p p e r t u t t o , se c'ò 
l ' invenzione e la luce giusta». 

Maria Serena Palieri 

D a l n o s t r o i n v i a t o 
V E R O N A — La storia e la cro
naca, i grandi rivolgimenti so
ciali e le quot idiane nevrosi do
mestiche. Ques te le direttr ici di 

•marcia cui sono impronta te , in 
prevalenza, !c- opere della ras
segna veronese «Cinema indi
penden te americano». Alcuni 
dei film qui propost i si basano 
su vn impian to documentar io . 
Altri si uniformano alla con
sueta s t r u t t u r a del lungome
traggio n soggetto. Dagli uni e 
dagli altri emergono, poi, prove 
par t icolarmente riuscite. 

Ad esempio. La giusta lotta 
documentar io realizzato nel!'S3 
da Noel Buckner , Mary Dorè e 
Sarn Sillis, si incentra con gran
de sapienza evocativa sulle ge
s ta gloriose della «Brigata 
Abramo Lincoln» nel corso del
la guerra civile spagnola; men
t re Incantesimo d'estate, ope
ra pr ima della giovane cineasta 
californiana Lina Shankl in , 
propone con raffinata ambigui
t à una vicenda t u t t a ruo tan te 
su privatissimi intrichi familia
ri ai margini della patologia. Si 
t r a t t a , in effetti, di due film 
dar.no concreta misura dei fer
ment i , delie tendenze, degli 
slanci più avanzati che anima
no il lavoro di nuovi, giovani 
autori americani . 

In ques to senso, es t rema
mente signiticatìva appa re La 
giusta lotta. Il film, na to per 
celebrare il r i to rno in Spagna 
(a 45 anni dalla fine della guer
ra civile) dei superst i t i veterani 
della «Brigata Abramo Lin
coln», si di la ta subi to dalla con
venzionale rievoce.zior.3 al l 'ap
passionata eppure lucidissima 
tes t imonianza di personaggi 
più che mai coinvolti, ancora 
oggi, in una ininterrot ta , coe
rente milizia politica e ideale. 
Non c'è ombra di retorica o di 
ir.dulger.ze reducist iche in que
sto documentar io . Anche per-

M^^^^^^M Al festival del cinema indipendente 
un bellissimo film politico: è «La giusta lotta» 

sulla storia dei volontari americani contro Franco 

che La giusta lotta risulta, ol
t r e la felice resa s t r e t t amen te 
cinematografica, l 'omogenea, 
logica prosecuzione di un di
scorso politico che salda fonda
mental i avveniment i del passa
to ai fatti at tualissimi della no
s t ra contemporane i tà . 

Quando , infatt i , i veterani 
della «Lincoln» — in origine, 
formazione mili tare di 3.200 
giovanissimi volontari ameri
cani , poi le t te ra lmente dimez
zata per le perdi te subi te su 
tu t t i i fronti spagnoli — rac
con tano delle loro lontane 
esperienze sui campi di ba t ta 
glia sopravviene pun tua lmen te 
il raccordo organico con le in
numerevoli a l t re lotte, vissute 
in pat r ia e dovunque , a t empe
rare e ad oggettivare in un rigo
roso rendiconto l 'ondata di ri
cordi, emozioni, sen t iment i ir
ripetibili . Cosi, ciò che avrebbe 
po tu to sfociare sol tanto in un 
generico compianto , diviene e 
si d ispone sullo schermo pro
prio come un 'esemplare , nobi
lissima lezione civile e politica. 

Che tale stessa lezione giun
ga a noi a t t raverso il c inema in
d ipenden te americano (ovvia
mente travagliato da cronica 
scarsità di mezzi e da mille ol
t re difficoltà) è un a spe t to sen
z 'al tro impor tan te nel panora
ma odierno della produzione 
a l ternat iva internazionale. An
che perché, abbandona t i 
as t ra t t i esercizi sper imental i e 
azzardate tentazioni avanguar-
dist iche. i giovani cineasti ame
ricani sembrano pun t a r e oggi, 
con pragmatica determinazio
ne, su un lavoro ben definito e 
abi lmente costrui to t a n t o in 
ogni sua singola componente , 
q u a n t o nel suo esito complessi
vo. 

U n a indubbia conferma di 
simile impressione si t rova, in
fatti , nel bri l lante esordio nel 
lungometraggio a soggetto di 
Lina Shankl in con il suo più 
che pregevole Incantesimo d'e
state pu r se il nucleo d r a m m a 
tico su cui si fonda il racconto si 
chiarisce e trova (forse) subli
mazione sol tanto a t t raverso 

tor tuose, ellit t iche per lus t ra
zioni d 'ambiente e di cara t te r i . 
In breve, il 4 luglio 1943, festa 
celebrativa de l l ' indipendenza 
americana, i numerosi membr i 
di una tipica famiglia contadi 
na si r i t rovano nella fat toria 
spe rdu ta nelle immense p ianu
re del Tesas . Ben lontana, però , 
dall 'essere una r impa t r i a t a 
gioiosa, spensierata, quella riu
nione di famiglia fa intuire p re 
s to qualcosa di grave, di non 
de t to , rna da tu t t i avver t i to co
me una minaccia, un evento 
sgradevole. La padrona di casa, 
Bernice, suo mar i to , Lowell, e 
la loro figlia adolescente cerca
no di arginare come possono 
l ' inquietudine, il panico, pe r 
ciò che pot rebbe capi tare di lì a 
poco. In effetti, però, nessuno 
manifesta ape r t amen te i suoi 
t imori , le sue apprensioni e sol
t a n t o un ulteriore soprassal to 
d rammat ico svelerà infine la 
quest ione che s ta all 'origine di 
t a n t e reticenze. 

Rifacendosi abbas tanza sco
pe r t amen te ad alcune fonti let
terar ie (Faulkner , Carson M e 
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Un' inquadratura del f i lm cLa giusta lo t ta» 

Culles , Flannery O'Connors) 
ins i s ten temente legate a cer te 
a tmosfere, n cert i personaggi 
patologici del «profondo sud», 
Lina Shankl in incardina l 'eni
gmat ic i tà e il conseguente scio
gl imento del mis tero del l ' intera 
vicenda ad un vecchio t r a u m a 
de t e rmina to quasi con cinismo 
dal pat r iarca della stessa fami
glia che, in anni lontani , co
s t r inse con un sordido r ica t to il 
figlio Lowell e la nuora Bernice 
nd abbandonare s tudi , prospet
t ive di carriera, di vita brillan
t e , per autoconfinarsi nella so
l i tar ia fat toria texana. Ora, 
sull 'orlo della tomba , lo s tesso 
pa t r ia rca è s t a to r icondot to da
gli al tr i parent i in quel l 'ormai 
t r i s te casa per t rovarvi p res to 
la qu ie te della mor t e , ma Ber
nice, finalmente libera da ogni 
soggezione, rifiuta quella scelta 
fa t ta da i paren t i per sot t rars i 
alle loro responsabi l i tà . Così il 
4 luglio 1948, giorno di celebra
zione e di festosi incontr i , si ri
solve ben a l t r iment i in u n a cru
dele . r innovata separazione. 

Film dal le forti connotazioni 
autobiografiche. Incantesimo 
d'estate è un 'opera che rivela 
già un raffinatissimo mest iere 
d a pa r t e della regista Lina 
Shank l in . Realizzato, in s t re t 
t iss ima economia. Incantesimo 
d'estate si palesa nel l ' insieme 
u n saggio rivelatore della col
t iss ima e colt ivata sensibil i tà di 
L ina Shankl in p e r le vicende 
s fumate , in chiaro scuro, in 
qua lche modo vena t e di sot t i le , 
i nqu ie t an t e ambigui tà . Qui , a 
Verona, la s tessa cineasta ha 
d ich ia ra to che propor re in Eu
ropa il suo film cost i tuiva pe r 
lei impl ic i tamente la ricerca di 
u n a verifica, di u n o s t imolo per 
o n d a r e avant i . E la risposta che 
h a t rovato qui — crediamo — è 
r i su l ta ta a m p i a m e n t e positiva. 

Sauro Boreili 

Raitre, ore 18,25 

d Orecchiocchio: I 
400 giorni 
di musica 

da festeggiare 

:C-tef « - X i ' i ^ l l g 

fj D Raiuno 

i 

L'orecchicahio, il «quasi quot id iano musicale», in onda alle 
13,25 su Eni t re . festeggia ques to pomeriggio la sua quat t rocente
sima pun t a t a dedicando 1 in tero spazio ad u n o dei gruppi più 
impor tant i del panorama musicale mondiale , "la formazione di 
certo più seguita che la trasmissione ebbia ospi ta to in ques ta 
stagione: i Duran Duran . 

' 11 g ruppo eserci rà in s tudio 4 brani del suo famosissimo rcperto-
> t r a cui u.-o."«De rtfies», proposto in esclusiva per il pubbl icso n o 

àtÙ'Orecc -.iccchi-y. 

B Raifre, ore 19,25 

I In diretta 
p l'anteprima 
( del Festival 
f dei Due Mondi 

•! pò de 
y f r ì r i e 

R E : : re pr. 
e .de:!e; i i -c :t^. con; 

-•per. 
!. av-

LZ:O-

er.i-
:r.ti pi J s-.rr.::.citivi r.el cam-

:Ù sr.-ittòrr'.o. S t r e r à of-
:à s:r.:c razzarsi 

y. suii3 t . r z a re ".e elle 15.25 la 
j pos-iibili-^i i\ Ève.-é un ' idea ed 
; ar.cY.i v- certo r . ^ - e r o di ir.di-
"i cazi;r.ì ;-_:I X X V i l Festival dei 
il Eh:e Mc-- i i . alisi vir i ' ia della 
y i r - ì u r . r i z : ; r . e ufficiale, previ-

c.i.-.t-di eì t e a t r o Nuovo 
:f r^zza di Ri

t t a d a Chri -
dì\ Fe-

S stivai d.Li Dv? M;r.rfi, r.ilia pr i -
nia dì ur.« srr.é rii «cirttt» » s-^rì 

t Guido D jvico iìor.ino aifiar.cs-
j to da Ar.tczc-llì Ber J t - 1 j spc 

3 Con r.rir.l-C C.S, 
\ 'cassi S : rè uss. dir 
'. s t i i n R i d c ^ . A p i r l ì r ; 

stivai dii Eh;? y.zr.dl r . i l ì j 

Raitre, ore 22,15 

È ii corpo 
il «produttore» 
di una super 

medicina 
Dilta, la rubrica scientifica 

c i Rai t re . p repone questa sera 
un p rogramma scri t to e d i re t to 
da Vivier.r.e King: / / certe In-
terferon. S i par lerà degli s tudi 
più recenti compiut i su pazien
ti cura t i con 1'ir.t*rftrone. una 
sostanza na tura le prc»dcita 
ds.li'crranisrr.o u c i n o p t r di
fendersi da i virus più pericolo
si- La scoperta dcli ' ir . terftrone 
e d t l i e sue epplic.^zioni hi con
sent i to di apr i re nuove vie por 
la cura dei tumor i e àAU polio
mielite. Ma p-.r r.on al imentare 
eccessive sperar.re occorre ri
cordare che si è ancora m (ac 

10.00-11.«5 TELEVICEO - Pag-re dimostrative 
13.00 VCGL.'A D! MUSICA 
13.30 TELEGIORNALE 
13.15 LA LcGGE È LEGGE - F:'m d: Christian Ja^-e. con Totò. Fcr-nar.d-:! 
15.20 L'iNFC<r:.VAT!CA r.ELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
15.50 ARTìSTl Q CGGi: DIEGO PETTINNELU 
16.05 !L TRIO CRi.C - Ci'tvra j ^ i i o 
16.30 LE AVVENTURE D! FCN TiN TIN - TeieHm 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.G0 KOJAK - T^tU rr, 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Csrtofie ansalo 
18.15 GOCCE D'ACCUA: UN MONDO FAVOLOSO 
13.50 SHOGUH - Di'- ramarlo eh Jarr.es Cavea, eoo Rrchard Chamt^r'.an 
19.40 ALMANACCO DEL GiOKNO DOPO - CHE TEMPO FA 
19.55 CAMPIONATI EUROPEI DI CALCIO - F.nio NiMSitarva&j TG 
21.45 TELEGIORNALE 
22 .05 SERATA AMERICA. AMERICA...I 
0 0 . 1 0 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

LZi Raidue 
10.00-11.45 TELEViDEO - Pe^-y; cirr.cst73tve 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E S'MPATIA 
14.30-16 TANDEM - P3rofc»mo - Le nuove evveotire a\ SCOOC-Y DOO 
ìe.CO PAZZO PER LE DONNE - Fi!m tt Boris SJ33!. con Eiv-s Presiey 

VEDIAMOCI SUL DUE 
SPAZIOUEERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
DAL PARLAMENTO 
TG2 - SPORTSERA 
STARSKY E KUTCH - TetefL.-n 
TG2 - TELEGIORNALE 
SOLDI. SOLDI 
LA 3ARACNDA - Fn.-n <S Florestano Vinchi, con Guiijno GenvTvj 
TG2 - STASERA 
LA BARAONDA - F-:-n - 2' tempo 
ATLETICA LEGGERA - Caf.p«on3iJ (tvara ci scoetS 
TG2 - STANOTTE 

Raitre 
11.45-13 0 0 TELEVÌDEO - Fj-r»« ritr-oswafr.-a 
14.45 CORSO Dì AGGIORNAMENTO PER LA FESCA 

CALCIO - FJ-.Ì'O iof-^> gi3var^a 
TUFFI - t.'c-s. ~~ t-.:em2nonc'e 
NUCLEO CENTRALE INVESTIGATIVO - tPolvare di stc£c» con 
F.ci-M-tj s-'.jr.itrta. G'̂ JCf» Or-araro e Lea PerxxA 
CCNCER fO Di PRIMAVERA 
L GRECC'HiùCOiiO - Qjas» un quotxino tutto A rnijs<3 
TG3 - ••-•'"rvì.'-o con B'JBBLIES. Cartoni d.T«—.3̂  
XXV3 FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spenacoi. ncrr.e. cuTOS.tà 
OSE: IN VIAGCiO ATTORNO AL MONDO 
INDOVINA CW VIENE A CENA - Firn d StaVey Krarncr. con 
Sp-ycgr i-^cy. K?"*>v-;v3 Kspburn. S»dney Fo>:t»-
DELTA - If corr-^ l.-.ter:ao.-i 
TG3 

Canale 5 
S.30 cLa p-ccoVa grs.-.-'s Nsìl i . tsiafiltn; 9 «Una vira d» vtyere». sceneg

giato: IO «Uno. due. trel». film, con James Cagney e Hcrst Buchholz; 
11.35 «Mary Tyler Moore». telefilm; 12.15 «Helpli; 12.45 «II pranzo 
6 servito»: 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital». 
telefilm; 15.25 «Una vita do vivere», sceneES;3,c-' 16.50 «Hazzard». 
telefilm; 18 aLo piccola grer.de N-sIii. telefìlrr.: 18.30 «Popcornx; 19 «! 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zeg»; 20 .25 Festivalbar - Deejay Star; 
23 Cenale S Ne»vs; 2 4 «Al di sopra dì ogni sospetto», film.con Joan 
Crawford e Fred McMurray. 

• Retequattro 
9.30 Cartoni animati: 10 «1 giorni di Bryans, telefilm; 11 «II mago 
Houdini». film, con Tony Curtts e Janeth Leigh; 12.20 Cartoni animati: 
13 Cartoni animati; 13 .30 «Fiore sotveggio». telenoveia: 14.15 «Ma
gia», telefilm; 15 «Ts la senti stasera?»», film, ccn Debbio Reynotds: 
16.50 Cartoni animati: 17.20 «Mesterà, i dominate-ri deXur.iverso»; 
17.50 «La famiglia Bradford», telefilm; 18.50 «Tre cuori in affìtta», 
telefilm; 19.30 M'ama non m'ama: 20 .25 «Le banda degli angeii», f i lm. 
ccn Clark Gsbte e Yvonne De Carlo; 23 .15 «La sesta a chiocciola», 
film, con Dorotily McGctre; 1 Sport: Campionato «fi bssebaH. 

LT3 Italia 1 
8.30 «La grande vaitela», telefilm; 9 .30 «Dsgfi Appennini are Ande». 
film; 11.20 Magnetoterapia, rubrica medica: 11-30 «Maude». telefilm: 
12 cGiorno per giorno», telefilm; 12-30 «Lucy Show», telefilm; 13 
«Birn Bum Barn», cartoni animati; 14 «Agenzia Roclford», telefilm; 15 
«Cannon». telefilm; 16 «Bim Bum Barn», cartoni animati - «Stress P« r 

amore». teltfHm; 17 .30 mlina famiglia omericsna». telefilm; 18.30 
•naìphsuperrnaxieroe». telefilm; 19.40 ttalia 1 fiat*»: 19.50 Cartoni 
animati; 20 .25 OKI fi prezzo è giusto; 2 2 . 3 0 «M colosso di fuoco», f i rn . 
con Ernesto Borgnine: 0 .30 «Doppio gioco», film. 

CD Telemontecarlo 
13 Cartoni enimeti; 14 «Bel Ami», sceneggiato; 15 Certa: 16 «Lo 
sceriffo dsl sud», telefilm; 17 Orecchiocchio; 17.30 «Morie e Mindy». 
telefilm; 17.55 «Caprtol». telefilm; 18.50 Shopping - Teìemenù: 19.25 
Gli affari soro nffari; 19 .50 Finale campionati d'Europa di caJcib; Ten
nis: Torneo internazionals di Witivbledon-

D Euro Tv 
11 «Peyton Piale», telefilm; 11.45 «Marna linda», tefafiim: . 2 . 3 0 
«Star Trek», telefilm: 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 14.45 «Peytcn PUce». telefilm: 18 Ctrtoni animati; 18-30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Anche i ricriii piangono», telefilm; 20 .30 «Pro
fessione assassìni». f;'n-;. ccn Charles Bronson • J»an Michael Vin
c e n t 2 2 . 2 0 «Gli uomini deità terra dimenticata dal to-r,po». fifen. con 
Patrick Wayne e Dct-g VcCJura-

D Capodistria 
17.30 TG-?*otizie; 17.35 «Uccidete t'agente lucas». fSm. con mart f i * 
(tener. Maurice Renai: 19.05 Cartoni animati; 19.25 Zig-Zag; 19.30 
TG-Pun:o d'incontro; 15.50 Calcicc Finalissima Campionaà Esopei ; 
22 .05 TG-Tunoggi.- 22 .15 Oarù» Divieterai presenta: David Bowie; 
22.45 Zert im Brld- H tempo in immag-nL 

Scegli il tuo film 
INDOVINA CHI VIENE A CENA (FLaitre, ore 20.30) 
Ti tolo famo=Ì5.-in;o per un film già pa.vs.'ìto diverge volte in TV, t ra 
l 'altro in occasione del ciclo dedicato a Spencer Tracy e Ka thar ine 
Hepburn . che ne sono i bril lanti protagonis t i . Tracy è u n famoso 
giornalista di idee liberali cos t re t to a confrontarsi col proprio raz
zismo sommerse : !a figlia si è f idanzata con un medico di colore e 
l 'ha invi tato a cena... 11 medico è S idney Poitier , impegnato nel suo 
solito ptrsor.aggio di nero per bene. La regìa (1967) è di Stanley 
Kraraer . 

LA BARAONDA (Raidue, ore 21.30) 
Storia d 'amore sullo sfondo della sei giorni ciclistica di Milano: un 
giovane medico sport ivo ri trova u n a ragazza con la quale h a avuto 
una breve relazione, r r e n t r e sulla pis ta =i svolge la lot ta t r a i 
corridori. Protagonist i Giul iano Gemina e Edi Angelillo, regia 
(ISSO) di Florestano Vcncini-
LA BANDA DEGLI ANGELI (Re tequa t t ro . ore 20,25) 
Altra storia di r azz i sco : la fkl ia d i u n colt ivatore della Louisiana. 
ella mor te de! padre , scopre che sua madre era una donna di colore 
e vier.e vendu ta come schiava. L 'acquirente è un tale Hamil ton 
Nash . per?or.sxgio sir ì^o-are„ Dire t to nel 1957 da Raoul \Va!.=h. il 
n in i si f .wale reme protagonisti di Clark GaWe e Yvonne De Carlo. 
IL COLOSSO l ì l FX'OCÒ d u l i a 1, ore 22,r>0) 
Nelle foreste dell 'Oregon, un de t enu to impiegato come bcscaiclo 
appicca il fuoco per tentare di fagjrire. M a ben pres to si svilupperà 
un incendio d i enonne proporzioni che arr iverà a i r^idiare i villag
gi vicini. T r a i minacciati dalla fiamme, le «v«?cchie glorie» Ernes t 
Erorprin*? e Vera M:Irs>. Recia (1976) di Earl Bel lamy. 
LA SCALA A CHIOCCIOLA (Re tequa t t ro , ore 23) 
Vecchio classico del giallo, in cui a lcune giovani donne vengono 
uccise di u n misterioso assassine; il colpevole verrà scoper to pro
pr io m e n t r e s ta per el iminare una nuova vi t t ima, li filrn è del '45, 
ed è d i re t to óa uno dei c rand i esuii tedeschi del c inema hollywoo
d iano . Robert Siodmak. T r a gli in te rpre t i , Dorothy McGuire e 
E t h i l Barrvrr.cre. 
LA L E G G E È L E G G E (RSÌ - JHO, ore 13.45) 
Sul confine italo-francese la linea di frontiera teglia in d u e u n 
pai-sino mon tano , con esi larant i qu i p r ò q u o t r a gendarmi e con
t rabbandier i . u a t e ai frcflicifi le facce d i To tò e F e m s n d e l e qual
che risata è assicurata. Rcr ia di Chr i s t ian-Jacque , nel '53. 
PAZZO T E R LE DONNE '(Raidue. ore 16) 
Se-gnAUrior.e veloce per l 'ennesimo incont ro pomeridiano con El-
vis Fresiey. qui «pjardia dei corpo» di una ricca signora in vacanza. 
Dirige BoVi-s S-'^al, nel cr^si c'è anche il «monello» (ormsi cresciuto) 
Jackie Co*"^an. 
UNO. DL È. T R E (Canale 5. ora 10) 
Spassosa commedia di Hiily Wi'.der, in cui J a m e s Cacney è un 
dir igente USA U cui figliola si è i nnamora ta di Hors t Buchholz , 
comunis ta da epc-rettr.. Aiia fine il «rosso» si t rasformerà in un 
perfet to zi niilucmc». Film dì sa t i ra an t icomunis ta , m a mai becero, 
s a l i a t e d'agli o t t imi Nitori e d.ì una re ; ia cr.;r:e sempre impeccabile. 

D RADIO 1 
GtORNAU RADIO: 6. 7. 8. IO. 1 1 . 
12. 13. 14. 19. 23. 6 Segnia ora
rio. l'agenda del G.R 1: 6.06 La com
bininone (TìusJC3'e: 6.46 lari si Par-
lì-r.ento; 7.15 GH1 lavoro: 7.30 
Quotia^oo del GR1: 9 R * i o anch'io 
'84: 10 30 Carco™ net tempo; 11 
GK1 Spurio aperto; 11.10 €Jacque3 
ii fjti'isTS»; 11.30 A B C . Rock; 
12.30 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
óJ:gerj3, 13 29 Master: 13 56 Co
da Verde; 15 Gfi 1 BiKJiess; 15.03 
Ratfxxjno per rutti; 16 11 Pagrtysa; 
17.30 Radiouno EEngton '8*1 
17.55 OnJ3 verde Europa: 18 
Obie".vo Eixopa: 13.30 Mimica se
ra; 19.20 Sui nostri mercati; 19.25 
AiKÌobc* Urbs: 20 cLs giumenta d 
Artauet»; 20.49 ì.-.ttrva.'Vj musjcajs; 
21 U:ct»3 cS una n-.oiurione: 21 .30 
M\r>K£ nott^; 22 Stanotte la tua vo 
ce: 22.50 o é ? al Parlamenta. 

• RADIO 2 
GiORNALi HADiO: o 05. 6 .30 
7 30 . S.30. S.30. 11.30. 12.30. 
13.30. 1 5 3 0 . 16.30. 17.30. 
1S.30. 22.30; 6 02 I ^orni: 7 3o»-
Icn.r» de! mars; 7 .20 Farete d» vita: 
3 OSE: b-tìrr.3. cene o perené; 
S.45 «±3 Ecalata»: 9 .10 Tante è t n 
gioco: 10 SpecsJo GR2: 10.20 Ra-
C!-X)ue3l31; 12.30-14Tras.Ti:ss«> 
r» re^o«vii; 12-<;5 Oscos-cne; 15 
R3dxi taboid; 15.30 GS2 ccooo-
rr=3: 15.35 «Du« c5 pcrr.eriggK;»: 
13.32 La oro £e?3 rTtt.-%>c3: 19.50 
Speoaie G12 aJnxa: 19.57 n con
vegno da cmCLie: 20.45 V*ne la sa
rà...:- 21 tRacSodue sarà >azj»: 
21.30-23 23Rac ìo< ì»313 . none; 
22 .20 Fancrama pai-li-rer.tjre. 

D RADIO 3 
GK3RNALI n*vKr. 6 45. 7.25. 
9 4 5 11 .45 .13 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 45 , 
2 0 4 5 . 2 3 5 3 : 6 PreVòVx; 
6 55-8 30-11 0 covano <2el r.vstt»-
no. 7 30 Prrr>3 rtogm^. 10 Ora cO»; 
11.48 Suc«<la in Stata: 12 Poma-
pg.^o mi.-i»cart:: 15.18 GR3 cutnrs: 
1 5 3 0 Un corto (ScTCasJ. 17-19 
Spano»*: 21 Rassegna «W-o rr. .-.te; 
21.10 A Wecwm nd canterano dela 
nascita; 22 Eri.*-.—.s; 22 30 A-Tiar»-
ca. coast to coast; 23 n |arz; 23 40 
il racconto <fc-"a .-viczrareitt». 

I I « 

http://dar.no
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Convegno 
su scuola 
e teatro 

ROMA — Si apre oggi a Roma 
un comegno organizzato dal 
dipartimento culturale del 
PCI dal titolo -Teatro scuola e 
centri multimedia in un siste
ma tnrrn*ii\-t\ integrato-. **i 
comincia alle IO, presso l'Acca
demia filarmonica romana, in 
\ia Flaminia 118, con le rela
zioni di Urlino Grieco, Anna 
Maria Sinibaldi e Silxino 
Cirusso. Dopo due giorni di di
battito, nel corso dei quali \ er-
ranno fatte numerose comu
nicazioni. concluderà domani 
Gianni Horgna, responsabile 
della sezione problemi dello 
spettacolo del PCI. 

Trionfano 
a Mosca i 

Matia Bazar 
.MOSCA — Ventidue concerti 
con il «tutto esaurito- a .Mosca, 
Leningrado e Riga per un to
tale di oltre 2fi0 mila spettato
ri: in queste cifre si riassume il 
successo della «tournée» che 
ha visto il complesso italiano 
«Matia Hazar» impegnato in 
URSS dall'otto giugno a oggi. 

A Mosca il complesso si e 
esibito allo stadio -Ólinipiski», 
in una sala con 17.000 posti. I 
«Malia Hazar- non erano fino
ra molto noti in URSS, ma ai 
botteghini dove sono stati po
sti in vendita i biglietti per gli 
spettacoli si sono formate lo 
stesso code impressionanti. 

La nave va, 
piena 

di «nastri» 
ROMA — -F. la nave va» e 
«Una gita scolastica- sono i 
film che hanno conquistato il 
maggior numero dei «N'astri 
d'argento-, il premio annual
mente assegnato dal Sindaca
to nazionale giornalisti cine
matografici italiani che — co
me ha ricordato ieri a Roma il 
suo presidente Vinicio .Mari-
nucci prima di annunciare i 
vincitori — è ormai giunto al
la sua 39/ma edizione. Se Fe
derico Fellini e Pupi Avati si 
sono spartiti il «nastro- per la 
regia, «La nave- ha ottenuto 
quelli per la fotografia (con 

Giuseppe Rotunno che ha 
avuto il maggior numero di 
voti tra tutti 1 premiati), per la 
scenografia (Dante Ferretti), 
per i costumi (Maurizio Mille-
notti) e per gli effetti speciali. 

•Una gita scolastica- ha in
vece ottenuto i «nastri» per il 
soggetto originale (Pupi e An
tonio Avati), per l'altee pro
tagonista (Carlo Delle Piane), 
per l'attrice esordiente (Livia 
Croccolino) e per la musica 
(Iliz Ortolani). Quattro «na
stri- tono andati a «Mi manda 
Picone-: per il produttore 
(Gianni Minervini), per la sce
neggiatura (Nanni Loy ed LI-
vio Porta), per l'attrice prota
gonista (Lina Sastri), per l'at
tore non protagonista (Leo 
Gullotta). 11 premio per il mi
glior regista esordiente 6 an
dato a Gabriele l.avia per «Il 

principe di Homburg», quello 
per la miglior attrice non pro
tagonista a Monica Scattini 
per «Lontano da do%e«; quello 
per il miglior attore esordien
te non è stato assegnato, 

Quanto al cinema stranie
ro, la coppia Gena Kowlands-
John Cassavetcs («Scia d'amo
re-) si è conquistata i «nastri» 
riservati al miglior attore e al
la migliore attrice, mentre ad 
Ingmar Bergman («Fanny e 
Alexander») è andato quello 
per la regia e a Harbra Strei-
sand («Venti-) un nastro d'ar
gento speciale quale regista 
della migliore opera prima. 

Per i cortometraggi, infine, 
sono stati assegnati un «na
stro» a Ferdinando Zazzara 
per il complesso della produ
zione e uno a Berto Rozza per 
«Usa, profondo sud-. 

MILANO — Una delle dominanti specifiche 
nell'arte di William Hloke, poeta, pittore e dise
gnatore inglese di fine 700 era la fervida immagi
nazione tendente al .gotico., ossessionata da mil
le mostri e paure e, nel disegno, la linea flessuosa 
insieme dolce e potente. Troviamo questa linea 
che ispirò i Preraffaelliti anche nei disegni che 
illustrano The mamage uf Heaten and Hell del 
179'J. E, non casualmente, persino nell'omonima 
coreografia che Roland Petit ha creato per il Bal
letto della Scala. 

Roland Petit non e un coreografo didascalico 
(saremmo tentati a dire come l'ultimo Réjnrt, 
visto che il ricordo del suo prosaico Dionysos è 
ancora vivo sugli stessi spalti del Palazzo dello 
Sport dove adesso è in scena questo Marriape...). 
E, dunque, trascrive ogni stimolo letterario e di 
fantasia in termini di danza. Cioè, vuole che dalla 
danza scaturisca il senso protondo della compo
sizione. Tanto è vero che pare inutile rintracciare 
in questo suo ultimo balletto le fila narrative del 
complessissimo itinerario poetico di Hlake. se 
non per alcune schegge tematiche, come l'elogio 
della follìa. O sperare che l'accostamento tra il 
mitico James Dean e l'intellettuale inquieto per 
eccellenza, Pier Paolo Pasolini — altra sugge
stione tematica del balletto — si riveli una storia 
logica, lerbate, e non piuttosto materia prete
stuosa per scatenare il potente immaginario che 
suscita la danza grazie alla composizione di passi 
a due, scene di gruppo, assoli e terzetti. 

Coreografo di linea, come si diceva, linea per lo 
più classica, ma continuamente arricchita di una 
prorompente fantasia gestuale e combinatorio di 
figure, di slanci .leggeri., come il disimpegno 
sensuale dei bacini molto in stile «Broadway., 
Petit persegue qui lo scopo evidente di impegna
re al massimo i corifei e le «stelle, del Balletto 
della Scala e i tre ospiti (Paolo Bortoluzzi, Jean-
Pierre Aviotte e Luigi Bonino) che ha prescelto. 
Compito non facile, data la povertà interpretati
va e la scarsa attendibilità tecnica ad esempio del 
corpo di ballo maschile scaligero e la complessità 
dell'operazione che prevede un gruppo rock — 
gli Art Zoyd — in scena sopra una pedana molto 
alta e luci potenti, ad effetto. 

Dunque, un apparato tecnologico assai corpo
so. suppletivo, peraltro, di scene inesistenti e co
stumi ridotti a semplici calzemaglie o poco più, 
che avrebbe dovuto funzionare come un orologio. 
Invece, si è inceppato proprio alla .prima., ri
chiedendo addirittura l'intervento del coreogra
fo che ha bloccato per qualche secondo l'esecu
zione. E ha messo in evidenza, nel caso non fosse 
già sufficientemente chiaro, l'estremo nervosi- . 
smo dei danzatori. Guasti simili non fanno certo 
onore alla Scala e certo non aiutano a ingraziare 
al pubblico le fatiche di un coreografo di grande 
prestigio e talento, purtroppo non pubblicizzato 
(né, fortunatamente, mitizzato) come altri stan
chi profeti di poca danza e molte parole-

Ma torniamo al balletto. The marriage of 
Heaven and Hell (II matrimonio del Paradiso e 
dell'Inferno) si compone di quindici quadri sopra 
una musica che ricorda il vecchio isound. dei Paolo Bortoluzzi. Luciana Savignano e Maurizio Tsmellini nel balletto alt matrimonio dell'inferno e del parediso» 

Chicago: molto solenne, fatto di cicliche ripeti
zioni, a tratti vuoto e presuntuoso, ma funzionale 
alla composizione che esordisce in modo paradi
siaco. 

Il Paradiso di Roland Petit è immerso in fumi 
datati da discoteca, che ricordano Flowers di 
Lindsay Kemp o i primi musical della contesta
zione {Hair). Fortunatamente, però, possiede 
una sua forza nella danza. Tutti i ballerini in 
bianco escono dalla bocca centrale della scena 
che sputerà quadro dopo quadro ogni protagoni
sta con tecnica quasi cinematografica (la cosid
detta •zoomata.). Questi primi, anonimi, com
pongono un giardino di delizie classiche e infan
tili (girotondi) per poi dissolversi molto bene e 
lasciare campo libero a quattro coppie di giovani 
della Scuola di Ballo scaligera che già suggerisco
no qualche sensualità «infernale.. Ma il vero In
ferno inteso come lacerazione, contraddizione, 
attrazione sessuale, arriva solo con le braccia ala
te di Paolo Bortoluzzi (Pier Paolo Pasolini) e con 
il piglio strafottente di uno dei miglioi i solisti del 
Balletto di Marsiglia, Jean-Pierre Aviotte (Ja
mes Dean tale e quale all'attore in Gioventù bru
ciata). 

Il loro passo a due è ricchissimo di idee. Borto
luzzi restituisce il potere magnetico che fu di 
Pasolini-regista. Spezza i movimenti delle mani 
eulla musica che scandisce i tempi di un'ipotetica 
ripresa. Fissa, inquadra, dirige il suo James 
Dean. Cioè una •vittima» del cinema che balza in 
avanti, magistralmente, che fuma, gioca inno
cente e narciso, capitombola, provoca e in fine 
viene inghiottita da un grande telo bianco steso a 
terra come simbolo evidente di uno schermo-as
sassino. Interpreti pertinenti e magnifici, Borto
luzzi e Aviotte aprono la strada alla sinuosa Lu
ciana Savignano: una Morte seducente e rapino
sa che carpisce le grazie del regista e poi lo in
ghiotte piano, piano con l'aiuto della sua ombra 
(Maurizio Tamellini, bravo). Ed è, come solo lei 
sa essere, un mollusco magico, una voluttuosa 
ape-regina a cui il coreografo ha donato passi 
bellissimi. 

Per la verità, tutte le parti soliste del balletto 
sono inappuntabili. Esce con fona la grazia e la 
morbidezza impersonificata da Anna Razzi (la 
Luce), sostenuta da Marco Pierin (l'Uomo) pur
troppo piuttosto rigido (o nervoso?). Esce lo spi
rito pazzo di Luigi Bonino (altro prezioso ele
mento del Balletto di Marsiglia), il Folle che con
clude con la sua prorompente espressività il bal
letto riconducendolo a Blake. Lontano, anche 
qui, da qualsiasi ansia narrativa. The marriage 
of Heaven and Hell regala complessivamente 
dell'ottima danza, ma anche immagini tremolan
ti di ballerini insicuri (i migliori, tra cui Bruno 
Vescovo, sembrano essere poco in forma). È una 
costruzione non ancora perfetta, forse frettolosa 
nell'assemblaggio che esalta, tuttavia, l'elegante 
linearità, la freschezza inventiva, la fantasia pi
rotecnica di Petit. E invoglia a tornare a vedere il 
balletto, quando sarà più rodato o addirittura 
messo in scena dalla sua impeccabile compagnia, 
nel marzo prossimo, a Marsiglia. 

Marinella Guatterini 

•Maledetto Indiana Jones! 
Ancora una volta sei arriva
to per primo!». Non è 11 catti
vo di turno a proferire queste 
parole, ma potrebbe essere 
invece Michael Douglas, fi
glio maggiore del grande 
Kirk, di passaggio a Roma 
nella sua duplice veste di 
produttore e interprete de 
All'inseguimento della pietra 
verde, versione italiana del
l'intraducibile Rnmar.cing 
the stane. Il film, diretto da 
Robert Zeneckis e segnalato
si per il suo incasso di oltre 
70 milioni di dollari come 
uno dei maggiori avveni
menti del box office ameri
cano, si colloca a pieno titolo 
nel filone avventuroso trac
ciato da Spielberg con / pre
datori dell'Arca perduta e col 
recente e ancora più fortu
nato Indiana Jones e il Tem
pio maledetto atteso in Italia 
per settembre. Per quella da
ta dovrebbe uscire pure Al-
l'insegutmento della pietra 
verde, che se non fosse stato 
per svariate difficoltà sareb
be stato realizzato già cinque 
anni fa. Douglas non si dà 
pace pensando all'entità 
dell'occasione perduta di 
battere sul tempo il famige
rato duo Lucas-Spielberg. 
Anche questo film infatti si 
rifa alle atmosfere esotiche 
di certe pellicole degli anni 
d'oro di Hollywood, come La 
regina d'Africa. Acque del sud 
e Casablanca. Accanto a Dou
glas compare Kathleen Tur-
ner In un ruolo molto diver
so da queiio di dark lady che 
Kasdan le aveva tagliato ad
dosso per Brivido caldo. La 
bionda Kathleen è qui una 
scrittrice di storie romanti
co-avventurose di grande 
successo. La protagonista 
del suol romanzi è l'intrepi
da Angelina, prolezione fan
tastica del suo alter ego. Ma 
al contrario della sua eroina. 
Joan è una donna timida e 
sedentaria che tutto ad un 
tratto apprende che la sorel
la Elalne è stata sequestrata 
In Colombia da alcuni mal
viventi che chiedono come 
contropartita la mappa di un 
tesoro. Arrivata in Colombia 
è già nel mirino di bande ri
vali disposte a tutto, ma pro
prio a tutto, pur di entrare in 
possesso della mappa che 
conduce ad un inestimabile 
smeraldo. Ma quando è già 
in pericolo di vita — e siamo 
solo all'inizio — ecco appa
rirle Jack Colton, l'uomo che 
la salverà: fucile a canna 
corta lungo un fianco, ma
chete, tenuta coloniale, cap
pello a larghe tese verso 11 
basso, sigaro In bocca. In
somma la personificazione 

personaggio Michael 
Douglas, figlio di Kirk, produttore 

e attore parla del suo film 
«All'inseguimento della pietra verde» 

ro io 
© 

rimo 
diana 
oes» 

Duo inquadratur Z^^^^m9nX° 
della pie"» v e , d e " 

dell'eroe dei suoi romanzi. 
Abbiamo incontrato Mi

chael Douglas in una sala 
del Grand Hotel. C*è parso 
un giovanotto affabile, ma 
dalle Idee chiare, con la miti
ca fossetta sul mento del pa
dre, ma senza quell'aria con
sumata di chi ha un passato 
da riscattare, prerogativa 
dei personaggi mtrepretati 
dall'illustre papà. Il giovane 
Douglas ricorda In apertura 
di conversazione, forse a mo' 
di auspicio, la sorprendente 
accoglienza cna gli fu tribu
tata a Roma in occasione di 
un tour promozionale per 
Qualcuno volò sul nido del 
cuculo, di cui egli stesso fu 
produttore. Rimase molto 
stupito della popolarità e 
della stima goduta in Italia 
da Milos Forman e Jack N*i-
cholson. Fu dopo questo 
grande successo di critica e 
di pubblico che Douglas rea
lizzò un film coraggioso sulle 
centrali nucleari. Sindrome 
cinese. Interpretato oltre che 
da lui stesso, anche da Jack 
Lemmon e da un'altra figlia 
d'arte. Jane Fonda. 

— Se l'aspettava un succes
so di queste proporzioni per 
un film d'evasione dopo i suc
cessi ottenuti con -Qualcuno 
volò- e -Sindrome cinese»? 

Francamente sì, è un pro
getto a cui mi ero legato da 
diversi anni, quando nessu
no prevedeva il trionfale ri
torno del genere avventuro

so. Al contrario per il film di 
Forman eravamo tutti mo
deratamente ottimisti. E co
sì pure per Sindrome cinese. 
Temevamo che il tema del 
pericolo delle centrali nu
cleari interessasse a pochi. 
Fortunatamente il risultato 
ha dimostrato che non era 
così. 

— Quant'e costato il film? 
Poco. Nove milioni e mez

zo di dollari cui ne vanno ag
giunti altrettanti circa per la 
pubblicità. Una cifra da film 
a basso coste, quasi artigia
nale se pensa che il budget di 
un film medio si aggira in
torno ai 12 milioni. 

— Il film è ambientato in 
Colombia ma è stato girato in 
Messico, prevalentemente in 
esterni. Suppongo abbiate in
contrato qualche disagio. 

Eccome! Per restituire alia 
foresta tropicale la sua at
mosfera umida e lussureg
giante abbiamo girato nella 
stagione delle grandi piogge. 
A volte ho sinceramente 
rimpianto il set di film girati 
quasi del tutto in studio. 

— Non ha mai sentito il de
siderio di passare alla regia? 

No, tengo troppo alla mia 
salute mentale. Scherzi a 
parte, ho diretto qualche epi
sodio della serie tv Le strade 
d« San Francisco di cui ero In
terprete assieme a Karl Mal-
dcn. 

— È più faticoso fare l'atto
re o il produttore? 

Farli entrambi nello stes
so momento. L'attore è egoi- • 
sta per definizione. Pensa so
lo al risalto che la sua inter
pretazione avrà nel film. Il 
produttore invece deve pen
sare alla riuscita complessi
va. Sono due funzioni quasi 
incompatibili. 

— L'insuccesso di film di 
denuncia come «Condannato 
a morte per mancanza di in
dizi» le ha suggerito di darsi a 
film di puro intrattenimen
to? 

Per un attore è molto im
portante fare esperienze di
verse tra loro. Inoltre da 
quando è nato mio figlio ho 
assunto un atteggiamento e 
un umore diverso verso il 
monde, che credo traspaia 
dal film. 

— Tempo fa si parlò di film 
in cui si specchiava •l'ideolo
gia reaganiana». Oggi pare 
che a seguito del crescente in
teresse degli americani per 
certi temi, Hollywood risco
pra la politica spettacolariz
zandola in film come -Mis-
sing- e «Sotto tiro»~. 

Sì. è vero, anche se le diffi
coltà finanziarie influiscono 
sulla realizzazione di un film 
•impegnato», il cui margine 
di rischio è sempre piuttosto 
alto. Per questa ragione sono 
soprattutto le emittenti pri
vate a promuovere questo ti
po di prodotto. In passato si è 
commesso l'errore di asso
ciare i grandi temi a formule 
inevitabilmente drammati
che. Ciò è sbagliato. Si posso
no affrontare argomenti im
portanti in chiave di comme
dia, come dimostra l'esem
pio di Voglia di tenerezza. È 
un momento delicato per 
tutto il mondo. La gente non 
vuole smettere di pensare, 
ma vuole anche farsi di tan
to in tanto una risata. 

— Lo farà un film con suo 
padre? 

Ci terrei proprio. Spero di 
farlo prima che io diventi 
troppo vecchio. 

Vincente Minnelli che di
resse suo padre in vari film 
disse una volta che nonostan
te Kirk Douglas fosse da tutti 
associato alla figura dell'eroe 
sarebbe stato un -cattivo* for
midabile. Lei somiglia molto 
a suo padre. Si sente altret
tanto versatile? 

È proprio vero! Mio padre 
deve il suo maggior successo 
ad un ruolo di «cattivo*, quel
lo interpretato nel *49 ne ti 
grande campione di Mark 
Robson. Anch'io farei volen
tieri la parte del «vilaln». Il 
pubblico ne rimane affasci
nato. Le buone azioni Invece 
sono cosi banali... 

Ugo G. Caruso 

Arci 
3 conlcren/ii n;i/.ion;ile 

ili organizzazione 
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Una risorsa 
della società 

per la riforma 
della politica 

SÌARCI 
l..i cult in :i (.Iella uumimiM/ ionc 

y " vV 

anche a teSELENA, 
la potente radio transoceanica sovietica, 

dotata dì tutte le lunghezze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori informazioni, mettiti subito In contatto con: 

TETI, via Noe 23 - 20133 MILANO . T e i ; 02/204.35.97 

Un'opera che è già diventata un classico 
indispensabile per capire la storia del primo 

paese comunista 

Mihail Geller 
Aleksandr Nekric 

STORIA 
DELLURSS 

DAL 1917 AOGGI 
L'utopia al potere 

pagg. 856, lire 45.000 

Geller e Nekric hanno lavorato fino a pochi anni fa 
nell'università sovietica e hanno avuto libero accesso. 
per volontà di Krusciov," agli archivi segreti dell'URSS. 
Espulsi dalla Russia, solo in Occidente hanno potuto 
scrivere senza censure questo libro che costituisce il più 
importante contributo d'insieme sul più grande avveni

mento del secolo. 

RIZZOLI 

UNITA9 

VACANZE 
VISITIAMO TUTTA CUBA 

Partenza: 6 agosto 
Durata: 17 giorni 
Trasporto: voli di linea 

ITINERARIO. Milano, Avana. Guaina, Cienfuegos, Tri
nidad, Camaguey. Santiago. Avana, Santa Maria del 
Mar. Milano. 

Q U O T A : L. 2 . 1 0 0 . 0 0 0 ( ind icat iva) 

UKRAINA - MOLDAVIA 
RUSSIA - BIELORUSSIA 

Partenza: 7 agosto 
Durata: 15 giorni 
Trasporto: voli di linea 

ITINERARIO. Milano. Kiev, Kishinev. Odessa, Volgo-
grado, Leningrado, Minsk, Mosca. Milano. 

QUOTA: L. 1.675.000 

mm ̂1 
Tu 

PER INFORMAZIONI: 

UNITÀ 
VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 
Telefoni: 
(02)64.23 557-64.38.140 

ROMA - Via «Jet Taurini 19 
Telefoni: 
(06) 49.50 141 - 49.51.251 

ORGANIZZAZIONE 
TECNICA ITALTURIST 

É \ 
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Nuova maxi-inchiesta sulla sanità per omissione e abuso in atti d'ufficio 

orsie 
pretore rifa i conti alla Regione 

Una comunicazione giudiziaria all'ex assessore alla sanità Pietrosanti - Sulla base delle indagini negli ospedali romani, i 
magistrati della IX sezione parlano di «carenze generalizzate» - Ed ora si punta «in alto» - Paralizzate dalle banche sette USL 

Dopo quas i u n a n n o di 
Improvvisi blitz negli ospe
dal i e dopo decine di Incri
minazioni per caposala , 
infermieri , medici , a m m i 
n is t ra tor i di USL e d i re t to 
ri san i ta r i , l pretori della 
IX sezione sono a r r iva t i 
quas i al vert ice della p i ra
m i d e s an i t a r i a r o m a n a . 
Con u n a comunicaz ione 
g iudiz iar ia all 'ex assessore 
regionale Giulio P ie t ro-
san t i , l mag i s t r a t i h a n n o 
disposto gli acce r t amen t i 
contabi l i su en t r a t e e usci
te san i t a r i e della Regione 
t r a l'B2 e l'83. Un'equipe di 
esper t i spulcerà nei bi lanci 
del l ' assessorato (oggi in 
m a n o a Rodolfo Gìgli) per 
scoprire se i fondi pubblici 
sono s ta t i usa t i ocu la ta 
men te . I pretor i h a n n o ipo
t izzato 1 reat i di omiss ione 
ed abuso in a t t i d'ufficio. 
La contabi l i tà è già s t a t a 
seques t ra ta , ed o r a i peri t i 
di u n a società pr ivata , la 
«Coopers e Lybrand», 
a v r a n n o se s san ta giorni di 
t e m p o per comun ica re l r i 
su l ta t i della loro ricerca. 

Ol t re che sul bilanci re 

gionali , l periti d o v r a n n o 
indagare ana logamen te 
sui fondi di gest ione delle 
Unità san i t a r i e RM3 ed 
RM9, dal le qual i d ipendo
no r i spe t t ivamente il Poli
clinico ed il San Giovanni , 
due t ra i nosocomi più 
grandi della capi tale . 

Ad ispirare il blitz con ta 
bile — h a n n o fatto sapere i 
pretor i — sarebbero s ta t i 
questi lunghi mesi di in
chieste sul funz ionamento 
della s a n i t à r o m a n a . Se
condo i magis t ra t i troppi 
conti non to rnano , e così è 
par t i t a la nuova indagine, 
che per la p r ima volta in
veste l 'operato degli a m 
min is t ra to r i regionali . 

I legali dell 'ex assessore 
Pie t rosant i (Giorgio Zep-
pieri e Giuseppe Di Noto) 
h a n n o fatto sapere di es
sersi fo rma lmen te opposti 
a l l 'aff idamento della peri
zia, poiché la m a t e r i a s a 
rebbe «di asso lu ta compe
tenza del giudice», m e n t r e 
in ques to m o d o l ' indagine 
finirebbe in m a n o ad 
esperti senza a lcun ti tolo. 
Ma l ' is tanza dei legali è già 

s t a t a respin ta e per ques to 
Pie t rosant i ha n o m i n a t o 
u n consulente dì par te , il 
professor Antonio Staffa. 
Per finire, ancora seconde 
la difesa dell 'ex assessore 
regionale, la ma te r i a affi
d a t a ai periti sarebbe del 
t u t to es t ranea al l ' indagine 
avv ia ta nei confronti di 
Pie t rosant i . 

I pretori r iba t tono te
s t ua lmen te che «le gravi e 

notor ie carenze r i scont ra
te dal l ' inchies ta denunc ia 
no conno ta t i di general iz
zazione e di diffusione nel
l ' ambi to degli organi pre
posti a l la tu te la della sa lu
te pubblica, tali da indur re 
fondati sospett i sul la isti
tuzionalizzazione del feno
meno». Un giudizio pesan
te, che a t t r ibuisce agli a m 
min i s t ra to r i pubblici la 
m a s s i m a responsabi l i tà 

Commissione regionale Sanità: 
Bruno Landi nuovo presidente 
Bruno Landi, socialista, ex presidente della Regione Lazio, è il 

nuovo presidente della commissione regionale Sanità. L'elezione 
del nuovo presidente è avvenuta ieri mattina nel corso della riu
nione della commissione stessa. Bruno Landi succede al suo com
pagno di partito Paolo Arbarello, che ora è stato nominato assesso
re agli Enti locali, la carica ricoperta da Gabriele Patrizzi prima di 
essere eletto presidente della Regione Lazio. Si sblocca così una 
intricata situazione che paralizzava di fatto da alcuni mesi la 
commissione Sanità. Nel passare al nuovo incarico, infatti, Arba
rello non aveva rassegnato le dimissioni da presidente della com
missione Sanità, mentre Bruno Landi non sembrava accettare di 
buon grado il nuovo incarico propostogli dopo la presidenza regio
nale. 

del caos san i ta r io . Conclu
dendo l ' intervista alle 
agenzie di s t a m p a , i pre to
ri fanno capire di voler col
pire anche «in alto», dopo le 
s t a n g a t e al «livelli più b a s 
si». 

Men t re i pretor i cont i 
n u a n o a minacc ia re nuovi 
control l i contabi l i , u n n u 
t r i to g r u p p o di Uni tà s an i 
ta r ie — set te per l 'esattez
za — fa sapere di t rovars i 
o rma i con l 'acqua al la go 
la, perché le banche — 
Cassa di R i spa rmio e S a n 
to Spir i to — non an t ic ipa
no i fondi adegua t i a l la co
p e r t u r a dei vecchi d i sa
vanzi . La RM1, per esem
pio, invece di 31 mil iardi , 
h a o t t enu to dal S. Spìr i to 
a p p e n a 5 mil iardi . 

«Tale decisione — scr i 
vono in u n c o m u n i c a t o 
cong iun to i pres ident i del
le Un i t à san i t a r i e — de te r 
m i n a u n a s i tuaz ione di 
e s t r e m a difficoltà in q u a n 
to, n o n potendo effe t tuare 
le ant ic ipazioni previste , i 
vari credi tori h a n n o mi 
nacc ia to a t t i esecutivi nei 

confronti delle USL e la so
spens ione delle forniture». 

Il r ischio — pa r di capire 
— è che senza fondi gli 
stessi ospedali potrebbero 
essere costret t i a dras t ic i 
r id imens ionament i del 
servizi offerti. T u t t o que
s to m e n t r e le a l t re 13 Uni tà 
san i t a r i e c o n t i n u a n o inve
ce ad avere adegua te an t i 
cipazioni . Uno squil ibrio 
a b b a s t a n z a cur ioso e g ra 
ve. Per questo 1 president i 
delle USL RM 1,3, 5 ,11, ÌS, 
17 e 19 h a n n o chiesto l'Im
med ia to in tervento del Co
m u n e e del la Regione pres
so l minis ter i della San i t à e 
del Tesoro, per sbloccare la 
s i tuaz ione con le banche . 
Un «caso nel caso», d u n 
que, per il qua le l pretor i 
non possono fare certo 
nu l la . 

Per dopodoman i , vener
dì , l 'ANAAO h a organizza
to u n convegno con a m m i 
n is t ra tor i , mag i s t r a t i ed 
espert i da l significativo t i 
tolo: «Il giudice in corsia». 

Raimondo Bultrini 

Ci sono voluti 65 punti per chiudere la ferita 

Arrestato per rapin; 
afferra una lametta 
e si faglia 

Romano Bisaccioni, pregiudicato, aveva appena finito di confes
sare il colpo - Poi si è chiuso in bagno e ha tentato dì uccidersi 

«Preparo la valigia e vengo subito», ave 
va de t to ai carabinier i che e r a n o a n d a t i 
ad a r res ta r lo in casa. Ma appena e n t r a t o 
nella s t anza da bagno, R o m a n o Hisaccio-
ni, 23 ann i , pregiudicato per n u m e r o s e ra
pine ( l 'u l t ima compiu ta ins ieme ad a l t r i 
due complici circa dicci giorni fa a p i a g a 
le della Radio ni D'agenzia n u m e r o cintine 
del l ' I s t i tu to ({mirano I tal iano), Invece di 
r a d u n a r e 1 vestiti ha afferrato tina l amet 
t a e si è tagl ia to la gola. Sub i to soccorso 
dal mil i tar i e t r a spor ta to a s i rene spiegate 
al Policlinico Gemelli , il g iovane è s t a t o 
so t topos to a un Dirigo e delicato in terven
to ch i rurg ico che gli ha sa lva to la vita. 
Ben ;:e.v>aiitucniquc punt i ci sono voluti 
per ch iudere uno squarcio profondo incer
to in un m o m e n t o di sconforto: qua lche 
a t t i m o p r ima 11 ragazzo aveva confessato 
a m m e t t e n d o senza esitazioni la s u a re 
sponsabi l i tà nel «colpo». 

Poi, forse per la p a u r a di u n a c o n d a n n a 
pesan te , h a avu to il sopravven to la d ispe
razione che gli h a fatto i m p u g n a r e la la
m e t t a per ferirsi. Ma il ges to d i spera to 
non gli h a evi ta to il carcere: u n a vol ta 
med ica to e d imesso dal l 'ospedale, R o m a 
n o Bisaccioni è s t a to cos t re t to a va rca re lo 
s tesso l ' ingresso di Regina Coeli, s ia p u r e 
per fermars i nel l ' infermeria del pen i ten
ziario, dove si t rova, con u n a sfilza dì ce
rot t i al collo, d a lunedì scorso quando , a p 

pun to , 1 carabin ier i si sono p n .entati nel
la s u a abi tazione di Prima - , alle 

Era proprio in qti'-I qu n i n n i hv e r ano 
comincia te le indagini • ubilo CÌOJXÌ la ra
pina. Il IH scorso tre h-tndi'i a rmat i e m a 
scherat i fecero irru/.oii< r,' ila liliale del
l ' ist i tuto di er<(l;to ;.! Por tu ' ri'-*-, picchia
rono e d i - . a rmarono la guard ia g iura ta Al
do D'A- < 'TIZI '• infim • par*rono con vent i 
c inque milioni I .rano a r r r . a ' i < ori un «ve-
r.ponc» e u n a «Horidai, rr.a [,' r la fuga a b 
b a n d o n a r o n o l'- moto p' r r i ' r.trarr- a Pr i -
rnavalìe con le r n a c hln<- tu' , <• a disposi
zione dalla brinda. (,'• t<- . ' imoniarize degli 
Impiegati della filiale, un Indumen to e 
due pi ;tole lanciate die t ro u n a siepe- a po
ca d is tanza da l la banca h a n n o fatto im
boccare agli inquirent i la p is ta che di lì a 
poco li avrebbe portat i a R o m a n o Bisac
cioni e a un a l t ro giovane sospet ta to , Car
lo Cozzati-Ila, anche lui a r res ta to . 

I carabinier i della c o m p a g n i a di T ra s t e 
vere, ins ieme a quelli della qu in t a sezione 
del r epar to operat ivo, h a n n o raccol to 
qu indi tu t t i gli indizi e infine, u n a volta 
cert i di essere sul la s t r a d a gius ta , l 'al tro 
ieri si sono p resen ta t i nelle abi tazioni dei 
d u e giovani . Ment re Car lo Cozzatella ve
n iva por t a to via in m a n e t t e , quasi con
t e m p o r a n e a m e n t e R o m a n o Bisaccioni 
t en t ava di uccidersi . Adesso le indagini 
p roseguono per identif icare e bloccare il 
terzo rap ina to re . 

mo le auto da 
re romani CHI È FAVOREVOLE ALLA CHIUSURA 

DEL CENTRO STORICO 

se quattro 
vorrebbero 
la chiusura 

Mini-referendum ACI - Un campione di 
8.000 persone - Le risposte più significative 

65,3 72.8 68.6 66.0 75.6 70.7 

I romani come i bolognesi 
preferiscono un centro storico 
\ietato olla circolazione auto
mobilistica. L'accostamento tra 
Roma e Bologna è un po' ardito 
in quanto nel capoluogo emilia
no i cittadini hanno espresso la 
loro volontà attraverso un refe
rendum, mentre i «sì» olla chiu
sura del centro storico nella ca
pitale sono stati ricavati attra
verso un sondaggio effettuato 
dalla rivista mensile dell'Auto-
mobil Club, «Settestrade.. L'i
niziativa, lanciata nel febbraio 
scorso, t ra rivolta ai lettori del 
mensile. «Settestrade» poneva 
il quesito offrendo questa alter
nativa: chiusura del centro sto
rico o circolazione a targhe ai-
teme. Inoltre chiedeva all'in
tervistato di specificare se era 
un automobilista abituale o se 
usava in prevalenza i mezzi 
pubblici-

Ai test si sono sottoposti 
8.238 lettori. Dal mini-sondag
gio emerge che la stragrande 
maggioranza (74 ri ) è favorevo

le alla chiusura del centro stori
co, minoritaria invece la solu
zione delle targhe alterne, che 
ha raccolto i faiori del 25,6 r

r 
degli intervistati. La percen
tuale degli amanti di un centro 
storico «off-limits» per le auto 
varia se si analizzano i campio
ni per sesso e fasce di età. Sono 
le donne con il 76,1 fr (contro il 
73,6 degli uomini) le più decise 
a dare lo sfratto al «micidiale 
inquilino» del centro chiamato 
traffico. Bisogna tenere conto 
però che la percentuale delle 
donne intervistate è di gran 
lunga inferiore a quella degli 
uomini: 16.1c, contro l'S3,9. 
Dalla divisione generazionale 
viene fuori che la più alta per
centuale di .sì. alla chiusura si 
registra nella fascia compresa 
tra i 31 e i 50 anni (76 rr), se
guono poi gli «anziani» oltre i 50 
anni con il 73.6 ct ed i giovani 
fino a 30 anni con il 70.4 ' r. C'è 
da tenere conto, in questo caso, 
che la maggioranza degli inter
vistati (43,1 ' t ) è compre.-a nel
la fascia tra i 31 e i 50 anni. 

Fino a 
30 anni 

31-50 
anni 

Oltre 
50 anni 

Fino a 
30 anni 

31-50 
anni 

Oltre 
5 0 anni 

UOMINI DONNE 

Lavori 
in corso: 
sulGRA 
code di 

chilometri 

Lunghissime code sul raccordo anulare, allo svincolo della 
Salaria, sulla Flaminia, sulla Cristoforo Colombo, sulla Cas
sia: giorni duri per gli automobilisti. In molti punti nevralgi
ci della città la circolazione è rallentata, spesso in maniera 
clamorosa, dai lavori in corso. Spesso si t ra t ta di semplice 
ordinaria amministrazione (il taglio delle siepi, la risistema
zione dei cigli); altre volte gli interventi sono più consistenti 
(rifacimento del manto stradale, della segnaletica orizzonta
le). In ogni caso le code sono assicurate. 

Sul GRA, ad esempio, ieri ci sono stat i incolonnamenti 
lunghi fino a quattro chilometri per tre interruzioni: al chilo
metro 57 (via Ostiense), 46 (alPincirca all'altezza dell'Appia) e 
allo svincolo con l'Aurelia (al semaforo per via Acquafredda). 
File chilometriche anche allo svìncolo sulla Salaria ieri ma t 
tina intorno alle otto e situazione molto difficile a nord della 
città, sulla Cassia, dove l'Anas s ta raddoppiando la carreg
giata a quattro corsie. Code anche sulla Flaminia all'altezza 
di Tor di Quinto. 

Le proposte del gruppo comunista dell' Amministrazione provinciale 

in osservatorio ed una banca dati 
ier studiare e combattere la droga 

E se 11 problema droga si 
affrontasse anche con un ve
ro e proprio «progetto-giova
ni». organico e Interdiscipli
nare? L'idea è del gruppo co
munis ta della Provincia che 
ha proposto la costituzione 
di una consulta provinciale 
giovanile, quale s t rumento 
di partecipazione e di prota
gonismo delle nuove genera
zioni sulle scelte plltlche ed 
amministrative che riguar
dano la loro condizione. La 
proposta è s tata già fatta 
propria dall'Intero consiglio 
provinciale che. nel bilancio 
epprovato recentemente, ha 
stanziato, accogliendo un 
emendamento del PCI, 10 
milioni per la costituzione 
della consulta. 20 milioni, In
vece, sono stati stanziati per 
la costituzione di un centro 
studi e di un osservatorio sul 
fenomeni della devianza e 
della emarginazione, sul 
problema droga prima di 
tut to. 

I dati per ora In mano alla 
amministrazione provlnclle 
sul fenomeno sono quelli re

lativi al funzionamento dei 
SAT nella provincia di Ro
ma. Da una nlevazioneeiiet-
tuata dall'assessorato ai ser
vizi sociali nei mesi di m a n o 
ed aprile 1983 e presentata 
ieri mattina, nel corso di una 
conferenza s tampa del grup
po comunsita, convocata per 
illustrare l'intero «progetto-
giovani», emerge che 13 su 15 
USL hanno istituito il SAT 
con delibera ufficiale, ma di 
questi soltanto 9 sono aperti 
e realmente funzionanti. 

I problemi maggiori dei 
SAT della provincia deriva
no molto spesso dalla man
canza di sedi adeguate, di 
personale, al punto che, tal
volta, è necessario ricorrere 
al lavoro dei volontari. Alcu
ni dat i relativi al 198» e ai 
1932 testimoniano appieno 
queste difficoltà: nel 1981, 
405 tossicodipendenti hanno 
richiesto la terapia presso i 
SAT. che però si sono potuti 
occupare solo di 193 giovani. 
Di questi solo 83 hanno con
cluso la terapia. Nel 1982 ai 
SAT della provincia di Roma 

Avanzato 
un «progetto 

giovani» 
Secondo stime 

ufficiali 
sono 1670 
i tossico
dipendenti 

nella provincia 
romana 

Solo nove 
i servizi di 
assistenza 
realmente 

funzionanti 

si sono rivolti 469 tossicodi
pendenti, 344 sono stati as
sunti in terapia e solo 93 
l 'hanno conclusa. 

I tossicodipendenti st ima
ti dai SAT nella prov i n d a so
no ì670. Numerose sono le 
proposte per u n intervento 
più incisivo sul problema-
droga contenuto nel «proget
to-giovani» illustrato ieri 
mat t ina dal capogruppo co
munista del PCI, Sergio Mi-
cucci. e da Enzo M'azzanni, 
responsabile per il gruppo 
dei problemi dell 'ambiente e 
della sanità. La costituzione 
di un osservatono non solo 
sul problemi della tossicodi
pendenza, ma sui problemi 
generali della devianza e 
dell'emarginazione è uno dei 
punti sui quali l 'impegno è 
maggiore. «Non vi è un ar
chivio ministeriale — è stato 
detto — che possegga dati in 
proposito; i dati statistici 
forniti da van enti sono con
traddittori t ra loro o, anche, 
arretrati». 

Lo scopo di questo «osser
vatorio» deve essere quello 

della costituzione di una 
banca-dati , in collegamento 
con le s t rut ture provinciali, 
sui problemi dell 'emargina
zione a Roma e nel Lazio. È 
questo uno dei cardini del
l'intero «pn/getto-giovani». 
•L'obiettivo — è s tato det to 
ieri mat t ina nei corso della 
conferenza s tampa del grup
po provinciale del PCI — è di 
lavorare sul!-'1 base di un 
programma della Provincia 
che coordini le risorse elei va-
n assessorati e stimoli gli al-
t n enti locali, ognuno nel
l 'ambito delle proprie com
petenze, affinchè siano pro-
moton di politiche indirizza
te ai giovani. 

Da qui la creazione di una 
consulta provinciale giova
nile. ovvero uno s t rumento 
che consenta alle nuove ge
nerazioni di partecipare alle 
vane scelte e, al tempo stes
so, sia sede di confronto t ra 
le esigenze, le domande dei 
giovani e le offerte delle di
verse realtà istituzionali ed 
extraistituzionali dell 'intero 
territorio provinciale. 

Paola Sacchi 

11 questionario di «Settestra
de» chiedeva anche ai lettori di 
specificare se usavano più spes
so l'automobile o i mezzi pub
blici. Con le risposte date a 
questa domanda sono state ela
borate due tabelle. Era sconta
to che gli utenti di bus e metrò 
si sarebbero dimostrati più sen
sibili alla salvaguardia del cen
tro storico ed infatti le percen
tuali in questa «categoria» su
perano l'SO' r. In testa le donne 
fino alla soglia dei 30 anni con 
l'82,7 '"i, seguono a mota le al-
tre due fasce di età rispettiva
mente con il 79,9 e il 79,7. Tra 
gli uomini che usano il mezzo 
pubblico e che vorrebbero il 
centro chiuso al primo posto 
quelli compresi tra i 31 e i 50 
anni, poi gli «anziani» con il 
76,9'T e i giovani con il 73,2rr. 

Percentuali leggermente più 
basse — ma più significative — 
tra i .patiti, dell'auto privata. 
In testa a questa classifica sono 
le donne tra i 31 e i 50 anni, con 
il 75,6*7. La stessa fascia «»»*tà 
primeggia tra «li uomini che 
con il 72,3 rr sono anche secon
di nella graduatoria assoluta. 

Infine, anche se in netta mi
noranza, ci sono i fautori della 
circolazione a targhe alterne. In 
media la percentuale è del 
25 r c , ma anche qui ci sono 
oscillazioni legate al sesso e al
l'età. Leaders del «partito delle 
targhe alterne, sono le donne 
con il 27.5*7 (25,2 gli uomini) e 
gli ultracinquantenni con il 
31,31 distanziano di diversi 
punti i «maturi» (22,3 ""e ) e i gio
vani (25,7*7). 

Queste le cifre del mini-son
daggio curato da «Settestrade». 
Qualcosa di più omogeneo po
trà venir fuori dall'inchiesta sui 
problemi del traffico che il Co
mune si prepara a lanciare en
tro la fine dell'anno. 

Ronaldo Pergolini 

S * ^ . \. 

PrimavaUe: 
riciclavano 
auto rubate 
Denunciati 
dalle madri 

Questa volta le madri di PrimavaUe hanno preso di mira 
non uno spacciatore ma un ' intera banda di riciclaggio di 
automobili e motorini rubati . La dununcia è arrivata come al 
solito alla casella anonima che il commissario Gianni Carne
vale di PrimavaUe ha messo a disposizione del cittadini che 
vogliono denunciare gli episodi sospetti. Dopo un veloce so
pralluogo, gli agenti del commissariato si sono accorti di 
avere scoperto non una semplice banda di spacciatori di pic
colo taglio ma un'organizzazione più grossa. Nell 'autorimes
sa infatti hanno trovato u n a ventina di motori di auto di 
tu t te le cilindrate, e al tret tanti «pezzi» di carrozzeria, smonta
ti, riverniciati e In attesa di essere trasformati in un 'a l t ra 
automobile. Giorgio Lucchini, proprietario del garage e i suol 
due «aiutanti» Raffaele Antonelli e Carmelo Innocenti sono 

•stati arrestat i . L'accusa per il momento è di furto, ricettazio
ne e associazione a delinquere. 
NELLA FOTO: l'officina con le auto rubate smontate 

Domani la giornata 
contro la violenza sessuale 

ROMA — Si svolgerà domani, in tu t t a Italia, una giornata 
contro la violenza sessuale indetta dal Comitato promotore 
della legge di iniziativa popolare. L'obiettivo è di raccogliere 
100 mila firme contro la violenza e «la libera deambulazione 
delle donne». A Roma i tavoli per le firme saranno posti in via 
4 Novembre, via Nemorense e via Francesco Passino, quar
tiere Garbatella (la mattina), in piazza Venezia e piazza Na-
vona (pomenggio). 

In funzione alla CGIL un centro 
di informazione per disoccupati 

È in funzione il centro di informazione per chi cerca lavo
ro, organizzato dalla CGIL di Roma in via Buonarroti 12 tei. 
770171 oppure 733660. «L'ufficio sindacale», aperto tut te le 
mattine, offre un ampio ventaglio di servizi sui concorsi, i 
corsi professionali, le borse di studio, il collocamento. È pos
sibile anche avere un aiuto per la compilazione delle doman
de e vengono organizzati corsi di preparazione agli esami. 
Inoltre, ogni mercoledì, dalle 10 alle 11. è possibile telefonare 
a «CGIL radio» al 735351, numero funzionante anche fuori 
o rano su segretena telefonica. Per i \ ostri quesiti su contrat
ti e liquidazioni, invece ogni martedì, dalle 10 alle 11. nspon-
dcrà l'esperto del sindacato Mano Rosciani. 

Latina: uccisero per furto 
il PM chiede un ergastolo 

Un ergastolo e 78 anni di carcere per l quattro rumeni che 
nell'aprile dell'83 uccisero un'anziana donna semlparalizza-
ta e ferirono 11 fratello Invalido, durante un furto. 

Sono questo le pene che il pubblico ministero Alfredo San-
tangelo ha chiesto al processo che si svolge alla corte d'assise 
di Latina. 

Stefan Dragan, il pnncipale imputato, è ancora latitante. 
Per luì il PM ha chiesto l'ergastolo. Trent 'anni invece sono 
stati chiesti per Teodor Pantea, accusato di aver partecipato 
diret tamente all'omicidio; 24 anni per Gheorghe Lupu e Va
lentina Chelariu, che collaborarono al furto. Secondo le inda
gini della squadra mobile di Latina, Stefan Dragan e Teodor 
Pantea entrarono con una scusa nell 'appartamento dei due 
anziani fratelli, li legarono alle sedie e cominciarono a pic
chiarli per farsi rivelare il nascondiglio dei loro nsparml: un 
milione e poche gioie di scarso valore. La refurtiva fu poi 
recuperata. I quat t ro l 'avevano nascosta in un barattolo di 
vetro. 

Esportavano oro e dollari: 
presi quattro ricettatori 

Li hanno fermati in tempo, proprio qualche at t imo pr ima 
che u n a gran quant i tà di dollari e quasi un chilo e mezzo 
d'oro in gioielli prendessero il volo nelle mani di un corriere 
verso Santo Domingo. L'operazione che ha portato allo sco
perto i traffici dì una grossa banda sì è conclusa qualche 
giorno fa a Fiumicino con l'arresto di quat t ro persone per ora 
indiziate di associazione per delinquere e ricettazione. Sono 
Maria Nunzia Olivo, il mari to Salvatore Sargentc, un impie
gato dell'aeroporto Alessandro Fondi e Roberto Zagareìla. Le 
indagini condotte dell'ispettrice della mobile. Castellano, 
hanno ricostruito anche la s trada che avrebbe seguito la 
•merce» se non fosse Intervenuta la polizia. Gli oggetti prezio
si, collanine e anelli con diamanti e l soldi dovevano essere 
consegnati al dipendente dello scalo per aggirare 1 rischi del 
controlli alla dogana. Poi il tut to sarebbe stato affidato a 
Roberto Zagareìla già sull 'aereo In partenza per Santo Do
mingo. E In effetti quando sono arrivati gli agenti la banda 
aveva già compiuto buona parte dei lavoro: la coppia Infatti 
è s ta ta sorpresa in flagrante mentre passava al dipendente le 
banconote e i preziosi. 
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Undici 
miliardi 
stanziati 

dal 
Comune 

per 
l'Opera 

Il Comune scende in campo, per l 'ennesima volta, a sostegno 
dell'Opera. Dopo a \cr consentito nei mesi passati che l'ente 
lirico restasse aperto nonostante le gravi difficolti finanziarie, 
dopo aver assicurato il proprio appoggio consistente nel mo
mento tragico dell'incendio del teatro (settembre di un anno fa), 
ora il Campidoglio interviene con un altro f inanziamento re-
cord: undici miliardi. 

I.a giunta, riunita i n i mattina, ha accettato di anticipare 
questa somma richiesta dalla direzione dell'Opera. Servirà sia a 
far fronte alle scadenze piti impellenti e legate all'ordinaria 
amministrazione, sia allo s \o lg imentc della stagione lirica esti
va a Caracalla. Per tenere in piedi le sue strutture il Teatro 
dell'Opera dovrà sborsare ai suoi creditori cifre molto consisten
ti. Una parte del finanziamento del Comune sarà utilizzato per 
il pagamento degli stipendi. Alla stagione estiva — in forse fino 
al momento dell'annuncio di questo intervento straordinario 
del Campidoglio — andranno tre miliardi e mezzo. 

Una settimana fa il Comune aveva sborsato altri settecento 
milioni per il pagamento dei contributi ai dipendenti del Teatro. 
Il nuovo anticipo di undici miliardi era stato sollecitato oltre che 
dai dirigenti dell'Opera anche dal ministero del Turismo e dello 
Spettacolo in previsione dell'approvazione della proposta di leg
ge attualmente in discussione alla Camera, che dovrebbe ripia
nare i deficit di tutti i tredici enti lirici italiani compreso, natu
ralmente, quello della capitale. 

Questo sbocco della crisi dei teatri lirici e auspicato anche 
dagli amministratori capitolini che hanno concesso il finanzia
mento all'Opera. 

L'assessore al bilancio Antonello Falomi, commentando la 
decisione della concessione del f inanziamento, si è augurato che 
la proposta di legge venga •effettivamente approvata in tempi 
brevi come è stato garantito-, ra lomi ha sottolineato «l'attenzio
ne verso i problemi di questo settore dimostrata ancora una 
\olta dal Comune*. 

Nuovo 
slancio 
della 
FGCI 
dopo il 

successo 
elettorale 

Il Comitato regionale del PCI del Lazio, analizzando il voto del 
17 g iugno, ha messo in rilievo il contributo dei giovani ai succes
so delle liste comuniste. Una avanzata di tali proporzioni del 
nostro Partito non avrebbe potuto esserci senza l'apporto di 
settori importanti della g ioventù. 

Le ragioni di questo voto s tanno nelle domande di pulizia. 
coerenza, giustizia, rigore morale, pace, che i giovani hanno 
avanzato in questi anni , e che si sono incontrate con le lotte che 
il l'CI e la FGCI hanno spesso interpretato e guidato. 

In questi giorni, subito dopo il voto, esiste una nuova disponi
bilità dei giovani al l ' impegno nella FGCI intorno a grandi bat
taglie ideali, e nella lotta per migliorare la qualità della vita. Qui 
si presenta una grande occasione per operare un rafforzamento 
della FGCI nel Lazio. Il rapido superamento del 100% nel tesse
ramento alla FGCI sarebbe un segnale politico decisivo per i 
giovani e per il Paese, che andrebbe ad aggiungersi a quello 
della straordinaria avanzata del 17 giugno. 

La FGCI sta facendo il mass imo sforzo, perché, a partire dalla 
lotta per la pace, per la difesa dell'ambiente, per il lavoro, contro 
l 'emarginazione e la droga, sia possibile conseguire questo risul
tato, facendo così pesare nell'azione politica l ' impegno delle gio
vani generazioni. Il Comitato regionale chiama tutte le sezioni 
ed i gruppi dirigenti del Partito a cogliere l'occasione delle Feste 
dell'Unità per accentuare l ' impegno per il raggiungimento del 
100% del tesseramento al Partito, e per sorreggere il lavoro che 
s tanno compiendo i giovani della FGCI. Laddove non c'è il Cir
colo della FGCI, le sezioni, le zone e le Federazioni debbono 
impegnarsi per la costruzione e lo sviluppo di nuovi Circoli, per 
consolidare e sviluppare ulteriormcnc il voto giovanile del 17 
g iugno e per poter far pesare, nel Partito e nel Paese, le idee e le 
speranze dei giovani. 

Festival 
nazionale, 

sabato 
attivo 

dei 
comunisti 

romani 

La Segreteria della Federazione ha esaminato lo stato dell'im
postazione politica e organizzativa della costruzione della Festa 
deU'«Unità-, e ha deciso di convocare per sabato 30 g iugno alle 
ore 18, presso l'area della festa (F.UK - Velodromo, via Oceano 
Pacifico), l'attivo generale del Partito. Mancano ormai solo due 
mesi all'apertura della l'està, che avrà ini / io, come e noto, il 30 
agosto. Il programma politico e degli spettacoli è stato ormai 
messo a punto secondo le indicazioni scaturite dalla riunione 
dcll'8 maggio del Comitato della festa. 

Nello stesso tempo, sin dai primi giorni del mese di aprile 
h a n n o avuto inizio i lavori, assai impegnativi, di costruzione 
delle strutture. 

Ora 6 il momento di fare il punto insieme con tutto il Partito. 
Tutto è proceduto, fino ad ora, bene, t- nel rispetto dei tempi 

programmati. Ma occorre, ora, un salto quantitativo e qualitati
vo nell' impegno di tutte le organizzazioni del Partito, secondo le 
indicazioni precise ed il piano degli impegni che saranno propo
sti e discussi nel corso dell'attivo. 

Gli ultimi due mesi sono decisivi per il rispetto dei tempi, 
del l ' immagine della Festa affidata, per la costruzione, all'impe
g n o volontario e attivo dei comunisti romani, per il rispetto dei 
costi preventivati. 

L'attivo sarà occasione, naturalmente, anche per illustrare e 
discutere le novità e gli aggiornamenti nella messa a punto del 
programma politico e degli spettacoli. La segreteria della Fede
razione rivolge quindi un appello a tutte le compagne ed i com
pagni attivi nell organizzazione romana del Partito, ed in primo 
luogo a tutti i dirigenti delle Sezioni, delle Zone, della Federazio
ne, agli amministratori pubblici ed agli eletti, ai dirigenti ed ai 
compagni impegnati nelle organizzazioni di massa, perché sia 
garantito il pieno successo dell'attivo. 

All'attivo del Partito di sabato 30 sono tenuti a partecipare i 
Segretari e i componenti dei CC.DI). delle Sezioni e i compagni 
membri dei Comitati di Zona. All'Attivo sarannoprescnti f com-
nagni Sandro Morelli, Segretario della Federazione, Giovanni 
lerlinguer, segretario del Comitato Regionale, Ugo V'etere, Sin

daco di Roma, e i compagni amministratori ed eletti della città. 
Fi 

Prosa e Rivista 

A B A C O (Lungotevere Melimi. 3 3 / A ) 
Riposo 

A G O R À 8 0 IVia de'la Penitenza. 3 3 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Rian. 81 ) 
Riposo 

A N F I T R I O N E (Via San Saba 2 4 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo d Africa. 5) 
Riposo 

A R C A R C L U B (Via F. Paolo Tosti 1 6 / E - T e l 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Riposo 

A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 • Tel 7 3 1 6 1 9 G ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C U L T U R A L E T U F E L L O (presso Au
la Magna del VII Circolo didattico Montesson - Viale 
Adriatico. 1 4 0 ) 
Riposo 

A T E N E O (Piawa'e Aldo Moro. 5) 
Riposo 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel 3 9 3 2 6 9 ) 
Riposo 

A V A N C O M I C I T E A T R I N O C L U B (V.a di Porta Labica-
n3 32 • Tel 4 S 5 1 0 4 3 ) 
Riposo 

B A S I L I C A D I S . A N D R E A D E L L A V A L L E 
R poso 

B A S I L I C A D I S . G I O R G I O A L V E L A B R O 
Rposo 

B A S I L I C A S A N B A R T O L O M E O (Isola Tiberina - Tel 
657923) 
Riposo 

B E A T 7 2 (Via G G Belli. 721 
Riposo 

BELLI <Pia«a S Apollonia. t i / A ) 
Riposo 

B E R N I N I (Pia/za G L Berrvni. 22 ) 
Rposo 

B O R G O S A N T O S P I R I T O (Via dei Penitenzieri. 11) 
Rposo 

C A P A N N O N E I N D U S T R I A L E (Via Falrarcgo - Isola 
Sacra Tel 6 4 5 1 1 3 0 ) 
R poso 

C E N T R A L E IVia Celsa 6) 

C H I E S A D E I S S . N E R E O E A C H I L L E O 
P . " , o 

C H I E S A G E S Ù E M A R I A IVia del Corso) 
R lioso 

C H I E S A S A N G I A C O M O I N S E T T 1 M I A N A (Via della 
• Lunga.-rf) * 

Riposo 
C H I E S A S A N N I C O L A I N C A R C E R E (Via Petroselli -

Anagrafe) 
Riposo 

C I N E M A T E A T R O T R A S T E V E R E (Orconv. Giamco-
lense. 10) 
R'poso 

CIV1S (Via'e M nstero Affari Esteri. 6 ) 
Riposo 

C O O P . S P A Z I O A L T E R N A T I V O « V . M A J A K O -
V S K U » (Via dei Romagnoli. 155 - Tel 5 6 1 3 0 7 9 ) 
Riposo 

C O N V E N T O O C C U P A T O (Via del Colosseo. 6 1 - Tel 
6 7 9 5 8 5 8 ) 
R.poso 

D A R K C A M E R A (Via Cam.ila. 4 4 ) 
Riposo 

DELLE A R T I (Via Sic^a. 5 9 - Tel 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DELLE M U S E (Via Forlì. 4 3 - Tel. 8 6 2 9 4 9 ) 
R poso 

EL ISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 4 5 2 1 1 4 ) 
Riposo 

E T I - O U I R I N O (Via M M.nghetti. 1 • Tel 6 7 9 4 5 8 5 ) 
ftpeso 

E T 1 - S A L A U M B E R T O (Via della Mercede. SO - Tel 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
R poso 

E T I - V A L L E (Via del Teatro VaHe. 2 3 / A - Tel 6 5 4 3 7 9 4 ) 
R poso 

G H I O N E (Via del e Fornaci. 3 7 ) 
Veca Mus ca e Bai.eito 

G I U L I O C E S A R E tV.a'e GiU.o Cesare. 2 2 9 - Tel 
3 S 3 3 6 0 ) 
R poso 

IL C IELO (Via Nata:» dal Grande 2 7 - Tel 5 S 9 8 1 1 D 

P. 2OS0 
IL L A B I R I N T O (V,a Pompeo Maano . 2 7 

Dal 1 ' al 3 0 luglio stages estivi di Mino R e c i t a t i o n B 
duetto da li /a Prest.nari con metodo Actor's Studio 
Am&rican dar.ee dan/a primitiva afro iarr duetto da 
JhO J!Ter*"lS 

IL L O G G I O N E IV.a G o t o 3 5 / a - Tel 4 7 5 4 4 7 8 ) 
R poso 

IL M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassa 
8 7 1 Tel 366SS0O) 

L A C H A N S O N (Largo Brancacoo. 8 2 / A • Tel 7 3 7 2 7 7 ) 
Cr---so per restauro 

L A C O M U N I T À I V a G y Z a n a i o 1 ) 
F p^SO 

L A M A O O A L E N A (V.a deEa Steretta 16» 
R.poso 

LA P I R A M I D E (Via G Benroni. 5 1 ) 
R peso 

L A S C A L E T T A A L C O R S O (V.a dei C o r e g o Romano 

1 Ter 6 7 3 3 1 - 8 - 6 7 9 7 2 0 5 1 
SALA A Sono aperte le tsenrera de"a Scuola & Teatro 
La S:>-- t ta e l e t t a da G B O o i a - j t i per I Anno Accade
v o 1 9 3 4 8 5 
SALA B R-poso 
SALA C R-pcso 

L I M O N A I A D i V I L L A T O R L O N I A ( V a L S p a P a w v ) 
R roso 

M E T A T E A T R O 1V.3 Marne1- 5 ) 
P ? c . o 

M O N G I O V I N O (V-a G e n o c c V 15) 
P «>OS3 

N U O V O T E A T R O T E N D A (Piagate C k x l D - Area par
ere.-}:;.;) 
P ^ s ) 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E (V.a del Gor-.fa'c--ve. 
3 2 a1 

R^JCSO 

O R A T O R I O S . S S A C R A M E N T O (P-a-va Po'.. 11) 

P A L A Z Z O T A V E R N A I N A R C H (V>3 Monte G-orCUro. 
3 6 - TH 6 5 4 2 2 5 4 ) 
R<50SO 

P O L I T E C N I C O (V.a G B T«pok>. 13 'Al 
SALA A R f « s o 
SALA E Ripeso 

R O S S I N I ( P . « ; a Sa--.ta O - a r a 14) 
r^OSO 

S A L A B O R R O M I N I (P .ana de-a Chesa N j c v a ì 
fiecso 

S A L A C A S E L L A 0AaF l *n - r . a 1 1 8 — Tel 3 6 0 1 7 5 2 1 
« c o s o 

S I S T I N A fv.3 S.s:.r>a. 1 2 9 - Tel 4 7 5 6 8 4 1 1 
R<v»c 

S P A Z I O U N O (\'<:cJo d* . Par .<n. 31 
R:pCiO 

T E A T R O A N T E R O (Via dei Roga***»-*:. . 12) 
Rposo 

T E A T R O A R G E N T I N A (Via de. ear t . f r : 2 1 - Tel 
6544601/2'3) 
R-wiso 

DEFIN IZ IONI — A: Avventuroso. C: Comico. D A : Disegni animati. D O : Documentario DR: Drammat ico. F: Fan
tascienza G: Giallo. H : Horror. M : Musicale: S: Sentimenta'e. S A : Satirico. S M : Storico-Mitologico 

T E A T R O A U T O N O M O D I R O M A (Via Sciatola) 
Riposo 

T E A T R O C I R C O S P A Z I O Z E R O (Vìa Galvani) 
Alle 2 1 . E v e r y d a y C o m p a n y di Roberta Garnson. 

T E A T R O C L E M S O N (Via Bortoni. 5 9 - Tel. 7 9 0 6 9 5 1 
Riposo 

T E A T R O DEI C O C C I (Via Galvani) 
Riposo 

T E A T R O D E I S A T I R I (P iana Grotta Pinta, 19) 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' O R O L O G I O (Via dei Filippini. 1 7 / A -
Tel. 6 5 6 1 9 1 3 ) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE: Riposo 
SALA ORFEO. Riposo 

T E A T R O DELLO S C O N T R O (Via G B. Tìepolo. 1 3 1 / a 
- Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 2 1 3 0 II Politecnico Teatro presenta la luco o n i 
r i ca di Marcello D'Angelo, con Fernando Genesi. 

T E A T R O D E L P R A D O (Via Sora 2 8 - tei. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Riposo 

T E A T R O D I V I L L A F L O R A (Via Portuense. 6 1 0 - Tel. 
5 9 1 1 0 6 7 ) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Per prenotazioni e informazioni 
telefonare la matt ina ore 8 oppure ore pasti 

T E A T R O E S P E R O (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O (Via S Stefano del Cacto . 15) 
R.pcso 

T E A T R O IL S A L O T T I N O (Via Capo d Africa 3 2 - Tel. 
7 3 3 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo Morom. 2 - Tel. 
5 8 8 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Riposo 
SALA C: Riposo 

T E A T R O M O N T E Z E B I O (Via Montezebio. 14- Tel. 
3 1 2 6 7 7 ) 
Riposo 

T E A T R O N O M E N T A N O (Via Francesco Redi I / A ) 
R.poso 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Riposo 

T E A T R O O R I O N E (Via Ottona. 3 - Tel 7 7 6 9 6 0 ) 
Rposo 

T E A T R O P A R I O L I (Via G Borsr. 2 0 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O D I R O M A (Via della Scala. 6 7 -
Tel 5 8 9 5 1 7 2 ) 
Riposo 

T E A T R O P I C C O L O E L I S E O (Via Nazionale. 1 8 3 ) 
Riposo 

T E A T R O S A L A T E C N I C H E S P E T T A C O L O (Via Pai-
sieìlo. 3 9 ) 
Riposo 

T E A T R O S A N L E O N E M A G N O (Via Bolzano. 3 8 ) 
Riposo 

T E A T R O S T A B I L E D E L G I A L L O (Via Cassia. 8 7 1 ) 
Riposo 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini) 
Riposo 

T E A T R O T R I A N O N (Via Muzio Scevola. 1 0 1 - Tel. 
7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T O R D I N O N A (Via degli Acouasparta) 
Riposo 

U C C E L L I E R A (Va le dell UcceHeria. 4 5 - Tel. 3 1 7 7 1 5 ) 
A»e 2 1 3 0 . La Compagnia Teatro 8 4 rivetta da Alberto 
Macchi presenta S a l o m ò di Oscar Wilde. Regia di Ju!io 
Oscar Sa'r.as: con P L D'Orazio. V Po'ic. A Suzzi. 

Prime visioni 

A D R I A N O (Piazza Ca^ow. 2 2 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
R a m b o con S Startene - A 
( 1 7 15 22 3 0 ) L 6 0 0 0 

A I R O N E (V.a L-aa. 4 4 - Tel 7 8 2 7 1 9 3 ) 
Serena 
( 1 6 3 0 22 30 ) 

A L C Y O N E (V.a Lago ài Les-na. 3 9 - Tel 8 3 3 0 3 3 0 ) 
B i a n c a di e con N Morett i - C 
116 3 0 - 2 2 3 0 i L 4 0 0 0 

A L F I E R I (Via Repel l i . 1 - Tel 2 S 5 8 0 3 ) 
Chmso 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (V.a M o - t e o e l o . 101 
- Tei 4 7 4 1 5 7 0 ) 
F.In per a*j:i 
H O 2 2 301 

A M B A S S A D E (Via Accaserma Aga t . . 5 7 - 5 9 - Tel 
5 4 0 8 9 0 1 ) 
Ov-usura estri a 

A M E R I C A (V.a N a i a e del Grande. 6 - Tel 5 8 1 6 1 6 9 ) 
CrtAjsura est. -a 

A N T A R E S IV.a e Adriai-co. 15 - Tel 8 9 0 3 4 7 ) 
Cl-visura esi- .a 

A R I S T O N (Via C-cerc- - 19 - Tel 3 5 3 2 3 0 ) 
Pr ig ionier i d a l p a s s a t o con G Jackson - DR 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ! L 6 0 0 0 

A R I S T O N fi (Ga-eria Cdcra-^ - Tel 6 7 9 3 2 6 7 ) 
A m i c i c o m a p r i m a con 8 R f y t v A l ; - OR 
( 1 6 3 0 2 2 30 ) L 50OO 

A T L A N T I C (V.a Tusco-'ana. 7 4 5 - Tel 7 6 1 0 6 5 6 ) 
La f tnast ra su l corUm. a A Ktcr-cock - G 
( 1 7 - 2 2 30 ) L «OCC 

A U G U S I U S '.Corso V £ma.-%*'e. 2 0 3 - Tel 6 5 5 4 5 5 ) 
S t r a a m a r s <S R A t m a n - DR 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

A Z Z U R R O S C I P I O N 1 ( V u degfc Sc^uoni. 8 4 - Tel 
3 E S 1 C 3 4 I 
A"e 13 M a d o n n a e h * s i l enz io c ' è s t a s e r a di M 
Ponzi - C Aa» 2 0 3 0 K p i a n a t a a i r u r r o d» F Piave* -
D O A i ! 2 2 3 0 S c h i a v a d ' a m o r e tì. N M*rvaVov -
DR 

B A L D U I N A (P .wra cVHa BaiOjma 5 2 - Tel 3 4 7 5 9 2 ) 
Crwsyra estrwa 

B A R B E R I N I (Piatta B a r r i r . ) 
D u e v i t a i n g i o c o con R V.ard - G 
( 1 6 22 30 ) L 7 0 0 0 

B L U E rVSOON (V.a d * 4 C a r t a - . . 5 3 - Te! 4 7 4 3 9 3 6 ) 
F-'m per »>>':i 
( 1 6 2 2 3 0 ! L 4 0 0 0 

B O L O G N A ( V a S t a r l a 7 - Tel 4 2 6 7 7 8 ) 
O r e g o n f o r c a 
( 1 6 3 0 22 3 0 ) L 5 0 O 0 

B R A N C A C C I O (V.a Mer - 'ana . 2 4 4 - Tei 7 3 5 2 5 5 1 
Chmsjra est v a 

B R I S T O L (Via Tuscofa-a 9 5 0 - Tel 7 6 1 5 4 2 4 1 
F.'rr. per acUt i 1 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

Visioni successive 

C A P I T O L (Via G. Sacconi - Te!. 3 9 2 3 8 0 ) 
Chiusura estiva 

C A P R A N I C A (Piazza Caprantca. 1 0 1 - T e l . 6 7 9 2 4 6 5 ) 
Serata ad inviti 

C A P R A N I C H E T T A (Piazza Montecitorio. 1 2 5 - Tel. 
6796957) 
A i c a s s i i n t a s s i di F. Ripploh Bull - ( V M 18) 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Riposo ( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 1 5 ) L . ' 3 5 0 0 

C O L A D I R I E N Z O (P iazza C o l a d i R i e n z o , 9 0 - T e l . 
350584) 
D r a g o n f o r c o 
( 1 7 3 0 - 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

D E L V A S C E L L O (Via G Carmi) 
Chiusura estiva 

E D E N (Piazza Cola di Rienzo. 7 4 - Tel 3 3 0 1 8 8 ) 
D i e t r o la p o r t a c h i u s a di r. Lang - DR 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E M B A S S Y (Via Stoppani. 7 - Tel. 8 7 0 2 4 5 ) 
Chiusura estiva 

E M P I R E (Viale Regina Margherita) 
La d o n n a c h e v i s s s d u e v o l t e di A Hitchcock - G 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

E S P E R O (Via Nomentana Nuova) 
C e n e r e n t o l a - D A 
( 1 6 22 ) L. 3 . 5 0 0 

E T O I L E (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel 6 7 9 7 5 5 6 ) 
Le f i n e s t r a su l c o r t i l e di A Hitchcock - G 
( 1 7 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

E U R C I N E (Via L.szt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Chiusura estiva 

E U R O P A (C. Italia. 1 0 7 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
S p e t t e r à di P. Veroheven - DR 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissotati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: J e s u s C h r i s t S u p e r s t a r con T. Neeley - M 

1 6 . 2 5 - 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 O 0 
SALA B' P i a c e v o l a c o n f r o n t o 

( 1 6 . 5 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 0 0 
G A R D E N (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel . 5 8 2 8 4 8 ) 

Luc ida fo l l i a di M . Von Trotta - DR 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L 4 5 0 0 

G I A R D I N O (Piazza Vulture - Tel. 8 9 4 9 4 6 ) 
Pap i l lon con S. McQueen • DR 
( 1 7 . 1 0 - 2 2 3 0 ) L. 4 0 0 0 

G I O I E L L O (Via Nomentana. 4 3 - Tel 8 6 4 1 4 9 ) 
O b l o m o v di N. Mikhalkov - DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

G O L D E N (Via Taranto. 3 6 - Tel. 7 5 9 6 6 0 2 ) 
Chiusura estiva 

G R E G O R Y (Via Gregorio V I I . 1 8 0 - T e l 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Chiusura estiva 

H O L I D A Y (Largo B Marcello - Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
R i c o m i n c i a r e a d ornars i a n c o r a con E. Gould - S 
( 1 7 2 2 . 3 0 ) L 6 0 0 0 

I N D U N O (Via C r o l a m ó Induno. 1 - Tel . 5 8 2 4 9 5 ) 
Chiusura estiva 

K I N G (V.a Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Chiusura estiva 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 1 1 6 - Tel 7 8 6 0 8 6 ) 
Chiusura estiva 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 2 0 Tel 6 7 9 4 9 0 8 ) 
K o i a a n i S q a t s i di G. Reggio - D O 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 O 0 

M E T R O D R I V E - I N (Via C. Colombo, k m 2 1 - Tel. 
6090243) 
E a s y R i d e r con D Hopper - DR ( V M 18 ) 
( 2 1 3 0 2 3 2 0 ) 

M E T R O P O L I T A N (V.a del Corso. 7 - Tel. 3 6 1 9 3 3 4 ) 
L ' u o m o c h e s a p e v a t r o p p o di A Hitchcock • G 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

M O D E R N E T T A (Piazza Repubblica. 4 4 - Tel 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 5 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

N E W Y O R K (Via delle Cave. 3 6 - Tel 7 8 1 0 2 7 1 ) 
Chiusura estiva 

N I A G A R A (Via P. Mat t i . 1 0 - Tel 6 2 9 1 4 4 8 ) 
Chiusura estiva 

N . I .R . (V.a Beata Verg.ne del Carmelo - Tel 5 9 8 2 2 S 6 ) 
I q u a t t r o d e l l ' o c a s e l v a g g i a con R Burton - A 
( 1 7 22 ) 

P A R I S (Via Magna Grecia. 1 1 2 - Tel 7 5 9 6 5 6 B ) 
La d o n n a c h e v i s s o d u e v o l t e , di A Hitchcock - G 
117 2 2 3 0 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E (V.a Quattro Fontane. 2 3 - Tel. 
4743119) 
Ch'usura estiva 

Q U I R I N A L E (V.a NajHXia'e. 2 0 - Tel 4 6 2 6 5 3 ) 
S t o r i e d i o rd inar ia fo l l i a con O Mut i - DR 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

Q U I R I N E T T A (V.a M.nghett.. 4 - Tel 6 7 9 O 0 1 2 ) 
L o c a i H e r o con 8 Lancaster - DR 
( 1 6 . 3 0 2 2 . 3 0 ) 

R E A L E (Piazza Sonnmo. 5 - Tel 5 8 1 0 2 3 4 ) 
I p r e d a t o r i d a l l ' a r c a p e r d u t a con H Ford - A 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) 

R E X ( C e s o Trieste. 1 1 3 - Tel 8 5 4 1 6 5 ) 
H a r r y e S o n A e con P. N e w m a n - DR 
1 1 / 2 2 3 0 ) L. 6 0 0 0 

R I A L T O (V.a IV Novembre - T H . 6 7 9 0 7 6 3 ) 
E n r i c o I V con M Mastroanri i - DR 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 5 0 0 0 

R I V O L I (V.a Lomt. j fd.3 . 2 3 - Tel 4 6 0 8 3 3 ) 
I I g r a n d e f r e d d o 0< L Kasdan - DR 
( 1 8 3 0 2 2 3 0 ) 

R O U G E E T N O I R (V.a Salaria. 3 1 - Tel 8 6 4 3 0 5 ) 
U f f i c i a l e e g e n t i l u o m o , di R Gere - DR ( V M 18) 
( 1 7 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 5 0 C 0 

R O Y A L (V,a E F . ì f< r lo . 1 7 5 - Tel 7 5 7 * 5 4 9 ) 
I p r e d a t o r i d a l l ' a r c a p e r d u t a con H Ford - A 
( 1 6 3 0 2 2 3 0 ) L 6 0 0 0 

S A V O I A (V.a Bergamo. 2 1 - Tel 8 6 5 0 2 3 ) 
Cr .o -s ja est.va 

S U P E R C I N E M A (V.a V.mT.a'e - Tel 4 8 5 4 9 3 ) 
G o l d f i n g e r C O T S Connery - A 
( 1 7 3 0 2 2 3 0 ) L. 5 0 0 0 

TTFf A N V »V.a A De P r e t i Tel 4 6 2 3 9 0 ) 
F :-n per a^j-t . 
116 2 2 331 L 4 5 0 0 

U N I V E R S A L IV.a Bar.. 18 - Te! 8 5 6 0 3 0 1 
R a m b o con S Sta'.or.e - A 
( 1 7 22 3 0 ) I- 5 0 0 0 

V E R S A N O (P.awa Verbano 5 - Tel 8 5 1 1 9 5 ) 
E s s e r e o n o n e s s e r e di M Brooks - C 
116 3 0 - 2 2 3 0 ) «- * ° ° ° 

V I T T O R I A (Piazza S Maria Lfceratrice - Tel 5 7 1 3 5 7 ) 
n d i r i t t o d e l p i ù f o r t e d K V V Fasso-nder - DR 
( 2 0 3 0 2 2 3 0 0 3 0 ) L 5 0 0 0 

A C I D A Riposo 
A D A M (Via Casilma 1 8 1 6 ) 

Riposo 
A M B R A J O V I N E L L I (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 

Marylin l'insaziabile 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

A N I E N E (Piazza Sempione. 18 - Tel. 8 9 0 3 1 7 ) 
Film per adulti 
( 1 6 2 2 . 3 0 ) 

A P O L L O (Via Cairoli. 9 8 - Tel. 7 3 1 3 3 0 0 ) 
Pomo bubblo gum 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7 5 9 4 9 5 1 ) 
Film per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

A V O R I O E R O T I C M O V I E (Via Macerata. I O - Tel. 
7 5 5 3 5 2 7 1 
L e s e x y g o d i t r i c i 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi. 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 
Chiusura estiva 

E L D O R A D O (Viale dellEsercito. 3 8 - Tel. 5 0 1 0 6 S 2 ) 
P o r k y ' a 1 con K. Cattral - SA ( V M 14) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

E S P E R I A (Piazza Sonnmo. 1 7 - T e l 5 8 2 8 8 4 ) 
T h e r o c k y hor ro r p i c t u r e s h o w con S. Saran.don • 
M ( V M 18) 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G Chiabrera. 1 2 1 - Tel. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
I n c o n t r i r a v v i c i n a t i d a l t e r z o t i p o con R. Oreyfuss -
A 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

M E R C U R Y (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 
P o m o A f r o d i t e ( 1 6 - 2 2 3 0 ) MISSOURI (V. Bombelli. 
24 - Tel. 5562344) 
Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L 3 0 0 0 

M O U L I N R O U G E (Via M . Corb.no. 2 3 - Tel 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti ( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N U O V O (Via Ascianghi. I O - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
C e n t o g i o r n i a P a l e r m o con L. Ventura • DR 
( 1 6 3 0 - 2 2 3 0 ) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza della Repubblica. - Tel 4 6 4 7 6 0 ) 
Fiim per adulti 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) L. 2 0 0 0 

P A L L A D I U M (Piazza B. Ramano. 11 - Tel. 5 1 1 0 2 0 3 ) 
Film per adulti ( 1 t i . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 3 0 0 0 

P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
T o b e o r n o t t o b e ( E s s e r e o n o n e s s e r e ) di M . 
Brooks - C 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

P R I M A P O R T A (P zza Saxa Rubra. 1 2 - T e l 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Chiuso per restauro 

S P L E N D I D (Via Pier delle Vigne. 4 - T e l . 6 2 0 2 0 5 1 
Desideri 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

U U S S É (Via Tiburtma. 3 5 4 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti ( 1 6 - 2 2 3 0 ) L. 3 0 0 0 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
I s e n s i , i d e s i d e r i d i Ul ta con Brigitte Bell'Ami e 
rivista di spog'iarelìo 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

Cinema d'essai 

A F R I C A (Via Galla e Sidama - Tel. B 3 8 0 7 1 8 ) 
Film per adulti ( 1 6 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A R C H I M E D E D ' E S S A I (Via Archimede. 7 1 ) 
L o v o s t r o a m o r s di J . Cassavetes - DR 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) 

A S T R A (Viale Jonio 2 2 5 - Tel 8 1 7 6 2 5 6 ) 
F a s e I V : d i s t r u z i o n e t e r r a con N . Davenport - DR 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

D I A N A D ' E S S A I (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7 8 1 0 1 4 6 ) 
U n s o g n o l u n g o u n g i o r n o di F.F. Coppola - DR 
(16-22.30) 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel 6564395) 
Chiusura estivo 

M I G N O N (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
1 9 4 1 . A l l a r m e a H o l l y w o o d con D. Avkroyd - C 
( 1 6 - 2 2 . 3 0 ) 

N O V O C I N E IV.a Merry del Val. 14 - Tei. 5 8 1 6 2 3 5 ) 
H e a v y M o t a ! - D A 
( 1 6 - 2 2 3 0 ) 

T I B U R (V.a degli Etruschi. 4 0 - Tel 4 9 5 7 7 6 ) 
L ' e n i g m a d i K a s p a r H a u s e r di W . Ht-rzof - DR 

Jazz - Folk - Rock 
B A N D I E R A G I A L L A (Via delia Purificazione. 4 3 - Tel 

4 6 5 9 5 1 - 4 7 5 8 3 1 5 ) 
A f e 2 1 3 0 Discoteca Francesco Tafaro Every fnday 
K e n - S p e c i a l - K v/a:ts 'or aa fus americao fnends and 
guests dar>ee to the newest music 

M A H O N A (Via A Bertam. 6 - Tel 5 3 9 5 2 3 5 ) 
Alle 2 2 . 3 0 M u s i c a s u d a m e r i c a n a 

M A N U I A (Vicolo dei Dnc / je . 5 6 - Tel. 5 3 1 7 0 1 6 ) 
Dai'e 2 2 . 3 0 ritorna la musica brasiliana con J>m Porto. 

M I S S I S S I P P I J A Z Z C L U B (Borgo Ange!co. 16) 
Aite 2 2 . Concerto con d Q u a r t e t t o d a l c h i t a r r i s t a 
J o e C u s u m a n o . Ingresso omaggio studenti 

N A I M A P U B (Via dei Lsutan. 3 4 - Tel. 6 7 3 3 3 7 1 } 
DaTe 2 0 J a z z n a l c e n t r o d i R o m a 

Cabaret 
B A G A G U N O (V.a Due Macef.i. 7 5 ) 

A3» 2 1 3 0 AD ' i t a f i ana di Caste-lacci e P.-ig-tore Con 
Carla B--a:t. Lu-gi Casavc'a. EveV^ Hanack. Ra-r-.e^a 

P A R A D I S E -V.3 M a r o De ' Fiori 9 7 - Tel 6 7 8 4 8 3 8 -
6 7 9 7 3 9 6 ) 
A : e 2 2 3 0 e 0 3 0 S t e l l e i n P a r a d i s o Cabaret M J S I -
Càle con attrazioni c-.:eraar:onjV A3e 2 . C h a m p a g n e 
• c a l z e d i s e t a 

Lunapark 

I U N E U R (V.3 der-s Tre Fc--.:ar\. . EUR - Te! 5 9 1 0 6 0 3 ) 
Luna Park permaoerte r i Roma n posto loei 'e cer 
d v » r t r e i bamb.ni e soddisfare i grane* Or a r o . 1 6 - 2 3 
(sabato 1 6 - 1 CO), domer.ca e festivi 1 0 - 1 3 e 1 5 - 2 3 . 

Cineclub 
G R A U C O (V.a Perugia. 3 4 - Tel 7 5 5 1 7 8 5 ) 

E per ch.udere questa nostra Vi l i Stagor-e. due be> firn 
francesi in vers--o.->e origmaie 
A . « 1 8 3 0 C a r n e t d e b » ! , ó- J ^ e n Duvr^er ( l 9 3 7 • 
Una vera e propria passereTa dei p.-j grandi attori del 
cmer-.a francese d anteo/jerra Lrxrs Josvtt. Ferr.an-
d d . R a m u . Marie Ben. Pierre B!anc?iar. Frencorse Ro 
say. S*.'v« Fotografia Michel Ketoer e Phd^ipe Agosti
ni M j s - c a Ma-_r.cc Ja-Jjert. A i * 2 0 3 0 M a d a m a 
D e . . . Reg.a di M a i Ophuis ( 1 9 5 3 ) . con due attori 
splende* Dar-.-er-e D a m a c i e Charles Boyer 

ll^Pàrtitò 
C O M I T A T O F E D E R A L E E 

C O M M I S S I O N E F E D E R A L E 
D I C O N T R O L L O . È c o n v o c a t a 
per v e n e r d ì 2 9 g i u g n o ' 8 4 a l le 
o r e 1 7 , 3 0 in F e d e r a z i o n e la r i u 
n i o n e c o n g i u n t a d e l C . F . e de l l a 
C . F . C , c o n a l l ' o . d . g . : 1 ) V a l u t a 
z i o n e d e i r isu l ta t i d e l v o t o per il 
r i n n o v o d e l P a r l a m e n t o E u r o 
p e o ; 2 ) V a r i e . L a r e l a z i o n e i n 
t r o d u t t i v a s a r à s v o l t a d a l c o m 
p a g n o S a n d r o M o r e l l i . 

S E T T O R I D I L A V O R O . 
C o m m i s s i o n e s c u o l a de l l a F e 
d e r a z i o n e R o m a n a e d e l C o m i 
t a t o R e g i o n a l e , a l le 1 7 in F e d e 
r a z i o n e s u « S i t u a z i o n e s c u o l a 
s e c o n d a r i a s u p e r i o r e di R o m a e 
P r o v i n c i a » ( B u g g i a n : - D i P i e t r a 
- M e l e ) . 

F E S T A N A Z I O N A L E D E 
L ' U N I T A . S E T T O R E G I O C H I . 
a l le 1 7 in F e d e r a z i o n e : d e v o n o 
p a r t e c i p a r e i r e s p o n s a b i l i p o l i t i 
c i e d a m m i n i s t r a z i o n e e d i S e 
g r e t a r i di t u t t e le S e z i o n i i n t e 
r e s s a t e ( A l e t t a - M e t a ) . G R U P 
P O S P O R T , a l le 1 8 in F e d e r a 
z i o n e ( S i e n a T a s c i o t t i ) . G R U P 
P O S P A Z I O F U T U R O , a l le 
1 7 . 3 0 in F e d e r a z i o n e ( S a n d r i -
L a v i a ) . S E T T O R E A M M I N I 
S T R A Z I O N E . R I N V I O : la r i u n i o 
n e d e l s e t t o r e a m m i n i s t r a z i o n e 
p r e v i s t a p e r o g g i è r i n v i a t a a 
m a r t e d ì 3 g i u g n o al le o r e 1 8 
p r e s s o l ' a rea d e l F e s t i v a l . 

A S S E M B L E E . Q U A D R A R O 
a l le 1 8 ( M . E l i s s a n d r i m ) . 

Z O N E . C E N T R O a l le 1 9 . 3 0 
a d E n t i Loca l i a t t i v o s u l v o t o 
c o n il c o m p a g n o S a n d r o M o r e l 
l i . M A G L I A N A - P O R T U E N S E a l 
l e 1 8 . 3 0 a t t i v o s u l v o t o e u r o 
p e o e sugl i i m p e g n i p e r la F e s t a 
N a z i o n a l e d e l ' U n i t à ( B e t t i n i ) . 
C E N T O C E L L E - O U A R T I C C I O L O 
a l l e 1 8 . 3 0 a C e n t o c e l l e A b e t i 
C . d . Z . <C. L e o n i ) . T I B U R T I N A 
a l le 1 8 C . d . Z . s u l v o t o e F e s t a 
N a z i o n a l e d e l ' U n i t à (Janni l l i -
G . R o d a n o ) . A P P I A a l le 1 7 . 3 0 
n e l l ' a r e a d e l l a f e s t a a t t i v o d e i 
S e g r e t a r i d i S e z i o n e ( Q u a r e s i 
m a ) . A l l e 1 9 . 3 0 Z O N A X I a 
O S T I E N S E N U O V A r i u n i o n e d e i 
s e g r e t a r i d i s e z i o n e e d e i r e 
s p o n s a b i l i d i s e t t o r e de l la F e s t a 
N a z i o n a l e d e l ' U n i t à ( S t e f a n o 
L o r e n z i ) . 

F E S T E D E L ' U N I T À . C o n t i 
n u a la f e s t a d i L A S T O R T A c o n 
u n d i b a t t i t o a l le 2 0 sul s D e c r e -
t o » c o n il c o m p a g n o P e p p e 
M a n c i n i . 

F E S T A D E L ' U N I T A D I C A -
S I L I N A S U D . E l e n c o d e i b i 
g l i e t t i e s t r a t t i t r a i s o t t o s c r i t t o r i 
d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a : 1 ) 
0 0 8 6 9 : 2 ) 0 3 4 5 7 ; 3 ) 0 4 4 0 5 ; 
4 ) 1 4 0 8 2 : 5 ) 0 3 2 9 4 ; 6 ) 
1 0 8 6 9 : 7 ) 0 2 5 0 9 : 8 ) 0 1 9 8 5 ; 
9 ) 0 7 5 9 4 : 1 0 ) 0 4 1 3 7 ; 1 1 ) 
0 8 1 1 1 : 1 2 ) 0 3 4 3 9 : 1 3 ) 
1 7 0 2 9 ; 1 4 ) 1 5 8 4 7 ; 1 5 ) 
0 4 1 6 2 ; 1 6 ) 1 4 2 0 9 ; 1 7 ) 
0 1 2 8 7 ; 1 8 ) 0 1 3 8 1 ; 1 9 ) 
0 1 0 8 0 : 2 0 ) 0 2 6 3 7 . 

V E N E R D Ì 2 9 C . F . E C . F . C . 
D E L L A F E D E R A Z I O N E C A 
S T E L L I . V e n e r d ì 2 9 a l le o r e 1 8 -
p r e s s o l ' I s t i t u t o P. T o g l i a t t i d i 
F R A T T O C C H I E si r i u n i s c o n o il 
C . F . e la C . F . C , s u : « 1 ) E s a m e 
d e l v o t o , p r o s p e t t i v e p o l i t i c h e e 
in i z ia t ive d i p a r t i t o : 2 ) V a n e . 
R e l a t o r e F a i a s c a . p r e s i e d e 
F r a n c o C e r v i , s e g r e t a r i o d e l l a 
F e d e r a z i o n e . I n t e r v e r r à G i o v a n 
n i B e r l . n g u e r . s e g r e t a r i o r e g i o 
n a l e . 

C A S T E L L I . C I A M P I N O o r e 
1 8 a p e r t u r a F e s t a d e l ' U n i t à : 

A R I C C I A a s s . ana l is i d e l v o t o 
( F a i a s c a ) : P O M E Z I A o r e 1 8 . 3 0 
c o m i t a t o d T e t t r v o S U N I A : G E -
N A Z Z A N O o r e 2 0 F G C I . a t t i v o 
t e s s e r a m e n t o e F . N . U . ( M a r 
t a ) . 

P R O S I N O N E . C A S S I N O o r e 
1 7 a t t i v o d i z o n a su l l ' ana l is i d e l 

v o t o ( C a m p a n a r i ) . 
T I V O L I . V I L L A A D R I A N A 

o r e 1 8 . 3 0 a t t i v o ana l is i d e l v o 
t o ( A q u i n o ! : M E N T A N A o r e 
2 0 . 3 0 c o m i t a t o c i t t a d n o ( O -
g n o r . 0 -

L A T I N A . C O R I o r e 2 0 . 3 0 

( R e c c h i a ) . 

COMPLEANNO 
La cc-Tpagna Cam Sa Coererza 

c o r n p * o g ^ 6 5 3rra A".a cara Carni -
la e al si-O corr.p^cjno Fra-->cesco 
Marra gh a-jguri de» cempagn» de"-a 
se rene f o m e n t a n o , dc-'a zona, del
la Federaiiorve e de i U n t a 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

COMUNE DI CEPRANO 
PROVINCIA DI FROSINONE 

IL S I N D A C O 

Visto l'art. 7 . 3* comma, della legga 2 febbraio 1 9 7 3 . n. 14 R E N D E 

N O T O 

Q u e s t o C o m u n e i n t e n d e a p p a l t a r e , c o n la p r o c e d u r a d i 

c u i a l l ' a r t . 1 , l e t t e r a a ) d e l l a l e g g e 2 f e b b r a i o 1 9 7 3 , n . 1 4 

( C o n e s c l u s i o n e d i o f f e r t e i n a u m e n t o ) i l a v o r i d i s i s t e m a 

z i o n e d e l l e s t r a d e e s t e r n e d i c u i a l p r o g e t t o a p p r o v a t o d a l 

C o n s i g l i o C o m u n a l e c o n a t t o n . 1 8 2 d e l 1 4 / 1 1 / 1 9 8 3 , 

v i s t a t o d a l l a S C A E L n e l l a s e d u t a d e l l ' 1 / 1 2 / 1 9 8 3 . w s p e 

c i a l e 4 6 7 8 3 , p e r u n i m p o r t o , a b a s e d ' a s t a , d i L . 

4 1 3 . 4 8 9 . 9 8 0 . 

G l i i n t e r e s s a t i , e n t r o 1 5 g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i c a z i o n e 

d e l p r e s e n t e a v v i s o p o t r a n n o c h i e d e r e d i e s s e r e i n v i t a t i 

a l l a g a r a i n d i r i z z a n d o l a r i c h i e s t a a l s o t t o s c r i t t o S i n d a c o , 

n e l l a r e s i d e n z a m u n i c i p a l e . 

Ceprano 13 giugno 1984 

I L S I N D A C O 

( A n t o n i o I g n a g n . ) 

PUJTOIMPORT 
LAGRANDE 

ORGANIZZAZIONE 
AL SERVIZIO 
DI CHI GUIDA. 

11 CENTRI VENDITA 

5 OFFICINE 

5 MAGAZZINI RICAMBI 

AUTOMERCATO DELL USATO 

SERVIZIO FULL LEASING 

LEASING FINANZIARIO 

À C I IN SEDE 

S C D E R O M A 
[ OPIX I 

V Ì A S A L A R I A 7 ^ 9 

Ecco un film per la tua Sezione 
Uno spettacolo per la tua Festa 

Buon compleanno 
lUnità 
Testi di Ugo Badiiel 

Regia di Paquito Del Bosco 

La manifestazione-spettacolo con la 
quale abbiamo festeggiato a Roma il 
sessantesimo de l'Unità è stata 
filmata ed ora la cassetta è a disposizio
ne delle Sezioni e dei compagni che orga
nizzano le Feste della stampa comunista. 
È stata prodotta dalla Sezione Stampa e 
propaganda della Direzione del Partito e 
dal nostro giornale. 

Le videocassette possono essere ri
chieste al Dipartimento stampa, propa
ganda e informazione, in Direzione, via 
delle Botteghe Oscure. 4 Roma. 

I testi del documentario sono dì Ugo 
Baduel. La regia di Paquito Del Bosco. 

II film dura 40 minuti e contiene le 
testimonianze dì Macaluso, Ingrao, Fer
rara, Tortorella e Achille Occhetto e ci fa 
riascoltare le canzoni di Eugenio Benna
to, Sergio Endrigo, Mimmo Locasciulli, 
Gianni Morandi, Nada, Gino Paoli e Paolo 
Pietrangeli: tutti i cantanti cioè che coor
dinati da Nanni Loy, si sono esibiti, quel 
12 febbraio, sotto la tenda del Villaggio 
Olimpico regalandoci un piacevole pome
riggio di impegno politico e di festa. 

. 
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Turismo nautico in difficoltà 
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Il porto di 
Goro (Ferrami. Gli 
approdi tradizionali 
delle barche da pesca 
spesso sono inservibili 
per la nautico da diporto 

canze 
Moltiplicate le barche, gli approdi no - Ferrara riattiva la 
darsena proponendo il viaggio mare-fiume - Mercato dell'usato 

Dolio nostro redozione 
FERRARA — .Italia.»Italia! /da ciascun le
gno ritornando, allegri / tutti la salutammo. 
/ Rinforzatosi l venti; apparve il porto / più 
da vicino... Allor le vele / calammo, e con le 
prore a terra demmo: È l'agognato arrivo di 
un famoso navigatore mediterraneo. Enea, 
In un porto Italiano (quello di Badlsco, presso 
Otranto). Oggi a toccar ferra ci sarebbe più di 
un problema per la carenza di strutture ed 
Impianti da diporto nautico che caratterizza 
•gran parte del novemlla chilometri di coste 
del nostro paese. Basta pensare che nel de-
cennlo 1970-80 le Imbarcazioni che si sono 
Iscritte nel registri del compartimenti marit
timi superavano le 420 mila unita, mentre 
quelle non Iscritte, ma In esercizio, si aggira
vano attorno alle 140-150 mila. Se a queste 
aggiungiamo tutte le Imbarcazioni che inal
berano bandiere di comodo e che sono in par
ticolare le imbarcazioni di maggiori dimen
sioni. si delincano le dimensioni di questa 
flotta estiva e le straordinarie prospettive 
che può avere questo settore. 

Secondo alcune stime orientative, il capi
tale Investito in Imbarcazioni da diporto si 
aggira attorno al tremila miliardi annui, 
mentre la manutenzione ed il 'parking» del 
natanti può calcolarsi oltre l cento miliardi 
annui. Secondo le valutazioni del 1982, anno 
che consente una certa attendibilità nei dati, 
il mercato del nuovo, cioè il venduto dai can
tieri specializza II, si aggira attorno ai 350-400 
miliardi, pari cioè a circa il 12-13% del capi
tale Investito nel parvo imbarcazioni da di
porto, con gli evidenti vantaggi anche per la 
bilancia dei pagamenti con reitero. L'usato 
In questo settore dà vita ad un mercato assai 
fiorente (visto che 11 nuovo è caratterizzato 
da costi molto elevati) che è circa uguale al 
valore del prodotto cantieristico nuovo. 

Nonostante le secolari tradizioni marinare 
del nostro paese, è solo in tempi molto recen
ti che la nautica da diporto ha subito un'e
spansione, parallelamente al decollo indu
striale. L'automobile si è tirata dietro (in tut
ti 1 sensi) la barca; dopo un primo periodo 
con le Imbarcazioni comprate solo con l'idea 
del «basta che resti a galla», si è aiuta un'evo
luzione sempre più rapida. Da una parte i ; è 
stata un'affcrmzzior.ò delle barche a vela vi
ste anche come pratica sportiva (in crescente 
aumento le scuole di vela, che seno ad esem
plo la prima cosa offerta nella iacanza »tutto 
compreso»), dall'altra si è formate ur.a vera e 
propria flotta di gommoni e di tavole a vela, 
che hanno contribuito al nascere di una più 
vasta cultura del mare, avvicinando ampie 
fasce della popolazione all'ambiente marino. 
Ma se una parte delle imbarcazioni può tro
vare ricovero sulla spiaggia senza enormi 
difficoltà (mantenendo Inalterato ti rapporto 
automobile-barca), una parte ha inveceasso-
luta necessità di rimanere, più o meno a lun
go, Jn acqua. 

È proprio qui che cominciano le dolenti 
note del porti turistici. La nautica da diporto 
(se ne è anche discusso di recente in un con
vegno tenutosi a Ferrara, dal titolo «Porti tu-
nsticl e ripresa economica», organizzato dal
la Comunità Poni adriatici. dall'Ammini
strazione pm:ir.cla!e di Ferrara e dalla Re
gione Emilia-Romagna) può dare un contri
buto originale alla stessa ripresa economica 
del paese, sviluppando quelle attività legate 
alla ponualità turistica e più In generale al
l'intero comparto economico turistico. 

Manca Innanzi tutto una normativa, una 
legislazione nazionale come quadro di riferi
mento sia della legislazione regionale che 
della telati:a normali:a locale. Giuridica
mente l porti tunsUcl sono ancora regola
mentati da una legge del 1SS5 e l'unico 
irlammodcT.amenlo» è dato dalie circolari 
mtnlstcr.all. 

Ma qual è la situazione del nostri porti? Il 
numero dei porti minori, classificati di IV 
classe come porti pescherecci o di rifugio, è 
di circa 350 e sono sparsi nella maggior parte 
delle coste italiane. Al numero tuttavia non 
cotìispcnde la qualità. Spesso non si tiene 
conto del problema del fondali, che è invece 
fondamentale, visto che buona pa,te delle 
barche della fiotta da crociera è costituita da 
Imbarcazioni a vela a chiglia rissa con pe
scaggio attorno a 1.50 metri. Tutto questo 
tende una.buona parte del punti scalo, pur se 

adatti alle barche da pesca, Inutilizzabili per 
natanti da diporto. Altro elemento di diffi
coltà (rilevato dal recente studio della Mar-
consult di Genova): le strutture pensate spe
cificamente limitate, e per di più distribuite 
geograficamente in maniera dettata solo dal
la convenienza economica. 

I porti turistici esistenti si possono divide
re in tre gruppi principali. Primo: quelli del
l'arco ligure, caratterizzati da alti costi di co
struzione ma da un alto valore commerciale 
del posti barca, a causa della vicinanza al 
maggiori agglomerati urbani. Secondo: i 
porti dell'alto Adriatico, caratterizzati da ri
dotti costi di realizzazione in conseguenza 
delle caratteristiche del litorale. Infine alcu
ni porti disseminati in punti di particolare 
interesse turistico (per esempio Punta Ala, 
Porto Rotondo). 

Chi possiede una barca e non accetta di 
trasformarla In una specie di albergo galleg
giante perennemente ancorato alla banchi
na, ha difficoltà nel sistemarla in zone abba
stanza vicine al centri cittadini in modo da 
poterla impiegare in occasione di brevi va
canze fuori stagione onel week-end. Duran te 
i mesi estivi c'è poi il timore di affrontare 
spostamenti di una certa ampiezza, proprio 
per Insufficienza o assenza di impianti lungo 
la costa. Essere costretti a dare la caccia ad 
un accosto nel porti di transito spinge così il 
diportista verso altri paesi. Appare evidente 
l'effetto frenante che tutto ciò comporta; gli 
stessi esperti del settore affermano che l'ac
quisto di un natante è condizionato da parte 
dell'acquirente dalla certezza di trovare il 
punto d'ormeggio. Oggi una barca per fare 
turismo si può comprare con una ventina di 
milioni, un posto barca si aggira su un milio
ne al metro quadro, alla fine dei conti si 
spende più per un posto barca che per la bar
ca stessa. 

Anche altre forme per fare turismo nauti
co. senza acquistare il natante, come ad 
esempio il noleggio (molto sviluppato in al
cuni paesi del Mediterraneo) o la multipro
prietà vengono scoraggiate. Per non parlare . 
poi del turismo straniero che viene attratto 
da paesi come Grecia, Jugoslavia, Spagna, 
Tunisia che stanno realizzando importanti 
iniziative in questo settore. Effetti economici 
che non vanno trascurati, anche per la stessa 
occupazione; secondo alcune stime, con 100 
barche si creano 3 posti di la\oro diretto, 11 
per aziende commerciali, 9 per cantietisti. 

Da uno studio della Camera di Commercio 
di Genova sulle presenza turistiche in Ligu
ria si è costatato che le località dotate di in
frastrutture per la nautica, anche nel perìodi 
di bassa stagione, godono di un certo flusso 
turistico. Sarebbe necessaria una rete di sca
li, uno a circa trenta miglia dall'altro essen
do questa la distanza percorribile in un gior
no da una barca a vela di medie dimensioni. 
Porti agibili anche in condizioni di maltem
po, dotati di attrezzature per l'ormeggio ma 
anche per l'assistenza tecnica. Un sistema 
retrostante per aumentare le capacità turi
stiche della zona, un sistema unitario mare-
fiume. do\ e questo è possibile. 

Un esempio può xemre da quanto si sia 
facendo a Ferrara: la iccchia darsena dì S. 
Paolo sta per essere trasformata m un porto 
turìstico con la capacità di ospitare 270posti-
barca a non più di trecento metri dalla piazza 
del Duomo, in pieno centro storico; il tutto è 
collegato al mare con due v»? d'acqua: il Po di 
Volano ed il Po. 

Sei complesso, appare urgente un proget
to delia portuahtà turistica che incrementi, 
con tutto il rispetto per la natura e per gli 
equilibri ecologici, nel prossimi cinque anni 
l'offerta del posti-barca, in primo luogo par
tendo da un pieno sfruttamento dei porti esi
stenti. In tutto questo vi è un ruolo del capi
tale pubblico come di quello privato; il primo 
deve soprattutto garantire Velimmazior.e 
delle grandi strozzature interne ai porti (fon
dali, imboccature) ed esterne, mentre quello 
privato può atere il compito di costruire ì 
posti-barca e l'insieme dell'economia turisti
ca. Quindi un rilancio economico e qualifi
cato dell'offerta turìstica, con un progetto 
mare che possa inserire nell'offerta turistica 
non solo li porto, ma la città, I fiumi, l'orga
nizzazione stessa. 

Fabio Ziosi 

eletto segretario d 
più vice-segretari. 

Sulla relazione di Pecchlo-
II sono Intervenuti sedici 
compagni, nell 'ordine: Ca
stellano, Fanti , Perna, Bada
loni, Maura Vagli, Galluzzl, 
Bufallnl, Verdini, Turcl, Na
politano, Lama, Roaslo, 
Sprlano, Luporini, Cacela-
puotl e Mussi. La discussio
ne ha r iguardato tre aspetti: 
la corrispondenza della per
sonalità del compagno Natta 
alle esigenze della guida del 
partito, l 'opportunità o me
no di procedere a una ri
s trut turazione degli organi
smi dirigenti, il metodo di 
veto. Unanime è s tato l'ap
prezzamento per le qualità 
polìtiche, morali e culturali 
del compagno Natta. La mo
tivazione di altre candidatu
re è s tata riproposta, con 
considerazioni di opportuni
tà politica. Così per 11 com
pagno Perna una scelta che 
fosse caduta sul compagno 

Lama avrebbe meglio rispo
sto a un segno di innovazio
ne sia In rapporto al ruolo In
ternationale del part i to che 
alla situazione politica Inter
na; per il compagno Bufallnl 
(che aveva proposto In con
sultazione l nomi di Lama e 
Napolitano, ma 11 primo era 
decaduto per l'irrevocabile 
rifiuto del segretario della 
CGIL) la scelta del presiden
te del nostri deputati avreb
be costituito una soluzione 
fresca e Incisiva quale richie
sto dal momento politico 
cruciale. Altri compagni 
hanno ritenuto di motivare 
le ragioni delle indicazioni 
diverse da Natta che aveva
no dato durante la consulta
zione: è il caso del compagni 
Galluzzi, Verdini (che, però, 
ha sottolineato al t ra cosa è 
un'indicazione ed a l t ra l 'atto 
politico del voto, per cui 
avrebbe votato Natta), Turcì 
(che In consultazione aveva 

considerato anche altre can
didature considerava valida 
la candidatura Nat ta e con
scguentemente si è compor
tato nel voto). Il compagno 
Fanti che nelle consultazioni 
aveva dato Indicazioni diver
se al è dichiarato favorevole 
alla candidatura Nat ta m a 
ha argomenta to l'esigenza 
(soprattutto per ragioni In
ternazionali) di procedere 
anche alla nomina di un au
torevole presidente del part i 
to. Il compagno Badaloni ha 
osservato che tu t te le esigen
ze invocate dal compagni 
che si sono dichiarati per al
tre candidature sono perfet
tamente rispecchiate dal 
compagno Nat ta e ha detto 
di essere contrario alla no
mina di un presidente. La 
compagna Vagli ha sottoli
neato la particolare corri
spondenza di Nat ta all'esi
genza di affermare la conti
nui tà e l 'apertura verso la 

molteplicità delle domande 
che vengono dal Paese. Il 
compagno Napolitano pur 
rispettando le ragioni dì chi 
ha avanzato 11 suo e altri no
mi ha fatto notare che la 
consultazione ha dato un 
esito preciso di assenso sulla 
designazione di Natta. Si de
cida pertanto su tale base de
mocraticamente accertata e 
pienamente valida eppol cia
scuno dia il meglio di sé nel 
ruolo proprio e nella parteci
pazione alla direzione colle
giale. Il compagno Lama, 
che pure non fa parte, In ra
gione dell ' incompatibilità, 
del CC, ha voluto ripetere le 
ragioni per cui aveva prega
to di non formulare il suo 
nome e, In ogni caso, la sua 
assoluta indisponibilità an 
che in caso di designazione. 
Tali motivi sono: 11 desiderio 
di continuare il suo lavoro 
alla testa della CGIL, e la 

scarsa esperienza relativa
mente alla vita specifica del 
part i to e ha espresso il suo 
pieno consenso alla nomina 
di Natta. I compagni Roaslo 
e Cacclapuotl pur avendo 
fatto designazioni diverse 
hanno fatto appello a u n vo
to unitario. Sprlano ha argo
menta to la convinzione che 
Natta rappresenta al meglio, 
anzi meglio di altri, l'esigen
za dell 'unità del partito. Lu
porini, ricordato che certa
mente Natta non aspirava 
ad assumere un così gravoso 
Impegno, ha evocato un ri
cordo giovanile del nuovo se
gretario e ha messo In luce le 
doti che fanno di Natta un 
candidato all'altezza del 
compiti che 11 Parti to oggi 
deve affrontare. Mussi si è 
pronunciato per Natta come 
garante di collegialità e di 
r innovamento. 

Circa la questione della 

s trut turazione degli organi
smi dirigenti, mentre alcuni 
compagni si sono pronun
ciati per un lavoro più colle
giale e (Bufalinì, Verdini) per 
l'istituzione di un organismo 
politico Intermedio tra se
greteria e Direzione, altri 
hanno posto l'esigenza di 
non appesantire 11 lavoro del 
part i to con altri organismi. 

A questa discussione si è 
Intrecciata quella sul meto
do di votazione. Il compagno 
Castellano aveva proposto lo 
scrutinio segreto. La decisio
ne dell 'assemblea è.stata ne
gativa: 11 voto segreto è stato 
approvato da soli 9 voti. 
Quindi si è proceduto a scru
tinio palese sulla candidatu
ra Nat ta con l'esito riferito 
all'inizio. Prendeva Imme
dia tamente dopo, verso le 19, 
la parola 11 nuovo segretario 
del Parti to. 

e. ro. 

del cinque vuole evitare da
gli altri quat t ro l'accusa di 
essere iscritto al «partito del
la crisi», secondo l ' imputa
zione che 11 democristiano 
Donat Cattin addebita al suo 
segretario De Mita. Inoltre, è 
evidente che ognuno del par
tner cerca di arrivare al tavo
lo della «verifica" con un 'a 
deguata campagna promo
zionale basata sulla valoriz
zazione di qualche decimale 
in più s t rappato agli antago
nisti. Ma non una delle ra
gioni di contrasto e lacera
zione degli ultimi mesi è s ta
ta risolta dall 'ult imo voto: ed 
è significativo che mentre 
socialisti e socialdemocratici 
(cioè i difensori a oltranza 
del governo) cercano di ac
creditarlo come Indizio di 
«una ripresa di tut t i l partiti 
della maggioranza», demo
cristiani e repubblicani ba
dano assai più al fatti loro e 
manifestano persistente 
freddezza verso le sorti del 
pentapart i to. 

Il gioco degli Inganni non 
potrà del resto durare molto. 
Sul tavolo della «verifica» 
confluiranno 1 nodi della si-

Le polemiche 
politiche 
tuazlone economica e — per 
esplicita volontà democri
s t iana — della «strategia co
mune» dell'alleanza, nonché 
della sua estensione alle 
giunte locali: Roma, Venezia 
e Bari In testa, secondo la ri
chiesta del responsabile de 
degli enti locali. Sabatini . E 
non basta, perché nel con
tenzioso figura — come Bo-
drato non smette di ricorda
re — il chiarimento richiesto 
dallo scudo crociato al PSI 
sulle affermazioni di Formi
ca In merito al rappor to P2-
DC: il dibattito previsto a 
Montecitorio, per l primi di 
luglio, sul «caso Moro» sa rà 
da questo punto di vista un 
test significativo, assai più 
del r isultato elettorale di 
qualche comune. 

Del resto, orgogliosa «del
l 'autorità che — secondo Ro

gnoni — sta riacquistando», 
la DC non fa nulla per a t te
nuare il cara t tere estrema
mente oneroso delle contro
parti te che esige da Craxl per 
lasciarlo «bollire» ancora 
qualche mese a Palazzo Chi
gi. A quanto risulta, l'Ufficio 
Politico che si riunisce sta
mane vagherà fin da ora la 
bozza del documento da pre
sentare al tavolo della «ve
rifica», e oltre al diktat sulle 
materie già citate ce ne sa
rebbero altri: sulla limitazio
ne del dir i t to di sciopero nel 
servizi pubblici e perfino sul
la scuola privata. 

At tenuando l'euforia del 
direttore deH'«Avanti!>, u n a 
nota della segreteria sociali
s ta si è l imi ta ta ieri ad an 
nunciare prudentemente 
che «può prendere ora corpo 
l 'attesa, approfondita verifi

ca»: niente previsioni sugli 
esiti, se non la consolatoria 
osservazione che essendo 1 
risultati del voto numerica
mente meno disastrosi per 11 
governo italiano rispetto ad 
altri In Europa, essi «emer
gono nel loro significato e 
valore». Già, ma quale? E poi, 
nello stesso PSI anche chi, 
come Valdo Spini, «respira di 
sollievo» per il voto di dome
nica scorsa, esorta «a non di
menticare i buoni propositi 
formulati dopo 11 deludente 
risultato delle elezioni euro
pee». 

«Oggi — dice ancora il se
condo "vice" di Craxl — 11 
problema del PSI è di fronte 
a tut t i noi, nel momen to In 
cui ci accorgiamo che non 
esistono scorciatole nel r ap 
porto con l 'elettorato, e che 
nemmeno la presidenza del 
Consìglio può di per sé sup
plire al partito». E Graziano 
Verzelll, segretario confede
rale della CGIL, socialista, 
ammonisce che non r isul ta 
affatto a t t enua ta «la diffusa 
esigenza di un ' a t t en ta rifles

sione circa il ruolo del PSI 
nella vicenda politica, gli 
obiettivi della sua Iniziati
va». 

L'esito di questa «riflessio
ne» interna influirà eviden
temente sullo scenario poli
tico del prossimi mesi, m a 
in tanto su Craxi piovono av
vert imenti e appunt i anche 
da settori importanti del pa
dronato , delusi dal fallimen
to della sua manovra econo
mica: «Non ha senso — gli 
r improvera in un'Intervista 
al l '"Europeo" Carlo De Be
nedetti , vicepresidente della 
Confindustria — aprire 
un ' a sp ra battaglia politica 
per non avere risultati ap 
prezzabili in termini econo
mici. E questi non si possono 
ot tenere avendo contro, In 
una guerra a oltranza, un 
terzo del Paese. Adesso che il 
PCI è diventato il primo par
tito italiano, è chiaro per tu t 
ti che la politica dello scon
t ro è sbagliata». 

Le critiche di questi settori 
Industriali si riflettono nel 
pesantissimo attacco di Vi
sent in! alla politica di spesa 
segui ta dal governo di cui è 

gì i nostri illustri commentato-
ri?. 

E vero: le elezioni europee, 
soprattutto in alcune zone del 
Mezzogiorno, sono meno con
dizionate dal sistema di potere 
del pentapartito, sono più lìbe
re da pressioni personalistiche 
e clientelar] ed esprimono gli 
orientamenti degh elettori su 
grandi scelte. Ma riteniamo che 
nella maggior parte dei casi la 
superficialità delle analisi di 
cui viene fatto sfoggio si accom-_ 
pagai al tentativo scoperto d\ 
rimettere comunque insieme i 
cocci del pentapartito. Di qui i 
riferimenti alla «verifica» che 

Davvero chi si 
contenta gode 
adesso si prospetterebbe più 
tranquilla. Perché più tranquil
la? I dati politici di fondo sono 
stati tutti confermati: 

1) Il PSI subisce una sconfit
ta politica perché non riesce a 
sortire dal suo ridotto elettora
le ed a mutare i rapporti di for
za col PCI, se non in peggio, e 

con laDC dopo un anno di pre
sidenza del Consiglio che pro
prio questo ^effetto» si era ri
proposto. 

pentapartito nella Re
gione sarda è al lumicino, men
tre le opposizioni risultano raf
forzate. 

3) La DC frena la propria ca

duta ma non può certo vantare 
una inversione della tendenza 
elettorale. 

4) Lo scarto tra voto ammi
nistrativo e voto politico per il 
PCI è, corto, cosa seria e dob
biamo essere ben consapevoli 
che finché non sarà stato supe
rato non saremo nel Mezzogior
no partito di governo. Èquesto, 
anzi, un discorso tutto da ria
prire per i suoi risvolti politici 
ed organizzativi. 

Tuttavia l'avanzata del PCI 
si rivela ben solida e consisten
te. Non è un fatto occasionale. 

Essa trova precise motivazioni 
nelle scelte del partito, nel suo 
modo di fare politica, nel modo 
in cui si colloca nella società. 

Il problema di un serio e ri
goroso esame della situazione 
politica e delle prospettive che 
si imponeva all'indomani del 
voto europeo continua ad im
porsi a maggior ragione oggi. 
Cercare di evitarlo, continuan
do a nascondersi dietro le corti
ne fumogene della propaganda 
che durano sino al primo soffio 
di vento, non serve proprio-a 
nessuno. 

em. ma. 

tà politica ci crede davvero. 
Anche se il presidente fran
cese ha sostenuto ieri sera 
che l'accordo sul bilancio co
stituisce di per se stesso un 
•rilancio molto forte», su 
questo plano qualche delu
sione c'è s ta ta . Alla vigilia 
sembrava che da 'Fon ta lne -
bleau dovesse uscire un ' indi
cazione molto concreta su 
come procedere sulla s t rada 
della integrazione politica: la 
convocazione di una confe
renza dei governi del «dieci» 
per discutere 11 progetto di 
Unione europea elaborata da 
Spinelli e fatto proprio dal 
vecchio Par lamento di Stra
sburgo. Non è s ta ta convoca
ta alcuna conferenza. Si è so
lo deciso — vincendo duri 
contrasti , a quan te pare — di 
dare manda to a un gruppo di 
lavoro formato d a «rappre
sentant i del governi» di ela
borare uno schema di pro
getto da sottoporre allo stes
so Consiglio europeo, il quale 
Io r:rr.a.st:cherebbe per pro
porlo alla conferenza dei go
verni, la quale Io mvierebbe 
al Par lamento di Strasbur
go, il quale Io nnvierebbe a 
sua volta alla ratifica dei 
parlamenti nazionali. 

Una procedura che, oltre 
che sembrare inventata dal
l'Ufficio Complicazioni Cose 
Semplici che deve sicura
mente esistere da qualche 
par te t ra Bruxelles e le capi
tali dei «dieci», appare deci
samente incomprensibile se 
si considera che un progetto 
di Unione europea già c'è, e 
per di più già approvato, e 
non si capisce proprio per
chè, invece di discutere quel
le. si decide di rr.ettere ni la
voro dei bravi funzionari, 
che potrebbero più uti lmen
te impiegare le proprie ener
gie, a crearne un doppione. 

La conferenza del governi 
— è l'indicazione venuta ieri 

Ooimpromesso 
alla 
— studierebbe Inoltre alcune 
misure che r iguardano quel
la che viene ch iamata «l'Eu
ropa del cittadini»: facilita
zioni alle frontiere, libera 
circolazione dei cittadini e 
merci, passaporto europeo, 
equiparazione di titoli. Si 
t r a t t a di indicazioni sicura
mente importanti sul plano 
dell ' immagine, cosa da non 
sottovalutare visto che tut t i i 
sondaggi d'opinione regi
s t rano un inquietante senti
mento di lontanza dell 'Euro
pa dalla concreta e quotidia
n a esperienza degli europei. 
Res ta però la sensazione che 
ricostruire l ' immagine sia 
solo un primo passo. Se non 
sono sorrette da una solida 
sostanza politica, le immagi
ni si sfogano e annegano nel
la delusione. 

L'accordo sulla questione 
bri tannica è complicato al 
meno quanto è s ta ta faticosa 
la sua elaborazione. Londra 
h a accettato la misura del 
r imborsa in un miliardo 
ECU (1.400 miliardi di lire) 
per il 1984, secondo la formu
la di compromesso proposta 
dal nove partner e già rifiu
t a t a nell 'ultimo vertice, quel
lo di Bruxelles. Per il secon
do e terzo anno ha abbassato 
le proprie richieste (voleva 
un rimborso p a n all'80 per 
cento del disavanzo t ra da re 
e avere) al 66 per cento, il 6% 
in più di quanto le era s tato 
in un primo momento offer
to. Ha ceduto, dunque, sulle 
cifre, m a ha o t tenuto il rico
noscimento del principio se
condo cui chi più sborsa più 
h a dirit to a riavere indietro, 

a t t raverso u n meccanismo 
che, se non è permanente , 
appare quanto meno durevo
le. Esso resterà in vigore, in
fatti, fino al momento in cui 
verrà a t tua to l 'aumento del
le quote IVA che ciascun 
paese versa alla Comunità , e 
cioè a lmeno fino all'86, 
quando queste passeranno 
da l l ' 1% a t tua le all '1,4%, e 
tu t to allora verrà ridiscusso. 
Ma non si vede come e per
chè, a quel punto , la questio
ne dovrebbe non riproporsi 
negli stessi termini in cui si 
pone oggi. Il «rimborsolngle-
se». Insomma, rischia di di 
ventare un principio eterno. 

L'intesa con la signora 
Thatcher non poteva non ec
citare gli appetit i del cancel
liere Kohl, il quale anche egli 
va da mesi rivendicando un 
«corretto computo» del dare e 
dell'avere, essendo anche la 
Repubblica federale contri-
butrice al net to delle casse 
comunitar ie . E lo si è visto 
subito: per accet tare di con
tribuire con i due terzi della 
propria quota (anziché al 
50% come pretendeva) al la 
somma necessaria per r im
borsare Londra. Bonn h a 
chiesto e o t tenuto u n a con-

j t ropart i ta che alla lunga po
trebbe rivelarsi pericolosa. I 
nove partner , contro il pare
re negativo della Commis
sione, h a n n o accordato al 
governo tedesco il permesso 
di aumen ta re (dal 3 al 5 per 
cento) e prolungare (per ben 
4 anni e mezzo) le agevola
zioni IVA per i propri agr i 
coltori, «danneggiati» con ri
duzioni Ui reddito calcolate 

(dai tedeschi) Intorno a! 22% 
dalla correzione dei mecca
nismi Integrativi degli im
porti monetar i compensat i 
vi, decretata nel quadro del
l 'ultimo compromesso agr i 
colo raggiunto a Bruxelles a 
fine marzo. 

Questa del r imborsi all 'a
gricoltura tedesca era un 'a l 
t ra delle mine vaganti del 
vertice. Kohl l'aveva posta in 
termini ultimativi e d r a m 
matici, spinto evidentemen
te da ragioni di politica in
terna, legate all 'accresciuto 
peso nella coalizione della 
CSU di St rauss (feroce nella 
difesa degli allevatori bava
resi) dopo il disastro regi
s t ra to alle elezioni europee 
dalla più «europeista» F D P di 
Genscher. Come che sia, co
munque, con la concessione 
fatta a Bonn, il pacchet to 
agricolo di Bruxelles è ri
messo di fatto in discussio
ne. Il che avrà come conse
guenza che a lmeno l 'Italia 
chiederà di rivederne qual
che aspetto, e in part icolare 
il tetto alla produzione di lat
te che il nostro governo ave
va un po' incau tamente ac 
cettato, pur sapendo di non 
essere in grado di ass icurar
ne neppure tecnicamente il 
rispetto. Ieri, comunque, se
condo ambient i della nos t ra 
delegazione. Craxl e An-
dreotti si sarebbero limitati 
a «prospettare il problema». 

Il compromesso di Fonta l -
nebleau. insomma, non a p 
pare né solido né risolutivo. 
Lo stesso Craxi, pu r afer
mando che «finalmente ci si 
è tolti una bru t ta spina nel 
fianco», ha ammesso che il 
clima del vertice non è s ta to 
•euforico», anche perchè tu t 
ti i capi di governo e rano sot
to lo shock dei risultati del 17 
giugno. Certo, resta il fatto 
che i «dieci», stavolta, escono 

d a u n vertice senza dover re-
g i s t r a r e u n fallimento. Il che 
sa rà anche poco, m a final
men te d à la sensazione che 
la spirale perversa delle pre
giudiziali che soffocano la 
politica sia, se non spezzata, 
a lmeno incrinata-

Resta una domanda: che 
cosa h a offerto questo verti
ce sull 'altro plano, quello del 
futuro delle istituzioni co
muni ta r ie e del loro rilancio? 
La risposta è davvero diffici
le. Il compromesso pastic-
ciatissimo sul modo in cui 
far procedere il discorso su l 
l 'unione europea intorno al 
quale si s tava lavorando Ieri 
sera, mos t ra il segno di u n a 
desolante Incapacità di vin
cere le resistenze e le diffi
denze nazionali. Quelle br i 
tanniche, m a in qualche mi 
s u r a anche quelle tedesche, 
pure a non voler dubi tare 
sul la pienezza della conver
sione francese al proge ' to di 
unione europea che è s ta ta 
un po ' troppo improvvisa e 
spettacolare, con il discorso 
di Mitterrand a Strasburgo il 
mese scorso, per convincere 
del tu t to . E most ra anche la 
resistenza di una sospettosa 
sottovalutazione del Par la
mento di Strasburgo, al qua
le non si riconosce la legitti
m i t à politica di proporre es
so stesso, rappresentante del 
cit tadini d'Europa, la s t r ada 
della riforma istituzionale, 
m a al massimo si «concede» 
il dir i t to di dire la sua , fermo 
res tando che poi, in u l t ima 
analisi , chi decide davvero 
sono i governi nazionali. S ta 
alla nuova assemblea di 
Strasburgo, ora. riprendersi 
ruolo e poteri. Anzi conqui
starseli sul campo, visto che 
a lmeno i secondi non li ha 
mai avuti . 

Paolo Soldini 

di Ttrry. la radazza del riijrh:, 
con la qus!e, stcc r.do pli inqui
renti. D'Aitato p<,irehhe avere 
avuto ur.a -cÌ27.c ne poi tronca
ta bruscamente. 

Terry e D'Alessio si apparta
no a di?< Jtere in una delie ca
rcere da letto. lì delitto avviene 
poco dopo. Le voci si alzano, ìa 
discussione diventa concitata, 
si trasforma in violento litigio. 
E nelle ciani della piccola don
na bruna compare un revolver. 

Dalla sala. Laura, un po' 
stordita dall'alcool, ode un col

po sordo. Poi ancora grida; poi 
un altro colpo e un altro ancora. 
Con la vista annebbiata la pio
vane fotomodella vede profilar
si sulla soglia del locale la sago
ma di D'Alessio. E ancora due 
detonazioni. Sono i colpi fatali. 
Uno dei proiettili gli spacca il 

cuore. Il secondo e quasi un col
po di grazia: entra dalla tempia 
ed esce da un occhio. 

Laura, terrorizzata, rimane 
paralizzata senza riuscire nep
pure ad urlare. Intanto con 
grande calma l'assassina ripone 
il revolver nella borsetta e si di

legua. La giovane americana sì 
riprende in pochi secondi, infi
la le scale, sale al primo piano e 
bussa disperatamente alla por
la dell'appartamento del finan
ziere Carlo Cahassi con il quale 
la sera precedente era stata al 
night. 

Scatta l'allarme, arriva la po
lizia. Arriva anche una lettiga. 
Ma per Francesco D'Alessio è 
tutto inutile: l'uomo muore du
rante il trasporto all'ospedale 
Policlinico. La polizia, come 
abbiamo detto, parla di delitto 

di gelosia. Nel corso di una per-

3uisizione in casa della vittima, 
a ori quasi cinque grammi di 

cocaina pura. «Uso personale», 
spiegano gli inquirenti- Il mo
vente dell assassinio deve dun
que essere ricercato altrove. 
Lna donna tradita? Una donna 
gelosa? Una vicenda sentimen-
ta'e troncata troppo brusca
mente? La polizia non si allon
tana molto da queste tre ipote
si. Anche se e è chi paria di 
scommesse clandestine e dì ca
valli. 

Elio Spada 

membro. «Ma non so per 
quan to tempo lo sarò anco
ra», ha sottolineato Ieri a un 
convegno della UIL sul fisco, 
r iprendendo la minaccia che 
aveva formulato già sul 
«Corriere della Sera» di Ieri 
mat t ina . Fortemente pole
mico con I precedenti mini
stri socialisti alle Finanze 
(«Non so perché ne siano sta
ti cambiat i tre, ognuno ave
va linee diverse, comunque 
io ho votato, come parla
mentare , contro la maggior 
par te dei loro provvedimen-
ti»), egli ha concluso dubi
tando che le forze politiche 
della maggioranza vogliano 
davvero il r isanamento che 
proclamano a chiacchiere. 
Se si tiene conto che Visenti-
ni è anche presidente del 
PRI , e che il segretario Spa
dolini si è detto indisponibile 
a ogni compromesso col par
tner sul tema del r isanamen
to finanziario, si capirà facil
mente che quello acceso dal 
ministro delle Finanze non è 
un fuoco di paglia. 

Antonio Caprarica 

Mandate all'Unità 
tutti gli inediti 

su Berlinguer, dalle 
foto ai documenti 

Nel drammatic i giorni del
la scomparsa di Enrico Ber
linguer, insieme alle lettere e 
ai messaggi di cordoglio so
no giunti in redazione anche 
immagini e documenti sulla 
vita e l ' impegno del segreta
rio generale del PCI che 
compagni e amici avevano 
raccolto come proprio ricor
do di un incontro o di un par
ticolare momento politico. 
Questo pr imo nucleo di m a 
teriali sconosciuti ha fatto 
intravedere u n massa di te
s t imonianze inedite, per ora 
sparse e conservate indivi
dualmente . L'Unità vuole 
ora ricongiungerle, e avanza 
così u n a proposta a tut t i 1 
lettori, a tut t i 1 compagni, a l 
le sezioni del PCI, e a tut t i gli 
amici: se avete inediti che ri
guard ino Enrico Berlinguer 
— fotografie, diapositive, 
documenti , film, lettere — 
inviateli in redazione («L'U
nità» - Documentazione su 
Enrico Berlinguer - via dei 
Taur ini 19, Roma). Sa rà un 
prezioso contr ibuto per u n a 
g rande iniziativa editoriale 
che il nostro giornale h a 
messo in cantiere. 

In memoria del spretano del PCI 

On. ENRICO BERLINGUER 
la signora Teresa Malavasi di Anco
na versa la somma di duecentomila 
lire per l'Unità. 

Ricorre l'oliavo anniversario della 
morte della compagna 

FRANCA BERNABEI 
La sorella Naxzs la ricorda con im
mutalo affetto e grande rimpianto. 
sottoscrivendo per lUniia. 
Milano. 27 giugno 1994 

A due aura dalla improvvisa e pre
matura scomparsa di 

FLAVIO COLONNA 
la vedova e i fratelli, con le cognate 
e i nipoti lo ricordar.» a (juar.ti lo 
har.no conosciuto e »m«to 
Roma. 27 g.ugno 1SÒ4 

Tuuo il pers.->r.a!e delle Cliniche 
Neurologica e Psjchiatnra deIl"Um-
\-ersita di Modena partecipa al lutto 
delprcf Ennio De Renn per la mor
te de! fratello don. 

LEONARDI DE RENZI 
Modena. 27 giugno 1964 
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